Digitizod by Googl 







MEMORIE STORICHE 

DELL’ ANTICA 

ACCADEMIA 

DE’ FILERGITI. 


Digitized by Google 



HHOT/TOT?, 3I«OM3K 


a ony a • j j a 




Digitized by Google 


MEMORIE STORICHE 


Dell * Antica , ed lnjtgnc 

ACCADEMIA DE' FILERGITI 

DELLA CITTA’DI FORLI’, 

Colle più efatte Notizie de* Gradi , degli Onori » 
e deir Opere ftampate ed inedite , de’ 
Soggetti ad Efla fin’ al prefente aggregati. 



Accuratamente raccolte 


Dal bali’giorgio viviano 

MARCHESI BUONACCORSI , 

E date in luce fotto i feliciffimi aufpicj/^^^s ^ 
Dell ’ Emo » £ Rmo Trinci f e , il Signor 

CARD. CARLO DE’ MARINI, 


Legato a Latere di Romagna , e Protettore 
dell' Accademia . 




IN FORLV MDCCXLI. 




Per Antonio Barbiani , Stamp. Vescovile. 
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,che a, -Voi , o Eminenti jfi- 
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\ dedica di tpteft' Opera : im- 
perocché jìanda ,l\ù 4 ccademia de File/- 
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della provìncia ragion- vuole anfora y 
che al chiaro .» nonK -, di Colui , eh ad 
offa . preficde , fieno confccrati i fuoi fa - 
/ir r jf ' vi dégne rii e 'fioriere- qtieflc 
Carte , ripiene. ~ delle ; gloriofiv.minorie 
di tanti , f tanfi Vomirli , i ftali co- 
gli fplendori del lor fapcre l anno et 
tal jegno illuflrata , eh' in oggi gode 
difiinto luogo di fiima , fra /<r più fa - 
nwj£ d' Italia j conofceretc \ che meri- 
ta anche la difiinzione del njofiro af- 
fetto • Siccome /’ appajfionato gemo , 
che trae fi e dal nafeimento verfo tutte 
le virtù , e le beW arti vi- copi- 

arie ad amarle J cosi ancora «ut coHcfor- 
a' rimirare con 'occhio parziale que- 
lla letteraria Adunanza f m cui fi 
coltivano con una nobile emulazione^ 
femi- delU Scientifiche difcipline . Qui 
• y,il f ' aprirebbe il ^ Campo di celebrare 

- Jr fare doti di éi fide abbondante - 

» \ \. 9 
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mente fornito : ma ben fapendo , cioè 
Morrite le lodi , ff cta bramate fola- 
mente di meritarle j per incontrare an- 
co il gradimento della voflra infigne 
modefììa , ne farò un dono al filen - 
gio . Giovarne dunque fperare , cta 
wmj(Jò dall' eroica inclinatone , cfo wa- 
«Infr di favorire le facoltà letterarie , 
ref altresì dai rari pregj di quejl * anti- 
ca ^Accademia , prenderete in prot elione 
la prefente Opera j e che la vojìra 
poffente autorità ferviralle di forte feudo 
cantra gli affalti , cfo fotejje mai da- 
re ad ejfa T Invidia . In tal forma 
ella non avrà che temere , /o aqj- 
rb un nuovo impulfo di porgere al 
fommo Dio incejfanti voti , affinchè 3 
o 'Eminenti /fimo Principe , <u# conceda 
una lunga ferie d' anni , £ maggior felici- 
tà delle lettere , r efe’ Letterati , di 
fui fiete ! ornamento t * il fiftegm . 
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DELL’ AVTCXRE. 
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P ER ubbidire con tutta fommifsio- 
.trè, ài Decreti k della- Santa me- 
moria d’ Urbano Vili., promul- 
c t gati fatto gli anni \6 2 $. 16$ i t ) 
S c v 1 63 4 . • $> éfséndoci 1 occorfo in 
j j qudfla noftra -Raccòlta di far’elo- 
Lj ii : alle Virtù CrMiàtte* di varj Ac- 
, cademici ^detyntt i 1 # buon con- 
«i’oetto degli Uomini ■: dichiaria- 
mo 5 eh ai noftri detti non va 
\\ predata altra fede , fe non queì- 

1 1 ir^'r- • • n: i 7 — .j* 1 1 _ 

, [lav iche menta una iempucp Ita- 
*• rie a narrazione* ^ » 0 

, . . ~ --T'.n 1 
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Patri- 
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Patrie nis Cfcfil.inus 

Ma«:u#AfìtOfHUs <Ie’ ÌAìbicims ^Of- 
£cialìs (i,eiieralis npfor jji Civili- 
bus , *S-. Syrtodalis fiiàminator ,, 

io-rft? A^^wdda M q: 

-0 n r T Tjj 5f bitoas.JìfifcojuT ^onlivUw, 

r-vrr. :r: ..III/ o/ir/h'J b tr.orri 


I fcT «jualiti di Reviforè à 'riFeHfe fondai 
5ù gli ordini prccifi , -di cui V- SJtóufbnfs.. 
f è degnata inorarmi , ò lette colla debit* 
attenzione le — Memorie ^toriche-deH’antica, ed 
ìnfigneA'ccàdetfiìà dé’ Filergiti della Cittk diFor- 
fij colle più «farie notizfé degradi, degli onOri > 
4? delle Òpere Rampate^ e inedite; de’ $pggetn , 
ad efla fintai ,]prefeme. aggregati,, accurata- 
mente raccolte dal Bali Giorgio "Viviano Mar- 
cheli Buonaccorfi&c' --, daihiprimerfoq'uì in 
Forlì.,- dotto i fOliiij- à! Attortici Barbiani. 
H per quel poco , che da me fi può,, non a- 
vendo laputo rinvenire in else Memorie cola-, 
alcuna ripugnante a’ buoni coltumi , ed alle 
massime di noltra Santa Fede Cattolica, e che 
non conformili colle difpofizioni de’ Sommi 
^oùjefìct, de’ Concdj, e delle Sagre Congrega- 

« ti a» - * oi/*vtM • 
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rioni; penfo d';*Vere onde Ccuràmente rappor-' 
tate a V. S. Illattriflìma ,' eh'. Ella può degnar, 
fi concedere. » che fi flampiào ; in avmento di 
gloria del rinomato Autore » ie infieme della, 
patria rinomata Accademia . :.>i . 

Mà, ficcome avvenir fuolra chi le bef- 
le cefe *: o buone confiderà ilf. oltrepaflando 
Io a far’anche da lodatore: Sono elleno codev 
fiie Memoxié. Storiche un’ Opeik degna di quei 
gli applaulì , che meritarono, ed ottennero le 
altre, ufeite da queft’ egregio Scrittore , ed al- 
tresì dal celebre Padre fuo, Cavaliere Sigifmon- 
do . Dono ipeciale ddl? famiglia pareteli » 
oltre il comune coll’ altre d’ andare adorna 9 
e fattola di Cfod^ Qavallerefclie y ^d’ Vpmi- 
ni ciliari per lettere , c pér armi , egli è flato» 
ed è di aver chi voglia * e lappi* -raccoglie- 
re , e chi divulgare le gloriofe antiche , e recenti 
memorie della Patria ; e chicli fatto le raccòlga, 
e chi ie divulghi ^ ‘Beneficio delle flam- 
pe le renda eterne. Ben ^ertanro fui ceruleo 
Campo delf Arme. ^gepdlìiia ^róhefi ador- 
no di Stelle ,' allogar potrebbe?! , a formarne.* 
Imprefa , uno fluolo di Grue che nel volare 
in brigata per 1* aere , la lettera M componef- 
fero ; e così fatto Corpo 4' Imprefa recare.* 
*U’ Accademia Fiiergita » ove s’ annoveri irà 
" ì .IDA ’ ie 


1111 


le molt 1 altre deicrittc in codette Storiche' me-' 
morie, animato col Motto - Teunavumque »o- 
tis - , prefoda C laudiamo -de Bello Gii ionico , 
verfo il; fine ià .dove dice - Ingenti clamore 
Grues xfliva relinquunt Thracia , cum tepido; 
permutant Strymona Nilo : Ordinibus varijs per 
cubila texitur alis Littera, pennarumque • notis 
infcribitur aer -ì<—. » *•’*» : i u * i wi 

In fede di che &c. , quefto dì 7. Giugno 1741. 

)jj , Cd ’•*. r >.- • f 

Marcantonio Albicini. 
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• ■ IMPRIMATUR . 
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{Thomas Epifcopus Forolivienfls i J 

:■ . ■ 0 , *:r :« -*q v , : . ^ j . 1 1 in 

IMPRIMATUR ;■ 
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Fr. Thomas Maria .Cor tini. Sacra: 
' Thcòlogiac Magifter, ac Vicarius 
- Sanflfi Offici j F ordivi j . 
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C Ollumano gli Scrittori , per Introduzione 
dell* Opere doro, efporre i motivi , che 
anno avuto di metterle in luce ; e fpie- 
gare 1 il contenuto , e la foftanza di quelle 9 
ed infieme il metodo oflfervato nel compilarle; 
per iftruire in. tal forma chi legge , acciocché 
prima d’ imprenderne la lettura , porta conce- 
pire nella mente 1’ idea di ciò. , eh’ è per leg- 
gere, •„ Lo Hello Noi penfiamo di fare , o be- 
nigniflìmi Leggitori , con dimoftrarvi gli fli- 
moh , che c’ anno fpinto ad affaticare intorno 
quella Raccolta , 1*. oggetto primario della no- 
lira intenzione , e 1’ ordine , •• eh’ abbiamo, 
in efla tenuto ; giacché la r ben difpofta ordi- 
nanza fuol* elTer di non tenue pregio in tutti 
i Componimenti . Per cominciar da* motivi; 
quelli da due forgenti derivano , cioè dall’ ob- 
bligo , e dalla gratitudine. H qual’ obbligo 
profeflar non dobbiamo a quella nortra .Acca- 
demia , alla quale fummo aferitti , fono tra- 
feorrt già otto luftri ? V obbligo in un I certo 
modo ancor crefce con il riflelfo , che Hando 

A nelle 
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nelle polire mani molte d-gré Metri orìe \ G 
quelle in gran parte ignote non folo agli Efteri, 
ina forfè a' Concittadini ,, ci pareva fpediente 
dr farne al Pubblico . un: dono , tanto a lui 
vantaggiofo ; affinchè non periterò anch’ elTe > 
dopo la noftra morte , come inferamente sl. 
molt* altre è accaduto . Ne fentivamò inoltre ‘ 
gl’ impulfi ancora per 1’ altro capo, cioè per la 
gratitudine , la quale fa a chi è ben nato, ten- 
tare ogni imprefa, per ardua, e difaftrofa che fia, 
e rompere i più forti ritegni , affine di moftrar- 
fi grato , e conofcente del benefizio . E in fatti 
avendoci i noftri Colleghi , fino dagli anni fcadu- 
ti , con pienezza di voti prefeelti , mentre Noi 
le ne ftavamo affai lontani, e col penfiero , e 
colla perfona, al ragguardevole pafto del Princi- 
pato ; ci fembrava d’ aver il pefo di palefarci 
al Mondo non ingrati d* un tant* onore ; nè i 
©ccafione più bella , e propria d’ abbracciarli » 
che di promulgare i Falli deli’ Accademia , po- 
teva venirci incontro, A quelli efficaci impul- 
fi non potendo dunque far refillenza , abbiam 
ripigliata la penna , benché fianca dal lungo fcri- 
vere , e ridotta al fuo compimento la prelente 
fatica , qualunque fiali riulcita , Per minor 
confufione, e maggior diletto in quattro Parti 
è divi fa , Nella Prima trattura deli' Origine , 

e dell* . 
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je deUfepticfie’r vicende dell* Accademia , quando 
/blamente venir* col nome generico conosciu- 
ta»' e< trattiamo infieme de’ Soggetti, che in effe 
fono fioriti lino alla, fua declinazione . Dal 
fiftoramento^o.lìa dal tempo» in cui fù. rifon- 
data fiotto il nome de’ Filergiti , incominciamo 
ja Seconda Parte ; e !profieguendo , colle Noti- 
zie de’fiuoi Accademici» ripéfcate] con non po- 
chi fudori » andiamo a terminarle nella dilet 
decadenza » Dall’anno 165 2., memorabile per 
lo rifiorgimentO) della declinata Accademia.. » 
prende principio la Terza Parte ; in cui fi ve. 
dono le > Memorie di tanti celebri Letterati , in 
lei .ricevuti fino al giorno prefentc; e così non 
folo continvate le glorie de* Secoli già fipirati » 
ma ancora notahilmente^ accrefciute w : Nella.. » 
Quarta Parte è pofida regiifirato fedelmente il 
tenore delle Tavole delle. Leggi, dell’ Addizio- 
ni i- c delle Riforme , introdotte col progreffo 
degli anni; >e vi fi leggono fucceffivamentc gli 
Elogj di coloro , che anno avuta ia forte di 
federe; nei primo Scanno «: Per ultimo porte, 
remo a foggia d’ Appendice» e. come per fug- 
gello dell’ Opera , una Critica erudita , fatta 
fopra certe Compofizioni de’ Filergiti , colla Rii- 
polla apologetica di quelli , in leggendo , e con- 
fiderando le quali , trovarne un’ erudito tratteni- 
. [ A* memo. 
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mento . • Ed eccovi iri pòche ; righe' : fp?egatì iì 
motivi, il compleflo i e l’ ordinanza deirOperat, 
;Relta , J<ihe>vi portiamo le ? fciiie dell’ ommiflfc, 
ni, che forfè da Noi inavvertentemente fi farai! 
fatte , a difpetto di tutte le; diligenze , ufate 
perifcoprir nuovi lumi. Convieni finalmente.,^ 
che vi preghiamo , o difcretiffimi Leggitori- ; 
a compatire- 1’ incùltezza del noitro Itile , derivata 
per mancanza di talento, e di tempo. Di quello 
già n’ avete veduti i deboli faggi nell’ Opere*# 
date alle ftampe; ed intorno a quefto dobbiamo 
dirvi , che gl’ intrighi di faftidiofi litigj , e di 
negozj domellici , da’ quali fiamo di continvo 
a (Tediati , e 1’ occupazioni dell’ : Accademia , 
eh’ in vigor della Carica ri coftringono non di 
rado a comporre in prof» > ed in verfi c* an* 
no dato poco commoclo di teflfer. quell* Opera , 
e minore di ripulirla. Mà ficcome non perde 
la fua prcziofità una gemma , febben legata in 
metallo vile, cosi la materia di cui qui fi tratta, 
non potrà mai perder quel pregio, eh’ in lei li 
ritrova , contuttocchè comparifca fotto divifiu’ 
d’ un rozo itile , Dio vi feliciti . 


memo. 
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•'MEMORIE STORICHE 


ijELL’ ANTICA. .ACCADEMIA 

;Ì;d ec f i.e .e r giti. 

P^RtE PRIMA, : *;• 

«:'£ '/:i;< m 0 ,is (ili " .. . o v 

Uei Popoli , che non ricevono dalla na- 
fcita bàrbari, ed incivili coihimi , ven- 
dono quali affretti , e condótti da uri 
naturai defiderio alla cognizione delle 
fcienze; ornamento il più bello, eh* aver pofla 
l*animo umano $ e lo IcrilTe Tullio nel de O * 
tati O mite s ertine trabimur , (b* ducimur *ad co» 
gnidio» ir fcienUA cugiditatem . Quindi fù in 
ufo delle più culte Nazioni del Mondo, d’er- 
gere in certi , e determinati luoghi erudite A- 
dunanze, per commodo di chi inclinava all’ap- 
prendimento delle materie feiemi fiche , o pep 
far profitto in elle per niezo de’ letterari e- 
fercizj . Trà gli Ebrei le ne numeravan non 
poche , iftituite dagli llelfi Profeti , nelle qual» 
della facra Poelìa , e del Canto fpiegavanfi i 
documenti . Mà più d’ ogni altra Nazione la 
Greca fù la cultrice della Letteratura, e delle 
bell* Arti , nelle lue Provincie con fomma in- 
s ( dufirit 
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z Memorie de’ Filerglti 

duflria nudrire » V .cresciute’ fui* cól rio’ Geli* 

eccellenza. UScirono pertanto dalle dilei celebji 
Scuole Filofofi di mirabile perspicacia , i i quali 
non (blamente SparSero in que* fortunati Paefi i 
Semi di tutte le Scienze, ma diedero la norma 
di ben reggere i Popoli e.. gli ammaeftramen- 
ti delle virtù morali , anchef agli Efteri ; i quali 
allora , od erano affatto privi , o (carreggiavano 
di que’ lumi tanto utili,: ed opportuni all’ uma<- 
no commercio . Non più lungi jd’ un thiglio 
dalla rinomata Città d’ Atene faceva di. sè 
una grata comparfa il bel Villaggio ,), chiama- 
to Accademia , relb delizioso l'opra ogni cref 
dere,. a forza d’ immenSe fpefe , da Cimane , 
gliuolo di Melciade. fplendidjflljlmo Cittadino « 
Egli) condùr vi fece con maraviglioib artificio 
limpidiffimi fonti , i quali in mille guife , -c 
fcherzi fpandendo V acque , eccitavano lo ftu- 
pore , ed inficine il piacere dei riguardanti «, 
Qui fi vedevano molti , e ben didimi viali ri-: 
coperti d’ arboscelli ,: e verdure, in leu i ave, 
vano gli Areniefi , anche ne’ tempi eftivi. un* 
ombrofo , e dilettevol palleggio . Riportò que- 
llo luogo tal nome , fecondo Eupolide , da* 
Accademo famolo Eroe. ; fecondo . Dicearco r 
da Ecademo ; ed a Sentimento d’altri , da Cad- 
mo Fenicio , riputato il . ritrovato! delle lette-' 

rc,c 
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ie ; e delle viftuofe difcipline tra’ Greci . , Sor- i 
tìin Accademia i natali il faggio Platone , il 
quale cogli ftudj della naturale Eilofofia , e col 
mflmeiofo concorfo de’ fuoi ; fcolari , dalla Scuo- , 
la. denominati Accademici , la refe anco predo « 
le' più .rimote Nazioni conofciuta , e, pregiata , -* 
Per la di lui mancanza Ledette nel Magiftero » 
Speyfippo il nipote, al, quale fuccelTero non in- . 
ferioti di fapere , 1 ’ uno dopo l’ altro , Seno- 
crate , Polemone , ed alni iniìgni Maeftri,* 
cornei fi legge in VoJJìo de Self. Pbilofopb. cap., 1 1, : 
l g. , in Giorgio liermo Uh. g. cap. i o. deli’ JJlo - 
ria FiUtfofica, etnei Morery tenu i.eap. t. ; i quali 
ecceUentiiiìmi Precettori continvarono a dare,, 
con indicibile applaufo , in quelle Cattedre i ru- 
dimenti , non loia delle fcienze fpeculative , 
ma ancora delle morali , e con, tanto profitto* 
che tal volta, i Difcepoli più bcenziofi ufci- 
vano dalla fcuola compofti , e ben coftumati.. 
Palsò il nome d* Accademia dalla Grecia in 
Italia , per opera di M. Tullio, padre della-.’- 
Romana eloquenza^ e del nome di Platone a- 
manti filmo ; il quale T impofe ad una fua Vil- 
la , fituata fulle rive del Lago Avemo ; tra le 
dicui rarità contava!! un lungo j e maeftevole 
porticato, che a terminar andava in * un* amena! 
boi caglia , In quefia Villa ritirai foleyafi Tult 
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lio , ftanco dagli Crepiti della Cùria' s or lolitfariò * 
per attendere fciolto da ogni penfiero alle lettere, r 
or cogli amici , e co’ famigliati per palfar il 
tempo in dii'pute virtuofe : e furon parti di : 

quel deliziofo ritiro le Queftióni Accademiche. 
Sotto 1’ impero 'd'^Augulìo nacque in 'Roma ^ 
un’ altra Accademia , nella quale occupavano 
i primi feggi Orazio Fiacco, *P. Virgilio , Afi- ; 
nio Pollione , ed altri rari ingegni del fecol 
d’ oro . Continvò 1’ ufo di quelle dotte Adu- 
nanze , in A cui concorrevano a trafficare r ta- * 
lenti., ora in 'maggiore , ora in minor humero* 
gli Stndiofì , fecondò che n’ abbondarono , a - 
ne penuriarono V età fucceffive ; ed un così * 
erudito efercizio ebbe felice profeguimento 9 
lino che i Barbari ufeiti dal gelato Settentrio- • 
nc , non vennero a deformare , e ad infclvati- ' 
chire* l’ Italia. Le più feconde Provincie di que-.» 
fta furono > con innumerabili truppe innbndate 
nel 452 , da Attila Rè degli Unni , il quale dan- 
do al ferro , ed al fuoco Città primarie, reca- 
rono in quegl’ incendj confunte le fatiche di 
tanti Uomini grandi , eoa- lagrimevol danno: 
della Repubblica letteraria .. Diltrutto pofeiai 
1*) Impero , che vacillava in Augullolo ,r dagli • 
Eroli, e da’Turingi ; e nell’età feguenti fotto- 
melfa dagli Qitrogoti’ ,, e da’ Longobardi la^. 
t <;i> ‘ mifera 
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ttiféra Italia ; venne quella, per lo fpazio di più 
(scoli da continve guerre , e deflazioni afflitta 
(ino che dal valore di Carlo Magno atterrato 
il Regno degli ultimi, fù liberata l’anno 774. 
Or, quanti danni ella in tempi così fune/li pro- 
vale , col deplorabile confumo d’ ampliflìme_* 
Librarie , e 4 " ottimi Manufcritti ; ce ne fan-* 
no indubitata fede le Storie . Si videro chiu- 
fe in quell’ età di ferro le Scuole , e i Ginnasj; 
(ì perdettero i Precettori , c i precetti dell* elo- 
quenza e nafeendo i popoli involti in una 
profonda ignoranza , non difeernevano più 
tra le fpine della barbarie i vaghi , e fertili 
germogli delle Dottrine . Sotto 1 *. impero di 
Carlo Magno amatore di quelle , e Mecenate 
de* Letterati , cominciarono a ripullulare i 
fuffocati femi delle bell* arti ; per coltivare li 
quali furono erette nelle principali Città a co- 
mun beneficio rinomate Accademie , dette con 
altro nome Università . Tra le fondate da 
quel Monarca fi contano quelle di Parigi , di 
Roma , di Pavia , d’ Ofnabruch , e di Regio- 
burgo , come riferifee il Beyerlincb in Tbtatro 
Vita bum . , e Giovanni Palazzi in Monarci, 
Occidcnt . lib, pr, cap. 7. pag. 6 8. Compar- 
fo finalmente il decimo terzo fecolo , fi (tefe il 
nome d' Accademia , dalle pubbliche alle prir 

£ vate 
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vate Adunanze , aperte per dilettò e profittò* 
degli ltudiofi ; le quali col giro degli anni se- 
mentarono di numero in guil'a tale, die a’ me- 
tili giorni non v’ è quali Luogo di qualche con- 
to, che non vanti la fua . L'oggetto de’ Fon- 
datori di quelle era il colti vamento d’ogniforv.' 
ta di fcicnze , e principalmente dell’ Eloquen-1 
za , e della Poefia , che fcrvivafto di guitte-' 
vole occupazione a tutti gli Uomini virtuofi . 
Dante Aligeri , e Francefco Petrarca infigni 
Poeti , ne furono i riito ratori in altre Provin- 
cie , e Giacomo Allegretti nella Romagna ; 
dal qual riconofcono le famofe Accademie di 
Forlì , e di Rimino i lor felici principj . ' Qui 
ci cade in acconcio , e fembra ancor necefsa- 
ria per maggior intelligenza de’ - fatti , che 
debbono riferirli , una breve notizia di quella 
Patria . Ella fù eretta nella Gallia togata sul 
fiume Montone , da M. Livio Salinatore ; di- 
ftrutta coll’ altre Comprovinciali dall’ armi fu- 
ribonde di Siila ; e riedificata , ed accrefciuta 
per comando dell’ Imperador Ottaviano alle 
preghiere di Livia Drufilla Augulia , e di Gn: 
Cornelio Gallo Forlivefe ; il quale per la rin- 
goiar perizia nel poetare, e nella militar profef- 
(ione venne prefeelto all’altilfima carica diPro- 
confole dell’Egitto . Si refle la Città di Forlì colle 

pro- 
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Jtfopne leggi dòpo la declinazione dell* Impc. 
io i*. dilatando le mete del fuo dominio dal 
giogo degli Appennini , fino alle Spiagge dell’ A- 
driatico ; dentro i, quali termini ebbe tributarie 
jil diverti tempi varie Città , e più di -cento 
venti tra Terre * e , Cartella . Collo fpalleggio 
di; Federigo Ulì iL 'quale decorolla de’ privile- 
gi :di coniar Moneta ,, d* inalberare per Arme 
J Aquila coronata e di veltire i di lei Sena- 
tori di Scarlatto , foderato di preziofe pelli di 
zebellmi # fendo anche valla di circuito , e 
numerofa di popolo ; venne riputata , come 
Metropoli ,della Fazion Ghibellina , nella Ro- 
ipagna . Animati per tanto da’ profperi avve- 
nimenti , e dal favore Imperiale i dilei Citta- 
dini , non temerono di cimentarli con Efcrci- 
ti ppderoli £ dal conflitto de’ quali fpefle fiate 
tornarono vincitori . Sono celebri negli An- 
nali, e nelle ^Storie le feonfìtte da efsi recate all* 
Armata, d#’ Veneti nel 1243. , '\ de’ Bolognelì 
nel *27$, , di Papa Martino IV. nel 1282., 
ed in -altri tempi di altre Potenze , maggiori aliai 
della fua„ Caduta la Città di Forlì, per le peripezie 
della forte fotto le Profapie degli Ordelaffi , e de* 
Riarj ; febben prevalfero 1 * armi alle ragioni df 
pace, non le mancarono però cultoridelle facoltà 
letterarie,, alle quali furono /èmpie, per 1* acutez* 
~ ' * B a za de* 
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za de’ lor verfatili ingegni, i Forlivefi pròpenfi 
Per non ufcire da’ limiti della brevità , lafce. 
remo lotto filenzio tanti , e tanti Soggetti d* 
eminente Capere , de’ quali vedefi onorata me- 
moria nelle Vite degli Uomini lllujlri Vortice fi , 
da noi anni fono date alle ftampe ; e in quella 
luogo ne accenneremo folamente alcuni pochi ; 
Cecco de’ Rol'si , e Nerio Morandi Segretaria 
di Stato dell’ Imperador Carlo LV. , Letterati 
di primo rango , vifsero nel fecolo del Petrar- 
ca ; col quale,, per 1’ uniformità degli lludj, eb- 
bero il nodo d’ una ftretta amicizia . Fiori- 
rono in apprefso Raniero Arfendi, Monarca » 
ed Oracolo delle Leggi , e Maeftro di Bartolo 
lume della Giurifprudenza ; e dietro quelli mol- 
ti altri, in un Elogio di due righe, dall’ Eremi- 
tano nel fino Supplimento compre!! — III a , di- 
ce egli , Cimitas innumerabilium propemodum 
Virorum lllnUrium , dr prafertim Litteratorum 
ficee undtjfima fuit— % Mà è già tempo, ch’il 
difeorfo s’ avanzi , e eh’ entriamo dopo que- 
lli proemali racconti ne’ principi della noltra 
Accademia . Sentiva!! adunque per ogni par- 
te d’ Italia rifonare nel tredicefimo fecolo il no- 
mine di Giacomo Allegretti , per varietà di 
dottrina , e fondo d' erudizione , fe non il 
primo, certamente a pochi il fecondo. Non 
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tomento egli de* felici progredì , die fatti 
avea nelle lettere umane ; ben fapendo che 
nulla contali il fapere in ,Noi > s’ agli altri 
noto non fia ; eh* murile almeno è il poife- 
derlo > e non ne far ufo ; e che trà gli u- 
lì migliori , che far fi poflono , uno è quel- 
lo d’ impiegarlo * prò della Patria » e del 
pubblico bene; ideofli , e ancor riufcilli d’ atti- 
iare ali’ affezione verfo gli ameni lludj gli ani- 
mi de’ fuoi Concittadini , inclinati bensì egual- 
mente all 1 armi , e alle facoltà letterarie, mà 
per 1* influenza di quel fecolo bellicofo più 
a quelle , ch‘ a quelle . Lafciata per tanto 
da parte le feverità degl’ ftudj Aftronomici , Me- 
dici, e Filofofict, ne’ quali avea fpefi con mol- 
ta gloria i fuoi giorni , finalmente 1* anno 
1370, raccolti in una degna Alfemblea gl’ intei-, 
letti più perfpicaci , fece la memorabile Fonda- 
zione , benché fenza nome particolare, rego- 
lamento , ed Imprefa , invenzioni delle fuc-' 
cedute età , mà col folo generico d’ Acca- 
demia . Furono i fuoi Colleghi , o piurto- 
fto Difcepoli , Francefco de’ Conti di Calbo- 
lo , Azzo , e Nerio Orgogliofi , Giovanni de* 
Sigifmondi , Andrea Speranzi , Rinaldo A re- 
fendi , Valerio Morandi , Giovanni Aldroban- 
flmi , Spinuccio Afpini , e Paolo Allegretti 
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tutti iilùftri per fangué V *d [aliai piò? -per H 
difetto y che profetavano alle, bell’ arti..* Pet 
le frequenti feflìóni;, iche tenevano a porte a- 
pene: »! e per gl* ammaeftra'menti , e. laggi da* 
ti dal Fondatore » s’ avanzarono molto i pri- 
mi Accademici nella coltivazione della .Poefìa» 
fopra d’ ogni altra fciepza da ( elfi tenuta io* 
pregio . Chiamati dalla fama di così ameno , 
c nuovo elfercizio concorrevano a>. gara uà 
Cittadini ad ammirare . gli arguti canti ,' Jd in 
particolare i verfi paftorali dell’ Allegretti « 
Mentre di concetto , e di ili ma a, gran , paC, 
fi crefceva la novella. Accademia, * e fem* 
brava , che 1’ erudito conforzio delle Mufe_# 
fiaccar dovete molti da’ penlieri marziali »< 
ed allettarli all’ amor delle. lettere; per un 
pinato accidente , rimalla priva del capo & ed 
agonizzante , poco mancò » che nata appena, 
non reftate abolita . La mutazione di Stato, 
eh’ in un .momento fconvolfe tuttavia Patria 
diede ad una tal decadenza 1’ imputo ; impe-> 
rocchè nella maggior parte de’- Cittadini pre^; 
valendo ad ogni rifleto 1’ affetro verfo iglf. 
Antichi lor Dominanti , li quali reintegrati vo- 
levano nel perduto Dominio , inforfe un gra«^ 
ve tumulto ,.e una fanguinofà mifchia. f Neii 
conflitto dilperfe >. ed abbattute ,le forze inte- » 
c : .) ^ de ; 
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te de* Guelfi -, fù d’ uopò a quelli di cedere , 
e di cercare altrove I* alilo , come feguì di tut- 
ta la fiirpe degli Allegretti , caduta nello fteflb . 
infortunio-, - Coll- avra della vittoria Jalito Si- 
mbaldo Ordelaffi sù 1 trono de’ fuoi Maggiori, 
benché fautore 1 ». * foftégno de’ Ghibellini 
nondimeno al più. alto legno llimaùdo la valla 
erudizione di Giacomo , e difpiacendoli . che! 
T iltituim Accademia andar dovefse per terra , 

10 richiamò , con gran contento anche degli ftef- 
fi Awerfarj, alla Cala paterna . Comparve ©•■ 
gli dunque con' giubilo univerfale alle recite , e- 
raunanze ordinarie ; onde ripigliò incontanen- 
te il primiero vigore quell' Iiìituto. * Mà k_* 
dtfgrazie fpeflb non vanno fole , Per un nuo- 
v© Urano accidente ricadde Y Accademia nellcr 
ftefso difaftro , dal qual pareva che fafse , come i 
per prodigio , bibita . Ebbe, quelli 1’ origine-* 
dal biafimcvol governo dì Sinibaldp che per j 

11 fuoi intollerabili portamenti , concitoflì coi*, 
tra tutto V odio 1 del, popolo ; ed in tal forma 
apri la llrada d* arrivare a’ fuoi fini aVenanzia*' 
di Nicolòf Brancaleoni , Signor di Callel-Du* 
rante , moglie di Pino , donna piena d* alteri- 
gia , e di fallo . Collei invidiando gli onori § 
che venivano tributari a Paola Bianca Malate- 
fu de’ Signori di Pefaro , com* a Principefs* 
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regnante , ordì colle fue fcaltre perfuafive là 
tela della congiura ; e motte Pino il marito , c 
Cecco il cognato , a non lafciarfi ufeir dalle_« 
mani 1’ occafione , che loro offriva la forte » 
per ufurparfi il Dominio . L* Allegretti me- 
more , e conofcente del beneficio , che avea 
ricevuto da Sinibaldo , per la rivocazione dal 
bando , volendo corrifponderc con un’ atto di 
gratitudine alla fua beneficenza , gli fvelò i 
maligni afpetti degli altri , che prefagivano la 
di lui depofizione , ed ancor maggiori miferie ; 
e giunfe fino a palelargli i nomi di quei , che_# 
ne dovevano eliere gli Efecutori . Sorprefo 
il Principe da un annunzio così inafpettato c 
funefto ; e prellando un’ intera , febben per al- 
tro indebita fede , ai prefagj dell’ efpcrtiflì- 
ino Aftrologo; per diflìpare gl',inttuflì delle ne- 
miche coltellazioni col mezo dell' umana pru- 
denza , cui gli altri foggiacciona ; convocati 
fubito i primarj della . Città, dichiarò in loro 
prefenza Cecco , e Pino ,! come parimente.* • 
Giovanni , nato da Lodovico altro fuo Fratel- 
lo , e da Catterina Malatefla de’ Signori di 
Rimino , Colleghi nel governo del Principato, 
con indivifo , ed egual potere . . Ometta itrepi- 
tofa rifoluzione di Sihibaldo distornò per allo- 
ra 1' effetto calamitoso di quella trama : mk 
t s quindi 
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miindi ùrprimo arguendo i Nipoti y.che fot 
fero venuti in 4uce i loro: perverfi dilegnfj 
pofcia inveltigando chi li potefie aver dilcó. 
parti t; - e trovato finalmente, che • Giacomo 
ce folle 1'! autore per velare la cattiva in- 
tjehiione Fiche xovavan nel cuore 41 inta ca- 
candolo nell* onore , imprefero il farlo cre- 
dere colpevole) d’ impoitura . ; Affaticavanfi 
pertanto di rinaoftrare con motivi politici al 
mal avveduto Zio , .che la Famiglia Allegre t- 
ta Guelfa di feguito , ,nudrì Tempre un* 
odio implacabile contro deli* O idei affa i e che 
iion potendo in altra: forma sfogare la fua 
impotenza , cercava di ft minar dilfcrenze , e 
perniciofiflìme gelofie , per così aprirfi il cam- 
po all’ efecuzione de’ fuoi indegni attentati : 
che 1’ Aerologia eia un meftiere fcabrofo , 
e fallace j e qualor pretendeva inoltrarfi a 
dar giudizio degli atti umani , '• anche ripro- 
vato ., e dorilo : che fede non meritano 

i configlj; d’ un nimico iicòncjliatp ; e che^ 
t* affetto del fangue , e la famigliare dimefli- 
chezza ripugnavano a fimili fcekratezze. Ce- 
dè Sinibaldo alle frcdolenti infinuazioni de* 
fuoi Nipoti , e cangiato in un tratto 1* a- 
inore in grandiffimo fdegrio , oidinò 1* arre, 
fto dell’ Allegretti . ; Scrivono li Cronici t 
n ' C " et* 
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eh’ avendo faputó antivedere il pericola imv 
mincnte al Sovrano-, fapefle conoscere anch* 
il proprio j ma la vanità dell' arte degl^li» 
dovini non à fondamento d' affi curare i pre, 
fagj , che pretende di ricavare dalla politura 
or’ infausta , or favorevole delle delle. Co* 
-munque la cofa andaife , Giacomo colia fuga 
prò vide alla fua ficurezza , e- con ogni beni* 
gnità venne accolto nella Città: di Rimino > 
che la feelfe per domicilio . Quivi feguiro 
ancor dalle Mufe , quali novello Ovidio ini 
*filio , benché fra gente culta , e civile <, in*, 
traprefe a cantare le fue difgrazie , ed «et 
fe un* altra non men fiorita Accademia , co* 
me ne fà certa fede Pietro Ravennate , anti* 
co, ed accreditato Cronica, ne J fuoi Annali. 
— Per id te mf or ir Jacob ut All e Frettar , Foro* 
iivienjis Poeta cogmofeitur , qui fi urei 
decafyllabor Gni Come li j Galli Forolivi enfia 
Poeta in 'venir , (& Arimi ni novnm tonfi ituit 
Tarnafum . — Ebbe l’Allegretti norf fedamente 
la forte di rinvenire' gli Endecafillabi di quell* 
infigne Poeta , mà egli dello il talento di tet 
fere in elegante dile latino molt’ Egloghe ^ 
« di comporre una Buccolica , eh’ in quel 
genere di poelia , dopo le rinomate di Teocri. 
to, e di Virgilio non à l’ eguale ; come fcrive 
.. j v.< Flavio 
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flauto Biondi nelt balia lllkfirata . Men- 
tre dunque faceva .al più alto fegno fiorire le 
lettere in Rimino , ed allettava gli amatori di 
quelle a {pendere lodevolmente i giorni in co- 
là plavfibile impiego , finì di vivere ; e venne 
compianta la di lui perdita con funebri com- 
pofizioni da tutti i Letterati del fecolo , da* 
quali veniva adorata la fua memoria Per 
la mancanza del Fondatore , e nel tempo ap. 
predo di molti de* Tuoi feguaci , declinò l’Ac- 
cademia Forlivefe , ma non rimafe del tutto 
fpenta * pigliandoli a cuore altri degni Scien- 
ziati' di catifervarla * febbene con aliai minor 
frutto ed efito men felice» Quindi è , che 
facendoli talvolta >. becche di rado 1* erudite^ 
Adunanze , non perirono affatto i germi del- 
le lettere umane , contuttoché nell* età fuccef- 
five , .così ricercando le guerre * e 1' in te# ine 
Rivoluzioni , accodi iTero i Nobili più alla cul- 
tura delle difcipline di Marte , eh’ a quelle di 
Palladc* Trà le fatali vicende, di que’ tempi, 
nondimeno fiorirono vaq Letterati chiarirmi, 
t degni di eterna lode ; maffime rilt orata che 
fù 1’ Accademia da Antonio Orcio > rirorna- 
tiflìmo profeifore di Poetica * e d’ Oratoria ; 
da P. Faufto Anderlini,* il quale fiotto Fcm- 
ponio Leto fece progredì maraviglio fi ; è da 
'j . , C a Cian- 
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Gianfranccfco Berti", t>efc la fua efimia lèttera» 
tura cognito ai tutta Italia» Crebbe pertan- 
to colla feorta, ed incitamento di quelli gran, 
di Uomini il inumerò degli itudioft , e negli 
animi loro la brama d ampliare la llima dell* 
antica Accademia . À> ciò ancora non poco 
contribuì la decrescenza delle civili Fazioni '* 
ch ? avevano per tant’ ianni miferan^ente tace, 
rata j i e quali ^diflrutta con^incendj lira, 
gi , e defecazioni degli fteffi edifizj la Pa- 
tria . . E quella calma degli fniriti , ne’ qua- 
li erafi raffreddato il bollore aegli odj , e l’ap- 
petito delle vendette, difpofe infcnfibilmente i 
cuori a» prender genio , ed amore alle facoltà 
letterarie , c belle -figliuole , ed amabili delhL. 
Pace . Ma prima d’ inoltrarci al racconto 
del rinafeimento dell* Accademia Foriivefe_* 
coll’ aflimzione del nome de* Filergiti' -, che 
ben può dirli rinafeimento , fe fi - confiderà', 
ch’ella è ufeita affai piu adorna, e munita di 
leggi , d’ uffizj , d’ imprefa , di ricovero , e di 
Tutelari ; con viene, eh’ intraprendiamo il legi- 
ferare ad uno per uno i nomi lodevoli di que* 
Soggetti , eh’ anteponendo il pregio delle let- 
tere a quello dell’ armi , diedero coll’ efercizio 
de’ lor virtuofi talenti materia a’ pofteri di 
fegulrli * . ; 
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•* Dall’ anno MCCCLXX.fin’al MCGCC. ' . : 

# 

$ j \ . i r.* * .i r i » t. * * , j «ii* 

GIACOMO ALLEGRETTI , di cui ripetere, 
mo qui il nome, non ad altro oggetto , che per * 
dare cominciamento al Catalogo , del quale 
egli è capo-, ed 1 introduttore . Del redo non* 
abbiamo eh* aggiungere in di lui lode , ben* 
che ogni elogio , con tutto che replicato , fa* 
rtbbe fempre minore di quegli ampliami me» 
riti', che guadagnoiìì vivendo , e che rende- 
ranno predo de’ poderi la fua memoria glorio* 
fa , ed immortale. : ... « ' . * : 

k FRANCESCO de* Conti di CALBOLOÌ 
In eflo andaron del pari il fapere , e la pru- 
denza , lo Audio ameno delle lettere umane > 
ed il ferio , e brigofo delle feienze legali . A 
quelli ornamenti , che furono di lui proprj , 
perchè col fuo ingegno acquiftati , s’ unirò, 
no quelli ricevuti dalla Natura , cioè la chia* 
rezza del fangue , la copia delle ricchezze ; , 
e la potenza de’ feudi . Quanto valelfe nell* 
arte del ben dire , e di poetare , lo diede a 
conofcere nelle fdlìoni Accademiche; e quan- 
to nel reggere i Popoli con equità , e mode- 
razione , buona teftimonianza ne rendono le 
Preture da lui foftenute , e quella in partico- 
lare di Bologna , in cui ledette nel i % 66 , Fi. 
v ... talmente 
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* nalraente esiliato' dalla Patria per V intere© » 
che troppo vivamente prendeva nelle Fazioni, 
ricoveroffi in Firenze ; ma rio ri mai rimeCfa 
dai Bando , colà pofe fine a’fuoi giorni , la-, 
iciando a quella Repubblica che con tanta 
benignità l’ avea accolto , tutte l' avite Giuri- 
dizioni . Erano quelle lituate alle laide dell* 
Alpi verfo il meriggio,-e fronteggiavano il Tee* 
ritorio , e Dillretto della Patria fqar ,1 allora 
da lui conlìderata come nemica s . In effe .ito- 
tneravanft le Caftelia di Particelo* di Monteccr- 
ro , d’ Urfarola , di S. Donino ,, di: Calbo-i 
lo ,'dt BufFolano , di Montignano V di Pietra 
Appia , di S. Codiano in Cafarico , di Mon- 
rebello , di S. Calcano in Appeninc %. di Mon-. 
te S. Pietro ,e $ Salto di Fiumana * de* quali 
era per antico retaggio libero Dominante « 
Ne’ protocolli d’ Angelo Cattriani Notaja 
Fiorerfino ripolti nell’ Archivio delle Ri- 
formagioni ,> fotto li 17* Ago fio ij. 82. appa- 
risce la dilui teilamentaria difpofuiane , noi» 
molto diifomigliante a quella di Scipione il 
maggiore , il quale ordinò , che all’ ingrata 
Patria non dovefsero darfi nemeno le fue ce-, 
neri , come fcrive Valer: Maffìmo lib. eap* 
j. , e F*ancefco volle * che la fua non fole» 
d.lle Ceneri, ma de’ beni ancor fofse privai 

AZZO 
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1 AZZO ORGOGLIOSI ) , febben rati 
i7 -NERIO ORGOGLIOSI > da una Fami* 
glia già poterne per Signorie , e feconda <F 
Uomini belli coli -, in quell' età però alsai de- 
prdka , ,e, abbattuta ', per. 1’ inai/ amento degli 
Crdelaffi , di quella antichi Competitori, impie- 
garono i lor talenti nella letteratura , in cui 
ccrcaroii la gloria , eh* i loro- Maggiori s era- 
no procacciata coll’ armi. •* -• > 1. 

GIOVANNI DE’ SIGISMONDI, riufe» 
eccellente profeffore di leggi , e in que’ tem- 
pi aliai rinomato , per la (ode zza. della don. 
trina , .e per la Imcerità de’ configli , che da- 
va ora fcrivendo , ed ora parlando , in dife- 
fa de* fiioi clienti* Rei fa no i faggi dJ di lui 
fondato fapere ne* vetulli Statuti , in compi- 
lar i quali affati colli con altri gravi GiurilÙ , 
per giovare fuoi Parrìotti 1 * an: 1354. 

ANDREA SPERANZI * benché alleva- 
to , e crefciuto fra gli Crepiti militari , fcp^ 
pe ad ogni modo ferbare qualche fpazio di 
tempo alla Poefia , ed all’ arti di pace non 
folo inoltrandoli feguace di Marte , mà anca 
di Minerva . . • 

RINALDO ARSENDI. 

, VALERIO MORANDI. / , 

GIOVANNI AL DROB ANDINI , Fio. 
• - reatino 
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tentino di Patria , dalla quale partito per Ié 
nimittà capitali , die lo tehevano ; in : continvi 
timori, pofe la Tua magione in Forlì ; óve per 
menarvi tranquillamente la vita cominciò 
converfar colle Mufe, nimiche delle difcoidie . 
SPINUCCIO ASPINI ; ,v b , It o hi > 
PAOLO ALLEGRETTI. .7 ìJ i o-u-r , 
GIULIANO NUMAI , rariflìmó letterato 
di quell* età , entrò ne’ penetrali della Filofofia* 
e delle Mediche difcipline , alle quali frapofe 
il dilettevole efercizio ancora delle più culte : 
ma tal volta dettato da’ tumulti civili, dèpone- 
va la penna , per impugnare la fpada . , Go- 
dette la Signoria , con mero , e mitto impero, 
delle Caftella di Linara , e di Cineftrò , per: 
inveftitura ottenuta dalla Menfa Vefcovile di 
Sarfina , come fe ne vede rogo di Giovanni de 
Lapi Notaio SarGnatcfe lotto li 2 gi di Settem* 
bre 1382. Fù dunque celebre per aderenze , 
e valore , e molto più per dottrina . r. , . • 
FEDERICO ARSENDI ) figliuoli del 
ARSENDINO ARSENDI ) gran Ranie- 
ro, da cui traflero col fangue la propenfione alle 
feienze . Sul fior degli anni attefero alle più 
amene , fenza però abbandonare le: gravi, che 
lirefero confitti ili al padre; e Te non eguali, 
almeno non molto lontani dal di lui infigne fa- 

pere 
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pere , Spiegarono con lode , e con gloria^ 
ir tefti delle Leggi nelle Cattedre di Padova» e 
di altre Città primarie d' Iralia ; e goderono 
infornino grado il favore de’ Principi Carra- 
refi , i quali per affari d’ alto rilievo fpedirono 
Aihbafciatore alla Repubblica Venera il fecon- 
do . Quello finì di vivere in Padova , e ffà- 
fepolto predo le cehèrii idei .padre » e della^ 
coriforte * Catterina de. Signóri della lìonelda * 
Di amendue i Fratelli fùdderti fanno onorevol 
menzione il Tanztroli de Clar. Leg* Interpret.y 
Uh <i. cart. Si. i Marcio Mauto<va in Epit, 
Vtr. ìlluH, tom. n-pag. aSouil Gazzalnpi de 
Modo fi udtndi in jure altri Sdlic- 

tori^ da'qual» non ‘ .v iene ; deci fo , qual- di elfi 
avdle migli ori fóndo nella Giuri fprudenza 
fi rendette più illuftre nel : Magiltero ; * . , 

*1 PIETRO; DENTI , Grammatico , Orato* 
reyp Poeta di .tanto nóme,. che fù defiderato,<c 
condotto ' con targo: llipendio ad • infegria re .nell* . 
Univorficà di ^Bologna Tan. 13 85- Tornato po- 
scia a ripatCìaré', menò . r giorni , «'Che li r erta vi- 
no , com’ avèa fatti i decori!., dedito a fpiegare 
‘quell* arti f alle quali veniva attratto dal genio, 
dn cui l’Uomo fuol ritrovare il piacere ,v e qual 
vifle , tale morì. Vien nominato: da- iCbernlr. 
Gherardcicci nell' ljlorl'dl Bologna, pArti «2 . lib K 
21 , ^arkJ^p 8 . • J) MI. 
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MILETO ROSSI , figliuolo di Cecco 
amico dilettiamo del Petrarca , ed anch’ egli 
fcguace della bella inclinazione del Genitore^, 
nel coltivare la Poefia ; ma in quello a lui 
differente , che non curofli d’ applicare alle 
Scienze legali, ponendo il liio itudio nell' Ari* 
ftoteliche » e Mediche. , ' i *. - . • y> 

GIOVANNI NUMAI ) {celierò per me« 
TOMMASONUM Al ) ta de’ loro ludori 
la profefiione della Medicina , in cuis’ acqui* 
ilarono tanro , e tal grido , die giunfc a rifona-» 
re per tutta Italia . Nè in quella . facoltà fb» 
lamente impiegarono il tempo con fotnmi* 
lode ; ma portati quali per fimpatàco genio al 
dilettevol’ efercizio della Poetica * affine da<£ 
.giungere un nuovo frégio ai ior animo , non 
celiando mai dallo ftudio , riufeirono in quell* 
arte eccellenti . Verfo il fine del fecolo fini- 
rono amendue in breve fpazio ^ V un dopo Y 
altro , il corfo della lor vita, Jv Epitafio com* 
pollo in verfi latini , l>em:h’ impreffo nelmaiv 
•mo , fu rofo , e cancellato dal tempo , mà. 
iella ancora ille'fo negli Annali Alfortini ; on- 
. de fi vede , eh’ è migliore la penna , che io 
1 {carpello a rendere durevoli le memorie , e ad 
eternare i Soggetti . ' • . .. r r , . / 

\ . CVIDO ORSELLl» » . 

vi * • , 4 .* TRAM- : 
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.j iCIACÓMQ DAJLLA TORRE , alle cui 
Iddi baierebbero ; j , titoli Scolpiti. nella fuas. 
Tomba ,e ad elfo. degnamente dati da Paolo 
Veneto infigne Eilofofo , di nuoyo Annotile 
e. di ntto'vo Ippdcrate, dell’ Italia . Imparò, le 
difeipline filosòfiche. <> e 1' arte Medica Sotto il 
tnagiitero di Bartolomeo Colonna , e di (piai 
corno Avògadri Uomini in t quelle , .allora 
eminenti,'. Coli' .interno lume ricevuto dalla., 
natura , c coll’ affi dnità dello fiudio, non So* 
|q. fumerò r condifcepab , ma giunfe fino a Su- 
perarti* Maeitri,* e: divenne così.famofo , ch’i 
fuoi detti' erano come d’ un' Oracolo venerati , 
^criflè .fopra T Opere, di Galeno ., d Ippocrate, 
cd’Avicpnna. con, tale nitidezza , e peifpicacia, 
CiHe gli iludioTi di quella Scienza erano co- 
ftmtf ad. ammirare il fondo della fu a gran 
dottrina , \ Quella di lui perspicacia apparile^ 
bell-’ interpretazione de’ piùrofeuri luoghi,, e fen- 
d di. <que’ celebri Precettori >.con tanta felicità 
dilucidati. , che non fu in quel tempo, e ne* 
{uflVguenti alcuna , ii quale .in trattare fìmil 
genere di Quihioni, non ftguiflfe le Sue vefiigia , 
Arrivò pertanto , a guadagrarfi nella fede Dot- 
torale, di Padova la fama*, d’ una. irarrivabil 
kpierua , c ad edere acclamato per Monarch* 
,v;.Vi D 2 della 
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ddia Medicina , V dert’’ Arti V ^Lógòfati' finaf* 
«mente la- vita digli ithdj , fe dàlie Continue fa. 
•tichc nell 11 inlegnare , e nel «comporre y ebbe 
colla morti? il ripofo li 1 2. Febbrajo deir anno 
-1413. Fù il di lui corpomòrto' * giacere nel 
Tempio degli Eremitani ,rih‘ uiy maeifcofo De. 
polito con Statua fedente-.-iblon avendo prò. 
le , volle adottar per figliuolo Francesco di 
'Romagnolo Pontiroli nato , fecondo le notù 
•zie , ch ? abbiamo avute di frefeo , da Guerrie. 
•*a Accanii Faentina,' de* Signori di danzano* 
Vivono le fue Opere immortali alle itampe t 
idivife ih quattro Volumi : Eccone i titoli -4 
Expojitionum , <ÌT Quafiionunt - in arrem Medi, 
finr.Iem Gaietti . — •/* Hippocratis Aphortfmor , 
& Gale ni fu per ejufdem Commentario*, & Qua* 
ftiones . • — Quaflionum in primiera c anone m Ami- 
cenno. : Vene tip ex Typògrapbia Juntarum , atf 
no 1547. , infoi: •— Expojitionum fu per capi- 
rti lutti de gene rat ione embrioni*: -Venetipapud 
Hsr. Ottanti ani Scoti , anno >15014, in fai, -u 
Scrive ‘Vincenzo Bellvacenfe , eh’ egli com. 
polo anche un libro — De intendono graduata, 
formamela , éT earum rcmijftone Fanno en* 
comj della fua profonda dottrina Flau: Bion. 
ldf Italt ' Illu: , Reg: ■ 6 . , < /' Eremitano in 
ftpplcnìcii: Qfa'Qttilib. 6 , , l' Alberti Et g: 14 .} 

- .. > ~ : *1 " ' ' VVolph, 
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r L’IMJNtATQi GONDI , Forlivwfe per na£ 
citi y peri originb -Fiorentino , germe: dello 
iteflo Lignaggio , ;daà quale fiorirono i Duchi 
d< Retz m Frància/, 'noni tralignò: dalla *gene*- 
rofa fua Stirpe, mà col fapexuad ella accrebi 
bc ornamento .* • * ? Li -erri ,-irjci ** Vj a :ii 

) F. GIROLAMO .QUINTINI ,de’Mino. 
ri Ottervanti , trà quali fi diftinfe colla pietà, 
e colle feienze ; Datoli agli ftudj della facra 4 
e naturale Filofofia , ed anche a quelli della 
Eloquenza , fece negli uni , e negli ; altri, un 
egual profitto , « Riportò un’ eguaL lode . Dell* 
Arte del ben dire fi valfe-fpeflo nelle lettera* 
rieLfeflioni ,. mà più. frequente: ancora nd 
pulpiti , per guadagnar anime al Cielo. Ma. 
ri alla fine in Cefena 1 ’ anno 1430. vittima 
della carità; a T cui ; fervendo gl* infetti di- petti- 
lenza, confecrò la fua vira. Ne Fa il racconto, 
Ciò: DJfintoriy nella fua Cronaca MS; '/*gv 43; 

, GIOVANNI) NUM AI v figliuol di Majo-’ 

lo iper. meztì dell’ integrità .de’ coftumi. ; del-’ 
la prudenza , e della dottrina , salì ad alti pò- 
fti d’ onorè nell’ Ecdefiattica Gerarchia . » Dal- 
le Radia mitrata di S. Mercuriale , pattò ad. 
occupare il feggio Vescovile della Patria 1 * ano 
DO 1402 . t pofeia la carici di Vicario: Gene- 
lloT.l'jl ’ fide 
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jale di Homr ; per Papa GiOvaftn* XXTIT;^ 
il quale invaghito .dille fué amabili qualità , 
conofciute .’ mentre teneva la Legazione dell» 
Provincia deltinavalo » 1 più alto impiego . 
Nel 1409* ! fece rifpletidere' nel » Concilio Fà> 
fano i.lumi della fua mente; mà allorché. àflìw 
flito da’ proprj meriti , e dal favor Pontificio* 
$' accollava al riceviménto dellà mercede 1 cioè 
alla dignità Cardinalizia v venne. dalla Mortài* 
sù ’l limitare di quella arraffato V ariho ii4>i u 
Fù fepolto nella Bafìlica di S. Maria Maggio* 
re » .ove sù *1 marmo fcpolcrale y fottopoftò 
all’ effigie di lui , leggeli impreca É Menzione* 
cui à Perdonato la voracità deL tempò . '‘So-» 
fio descritte le iuelodi dall’ UgbeUi ■ nell' Itali. 
Saer. tom. ,2. in Epifcop: Foro > 4 * nnm. 31 . » ? 
da altri., ; *'• ; -’i 

GIOVANNI ALEOTTI * Dottor di Lege» 
gì» e profelTore di. culte lettere^ che in lui fa 4 
cevano un bel rifaltò per li. fregi della rettitu- 
dine , é della politici da v quali itrànó refe_. 
vieppiù, luminofe 1 Esercitò, ila; Pretura di Pe 4 
faro * ie il Vicariata temporale, d’ Antonio I.- 
Ordulaffim II Dipintori nella fan Cron :> , fot - 1 
to U. anno, -.1433 . -fà menzione de’ gradi . * e 
degli onori fla, lui goduti;./ c-su : .1 -t'i'ì'o 
-* ANDREA MORATIbll atjefc c , jcojv iati 
•iUi lodevole 


Digitized by Google 


Parte Prima;*. 


*7 


lodevole fnifto d’ applicazione , alle difcipli- 
ne legali , ed infieme alle amene* Con que- 
fte próeaccioiTi applaufi nell'’ Accademie , e_* 
con quelle impieghi di toga ; e nel 1420. en- 
irò con folenue pompa in portello della Pretu- 
ra di Siena * iNY. apparisce memoria dal libro* 
Biche mg , ove fono i regiftri di quef Pretori 
* Jtp il** f 


Dal MCCCC. rtn* al MCCCCXXV. 


P. GIOVANNI BORSELLI dell’ Ordine 
«de* Predicatori portò il nome , ed il vanto 
d’ un' infigne Teologo , Oratore , ed Illorico , 
e ne lafciò alla porterirà molti faggi ne' -• 
Sermoni de tempore — , De’ Santi ** , Ter /e_> 
Domeniche Ter la QjtartJìma -, in un libro di 
fcelte Orazioni—. , e negli Annali di Forti dgllt 
Anno 1397. fin’ Ah 1433* f D> ^ parla con 
lode Gio: Michele Tlfidio fArt* a. iilL 4* , Am- 
Àrea d’ Altawnra tfttt. 3 # /»#£• *© 7. > t 

F. GUGLIELMO BEVILACQUA deli* 
Abito Eremitano di S. Agallino , il quale e nel- 
la varietà delle feienze , di cui era adornato *, 
e nella raffinata politica , acqu iftata collo Au- 
dio , e coll’ acume dell’ intelletto , non ebbe 
jra’ Concittadini dà lo ippravanzalTe.,: Corv, 

quella 
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quella feppc maneggiar^ volere dct Sovrano^ 
Giorgio Grdelaflì cdf arrivò a disporre a fiK> 
talento dell' affettò del popolo . In fatti aven- 
doli guadagnati *coU' energia di fua ;facondia 
i.fuffragj deh Clero ;, ottenne al Paltorale del- 
la Patria l'j anno *4 3 jl : z ‘ M a • fìc come Prele- 
zione. non iù canonica*,; effondo ancora' vivÒ 
il legitimo Vefcovo Giovanni de’-Qaffaitlli 
Romano , fcacciato dalla fua fede dal furor 
popolare ; cosrvenne dòpo quattro anni \ da’ 
comandi Pontificj coftretto a deporlo . Quindi 
per mutaziond dì fortuna ebbevcampò d[ mo- 
ntare grandezza d’ animo "i e fuperiorità idfsò 
ffeflo , ritornando ubbidiente -a* chio/lri ‘^love 
fini ii reftahte de*; giórni duci in eftmpùri efei> 
cizj . E\ lodato dall' He-rrera n eli’ - 4 If obero \ 
j otto 1 ’ anno 1404. , da Luigi *T ertili nè '.Setoli 
Ag'oft intani tom. 6 . -, anno 1405 ,:' , e da altrii, 
}\ Y) GUIDO: PEPPOr,' per- fopranomo Stella» 
£ù profitto dalia. Natura d’ uii feliciffimó inge- 
gno , da lur cokivato' con indefctTa applie*- 
'zidneAàgfi fludj / .j -PAppréfe f in eccellenza le 
lingue latina , greca y ed. ebraica ? s’ inrrocfufL 
/e col mezo loro nelle- facoltà Filosofiche 
-Mediche , « Poericheiy cavando da’ libri, pap- 
aicòlaunentet. greci* molti lumi d’ erudizioni . 
.In qualf .pgi delle^ predette^ difdpline /iùicillc 



più 


Digitized by Google 


S iù etimio , e perfetto ,• non è cosi fetide a 
sfinirti, perd\è.di tutte n’ ebbe un pieno pof* 
fétib . Piacqueli etiandio di compor Rime j 
rtrte per la. cornitela delle voci , non btn_. 
purgate dalla barbarie, da pochi in quel fe- 
colo efercitata con politezza. Per 1’ unifòf- 
mità del genio y contraile una tenace amicizia 
con Gianotto de’] Galogrotiì + quale fu però di 
moltò nella ‘ dolcezza del verfo . Si trovano' 
nel Codice Jjoldiano varie fue Compofizioni ; 
le riguardati la. condotta , lo fpirito >, la faci- 
lità i .certamente degne d’ ammirazione . Scrif- 
fe le S tèrie della Patria , benché per gl’ in- 
fòrtuni de’ tempi e con difeapito deli’ età 
(ulfeguenti , non tieno giunte a. veder la luce. 
ISè difcorre Ciò: Mario Crefcimbeni ne' Com- 
mentari della Volgar PoeRa 'voi. i. vart: 2 , 
libi jv 

ANTONIO LERRI ,ebbe tra’ Rimato- 
si del ceftipo fùo un credito fingolare. Com- 
pofe egli con iilile affai nobile , c per quanto 
{eco portava quel fecòlo, anche terfo; di ma- , 
niera che dopo Agofiino Urbinate , accoikuflì 
più d’ ogni altroi alla perfezione del rinoma- 
to Petrarca , felle cui orme s’ingegnavano di 
camminare gli fludioti di quelle feienze . - Abi 
bramo alcuni avanzi delle, fue Rime nel Codi* 

£ . • .ce, 
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te fopìfa detto, come, ne fà teftimonianra 4 
citato Crc fri miteni » nel 'vai: : a. fari,' 1* irfc f. 

tj i. i: r .ci' - l 

- OlO VAMMI DIPINTORI > ,r Tmolefe da 
nafeita, e per domicilio ancor Forlivese'*} Eft 
Uomo di vivace ingegno ;» di maturo' confi» 
glió , e di molta fpenenza r et - toriofeenda 
quanto imporri» al pubblico* berte il tramanda» 
de memorie de fatti occorri alla' notila de’po» 
Aeri , compilò con mirabile diligenza V>é con 
tutta fincerirà un grolTo Volume degli awei* 
nimenti- fu c ce rii dall anno 14 il» , fin’ al >1466 » 
quale da Noi fi conferva .óra gii* altri "Maho* 
fcritti;* eh* ereditammo da’ noitri Maggiori i 
Sebbene" fervi i Principi Riarj per Uditore i 
ed ià conseguenza fece proferitone di Legge j 
dilettoflG. nondimeno di rimeggiare , e fe nt> 
vedono i faggi nella fua Cronaca, in una octavb* 
ed in un Sonetto codato a e a fi. <^Vè \ 40. 

r LODOVICO DA PI RANNO , Miriorir* 
di Religione », alfine d’ impofleflarfi bene delib- 
ane d ‘Uà facondia , e della naturale,, e facnu 
Filosofia , illancabil mente impiegò negli Hudj. 
di quelle facoltà quali tutte P ore del giorno.» 
In quelle gravi , ed amene faenze fece prO rie-- 
io cosi ftupendo , che venne, riputaticene’ Cir- 
coli i c nelle Cattedre il' • Principe de’ .Filosofi» 

lì • e d< 
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4 *e de* Teologi di quii tempo * In premio 
del fuo gran fapere , il quale maggioimemo 
* fplendeva Cotto il velo della modeiaa. » .acccm- 
*<pagnato da incorrotti coli umi , ebbe in primo 
_ V' luogo il Vefcovado di Segni nella Croazia , ed 
.^n fecondo quello di Forlì l’an. 1437.» che ref- 
iJeLCon. lode di buon Pallore un decennio ^ Fe- 
ce fpiccare tra’ Prelati delle due, Chiefc Latina, 
e Greca , raunati a Concilio in Ferrara , ed 
i indi in Firenze, 1 ' altifljma fua domina ; im-. 
..perocché fendo eletto .per uno de' lupi Teoìp- 
jgi i (capo de' quali fù Giuliano Celarmi Car- 
dinal di S. Angelo .) deftinati a difputar cp* 
.Sciamatici «' imorno la procdfione dello Spirito 
'Santo , ed altri articoli della Fede ; egli colla 
.forza degli argomenti. , e coll’ autorità delle 
-Sacre carte - vinfe finalmente ia loro pertina- 
cia . Quindi non potendo .tfli più refill cit* 
-liei conflitto V nella vigefima feconda felfione., 
qJroftefi a piedi di Papa Eugenio , lo venerarono 
«come vero Vicario di Crilto *cd iq tal forma 
/egri, per opera principalmente di Lodovico, 
da felice riunione deli’ r Ovile Crìftiano . Alla 
sfine. dopo. di aver menata a-cptnun benejficìo 
ia maggior parte della, fua vita » „ brarnofo, di 
.f erba re , iKZefiduo . per sé fleflo ; ricirofline’ 
«Inolili , iOv cui mprt ftà. iopt^yi.iff^rcizj fi 

- TT J _ * un* 
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• un* efemplare pietà . Scritte — Sermoni ferini 
li Commurte SanElornm — , ed altre Opere 
dotte . Il Biondi nell {tal. lllujlr. Reg. 6 , , il 
Dipintori, Cron. pag. 33.» il Battagliai nell * 
JJlor. de' Concili j tom. 2. pag, 408. , e gli 
Atei del Conc. Fiorentino , raccolti da Ora» 
scio Giuftiniani , pare . 1. pag : 50. fanno di 

. lui degni elogj , . • • • 

BERNARDO DA CARPI. > 

NICCOLO’ DALL’ ASTE , figliuolo di 
Cecco , ad ornar 1 ’ animo del quale non fo- 
lamente concorfe un bel complelfo di lettere 
•umane , e divine j mi ciò, che fù affai più 
( degno di pregio , illibati , e fanti coftumi « 
'Datoli a’minilterj del Tempio , e conofciuti i 
fuoi meriti , venne provilto dell’ Arcidiacona* 
to di Condroccio nella Sovrana Chiefa di Lie- 

• gi , e dell’ ufizio di Suddiacono della Capella 
Papale. Or mentre trovava!! al ; Concilio E- 
cumenico di Firenze , pretto Flavio Biondo 
fuo ftretto congiunto , fù da Papa Eugenio 
IV. promotto alle fedi Vefcovili di Recanati, 
e di Macerata, ed onorato ancora del Governo 
temporale della prima delle dette Città ; a cui 
come padre amorofo, e zelante Pallore fece 
indicibili benefici. Lafciò quello venerabit 
Prelato molte » - ed eterne memorie della fu* 

: religiosa 
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, religio fa munificenza . t Diede in dono alla-.’ 
:S. Cafa di Loreto, efiftente nella DioceTi Re- 
. canatd*e , varie poflfeflìoni , e tenute di terre , 
fuori delle mura di Recanati ; in dilcttevol fi- 
co coitrufle da’ fondamenti il Convento . e la 
Chiefa di Varano » de' Minori Olfèrvanti', eh' 
è uno de* più legnatati della Provincia : e fece 
la dote alle Prebende degli Altariiti , da sè i»ìi- 
tuiti nella fua Cattedrale Recanatese . Quella , 
come Spofa cariflima ornò , ed arriccili di pre- 
ciofi ornamenti .'ed' arredi fagri , con profu. 
(ione di grofie Somme, cavate in pane dall<?_, 
rendite de’ Beni Ecclefiaiiici , ed in parte dal 
pingue Suo Patrimonio » Nè fù men generofo* 
e pio colla Chiefa di Macerata , il ditui Duo- 
mo fornì di paramenti facerdorali , e pontifi- 
cali di gran valore ; e nel primo anno del fuo 
governo , ebbe il contento , che fi trovalfe il 
braccio , cogli avanzi del Corpo di S. Giulia- 
no , Protettore di quella Città , come riferifee 
Pompeo Compagnoni nella Reggia , Picena, a 
e art, 339. Profefsò una fingular divozione^ 
al B. Marcolino Amanni Forlivefe dell’Ordine 
de’ Predicatori , il dicui mirabil Corpo fece 
riporre ia un’Urna di finitimo marmo , colf 
belliflimi Baflìrilievi , come prefentemerie fi ve* 
de , nel magnifico Altare della Famiglia Fiori 

ni . Per 
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-Ili; Per coronare tantf opere ih pietà * di- 
chiarò erede la Confraternita di S» Lucia di 
. Recanati, col pefo di iomminiltrare caritatevoli 
ajuti agl* Infermi , e congrve dori ad onorate 
fanciulle^ v Còsi inoltrandoti vero imitatore di 
Niccolò di Mira , di cui' portava non me- 
no il nome * che V ardente detiderio d’ muta- 
re i- Tuoi fatti, dormì nel Signore l'anno 1470 
, e fù fepolto nella detta Città di Reranati in 
un grandiolo Depofito di marmo . Leggati il 
Vadtngo tn Annat. Min. tom. 8. nttn. 48. , i* 
Vgbelli in Ital. facr. tom. 2: in EpiJ. Macera t; 
nnm. 17. , il Tortellini nell IH or. della S. Co- . 
.fé , il Compagnoni nella Reggia Picena lib, 7. 
aari. -3 3.8. 339 , e $ 66 . , e vtdraflì , che tutti 
efaltano le virtù tignala re di quello fanto Pa- 
llore , vero etimplare di quelli , che al fu© 

tempo avevano Prelature 4 j S « ,* 

LOMBARDINO BRUSSI , da Ripetrofa* 
Gattello deli’ antica Giuridizione Foriivefè , pò* 
fio fuila Ychiena dell’ Alpi, a 1 confini della Toc 
•fcana . Diede coftui in Forlì lungo tempo 
agli Scolari della ClalTe inferiore i rudimenti 
della Grammatica , ed a quelli della maggio^ 
•re i precetti dell* Umanità , e della Rettonca. 
Vide in notabile eftimazione non meno per 1* 
dottrina, che .per la xdigiotit fua vitale tingo- 
.:vì t te lar 
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frr divozione ,r die. profetava alla SS. Vergi, 
fuo nome.. pertanto reitera chiaro an- 
i che. nelle venmre età , com’ è.reitato infino 
| alla inoltra col beneficio, .di quel potente lume, 

ì che rende il fuoco della gran Protettrice dì 

| quéiU Patria B. -.Vergine Maria» ; il cui mira- 
* colo, ijeUMmmagine in^ carta » illefa. fra vado 
incendio ,.fucceiftì nella» dilui fcuolali 4, Ftb** 
ferajo del , ; 14 2 8. .Lo raccontano il .Dipintori 
mila (uà Cronaca» a (art, 41., ed altri molti 
Scottoli i»e ii-» ».. . j. . ; ;,i 

t. »i GIOVANNI' PANSECCHI , fece profit». 
to cosi ihi pendo nelle lettere umane *e fpe. 
cialmente nell’ Oratoria , che parve nato non» 
ili un fecolo rozo , mà «in un’ età > in cuii fof-; 
fe m fiore la profeffione dell’ eloquenza . Ciò 
I vedefi dallo itile- elefante , ^ d’ erudizione 
domo , col quale deferì (Te nel latino idioma^ . 
il prodigio di S. Maria del. Fuoco « accaduto , 
a’ tuoi giorni. Il Bovoli ne, regi lira per ex- ! 
teiifunala belliflGma deferì zionc al Uh 8. f. 2 15 . 

.RANIERO MORAT 1 NI , .Giurili a gra-*' 
vidimo , e Cavaliere Aurato » impiegò bensì 
la maggior parte dei tempo negli fiudj legali, , 
per renderli atto a! minifterj di toga* mà rifer- ; 
Donne ancorai orclcht porzione agli ameni • « 
Sttvdfi dèlia Gamfnrudcnaa per beo reggere 1 
-i-iA b . gl’lmg* 
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gl* Imoléfi T anno 1417.*' « i Perugini! nef 
*43$. col titolo di Pretore , com’ abbiamo 
dal Dipintori sfotto gl’ anni 1433., e 1441., e fe- 
ce un lodevol’ufo della facondia oratoria nell* 
Accademie. 

MATTEO BIONDI , venne fornito dal- 
la natura d’ un ingegno' affai perfpicace* ,< e», 
di una volontà inclinata a trafficare' i talenti. : 
Quindi con indefeffa attenzione alle materie 
Scientifiche , in sè ractolfe il teforo d’ uhm- 
ricca letteratura . Fulli pertanto offerta la^ 
Badia di S. Mercuriale, mà perchè allora non 
avea genio alla vita ecclefìaitica , fece un mo-i 
defto rifiuto di quell’ onore . Col variare de- 
gli anni , variato però coniglio , ricevette il: 
governo A baciale della Rotonda in Ravenna ,s 
Ciò apparifee dal Dipintori , f otto l’anno 1437.* ’ 
e dall ’ Jtal. lllujlr . Reg. 6 . di Flavio Biondi 9 " 
di cui era fratello , e quafi al pari di lui a- 
tnante delle bell* atti » ‘ A 

MATTEO BALDUCCI, nella cultura dell* 1 
Oratoria , e delle difcipline , che fi conven- 
gono al Chiericato, pofe ogn’ induilria, e còl- > 
lo ftudio divenne in effe maeftro . Per li fre- ' 
gi delia Dottrina , e dell’ integrità de’ì.cotìu- 
mi , meritò d’ effere creato capo del Capito- 
lo Forlivese , al guai prefedendo; colla carica 
? il’Arci- 
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d' Arcidiacono tnorifli li 31, Agofio 1425. 

'• t. UGOLINO URBEVETANO , uno cer- 
tamente de’ più infigni Letterati del fecolo, in 
£ui viffe ; ft. diiiinfe tra, tutti nella perizia del» 
le facpltà matematiche ,-je -ronficeli. A lui fi 
1 - debbe la gloria d^ ellere fiato 1’ inventor delle 
1 note fopra gli articoli delle dita rv e de’ libri 
compolti in 'quell’ arte , n degni, invero digrair- 
diflìma fìima.; e ne la liupori;il Biondo mila 
/#<* Italia. . Refle coftui per mole’ anni la Pa- 
rocchiale di S. Antonia di Ravaldino , prima 
■di paffare nel. «425. all’ .Artidiaconató, , nella 
<}ual Dignità.; immediatamente iucceffe al pre- ■ 
laudato Balducci , come lafciò fcrittò il Di* 
pintori coetaneo d’ ambidue, acart. 32. 

1 FLAVIO BIONDI, figliuolo d’Antoniq, 
della cui fama è così piena 1* Europa , chei* 
noli v’ è angolo , nel quale ancor non rifuo- 
ni i Erano al fuo tempo quali abbandonate 
affatto le lettere , ed il latino linguaggio non 
j -per. anche ripulito dalla ruggine della barbarie , 
jriinatta tra le Nazioni più acùfiumate . S’ ac- ‘ 
cinfe egli il primo a recare opportuno rimedio 
^U’univerfale infortunio; e coll* indefeffo flu- 
oro riufcilli di rinvenire quafi infiniti ^omi, 
* fui di fiumi , di monri;* di Luoghi , e di 
Città > ch’ involti giaceano , e poco men che 
- E perduti' 
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perduti nella dimenticanza. Per attendere eoa 
maggior agio a così erudite ricerche, libero da* 
rumori dell' armi , ' eh’ allora udivanfi in ogni 
parte , ed alienavano gli animi dalla quiete v 
neceflfaria alle feienze-, fi pofe a’ fervigi dell* 
Repubblica Veneta . Quella conobbe, e fo. 
ce quell* alta firma , che mentivano la filai, 
virtù , e fedeltà , con illancabil zelo impiega* 
te in felicitare le dilei glorie . Salito poi ali* 
auge del Vaticano Papa Eugenio IV. , perfetto 
conofeitore delle rare doti di Flavio, io creò 
Segretario Apofiolico ; nel qual minifiero 
quanto giovale cóli * 1 opera ,» e col configlio 
alla S. Sede , lo dimoftrarono chiaramente gli 
effetti. Trà le procelle di continve guerre » 
che in que* tempi calamitofi fconvolgevan PI- 
talia , egli feppe colla prudenza de’ fuoi ma- 
neggi mettere in calma lo Stato Ecclefiaftico » 
agitato da quelle : imperocché fpedito con 
plenipotenza da Eugenio alle Repubbliche dì 
Firenze , e di Venezia , fonilli d’ unirle felice- 
mente in una falutare alleanza , per contrah*. 
lanciare in tal forma le forze di Filippo 
Maria Duca di Milano , che machinava gran- 
di cofc contro la Chiefa. Quindi in rimu- 
nerazione di tanti meriti , avea determina- 
to il Pontefice 3 d’ efalurlo al grado Cardi- 
nalizio» 
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Uali zio ,.fe Paola Michelmi la, moglie, avelie 
Voluto, confacrarfi a Dio in un chioltro. Doj- 
po i» mancanza d’ Eugenio , continvò nello 
fteffo impiego di Segretario Cotto Niccolò V.^ 
Callido III. ; e Fio II. , l’ ultimo de’ quali non 
ifdegnoflì trafori vere di propria mano, e comen- 
far le fue Deche : in così alto pregio teneva V 
infigne Capere dell’ amàtiflìmo Biondi . Finalmen r 
te aggravato dal peCo degli anni , e confluito 
ancor dagli ltudj, ne’ quali di buon genio ipen- 
deva tutte 1’ ore , che rubar poteva a’ nego;- 
zj , giunCe a morte l’anno 14 63. nel fettante- 
lìmo quinto della fua età ; avendo già eternata 
coll’ anioni » e cogli ferirti la Cua memori? . 
Intervennero tutti i Famigliari Pontifici alk^ 
folenui Cue eCequic in . S. Maria in Aracceli , 
pv’ebbe la Cepoltura ... Fù fcolpito Culla lapi- 
de fepokraie un decorfo Epitafjo» che in og- 
gi è affatto logorato dal tempo ,.mà però è im- 
preco in più Storie , nelle quali non potrà 
cancellarlo .. Ùn’ altro gliene fece il Campa- 
na jn. verfi del, feguente tenore -, Hjc jìtus ejl 
Bloudut \ Priarai c ni v forma , Catonis — Vi- 
ta , Tiri. Livi]. , fama , decufque fuit . - Co - 
ninnila ejl ■> fan fio coniux pia Paula marito , — 
Formi nei fexut gloria , ut il le , njtrum — • 
Qiieffo e ffampato in fine delle fue Opere , i di 
• f v ‘ Fi ' cui titoli “ 
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cui titoli fono .-'Itati a ilhflràia -in< ( Reg/oZ 
nes XIV. — Decade! ab- ihclinàtione 'Romani 
'imperi) tres. — De Roma infiaurata fihri^jCl ■-* 
De Orìgine , & geFhs Vene forum . ~ Impera- 
forum Romanorum Vita è Verona per Boninum 
de Boninis 1480., Ba/ìlex apttd Frobenium antt* 
2550* » ed in altri luoghi . Scrifle ahfcora_* 



cinque mafehi adorni 1 di lettere , e da hii cer- 
tamente non tralignanti ,• cioè Antonio i Ga- 
llare Cherico della Catnera Pontificia > Giro- 
lamo , Giuliano Canonico di S. ' Maria Mag- 
giore in Roma , e Francefeo 1 ; oltre due fe. 
imine Caffandra > e Caitòra, 1 alTai nobilmente 
accafatc , la prima in Scipione Ariofti da Fer- 
Tara , e la feconda in Niccolò Albizi da Ce- 
sena . Telfono gli elogj di quell’ Eroe molti 
Scrittori , ed in particolare 1 ' Eremitano in 
Snpplem: Chronìc. Uh. VI . , /' Alberti De ferrei 
d'Italia , Reg. XIV , Paolo * Giovi 0 in Eh. 
gijs ; il Voffto de Hi FI. latin ; , /’ Efemeridt 
de' Letterati d" Italia ftampata ih Venezia 
fom. 12. art . 2., e fopra tutti il Dipintori cu 
a art. 154. 154. e 169. , ove coi nome di fa- 
‘jmofiflìnio Poeta ii decanta j - ‘ ■ 11 - - 

r * Dal 
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I < < l , li ’ * . . <• h • - '. * • 

; . GIOVANNI. GITACI M ANNI , per fe- 

condar il genio degli. Uomini di quell’ età fù 
Guerriero , e per fcguir il proprio, ancor Le*, 
terato, # i * 

- ONOFRIO CARPANT 1 ERI , vUómo 
eccellente ne’ maneggi di Stato, andò Amba- 
fciadore d’Antonio 1 . Ordclafif ad Eugenio IV., 
da cui ottenne colla deltrezza de’ negoziati la 
rinnovazione del Vicariato temporale della./ 
Patria l’anno 1435.* come accenna il bonoli 
m cari, 223, Nè (blamente attefe agli affari 
politici, mà ancora agli lludj delle facoltà let^ 
terarie ; e fece fpelle fiate nell’ Accademia co- 
nofeere il vigore de’ fuoi talenti , in recita 
virtuofe . 

't, « ANDREA BECCI, fi refe degno per 1 * 
integrità de’ coftumi , e per gli splendori del- 
la dottrina , che gli accrcfcevano i meriti , d* 
eller promoflb alla Chiefa Abaziale di S. Ruf- 
filo 1 * anno 1440. Il Dipintori , fitto 1 ‘ *nti 9 
1434. ne fa menzione. 

GIACOMO ROSETTI Veronefe , elet- 
to Pretore di Forlì l’anno 143 5-» applicofiì 
per fuo vantaggio alla materia legale , e per 
duetto > e ornamento alle difcipline umane y 

€ ne 
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t ne diede di quamdo in quando gli efperimentL 
GUIDO BRANDOLINI, figliuolo di 
Cecco Conte di Vaimarino , e di Soligfreto » 
e di Filippa Dreflina da Vicenza , fece nella 
culta letteratura , in cui fpendeva buona par- 
te del giorno « un mirabil profitto , talmente 
che divenne in etta eccellente . ' Fù uno de* 
tré Configlieli « i quali tenevano tutti gli ar- 
bitri; dd governo , di Tommafo Condulmiew 
ro Governatore di Forlì per Eugenio IV, 11 
Banali ne rapporta i nomi nel lib. 8. a cart • 
2 18 . Vide Guido congiunto a Samaritana d* 
Andrea Zabarella Padovano» dalla quale non 
ebbe prole . ... *.••• * ' . . r 

BATTISTA TORELLI, chiaro non me* 
no per gl' impieghi di toga , follenuti pretti» 
Francesco Sforza Marchcìe della Marca , 
Confaloniere di S. Chiela , die pe J fregi d* 
una erudizione fingolare . Tra, la ferieta dtf 
penfieri , che li cagionavan gli affari , e i Go- 
verni in quel fecolo pieno di turbolenze , 
fjeppe trovar* il tempo per ricrearli con le lettera 
amene. Luigi Mar torelli nelle Mem : I fiorir 
(he ,d’ Ofimo , nella Serie de' Tre tori ne fk 
menzione ; e dal Diploma dello Sforza , Dati 
Sanguinei 20. Januar. 1442. abbiamo notizia 
delle fue cariche • 


::.j j 
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cri FERRANTE DE* SACERDOTI , Poc 
Xa di tanto nome , che meritò d’ cfler coro- 
nato di lauro • Quell’ era la mercede , che 
doleva darfi in que' tempi agli eccellenti ìil* 
•quell’ arte ; e quella lode farà ancor bacan- 
te , per renderlo famofo nella memoria de' 
•pollen, 

ANTONIO TRAMONTI , Canonilla di 
molto credito , ed rn ogni forta di fetenze a 
maraviglia verlàto . Trà le cognizioni feienti- 
fiche » eh’ illullraron la dilui mente , non 
ebbero forfè 1* ultimo luogo 1* amene lette- 
re , dalle quali prendeva non ordinario di- 
fetto * Fù Canonico » e Vicario Generale 
della Chiefa Forlivefe , ed anche dell’ Aba- 
ziale di S. Ruffillo di Forlimpopoli per Tom- 
mafo dall’ Afte, che dell’ una era Vcfcovo* 
c dell’ altra Abate • » 

Dal MCCCCL, fin* al MCCCCLXXV. ’ 

STEFANO NARDINI , fù figliuolo di 
Nardino , e fratello di due invitriffimi Capi- 
tani , cioè di Pietro Paolo , Generale dell’ e- 
fercito di Papa Pio II. , e di Criftoforo, ma- 
rito di Conteflina Malatella de’ Principi di Ri- 
«omo. Nel fior degli ann i attefe ad arricchirà 

di nobili 
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di nobili difciplfne , adattate al {ignorile fuo 
• llato , e non molto dopo applicoìfi ancora* 
alle facoltà più gravi . Colla pregevole unio- 
ne di quelle entrò in gran concetto degli Uo- 
mini virinoli , de' quali però quel fecolo affai 
Icarfeggiava , e lì fece larga ftrada alle digni- 
tà della Chiefa . I primi fuoi gradi, furono 
di Referendario di Segnatura , di Protonota- 
rio Partecipante , e di Cherico di Camera 
In elfi fece fpiccare il talento, di cui era pro- 
vino, eh’ a maggiori maneggi , c impieghi 
atto lo dimollrava . Ebbe pertanto da Cali- 
lto III. il Governo della Romagna j e da Pio 
II. quello della Marca d’ Ancona i e poi la 
Nunziatura dell’ Alemagna. Parve a dir ve- 
ro, che le dignità più filmabili del Vaticano, 
andalfero in traccia di fua perfona , per esal- 
tarlo . Infatti dopo la morte di Carlo luo 
zio , Arcivefcovo di Milano ottenne quel pre- 
giatifsimo Pallorale , e da Paolo II. la Le- 
gazione a Ferdinando d' Aragona Rè di Na- 
poli , ed in apprefso il pollo eminente di Go- 
vernatore di Roma. Coll’ efercizio della giu- 
stizia , e della clemenza , collo fplendore del 
trattamento , e colla liberalità verfo i poveri v 
meritofsi gli applaufi del Popolo Romano. ,. il 
«quale non celiava in pubblico è ed in privato 
e ' » di ccle- 
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di celebrar le fu e rare , ed amabili prero- 
gative . Quindi Siilo IV. non polendo più 
xefiltere ai defiderj comuni, lo creò Prete Car- 
dinale di S. Adriano Panno 1473.» e 1 ° P ro “ 
vide d’ opulenti Badie , giacche faceva fi lode* 
voi ufo delle ricchezze. Egli fabbricò in Ro. 

*na da’ fondamenti il Palazzo Refidenziale del 
-Governo, fin' al prelènte abitato da’ Succeda- 
li ; dotò con varj Beni lo Spedale di S.-Ciò- 
vanni in Eaterano ; e iitituì il Collegio , da 
«è chiamato Nardino , per molti Alunni i 
acciocché aveircro campo di fervirfi in buona 
parte degli; anni giovanili , ne’ quali le ven- 
gono ben- coltivati 1 femi delle feienze > rei> 
dono poi ne’ provetti una melTe abbondarne . 

Nè fi leardo della diletta fua Chiela ; imper- 
rocchè rifece gli edifizj Arcivefcovili , che mi- 
nactiavan ruina , e fuori della Porta Pavefo 
erede una Cafa di piacere , per diporto , e 
dikrtevoi ritiro degli Arcivefcovi nella calda 
Ragione . Ma oltre quelti materiali edifizj ^ 
promoifeila fabbrica degli Epii rituali , cioè lai. \ 
riforma^ de’ coiiumi , e 1’ efemplaritìi del fu» 
Clero ; acciocché fervide di lumiera , e di 
guida a coloro , che vivean nel fecolo . Fi- 
nalmente dopo d’ aver compiuta con gloriala 
Legazione d Avignone , cd acquilìata alla fua 


‘>'V '• 
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infignc Profapia le Terre principesche dì Cit-' 
lognano , e di Giuliancllo nel Lazio , giunfe 
pieno di meriti al termine de' Tuoi giorni nel 
1484, Furongli fatti funerali fontuofi nella Bafì- 
licaVaticana, e nelle Grotte fotteranee di quel, 
la, venne confegnato al fepoltro, sù cui leggefi 
Tlfcrizione r Parlano di Stefano , Pio li. in 
Commentar ijt , il Cardinal di Tamia in Epi- 
fiolir . , Ciò . Ripamonti , in Hifl; Ecclejtee 
Mediai . , il Cicconio in Vitis Card. tom. Ili , 
col. 48., ed il Bonanni in Hi fioria Templi Vati- 
cani cap : 24 num. 3 g. pag. 153# 

SIGISMONDO ERCÒL ANI, nàto di Fran. 
cefco , e di Antonia di Tebaldo Afpini, pre- 
rfe per meta de’ Suoi fudori lo Audio della Ra- 
gion Civile , la qual infegna il modo di ben 
reggere i Popoli , e d' amminillrar la giulti- 
zia « Mi non abbandonò giammai la cultura 
deile lettere umane , alla quale grandemente 
inclinava il fuo genio . Ebbe egli ragguarde- 
voli uffìzj di Toga ; in Firenze fù Giudice de* 
•Mercatanti, in Perugia Pretore l'anno 1483., 
€ poi Senatore in Roma . Vilfe ammogliato, mà. 
non abbiam contezza della Conforre , da cui 
ottenne quattro mafehi , cioè Francefco , Lo- 
dovico Agoflino , Carlo Sigifmondo , e Gio- 
vanni ; e una femina , maritata .in- Lodovico t 
di Bartolomeo Angelieri*^. SIMQ- 


Digitized by Google 



47 


/■.‘ Parte Prima. 

< r SIMONE ORSELLI, di belle, e nobili doti 
adorno , fù uno degli Ambaftiadori della Città!, 
Spediti al nuovo Principe Girolamo Riarj , al 
riferire del Bovoli a enrt. 247. Scndo ben for- 
nito di politica , e d' eloquenza ; di quella ler- 
«vifli negli- impieghi togati , e diquelta nc'let- 
> -terarj congreflì. : ‘ 

GIACOMO ROSIGHINI , Filofofo , 
Medico , • 

’ GIORGIO BALDRACANI, fcgul la Cor- 
-te del luo Sovrano Giorgio Or dela fh , da cui 
fù Tempre mirato con un’occhio parziale. Eb- 
be anco onorevol luogo tra Letterati , che vif- 
Tero nelfuo tempo, e tra politici pochi eguali . 

TOMMASO CUACiMANNI , Ebbene 
attcfealle lettere , non potè sfuggire i perico- 
li delle civili Fazioni , per le quali venne cru- 
delmente uccifo dal proprio nipote : tanta^ 
forza ebbe in coltui la paflìone , che neme- 
no Tenti i ribrezzi del fangue Di quelP atto 
inumano fa memoria il Bovoli acari. 307. , e 
ne fanno anchè i noftri Cromiti . Potrebbe!! 
però dire di Tommafo , ciò che di bucano 
fatto morir da Nerone, dille Ciò: Snidino Ve- 
rnicino — 1 Hxc tecinit 'vates , fcrif turur filtra, 
fed illum — In medio curftt i ujjit mori dira fi- 
lerò — ’Fù ottimo Rimatore de’ Tuoi tempi-, 
*• , ' j G 2 e molto 
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e molto compofe , e più avrebbe comporto 
r fe non veniva tolto di vita . . , 

ANTONIO ORCIO, chiamato Codro per 
.fua elezione , nacque nel Cartello d’ Erberia» 
volgarmente detto Rubiera, Territorio di Mo- 
dena. Fù nondimeno più aliai ^onofduto 
per Forlivefe , che per Erberiefe , com’ egli 
Aedo ferivo ad Eugenio Menghi in una pillo- 
la latina , che va tra 1 ’ imprefle . Se poi 
venne appellato Grammatico Bolognefe, nella 
Prefazione all Opera del Palladio , riporta frà 
1 ’ Opere dell’ Agricoltura y lìampata in Reggio 
dal Bertacchio 1* anno 14 96.; ciò facilmente-» 
accadde , poiché da Forlì pallaio a Bologna , a 
-darvi i rudimenti grammaticali , - e delle let- 
tere umane , ivi pofe fine a’ fuoi giorni. E- 
gli ebbe una rara eccellenza nell’ Oratoria , e 
nella Poefia latina » per cui divenne così famo- 
so in ogni lato d’ Italia , che venne defidera- 
to , e ricliiefto da Principi, con grandiflìm*_» 
offerte , per erudire in quelle facoltà letterarie i 
vafsalli . Pino III. degli Ordelalfi , amante-, 
delle bell’ arti , prevalfe ad ogni altro , poi- 
ché lo conduffe coll’ allettamento de’ più pin- 
gui liipendj Panno 1470. ad ammaelfrarc il fi- 
gliuolo Sinabaldo » e la Gioventù Forlivefe » 
jQuìyì flette molti turni > ed ebbe molti , c in. 
cjiw" ' T : «> gegnofi 
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gegnofi Alunni, com Vegli ftelfo afferma nella 
pinola accennata ;di fopra , i quali traendo 
profitto dalli di lui ammaedramenti riufciro- 
no valenti . Uomini . Quindi parve , che per 
dilui opera comminciafle a riforgere 1 * Acca- 
demia , poco frequentata in que J tempi , ne* 
quali gli ftrepiti delle continve guerre invita- 
vano più gli animi all’ armi , che alle difcipli- 
ne di pace . Seguita poi la morte di Pino , 
e con cfla rimafto Antonio privo del Mece- 
nate, che P animava alla coltivazione delle let- 
tere , andò ad aprir fcuola in Bologna.. U- 
jfcironoi parti della fua mente dalle ltanipe di 
Giannantonio Tlatonide /’ {inno 1502, e confi- 
itono in quindici Sermoni latini , dieci Egifio- 
le , due libri di Selve , ed uno d’ Epigrammi , 
con altri verfi d’ ogni metro , lavorati con ot- 
timo gufto , e non indegni d’ efsere podi a 
paragone degli antichi . La maggior parte del- 
le fue Poefie , fù divorata da un' incendio 
cafuale in Forlì , la di cui . perdita pianie- 
ro continvamente feco le Mufe con arguti 
componimenti . Ne fa un prolilTo racconto 
Sigismondo Marche fi nel Supplem. Ifior: lib, 8 . 
pag. 498. e fegu. ; e di lui fi trova parimente 
memoria nell ' Efem; de' Lettera d' Ital. tomi- 
.I2« 4 19 * f. 303* . 

EUGENIO 
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r ! EUGENIO MENGHI , il di cui bell» iifc 

gegno , e caligati collumi meritarono le lo- 
di dell* Orcio Tuo precettore , e d- cfler* eter* 
nati da lui in una latina Fijlola > che fra le fue 
imprelTe fi legge a care. 40. 1 

LODOVICO PAOLUCCI y figliuolo df 
Girolamo , nelle Leggi , e nella facondia , fé 
non del pari verfato , perchè più à quella , 
eh’ a quclta atrefe , molto però applaudito nell* 
Accademia. Fù Pretore in Imola , ed Inter- 
prete del Gius Civile per molt' anni in Ferra- 
ra , ove godette , e 1* affetto , e la itima del 
Duca Ercole IL , da cui venne onorato di fe- 
gnalati Indulti, e del nome di cariflìmo Ami- 
co. Non piccola dignazione d’ un Principe., 
grande è il chiamar Amico un privato ; e non 
ordinario onore di quello , è il venir afTunto 
ad una tale amicizia . Di lui ferivo Aifian- 
dro Padovani nella Cron: fitto l'anno 1473. 

GIOVANNI ORCEOLI , Uomo di fon> 
data dottrina , e di llupenda eloquenza . Eb- 1 
be varj gradi di toga , tra’ quali il più ìlluitre 
fù la Pretura della Città di Firenze V anno' 
1495. Nel libro Lconcorno lib. 2. pag. 70. , 
e nel Supplente IJlor. del Marcbsjt l/b. 8 . p(tg» 
49 3. fi là di lui onorato ricordo . 

XANTO VIRIATI, Oratore, e Poeta, 
• • - . — non 
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jJOffl inferiore -ad altri della fua età. snella co* 
gnizione delle fcìenze più culte ,, da ^lui pro- 
fetate.» togli efetnplì , e co* documenti pro- 
jnofle molto l' umana letteratura , eflendo uict- 
li dal fuo Magiftero rinomati Scolari » . che ten- 
nero in piedi nell’ Accademia i confueti cfer- 
cizj . Trovanfi molte di lui Compoftzionì in 
profa > ed in metro di terfiflìmo idioma latino, 
raccolte in un tomo Icritto a penna , le quali 
meriteiebbono d’ elfere date alle ftampe Noi 
avemmo la buona forte di leggerle , e d’ammi- 
rarlp > allorché fi trovava tra’ vivi D. Pietro 
Canneti >> Abate di S. Salvatore , dell’ Ordi- 
ne de’ Camaldolefi , che n* era il proprieta- 
rio.; Varie di elfe aveano per titolo — ,Exer^ 
titano de iniqua fermitute, ad Luffiim Ninnar 
jurn — allo hello — Confolatio in obitu GuiL 
lelmi fa tris — Gratulatio Tino Ordelrfho *» 
l'rbit Limis. Regi inclito — , oltre molte Eie* 
gie > in una delle quali implora il patrocinio del- 
la SS. Vergine per la Città di Forlì ; ed in 
altre augura felici progredì nella milizia > e glo. 
riolì trionfi al fuddetto Pino. 

ALESSANDRO NUMAt, foni per geni, 
tori Guglielmo , ed Àgnefe di Cecco dall’ A» 
fte . Diede a lui la natura una mirabile di* 
fpofizionc ali’apprendimeuto d‘ ogni qualunque 
cì-.j " faenza 
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feienza, e Io ftiidio' un ricco capitale d’erud?* 
zioni, così facre : * •’ collie profane ; Entrato 
nella via EcclefiaftiCa» ottenne prima la dignità 
d’ Arcidiacono , e poi quella di Vefcòvo ' del- 
la Patria T anno 1470. Paolo II. , che conob- 
be di qual tempra fofleio i fuoi talenti -, e 
la di lui’ attitudine al maneggio di grandi -affa, 
ri , lo promoire alla ' Vicelegazione dell’ Un*, 
bria , e 'Siilo IV. col titolo di Protonotario 
alla Nunziatura Apoftolica prelfo 1 ’ Imperado* 
re Federico III. Nell’ efercizio di quella con 
eterna lua fama approvò la Compagnia del SS. 
Rofario in Colonia , oggi dilatata per tutto il 
Mondo Cattolico , alla prefenza dell’ Auguiti£ 
fimo Imperadore -, e di molti Prelati , e Prin- 
cipi d’ Alemagna ,• com' apparifeè dalle lette- 
re originali , confervate nel Convento de’Pre- 
dicatori in Colonia, nelle quali s intitola: ~ A- 
le x andrò per Grazia deidio , e de la Sede A po. 
ftolica Ep/fcopo Forli'vienfe , con -pi&na potetti 
de Legato de Intere per tutta la Germania , N.un- 
tio , (St Oratore , a tutti li Fedeli de Critto fa- 
iute &c.~, come dal libro intitolato Efercizf 
spirituali de' buoni Crifliani , di Fra Alberto da 
Cajlelloi mpreflò in Venezia iy?^,cart. 14.U5J 
«19. In quella Legazione condu.ìè ancóra, col- 
la delirezza de J fuoj trattari , a felice efito a Irre 

" cofe * 
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5 cofe d* alto rilievo , e Copra tutto calmò Ie_i 
difeordie, che vertevano tra Celare , c Carlo 
Duca di Borgogna ; e poi anco quelle , eh* 
erano inforte con Mattia Corvino Rè d’ Un- 
gheria , le quali già lìavano per accendere il 
fuoco d’ atroci guerre . Chiamato alla fi- 
ne a Roma nel 1485., per ricevervi in rincom. 
penfa di fue fatiche il Cardinalato , vide rapir- 
li dalla morte la vita, ed ogni premio. Viene 
di lui fatta memoria da Ulderico Rinaldi nella 
Contine anione degli Annali Eccle/iajlici del Ba* 
ronio , fotto l' anno 1483. num. 52. , dall' U+ 
ghelli nell’ Italia facr. tom. 2. , in E fife . EoroK 
VMtn . 40. , e da tutti i noilri Scrittori . 

Dal MCCCCLXXV fin* al MD. 

ANTONIO LAZI OSI , figliuolo di Fran- 
cefilo , fece fpiccare ne’ piti veld’ anni tra gli 
Accademici il fuo valore . Pattato a Roma-, 
accrebbe gli ornamenti delle feienze profane , 
con quelli delle facre , e divine ; e con elfi , 
e coll’ ottimo fuo contegno meritoffi la grazia 
di Papa Siilo IV. Fù Cherico di Camera , Ca- 
nonico , ed Altarilta di S. Pietro ; e fe a. 
maggior grado non giunfe , fù perchè la mor- 
te gli fermò i palfi nel 148 2. Abbiamo rincon* 

H tro de 1 
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tro de’fuoi impieghi da Francefco Mitili Toft* 
gio nelle Grotte Vaticane , pa%. 2 * 8 . , c. 'irgi 
e dal P. Bonanni in tìijl. T errigli Vaticani cag* 
9 - P a Z* 48- Dal vivente Canonico Salvino 
Salvini , celebre Letterato * e’ è venuta noa 
tuia , che Monfig. -Antonio folle nel 1470; 
Canonico di Firenze > onde non vogiiàm «ui. 
cere anche quella . 1 *■ - •'» 1 

MANFREDO MALDENTI , chiariflimo» 
e famofo Giurifconfulto , che tali appunto fo-> 
no i titoli a lui compartiti negli Strumenti / 
fervi per Configlier di Giuilizia Ercole Duca 
di Ferrara > il quale Rimò alfai la diluì dottrii 
na , nù salai più la (inceriti de’ configli . Leg- 
ganfi i rogiti di Vangelifla MaJJi Notajo Fer- 
rarefe , [otto li 23. Novembre 1473., e fi vedrà 
il confronto di que’ titoli decoroli . 

FRANCESCO RINALDI ., aneh\ egli 
degno profe libre del Gius civile * d’ egual fa- 
pere , e di non minor fama, 

LUFFO NUMAI , fratello di Monfignor 
Aledandro , ebbe perdi doni della natura , e 
della fortuna, le quali concorfero ad arricchir 1 * 
lo , non meno , che per li fregi della virtù- 
letteraria , e politica , luogo tra' più infignr 
Soggetti de’ fuoi tempi , Fù creato Cavalie- 
re , e Come dall’ Imperador Federigo III. , il 
> . • .1 quale 
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quale tnofso dalla chiarezza delle Tue doti * 
flualificollo con dipinte efenzioni , e prerqga*. 
tive» , Andò, poi Legato di Siilo IV. alla Repub. 
blica Veneta » e Antenne l’impiego di primo 
Segretario di Stato de' fuoi Principi Pino III. 
Qrdeiafà , .. e. Girolamo , Riarj ; dall’ impor-, 
tttlgft .delh? quali cariche fi rileva , quanto- 
vigor di mente egli avelie. Finalmente fendo- 
qapo della Faziqn Ghibellina , e rifpcttato e 
temuto^ dal popolo per la fua grand' autorità 
C potenza, cedèalla morte l’anno 1508, Gia-i 
ce in, un fonruqfo Depofito di marmo ne’Ser- 
V . Da Caterina di Girolamo Paolucci fua 
moglie iafciò quattro mafchj ; Galeazzo prò-, 
pagatore delle Liqee viventi con Bernardina di 
Guid’ Antonio Conte dj. Montcfeltro , Giro-, 
lamo Colonello di mille Fanti per l’ lmperador 
Carlo V,, Pino Pretor di Mantova , e Sena- 
tore di Roma , c Alelfandro , Decorrono .di , 
lui a lungo il Bono/j , ed il, Marcbejì nel b ap- 
piè m: lib. io,' ’i *. / \ •; 

f >P. FAUSTO -ANDFRLINI , uro cerra-i 
mente de’ maggiori Uomini , che vanti non..-, 
folamente Forlì , e la Romagna , ma ancor 
la moderna Italia. Portò coilui dalla nafeira. 
un mirabile acume pel! appréfcdcr, le lettere.»^ 
cd una tenaci; memoria per ritenerle v , . Par-* 
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tre , che fotte nato in particolare per la Poe* 
4ìa , verfo la quale era fortemente tratto dal 
genio ; ed allettato dalla natura , che lo prò» 
vide d’ una facilità , e vena inefaufta nel com- 
por verft • È ben dimoftrollo nel giorno, in 
cui ricevette la laurea entro 1* Accademia Ro* 
tnana , in prefenza d’ un’ innumerabil concor- 
do di Letterati : imperocché forprefo da diro 
poetico , cantò in veri! elegiaci i natali di 
Roma , con un profluvio così felice , che ri- 
jnafero colmi di llupore rutti gli Alianti. Tor- 
«ato pofeia alla Patria , pofe torto ogni indù- 
Uria nell’ eccitare la Gioventù Forlivefe , ad iiv’ 
vaghirlì di sì bell’ arte ; mà fendo troppo an- : 
guito quello Teatro alla valli tà del fuo fpiri- 
to , eh’ a più alte cofe anelava , deliberò 
di pattar gli Appennini , e renderli cognito, 
come fece, a tutto il Regno di Francia . Qui- 
vi dati molti , c llupendi faggi del fuo fapere, 
trovò propizia entratura pretto il Rè Criftia- 
niflimo , ea Anna de’ Duchi di Bretagna fua 
moglie , i quali Mammifero nella Corte, e lo 
providero d' onorati llipendj . Ebbe la Lettura 
della Poetica , e delle fetenze Matematiche-* 
nell’ Univerfità di Parigi ; e per lo fpazio di 
fei luftri interi infegnò la prima con indicibile 1 
•pplaufo i e grande frequenza di fcolari, chia- 
mati 
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«fiati dalla fama ad udire i fuoi documentidal- 
le più rimoff regioni d’ Europa . Dal ma-i 
gidero ^ luì » ne ridondò gran vanrag-' 
gio alia Nazione Francefe , che ritrovandoli 
*ilora priva di lettere, e in una caliginoia igno- 
ranza , confegui dalla fua lingua que* bei lu- 
mi d’ erudizione » eh" al prelente la rendono 
così didima tra le Nazioni più dotte; 11 Rè 
Luigi XII. allora regnante , prefe un’ indici* 
bile affetto alle fublimi virtù , ed a’ colìumi 
efemplari di Faullo , onde compiaceva!! al mag- 
gior fegno d’ afcoltare i fuoi verfi , e d' ammi- 
rarne i foprafini artifizj . _ Per dar però ad rf> 
fo un pubblico contrafegno > della fua edima. 
2 tone , e benevolenza , e per animare in tal 
forma anco gli altri a meritarsi un* onore co* 
sì fegnalato , volle con foleniflima pompa , $ 
colle proprie mani coronarlo d’ alloro . Vo* 
lò pertanto il nome di Faudo » e il grido del* r 
la gloriofa mercede da lui riportata , per 
le Provincie dell’ Alemagra , e dell’ Inghilter. 
ra ; ove udivanfi degni elogj della fua impareg* 
giabil perizia , e ne redano ancora alle dam- 
pe eterne memorie . 1 titoli delle fue Opere 

promulgate fono — Anrnrum libri t/uataor : 
Vene ti ji per Bcrnardinum Vevetnm de Vitali • 
a atta ijoi, ~ Uccatodtjlicen , tum Joa& 

: •’ • Mi 
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ni s Mauri Co » fht n ti hi arti cnarrationiknt ' La rg> 
inni apudTbeobaldum Paganum anno 1544. -4 
Poemafan&i/JìmÉm -, & eleganti/fint»-* de M<h 
ralibut , & intelletluahbus •virtutibur—, Cam- 
pato , lenza la notizia del luogo delU. ttamp** 
e. .deli’ Impre tiare a con fervali com 5 un ttforq* 
nella libreria del Cavaliere Gerolrilifintant>.Fràr 
Gmfeppe Merendar. i.Lafuri ancora Jrè libri d\ 
Elegie, Novr Egloghe -nDneiìfabrii di rifìolq 
morali — Dite libri d; Epigrammi un’efe.ippl,a-J 
re de’ quali, trovali tra' llibri .delia Famiglia Pa- k 
dovani,--.; il, grande Repertorio dell tk lingua la- 
tina — , ed un’ Opera , die. tratta della ùtero* Re- 
ligione , QQine nedX certa fede F. Giovanni Cor-, 
digero Aio. Difcepola iteli' Epiflola miprdsa_. u 
nel fine del libro degli Amori » da nQÌ riitam-»< 
pata nelle noilre 'Vite Virorum lUnJlrmm 
Pomponio Leto, e Bartolomeo Magalitt^i, Uo-, 
minr di fublime iàpeie-, ebbero cale,* e tanta; 
liima di lui > che giunfero a’ chiamarlo il Prin- : 
cipe de' Poeti del fecola ; ed invero ogni Elo-> 
gio, per grande che fia , non farà, mai eguaiei 
a’ fuoi meritri Fanno menzione di casini tigne. 
Poeta 1 e famofiflimo Letterato. j l' Alberti 
fcriz.io.ne d Ital. Reg.. 14 . , Girolamo Mengoggi 1 
Trattatogli - .*• I Ug belli Ital. facr.^to v. % m\ 
Ep/fcop. Foro/. , Bajle in Die tignar* ^ r <A* ’ 

cu «uri molti . TOìvlMAòOy 
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'cV TOMMASO DALL*' ASTE !, figliuolo df 
Bartolomeo, e «fi. Mafina; di Francefeo Baldi** 

«ani V 'ricevette dalla Natura i feriti.» eh’ ùu 
lui pullularono colla maturità degli anni. , di 
una mirubiì prudenza , e d’ un p. fante confi- 
gtìo; e dall* arte, oltre una grande facondia,! 
documenti delle faenze proprie della dato 
che divifava abbracciare, .Dati a conofccre i 
fuoi talenti nella Corte Romana , falì per mezo 
d'effiavarj gradi di Prelature. Sotto Silfo IV. 
fò Collettore degli Spogli nel Regno di Napo- 
li } fottò Innocenzo Vili. Governatore di Be*- 
we vento fottò AJcflandro VI. . del Lazio •». di 
Viterbo, e di Perugia; e fotto Giulio IL del* 
la Marca d’ Ancona :l Governi tutti amrnini- 
ftrati con fodisfazione de’ Popoli , e con graù • 
dimento , e lode de’ prefati Pontefici , Eb- ; 
be perciò in , rimunerazione di fue fatiche.* 
la mitra Vefcovile di Forlì , . e 1 * Abazia- 
le di Forlimpopoli ;i ma allorché ritrovava-, 
fi in Roma , colla fperanza di più alti, pro -1 
grefii , fù coftretto di cedere all’ ineforabil’ 
morte, che gle 1 ’ interruppe, l’anno IJ17. Ri- • 
pofano le fue olfa in S. Tommafo in Parione,"- 
ove fi legge decorofo Epitafio , e 1 ’ Ughelli 
ne fa ricordo tom . 1. iti Eptfc. Forol. num. 4 ri 
♦ ' BARTOLOMEO LOMBARD1NI , ftb~» 

bene 
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bene applicoffi alle facoltà Filofofiche , e Me» 
diche , coni 1 efigeva la fua profeflìone ; coiìu- 
mò ricrearli nondimeno talvolta nell’ Accade» 
mie , coll' efercizio delle lettere umane. Fù 
per la fua felicità nel rifanare i malori , chia- 
mato alle cure di grandilfimi Principi, e fopra 
tutti dell’ Imperador Federigo III. , che lo col*» 
mò di ricompenfe , e d’ onori . Morì alla fi- 
ne pieno d’ anni , e di ricchezze nel 1512. » 
e il di lui corpo ripofa nella fontuofa Capella » 
che, fece ergere in S. Francefco , entro un ma- 
gnifico monumento, con Statua, ed Iscrizio- 
ne . E* quella registrata dal Bonoli nel lib . 
li. a care. 301. 

LODOVICO ORSI , figliuolo d’Andrea* 
Cavaliere chiarilfimo , non fù men valente nel- 
le Scienze legali , che nell’ umane. Accudì 
ne’ tempi di pace agli ltudj letterarj , e ne* 
guerrieri a quelli deh’ armi, per le quali giun- 
te a’ primarj Comandi .' Pino Ordelalfi, Genera- 
le dell’ efercito Fiorentino contro Ferdinando 
Rè di Napoli, dichiarollo fuo Supremo Luogo- 
tenente 1* anno 1477 • ì ma palfando poi da 

S uella Carica militare , a minilìerj di toga , rife- 
ette nel Senatorato di Roma 1 ’ anno 1481.; 
e finalmente combattendo coll’ avverfa fortu- 
na » che lo privò della Patria , c de' Beni , 

morì 
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inori trottante, traile difgrazie nella Pretura di 
Camerino P anno 1493* Narra Andre a Ber. 

nardi negli Annali di Ferii MS5., la ferie del- 
le fue traverfie . Ebbe Lodovico per moglie* 
ja figliuola d’ Azzo Gurioli , difendente da* 

3 utili Andrea , che fu Luogotenente Generale 
i Ladislao Rè di Puglia , dalla quale confo- 
'guì un folo macchio , nominato Ba tutta.. t 

PIETRO GARAOTTI , Filosofo,* Po e. 
ta egualmente famofo * e nelle difpute , e 
nell' Accademie, Retta di lui memoria nella* 
tifica dell’ Ocbam , dell ‘ edizione d’ Olivier • 

Giunti l anno 1499 - *• * •* _ 

BALDASARRE MASERI , attefe con 
igran fervore agii ftudj della Dialettica » e del" 
la Poetta ; e nell’ una , e nell’ altra giunfe *a 
4al perfezione , che il ViJ domini ne’ Saeri ver fi 
latini acclamollo , per non fecondo ad altri 
de’ coetanei v * Ex Mi fieli . , imfrejf. Bonen, fitb. 

" 1 

anno 1494 * ' - • /- 

NiCCOLO’ BARTOLINI v Abate conv 
-mendaiario di S, Mercuriale, colla* dote deh 
eloquenza , di cut era ftato pioviftp in ab- 
bondanza della natura , e dall’ arte , apri 
.il campo a yarj gradi d’ onore , e fece più voj.- 
.te ne’congrefll ammirare la fua facondia. T.er- 
.jninò poi la ..vita in Parigi , mentre in qoella 

I Corte 
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Corte occupava l' impiego d* Ambafciadore <f 
Afcanio Sforza de’ Duchi di Milano, l’anno 
149-5. Il Bernardi ne’ fuoi Annali , acart, iij, 
ne parla . 

GIOVANNI DALLE SELLE , Cavaliere 
Aurato , e verfatifsimo in ogni fcienzl , fer- 
vi i fuoi Sovrani nel maneggio di Cariche prin- 
cipali*. Refse ancora con lode le Preture df 
Ofimo , d’ Urbino , e di Perugia ; dalla pri- 
ma ne feri ve Luigi Mar torelli nelle Mem. IJlor \ 
A' Ofimo ; della feconda il Vctcbinggani nell * 
iftor, di Forlimpopoli ; e dell’ ultima fé ne ve- 
de ancora memoria nel Libro de’ Fodefia Pe- 
Orttptnt . • 

NICCOLO* TORNIELLI , Dottor «fi 
Leggi . 

PALMERIO ORIOLI , in cui tanto val- 
le l’ amore , che portava alle lettere, che non 
Solamente affaticò 1’ intelletto per acquillarhe 
il portello ; ma anch' elpofe il corpo ad infi- 
niti pericoli , per accrescere con nuove cogni- 
zioni i lumi della fua mente. E perchè conò- 
fceva erter neceflario per mettere in efecuzio- 
ne i fuoi difegni, aver l’ufo di più lingue Uran- 
ifere ; pofe indulfria per fornirli anche de- 
gl' idiomi , greco , ed ebraico * Provirto 
Sufficienza di quelli , e di altri lumi , intrapre- 

a fe il 
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rea cammino per lontani paefi , ed ebbe iì 
Coraggio di padar vaili mari , e di penetrare., 
nelle più harbare , e rimote Provincie dell' 
Afe* cioè nell' Arabia, Idumca , Caldea* ed 
in altre, per odervare la coftumanze di quel- 
le Centi » ed impararne i linguaggi. In così 
t>eir impiego fpefe una gran parte de’ giorni 
&19Ì , prima di far ritorno alla Patria , ove_* 
alla fine refe come mortale il tributo alia na- 
tura • ■ Scade con profonda dottrina * e con 
evidenti argomenti un. libro •*> De incarnati 
D*o € entra Hehraot - per confutare affatto la 
loro perfidia %--f* Un degno elogio gli tede Le- 
andro Alberti * nella Reg. XIV. 

• CECCO MALDENTI , figliuolo di Gia- 
como •:*; chiaro' per fapetc , è per togate ono- 
ranze, tràde quali la più cofpicua fù il Senato- 
rato di Roma.; In quello diportolfi con tar- 
la ! lode * ed univerfale applàufo ’>■ eh' ebbe dal 
.Sommo pontefice in guiderdone la bianca Cro- 
cce di- Rodi t ed tin ricco Priorato in quella 
.iacea Milizia v Ciò ricavai» dagli, efami regi- 
strati- nel procedo di Nobiltà, fabbricatofi V an- 
. no, 1585., per Ottaviano Maldenti, pofeia Ba- 
rone di ;S.- Ni candro e Sinizza. Edite negli 
Atti della Cancellerìa' Vefcovile. j 
1. , GIOVANNI. BENCIO r Canonica JFqr- 
iioV ‘ la bvefe 
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livefe , di tal fondo nelle lettere fagre , ed a-' 
mene , che fu non folamente lo fplendore del 
Clero , ma infieme della Patria . Viene enco- 
miato come infigne l'oggetto dal Y Alberti nel- 
la Reg- XIV, ' 

PAOLO GUARINI , . riufeì non meno 
eccellente nella Frlofofia , e nelle Matematiche* 
di quello , che fi folle nell' arti Oratoria e 
Poetica : nè folamente attefe alle facoltà lettera- 
rie*, mà anco alle militari , che lo portarono 
ad onorati Comandi . Abbiamo di lui un 
tarino - Compendio degYAnnali della Patria—* 
ed un’erudito - Trattato— di materie fpecula- 
tive . Fà degna menzione del fuo nome J* 
Alberti Reg. XIV. . - 

GIROLAMO ALBIONI , figliuolo dì 
Pier Francefco, fù del fuddetto Paolo Colle- 
ga nella Soprintendenza delle trincee , inalza- 
te per l’ afledio della Fortezza di Ravaldjno * 
da Antonio II. Ordelaffi V anno 1$®$.' Seb- 
bene fece profeflìone dell’ arti di guerra in 
quel fecolo, in cui prevalevano T armi , non 
intermife però la coltura di quelle di pace t 
. dandoli a divedere or valente Guerriero , 
Matematico efperto , or Poeta , e Oratore • 
Lufingavaci una tal quale fperanza di rinvenire 
qual eh' avanzo delle cole da lui compone pref- 
*J. . /il il io il 
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fò il ’dottiffimo Giurifconfulro M. Antonio 
Aibicini , dilui difcendente in fefto grado , a- 
mator pallionato dell’ anticha erudizione , ed 
amato , e ftimato da Noi fra molti capi , per 
queito ancora * Ma ciò eh’, è reitato , è la 
(ola memoria , che de*.. Tuoi impieghi >e me- 
riti fanno la Cronaca Albertina a cart 7 , 3 0., il - 
Battoli a cart. 28$.,*?/ Marcbefi nel Sufflè m. m 
care. 603., 645 , c 66 8 ., il Giamurrtnt nella 
Geneal. delle Fam.Tofc. ed Umbre tom. 3. cart. 
a 11., e 3,20., oltre il Leoni , ed il Vetrigna- 
ni nell* Orazioni funebri de* Marchefi Giusep- 
pe, ed Andrea Aibicini . • » ■ . 

: CRISTOFORO NUMAI, nato da Fran- 
cesco ,• e da Calandra di Petruccio Ercolani» 
negli anni più floridi trafficò i fuoi talenti , 
per fare un buon cumulo d’umana letteratu- 
ra . Veftito per ispirazione divina poi l’Abi. 
to de’ Minori Ofifervartti , diedefi alle materie 
fcolaftiche ; e ricavonne tal frutto , che ripor- 
tò nell’ Univerfità di Parigi la Laurea tra gli 
applaufi universali de’ ProfelTori. Colla fama 
dell’ illibata Sua vita , congiunta ad un’ efìmio 
Sapere , 5’ introduce nella Corte Reale , e me- 
ritò d’ eflere Scelto dalla Regina Claudia per 
ConfeiTore , Pofte perciò in tal eminenza le 
lue virtù y trafilerò col loro Splendore a sè gli 
< ■ - - Sguardi 
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fguardi de* Religiòfi , i quali lo rioonòbbexd 
degno de’ primi Minifterj dell’ Ordine tal- 
xnentechè con efempio , nè per 1* avanti , nè do- 
po in altro mai accaduto, concorfero ad innal- 
zarlo al Generalato perpetuo di -tutto infieme 
il corpo della Famiglia Serafica , benché ripar-i 
- tita. in varie Riforme.* Giunfero i .riverberi 
delle rifplendenti fue doti r . fino .alla cima del 
Vaticano ; onde Papa Leone X. fi. mode a_# 
crearlo Prete Cardinale di S. Bartolomeo in 
Ifola P anno 1517. , ed a provederlo di tre 
Vefcovadi , cioè d’ Iiernia , d' Alatri ., e di 
Reggio. Nell’interregno Succedo per la mor- 
te di quel Ponteficé , veniva con grand* aura 
de* Porporati , ammiratori dell* altiflSme Suo 
virtù, portato all’ auge del fommo Sacerdozio; 
Le lo Spirito Santo non avelie Spinti i voti de* 
Suffraganti all’ elezione d’ Adriano VI. Fù 
Legato Apoftolico al Criftianiffimo Rè Fran- 
cesco di Francia , per accenderlo a . rivolger le_. 
poderolè fue Armate contro il comun Nimi- 
co ; e veggonfi in iflampa le dilui Esortazioni 
cedute in verfi Eroici latini. Alla fine Soffer- 
ti avendo con invitta coftanza , t criitiana^ 
rafTegnazionc molt* infulti dalle Truppe ereti- 
che nel Saccheggio di Roma , che non rispet- 
tarono nè la dignità , nè la Sua venerabàl; ca- 

nicie , 
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tilde , ritirato in Ancona , per ri fiorar fi dall* 
agitazione di tanti travaglj , vi trovò col mo- 
nre il rtpofo 1’ anno 1528.. Fanno belliffimì 
Elogj alla lua degna memoria Onofrio Panai- 
nio inEfitom. Rom. Pont . , l Harold. in Evit . 
Annui. Min. tom. 2. pag. 87 2. , Frane. Gonza?* 
fart. 2. fag. 270., ed altri. 

GUGLIELMO LAMBERTELLI , Leggi. 

5 *,» ffione * mà P cr genio cultore anco 

cella Poefia ; all* amenità della cui ombra rifug- 
giva di quando in quando , allorché provava 
»n sé gii fpiriti opprefli da’ calmon drepitofi 
dei Foro. Per la molta perizia, eh’ aveanei- 
le leggi , fu da Girolamo Riario Sig. di Fot- 
* ’ €le ”°/ uo Editore di Camera , e pofcia man. 
dato al Governo d’ Imola con facoltà ampliò. 

ed a dolute, Rifedette per ultimo nell* 
Ruota di Cefenal’ anno 1500. , ed in quell* 
Ci Firenze 1 ’ anno rj 02. Parla di lui il Bont- 
li a t art. 282. ’e nell' Addizioni a e art' j%a 
SIMONE ALEOTTI , fu anelagli Poi- 
'T* » Giurifconlulto , e Podeftà in Imola fuli‘ 
ingreflo del decimo quinto fecolo; Uomo in- 
oltre di « fino accorgimento , e di tanta de- 
prezza, che frà la varietà de’ Dominanti, fep- 
-j)e cattivarli 1' animo di chi prefideva al Go- 
verno ; caro egualmente a Girolamo Riarj , 

ch’ai 
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eh’ al Duca Cefare Borgia . ' Vira lodato da! 
Botoli Iti), ic. it cart. i6ci~. 167. , e 277. ,* 
dal Marcbeji lib. io. cart . 592. e lib. 1 tifarti 

595. 

ANTONIO BALDRACANI , Dottor di 
Leggi Ambafciadore , a varj Principi , c Segre- 
tario fedele de’ Tuoi Sovrani. * { .* 

GIO. RUFFO TEODOLI , nacque d’An- 
tonio , e da Violante Numai , con mi' attimi 
dine frugolare allo Audio dell’ erudizione , e-, 
della letteratura . , Quindi maraviglia non fù , 
fe datoli a quel da dovero, fece prodigiofo prò* 
fìtto i e divenne dottiflìmoU Cangiato tonar 
di vita*, col palpare dalio Aato fecolarefco, aL- 
*la fequela del Chericato mutò gli fladj anca*- 
ra , ed agli acquatati ornamenti , accrebbe ; i 
confacevoli a perlona di Chiefa ; talché re£ofi 
conofeiuto -, cd illulfre-, meritò d’ elfer pro- 
inolfo ad eminenti gradi di Prelatura Conio- 
guì in primo luogo il féggio V.efcovrie di Ber- 
tinoro l’anno 1505,, da dui non mólto dopo 
'venne avanzato all' Arci vescovile di Cofenza, 
-ed alia Nunziatura di Spagna; reggendo il Pon- 
teficato Leone X. luo Protettore . In quelli 
feppe- colla finezza de’ manierali Tuoi tratti , 
Così . ben introiìurfi nella grazia deliTmperador 
Carlo V, , che; ilo JIqJìò Monarca per tratte- 
nerlo 
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tie rio dentro i ftioi Regni ■, nominollo al rie-’ 
co Velcovado di Cadice . ‘ Accettò Gio; Ruf- 
fo quella nobiliffima Mitra , ma non . con ani. 
ino di portarla , a maggiori cofe afpirando ; 
e poco dopo còlla permiflìone Imperiale-', la- 
fciolla a Girolamo- Tuo Cugino , Gherico della.; 
Camera Pontificia, ed Archimandrita di Mef- 
(ina. Così tornato a dimorare im- Italia, e fa- 
tto al trono di Pietro Adriano VI., ottenne 
in Roma le Cariche più fublimi, cioè di Te. 
foriere di S. Chiefa , di Governatore di Roma,' 
c di Segretario di Stato . Solo mancavagli la 
porpora , che avrebbe ancor confeguita da Pa- 
pa Clemente -VII. , fe mentre co* Regi Mini- 
stri maneggiava in Gaeta la dilui liberazione 
V anno 15*7^, non venivagli rapita , quali 
nell’ atto di riceverla, dall’ invidiofa morte. Fù 
Gio: Ruffo il Mecenate de’ Letterati della iua 
età ; ond’ ufeiron da' torchi varie Opere coll' 
impronta del celebre di lui nome , tra le quali 
contali la Vita di Raimondo Lullo, impreflà-. 
da Niccolò dalla Pace . Parlano di queft’iri- 
(igne Prelato colle debite lodi l'Ugbelli 'in Itak 
Jncr. tom. 2. , in Epifc. Briftnor. t il Valeriani iti 
Car minibus impreffis pag. 1 io. , il Boll and. in 
Jlilir. SS. tom. ult. fub die 3 o.Jutiij , ed altri * 
BATOLOMEO BALDUCCI , Dottor di 
— * - K Leggi 
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Leggi* Storico, -e Teologo* flellc quali faèok 
tà coli’ indefijiro studio arricchiflì d'ottime a>* 
gnizioni . Lalciò copiofi manoferitti intorno 
li deplorabile ltato della Religione a’ Tuoi tem- 
pi ; e finì di vivere logorato dagli anni, edal- 
le letterarie fatiche P anno 1533. 


«•' .. fi i ‘ j 1 


M 


■ ) 


■ ' , Ball* anno MD. fin’ al MDXXV# . 

. .• t .V't c>. i!> c :x>\ -.’i 

. • ANTONIO CHELLINI *: Oiuriseonfulto 
di chiaro nome , fu amante non fedamente.# 
della Poefia , mk de*. Poeti ancora } come 
Capo dei Confìglio nel 1505* di buona voglia 
conienti di coronare foiennemen/e di lauro An- 
drea Bernardi *.> Poeta, Storico ed Aftrono- 
mo rinomato ; come / apparisce per rogo di 
Guglielmo Prugnoli . f . . -, : 

GIROLAMO MASERL, figliuolo di Fe- 
derico, ebbe pochi eguali • non che maggiori 
nella profclfione dell’ Oratòria . Chiamato 
perciò a Venezia ad efcrcitarla * incontrò cosi 
bene 1 ' affetto di que’. Senatori , che non eb 
ber ripugnanza valerli della Tua eloquenza , e 
deftrezza per rilevanti affari di Stato predo il 
Rè d’ Ungheria . Grand' onore certamente»# 
fù quello , non conceffo da* Veneti le non ra- 
re volte a iPcrfonaggj Stranieri • Egli fece ve- 
.. .» ^ dei la 
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dèr la luce > anche prima' d’ Aido Manuzio , 
c di altri Ristoratori della lingua’ latina , all'O- 
jpcre Ciceroniane col titolo --.Marci Tulli j Cice- 
roni! Opera ; Tar fittone s Oratoria : Orato r 
jr d Brut*me & Topica y ty pi t Jo.&aptiffa Se fi 
fa anno a 5 05; Ne fa teitìmonunza rto gli al- 
tri 1 ‘ Alberti > Reg.iXIV.) c. il Garujfi nell' Ita!, 
Accad. pare. 1* pagii 13 1. . W, - !. 1 :» , t: 

< BERNARDINO SOLOMBRINI , Dot- 
tar di Leggi . : : i ’ » •« • • ' . 1 * '• r * • 

.‘-•i ANDREA BERNARDI, Bolognefe , a 
{dot tempriamolo nell’ Arte Oratoria , e nel- 
4 a Poeto latina . Dopo: aver fatti conoscere i 
ifuoi talenti in EorE , che per nuova Patria e. 
lefse , con univeri'ale godimento , è con Solenne 
iceri mania vi fù ancor laureato 1’ anno 1505, 
Bcriise in un grofiso Volume ; i fucccflì di quell' 
età , e prefentollo nel fuo paesaggio per quivi 
:a Papa Giulio II.» da cui ricevette didime rimo- 
-ftranza di dima . Giace nella Canonica , con 
-Ep ita fio in vcriì di fe defso compolli , al riferir 
-del Manbefi nel Supplente lib. io. pag. 6 -jg.; e l m 
- Orlandi nelle Not, degli Scrittori Bologne fi , 
-ne £à ricordo * > ' - 

, ' GIO. FRANCESCO BERTI , nato da. 
Antonio,. e da Valeria di Defiderio Spreti, fa. 
m odili mo Storico Ravennate feguì l’idinto 

K 2 del genio , 


Digitized by Google 


7? Memorie ìe^Filcrgiti 

del genio , che Idi portava all’ cferciziodel Ofc 
ratorie,re ddlle Poetiche difcipline . . Per la^. 
felice apertura dell’ intelletto -, difpofto alt? 
apprendimento delle più allrufe , non thè dell* 
amene materie ., ricavò, profitto Braordinario$ 
e col continvo leggere , ed imirare -1’ erudite 
fatiche degli Autori più accreditati , divenne 
efimio , e perfetto . . Aflunfe nell’ Accademie 
Romana , in cui coltivò quelle nobili, difcipline, 
il fopranome di Codro , forfè in memoria d’A». 
tonio Oxdo i, ch*< ivi ló fteiTó nome s’ impofe • 
Con un sì ragguardevole- corredo di fetenza^ 
fece ritorno alla Patria:, ove .moflfe! coll’ efem- 
pio i Concittadini a frequentare le - Recite , ed 
a fpendere il tempo nell’acquifto lodevole del- 
le bell’ Arti « Ma fendo note , e al più alto 
fegno Biniate le qualità , che fregiavano la di- 
luì Perfona ; da Giovanni Gonzaga de’ Mar- 
chefi di Mantova , venne invitato a feguitar 
la fua Corte , ed in clfa provifto de’ primi gra- 
di . ' SoBenne il Berti in appretfò per lui co- 
fpicue Ambafciaxie, cioè due volte alla Reg- 
gia di Francia , ed un’altra all’ Imperadore_. 
Mafsimigliano, il quale per onorare la di lui vir- 
,tù , e qualificare il carattere , che portava, 
decorollo co’ titoli di Conte del S. R. I. , e 
di Cavaliere Aurato*;. Hon era però quella 
' t j> t A la Brada, 
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la ftrada , per cui era condotto dalla propria 
inclinazione ; onde lafciati i politici minitterj , 
bramofo d* attendere alli geniali Tuoi ttudj , ed 
all’ arte dell’ Eloquenza , ritiroflì in Ravei*. 
na , trattovi da’ slegami di principaliflìme pa- 
rentele. Quivi mentre erudiva quella nobile 
<3ioventù nel latino , e nel greco idioma g 
non ancora coperto dalla canicie, finì di viv&. 
re 1’ anno 15 16. Fù lodato ne* funerali coti* 
gli sforzi della facondia da Antonio Monatto* 
li y e compianto con lugubri Poefie da’ fuoi 
Scolari. Girolamo Roffi in Hi fior. Rwvcn. lib. g% 
Pag. 6 84. fa un bell’elogio al fuo nome. 

GIO: ANTONIO GABANNINI , nonj 
Tappiamo fe più d’ ammirarli nell* improvifare 
in verfi , o nel toccare con mirabìl arte l«u 
cetra. Per la fama della fua inarnvabil perizia, 
fù più volte chiamato con prometta di larghi 
doni da’ primi Rè deli* Europa , avidi di fen- 
tirc l’ armonia del fuono, accompagnata da ver- 
fi , prodotti all’ improvifo dalla fua mente . 
.Lo celebra la Cronaca Alberti ni MS, > 4 
tart. 432. 

BARTOLOMEO MORATINI, figliuolo 
d’ Antonio > e d’ Armellìna di Giovanni Salii , 
.molto fi compiacque delle lettere umane per 
follievo dell'animo; mà non perdette divida le 

facre 
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facrc , eh’ erano proprie dello flato , eh* ei 
difegnava abbracciare . Vifse per un tempo 
Canonico della Patria , nè pensando » nè prò* 
curando maggiori gradi. Giulio II. vedendolo 
però adorno di quelle doti , che ricercanti in 
un degno Prelato > affine ancora di rimunerai» 
re la Stirpe de’ Moratini , accerrima fautrice 
di S. Chiefa, lo promofse al Vefcovado di Ben» 
tinoro 1 ’ anno 15 1 1. Mà Bartolomeo , che 
contro Tua voglia avea accettato quel carico» 
defiderando di terminare in pace fra le mura^. 
dimeftiche que’ pochi giorni , che li reftavan 
di vita > volle dimettere il Paitorale , e. la culto- 
dia di. quella Greggia. Nel lèguenteanno cef- 
sò di vivere » e fù fotterrato nel Tempio del- 
la SS. Trinità , e nel fepolcro de’ tuoi Mag- 
giori , Di lui fa menzione il Men tocchi nel- 
la fua Cronaca fotto V anno 15 u< » /' Alberti 
Reg. 14. , c /’ Ugbelli m Epìfc, Brittinor . al 
nani. 44. 

ANTONIO NUMAI , i dicui’ Genitori 
furono Niccolò» e Bernardina de’ Cortefonni . 
Crefciuto negli anni , e nel fapere » e nella 
prudenza « ebbe per ceffione del zio Cardinale 
Criitoforo la Mitra d’ Ifernia 1 ’ anno 15 24. Go- 
vernò quella Chiefa per otto, e più lutili , e 
ad elsa fece notabili benefici j mà poi fenten- 

dofi 
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do fi aggravato dall' in carco della vecchiaja , 
determinò di farne rinunzia , e di venire a fi. 
Hir la vita , ov* avea ricevuti i natali . Sta 
fcpolto in S. Girolamo ; e nella lapida della 
tomba, fi vede ancora 1 ’ effigie fua in Abito 
Pontificale , non già 1 ’ Ifcrùione , corrofi a- 
vendonc il tempo i caratteri . V Ugbelli iti-, 
l/al, facr.y in Efifc, ljcrnicn. » col, 705. di lui 
fk ricordo . 

FILIPPO ERCOLANI , nato di Lodo* 
Vico * c di Burghina di Giuliano Bezzi y e_* 
fratello dell' invittiffimo Capitano Cefare , 
Barone di Comarda , e d’ Aragni , tutto al- 
le lettere dedicofli .. Nell* umane , e nelle fa* 
ere ben iilruito , dall’ Arcipretura della Pa- 
tria , fù a (Turno alla Cattedra Vefcovile d' Ala*- 
tri P anno 1528. , in cui ledette con lode dì 
zelante Pallore. . Mà dopo aver retta Tei an- 
ni quella Diocefi « ne lafciò per rinunzia il 
governo al Cardinale Agoftino Spinola , aman- 
do di vivere il refiduo de* giorni , che li reità* 
vano , Tolamente a sè fielTo • 

GIORGIO TEODOLI , efimio Giurifta # 
uni agli ftudj della Giurifprudenza la Letteratu- 
ra amena ; e dell’ una , e dell’ altra ne die- 
de frequenti prove* Entrato nella ftrada delle 
Preture , Tollerine quella di Pefaro , e di Città 

di Ca* 
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di Caftcllo ; ma allorché pattava al reggimen- 
to di Fermo , gl’ interuppe il viaggio , e gli 
troncò ogni fperanza sù ’l fior degli anni la 
morte . Nella noftra Chiefa di S. Agoftino , 
ov’ i Teodoli anno la fepoltura , vedefi la di- 
lui memoria in verfi . 

ANTONIO ERCOLANI , fratello di 
Monfig. Filippo , fii dotto in ogni forta di 
fcienza , e di così fina politica , che venne^ 
giudicato atto ad ogni maneggio . Sendo Pre- 
pofito della Cattedrale, ottenne il Paftoral di 
Cariati, dal quale fpirituale governo pafsò al 
temporale delle Vicelegazioni dell’ Umbria , e 
della Marca . Nel regger quelle Provincie, 
con amplil'sima autorità , per F aflenza de* Le* 
gati Silvio PalTerini , ed Armellino de' Medici, 
temperò il rigore colla clemenza , ed acqui- 
ftofsi 1 ’ applaufo de’ Popoli , tra' quali reità 
ancora la fua memoria . - Egli fù quel Prelato, 
che coltrufle da’ fondamenti la Rocca di Ma. 
cerata l’ anno 1 5 5 °. , per difefa , e decoro di 
tutto il Piceno . Nè difeorre /’ Ughel . tom. 9., 
in Epifc. Cariateli . col, 705. 

PIER GIOVANNI ALEOTTI , figliuolo 
di Bernardino Dottor di Leggi , e Conte di 
Civorio , e di Artufina di Matteo Artufmi da 
Ravenna , ricevette per fingolar dono del Cie. 

lo un’ 
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lo un’indole proclive alle lettere , alla pietà 3 
ed al Chericatp . . Nè abufofsi della naturai 
propenfione , fornendoli collo lìudio di quegli 
ornamenti fcientifici, eh* erano adattati alla no- 
biltà del fuo flato, ed alla ftrada£cclefiaftica, 
in cui difegnava d’entrare . Spefi dunque gli 
4nni più floridi nell’ apprender Fumane lette- 
le , e nel dare, frequenti faggi del fuo profit- 
to i ed i. più maturi, nella cognizione della Sa- 
ore Carte , de’ Concili , e di altre di fimil for- 
.ta ; fotto 1’ ombra di Gio. Ruffo Teodoli Ar- 
xivefcovo di Cofenza , aprifli il campo a varie 
Onoranze . JRefio, per dilui mezo. , cognito nel* 
Ja Corte Romana , fù creato Guardarobba^ 
Pontificio ; nel qual impiego, fervi cinque Som- 
mi Pontefici , con impuntatile diligenza, ed 
ebbe etiandio in cuftodia il teforo di Caftel 
£. Angelo ; Clemente VII. , che avea tutto il 
conofcimento delle qualità virtuofi? , che in 
lui rifplendevano , aflegnollo per Ajo a Car- 
terina de’ Medici , la quale fù poi Reina di 
Francia , affinchè da lui imparale le coftu- 
ananze proprie dall’ alto fuo rango .. Papa Giulio 
III. formando fopra la di lui perfona ancheL- 
maggiori difegni , lo dichiarò Maeftro della 
Camera Pontificia; mà fendo vacata la Chie- 
da Forlì vefe , ne’ Pier Gio. curandofi d’ altra 
■ " 4 L fortu- 
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fortuna , chicfe, ed ottenne d’ eflerne fatto Pa* 
flore li 23. Ottobre 1551. Quanti beneficj , 
cd ornati ci fa celle alla fua Spofa , troppa 
lungo farebbe di riferire; donolle mitre , e_# 
paramenti di gran valore , ed in particolare 
il celebre Tabernacolo , opera di Michel’ An- 
gelo Buonarrota . Aumentò lanche notabil- 
mente le rendite della Menfa-; ereife laChiefa, 
ed il Collegio de’ Padri della Compagnia di 
Gesù , e dotollo co’ fuoi Beni patrimoniali ; 
nel quale poi ritiratofi , finì Tantamente i fuoi 
giorni l’anno 1572., compianto, qual amoro 
fiflimò Padre ; da tutti gli Ordini . Di quelfc* 
infigne Prelato fatino onorato "ricordo i'UgbtL 
li tovn. 2. in Epifc, Fòròl. v r,' Pietro Belmonti 
nella Geneal. ai fua Cafa , come pure tutti 
i noflri Scrittori . 

BERNARDO BE VILACQy A , Storico ; 
e Poeta é 


v Dall’ anno MDXXV. fin* al' Mf)L. 

f • • r .... 


ANDREA BONUCCI* Dottor di Leg-S 
gì , e Conte Lateranenfe , tenuto in gran pre- 
gio da’ fuoi Patriotti,' per le fingulari virtù di 
di cui era adornato , e fopra tutto da’ Lettera- 
ti , per P affetto diflinto } che portava .alle^ 

Scienze » 
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■ftcftna&x.', Fu uno degli- Ambafciatori della 
Patria , inviati a Papa Adriano VI., e poi a Pa- 
' pa- Clemente VII# Viene nominato dal Bono - 
Ji a cartaio-], , c, 3 io, ; -j . 

r. PIETRO GUARINI , Filofofo , e Mc r 
idico, tra la- feverità di quell’ ardue diieipline, 
-coltivò ancora la Poeta , con tanto geipo > 
che più d’ clFer Poeta , che Filolofp li pre- 
giava. jn; 

. ;. r - BALDASSARRE GADDI , profeilb- 
iie anch’ efFo di Filoiofia,, e di Medicina , per 
fondo di faenza., s felicità nel medicareima- 
„ lori , divenne cosi famolo » che fu accalmato 
..per un nuovo Efculapio* Fini, di VI , *?$ 
..1544., lalciando un largo defiderio di sè ai mor- 
, tabi* e in .S. Girolamo , ove ripofa , fc nc 
elegge V Elogio. . .. :: ... v , 

_ , vi FRANCESCO TORELLI degniamo 
Allievo del- celebre Mare’ Antonio Flaminio , 
oda cui apprefe i rudimenti dell’eloquenza ,.ei 
-.col fuo ingegno. feppe Così ben imitare gli,c- 
fempi del Precettore , che merjtofli le diluì lo- 
di in Endecajiyllabit . Ville in grande Itirna 
tra' Cittadini , e per li fregi, dell’ erudizione.# 
• umana, e per l’ altre nobili qualità, che in lui 
concorrevano a renderlo riguardevole, . 

GIO: BATTISTA ASPINI , Letterato , 

Li e Medico 

} 
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é Medico di gran nome , e cognito ancor fuoì; 
di Provincia . ' * ’• : 4 

LODOVICO VANNINI , imparò a pel?, 
fezione nel fecolo V arte del ben dire , mìt 
pofcia entrato nella Canonica Regolare di S. 
Salvatore , tutto fi rivolfe alle faenze gravi 
c fpeculative imperocché dotato d’ingegno fot» 
tililfimo , e penetrante , fece in effe progrefli 
così ftrepitofi , che giuntane la fama a Papa 
Giulio HI., lò promoffe al Vefcovado della.. 
Scala. Venne di poi trasferito, a quello di 
Bertinoro , come più vicino alla di lui Patria , e 
'dichiarato unitamente Govemator di Loreto . 
Diede pubblici efperimenti del fuo fapere , e 
del vivo zelo , eh* egli nudriva a beneficio uni- 
verfale della Chiefa , nel Concilio di Trento ; 
dove mentre con que’ venerabili Padri faticava 
' per la riforma de’ pur troppo depravati coftu- 
* mi , fù chiamato a vita migliore, per ricever- 
vi il premio di fue fatiche V anno 1563. Lo 
rammenta Sforma Vali amie ini ncll’lftor. del Con- 
dilo Tridentino tom . 2. Hit» 9. cap. 13, 

ALESSANDRO MONSIGNANI , appli- 
coflì alle leggi ,■ e divenne in quelle cosi ver- 
fato , che col patrocinar importanti caufe, en- 
trò in concetto d’ efimio Giurilconfulro . .• E 
; perch’ in lui la dottrina era accompagnata dal» 

la pru- 
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la prudenza , e dall* integrità , e da altre fpe*.' 
ziofe doti ; (ù feelto per Vicario Generale di 
quella Chiefa dal Vefcovo Mònfig. Bernardo 
de’ Medici . Gli danno lode Batti fia Mar * 
ciane fi in Lib. Refpont.y conr. 12 ., fag . 35 . >*/ 
■Cefali r, conf. 477., ed altri . 

PIETRO MARTIRE BRUNI, Leggifta 
■fornito di molta teorica , e di non minor prati- 
ca . Era pwciò occupatiffimo ora nel dar confi- 
gli , ora nel difender caufe ; co’ quali patrocini 
e configli fi refe noto non folo per la Provine 
eia , ma fuori anco« . Ad ogni modo fri 
« tante occupazioni, e così aliene da quell' ozio* 
che amafi dalle Mufe , ei fi fè conofcere anche 
. loro feguace . Fù buon Rimatore , e dili- 
. gente Cuftode dell’ Accademia : tanto può 
la forza del genio , verfo gli ftudj ameni , iiu 
* gioventù ben’ apprefi . 

ANTONIO TORELLI , figliuolo di Pie. 
tro Paolo, e di Mafina Biondini, Leggilia infigne* 
e di grande credito ne’ pareri , che dava , a 
chi in voce , a chi in ifcritto . Alla fottigliezza 
dell’ingegno , ed alla profondità della dot- 
- trina accoppiò un non sò che di pruden- 
. za , e di giudicio , che li conciliavano la ve- 
u nerazione di tutti ; in modo che fpefie volte 
■ venivano da’ fuoi detti calmate le differenze * 
7 e ter- 
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e terminati i litigj. Finì di’vivere Fanno 1574»* 
con univerlàle cordoglio , e fù deporta con», 
/ontuofiflime efequie nel Tempio di S. Fran* 
•cefco , e fulla tomba fono fcolpiti le lodi del 
fuo fapere. - •: .. *-• ^ 

SEBASTIANO COLTRAR! , .valente^ 
Dottore, ed Accademico non ignoto , fpcfr la 
fua vita in Governi, c minifterj di toga , fina 
che giunfe a morte pieno d’ anni ^ e di meri- 
ti nel 1552. In S. Girolamo . Vove giace, fe_» 
ne vede il Ritratto , e fe l e gg e una lunga 
Ifcrizione 1 . < . . 

LODOVICO ORL ANDINI , Canonico 
Regolare di S. Salvatore , ornamento de* 
Chioltrii-e gloria de' Letterati , e per la bon- 
tà de’ collumi , e per la vaftità delle faenze*, 
di cui era fornito. Fù ben dieci volte eletto 
Abate Generale del fuo Ordine , non leggiero 
argomento di merito grandi fli m o v- e di altre- 
tanta eltimazione predo de’ fuoi Concanonici. 
Venne ad elio anch’ offerto il Partoralc della.. 
Patria ; mà P umil fentimento , eh’ avea del- 
le fue forze , 1’ indulfe a farne modeltamcnte 
il rifiuto . Racconta le fue virtù , e beneme- 
renze Ago/lino Mantovano negli Annali part. 4. 

AL 1 ÒEO PADOVANI, figliuolo di Pier 
Antonio , uno de’ maggiori Filofofi » Me- 
dici. 




Digitized by Google 


Parte P r imà. Bj 

dici , e Scienziati della fua et*a , di cui non 
fù il minor pregio 1 ’ eiTere flato Maeftro di 
Pietro Foretti, gran Luminare dell’ arte Medica . 
Efercitò il fuo bel talento ancora nelle difei- > 
piine più culte ; e nella Poefia latina , così 
bene compofe , che potè dirfì perfetto . Vegl 
gonfi àlle^ttampe — Curationes , cb* ConJtlitL, 
in cura ndis $ ar tic ul arila ut morbi s : Li g fiat agud 
Nicol. Nerhchium 1607. , in quarto — De Fe- 
laribns libellus , extat cum Fandeflis Jo: Geor- 
gi j Scbemki : Francho furti agud Joanem Ribaditivi 
1607., in dodici ~ Experimenta.extant cumGeor - 
gij Hitr. Ve lochi j Conjìl. Medicinal. Ctnturijs : 
Vlmit agud Kueuium anno 1675., in quarto. 
Rettano inediti varj Trattati ~ De Jugerfluo fin* 
xu — Regala , modufque , quo aquas , bomtnes ad 
bonam 'valetudmem comgarandam , bibere debe - 
■cav.t — De r varijs morbornm generibus — De 
*varijs hontinum cajtbus >in anno climaterico in- 
tidentibus - tutti pieni d’ alta dottrina , ed 
erudizione . Abbiamo dilui onorata memoria 
nella vita Melch. Adami , nella Vita di Fio- 
tto Forcjli , nell’ Alidojio de’ Dottori Bologne- 
fi tom. 1. gag. 13., ed in altri Autori. 

• ALBERTO ROSETTI , portato dall’in- 
gegno , e dal genio non meno alla profeflio- 
jie del Gius Civile > che d’ ogni altra feienza» 

anch’ 
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anch’ amena ; mentre dava fperanza d' una mi* . 
rabile riufeita , fù negli anni immaturi dalla.* 
morte rapito nel 1545. Alideo Padovani for- 
mò al fuo nome un gloriofo Epitafio in ver- 
(ì latini , nel quali’ efalta , quant’ efaltar mai fi 
pollano i di lui talenti . 

SIMONE ALEOTTI , nato da Matte® 
Cavaliere dell’ Ordine Regio di S. Michele , e 
da Lucrezia di Taddeo Paolucci , fendo Canoni- 
co Forlivefe , fù eletto Coadiutore dal Zio Pier 
Giovanni nella dignità Vefcovileli 11. Dicem- 
bre 1555. Egli ebbe in sè un bel complelfo 
d’ ornamenti fcientifìci , che lo fecero a mara- 
viglia rifplendere nelle Facoltà facre, e profa- 
ne . Portò il titolo di Vefcovo Lindinenfe » 
con il qual’ intervenne al Concilio di Trento; 
mà allorché faticava in quella venerabile rau- 
nanza per beneficio del Criftianefimo , fini 
di vivere , con gran difpiacere dei Cittadini , e 
dei Dotti P anno 1561. Leggefi il fuo no- 
me nel Catalogo Epifc. Conc, Triicnt. ì Aa&. Ho- 
ratio JuJliuiano . 

TOMMASO ALBICINI , Dottor di Leg- 
gi , Cavalier Aurato , buon’ Oratore , e fingu- 
lar Poeta ; fù uno de’ tré Ambafciadori invia- 
ti nel 1554. a Papa Paolo III., da cui otten- 
ne a prò della Patria molte , ed ampie concef- 

fioni , 
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fiom% che fi leggono nel Breve Pontificio i regi- 
Arato nel .Supplemento l fiorito di Forlì lib. 1 1* 
687. « Kiulcì mólto accetto al memorato 
Pontefice, il quale fingolarmente compiacendoli* 
dello fpirito , e delle prudenti rilpoite da lui 
date, nell’ efporre 1’. Ambasciata i, fi molle ai 
concedere agli Oratoti , quanto thiedevano $ 
Tanto vagliano poche parole di vivace», ^fàg*t 
giaperfona, dette a fuo luogo e témpcn. / v 
DOMENICO BOLDRINI, prefe per mi-, 
ra delle fue applicazioni le culte lettere , le^ 
quali furono, finché vide; il pafcolo erudito del- 
la Tua mente . , Infegnò nelle pubhlièhe! fCuo*' 
le , i precetti del ben dire , e dei ben verfeg-c 
giare : ncll’Accademie poi diè a divederli mefll 
felicemente in. pratica . Abbiamo di lui laFa- 
yola intitolata F attutila Anjicola compo- 

Aa. in verfi efametri' , e dedicata a Luigi Guic- 
tiar ditti , Prendente della Romagna l’anno 15,38. 
V Ode , -ed Elegie , a Ginlk V Budo'-'i eCimio Fifi- 
<Pl e Poeta Cefenate , con' cui j tenne Tempre 
.un virtuofo, commercio di Compófizioni poe-. 
jtichc • 

F. ANTONIO BALDUCCI, figliuolo di 

.Bernardino , .dell’ Ordine de' Predicatori i. td 
jqual {ebbene- dj primario ifittuto attefoalle fcó- 
. lattiche, discipline , che falirlo fecero ai primi 

M gladi; 
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gradi ; nondimeno per accompagnamento , ecl 
ornato non trafeurò anche l’ amene « Fù In« 

3 uifitor di Bologna , e Comminano Generale 
el S. Uffizio in Roma; nel qual grado, cogli 
egregj Tuoi portamenti meritoffi il Vcfcovad® 
di Trevico . 1 ' anno 1575*: Compofe un Trar« 
tato — De Au&oritate Romani Pontificie — ed 
un* altro — De Fide — . Varj Scrittori formano 
encomj alle fue virtù , ed in particolare /* Vg • 
beili in Ital, facr . tom. 7. , in E fife. Trovici • 
Andrea Rivetta in Cbronol. cent. 4. fag. 134. 

CRISTOFORO EBUCIO FONDI , prò. 
fefsò la Rettorica , con molta fua lpde , e con 
non minor profitto degli ftudiofi, trà Ravenati. 

Di lui vedefi una faconda Orazione, recitata 
in morte di Niccolò,Ferretti cofpicuo, Letterato 
V anno 1538. Da quella pietra di parago- 
ne , può conoscerli di qual tempra forfè il fuo 
ingegno. •• ’i • » 1 

BATTISTA MARCIANESI , nato d' un* * 
altro Battilla, e da Luciana di Berto Berti . Fece 
Sentire fui fior degli anni nell’Accadcmie , anzi 
ammirare da’ Colleghi le fue Compofizioni • 
Datofi poi totalmente agli ftudj legali , come-» 
jpiù vantaggiofi , acquilloffi il concetto d' e- 
fitnio , e confumato Giurifta ; e ne lafciò al- 
la poitei; :à gii attesati colle Rampe, in unVo- 
1 i. lume 
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lume - Jlefponforum , fi've Confiliornm ; Ve- 
Mttijs anno 1573. - Un’ altro /lavane compo- 
nendo •- Internet ationnm ad mot ut* propri um 
,Fij IV, , de non admittendit apfellatiombut 
in tanfi} Fifct mi per morte (opragiunta* 
jrimafto imperfetto , non è comparso alla lu- 
4C, Viene citato Batti/la da Giacomo Meno - 
*bto Confi iSx 87., e (parcamente da altri Dot? 
•tori di Legge* :• . « '•*. • 

GIUSEPPE ROSETO , cosi famofo nel- 
le materie legali , che mentre ritrovava/! U- 
ditore di Ruota in Bologna , ebbe 1 ’ onore 
di patrocinar le ragioni di Carlo IX. Rè di 
Francia* inunaCaufa vertente frà quel Rè, c 
Gio: Francelco Marchefe di Bagno, avanti il 
JDelegato Apoftolico l'anno 1563. Frà i con- 
, rinvi fadidj , e 1* indefefse applicazioni del 
-Foro , eh’ aflorbifeooo gli fpinti , pur’ ad 
.ogni modo avea condotto a profpero fine un 
Trattato utiliffimo a Profeffori ai legge ,, e_. 
degno del di lui gran fapere . Morte /opra- 
venne, la quale del 1587. trorrcolli il filo degli 
-iludj, e del vivere; e reltò inedito il Trattato, 
aflieme con molti Volumi di Repcrtorj , Que- 
lli fufliftono tuttora, mà dell’altro è peritala 
memoria del titolo , non che il contenuto;. 

CRISTOFORO SORDI , dalla Natura dv- 
M 1 "tato 
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tato di tenaciffinia ritentiva, e d* incomparabile 
facilita , c prontezza nel compor verfi ; on- 
de comprovò , eh' Orator fi diviene , ma che 
fi nafee Poeta . *■ Sopra ogni argomento a lui 
proposto, febben d’iinprovifo, poetava con fom- 
ma franchezza di metro , e d'.eftro^ e eoa 
tal’ afiiuenza d’' ornamenti i e di regole di buo- 
na condotta come qualunque altro avrebbe^ 
lo fatto per lungo iludio , e limatura di. 
lev Ne fi c maraviglia Tra/ ano. . Ebcc alini 
ne' Cuoi Rapitagli di Tantalo , alla centi 
fag. So, 1 • t.'- : i"; 

i * ' • • . i’.* * • ■ f ; ' • !i*v - 1 ^ | . » 

£ , ' Dall' anno MOL. fin al MDLXXV: 

| ‘ t ' ; -'-y ■ ' ;• * ! r •»: , ;t. ■-.? 

GIOVANNI DALL’ ASTE i venne por- 1 
tato dal genio alla cultura delf . Oratoria , ei. 
dal rifleilo de’ fuoi vantaggi alla profeflìone le- 
gale ; quali discipline furono nello fteifo tem- 
po da lui efecirate con gloria nel Foro, e nell* 
Accademia i • i •!.- 7 > . 

NICCOLO’ AUGUST1NI , figliuolo di 
Simone, per la facilità della vena, eh’ ebbe_* 
nel rimeggiare , viiTe in grand’ eftimazione 
nella Corte di Francefco II. Sforza Duca di 
Milano « Quello perriòlo prefeelfe tra molti, 
■eh* afpiravano al gloriofo fegno di continvare 
•' ‘ t 7 : ’ eli 
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gli *- Amori d'Orlando - intraprefi, e non termi* 
nati da Matteo Bojardi, Conte di Scandiano. 
Sono lavori della fua Mufa gli ultimi tré libri 
imprefli in Venezia da Gemino da Trino , T anno 
1565» Il dilui nome è riportato con lode dal 
- Crej'cimbeni nel Voi: r. lib. i. fa?. 6 o.- ' 

- - FRANCESCO MERENDA^ , fù Giuria 

-confulto* e Poeta : ma non è facil cofa dar giii- 
4 icio i le più nell’ una , o nell’ altra fcienzà 
valelTe , fendo in araendue eccellente . , • - 

/ FOLFO FOLFI , anch’ egli degno Leggi- 
la , e famofo a’ Tuoi tempi , di cui rrovàfi la 
iofcrizione al Coniglio 13 i. di Giacomo Filippo 
dPortio y detto T Imola ,> data del 1556. Può 
.da- quella dedurli, quanto fofTe celebre per dot* 
trina , anco predo gli eden Profeflori 

SIMONE NUMAI, nato dal General An- 
tonio T e da Chiara di Simone Fiorini , fpefe 
gli anni più verdi trà gli itudj delle bell’ ani, 
ed in particolar nell 1 Iiìorie , delle quali eb- 
be univerfal cognizione , ed un mirabil *pot 
felTo . Entrato pofeia nella firada della mili- 
zia , coll’ efercizio dell’ armi apriffi 1* adito a 
• grand’ onori , ed a Cariche principali . Otten* 
•ne pertanto dall* Imperadore Mafli migliano, 
per sè , e Tuoi figliuoli il titolo di Barone del 
S. R. I. , in rimunerazione de’ meriti accumu* 

_ 1' *• 1 l ioti n 
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lati, a colio ancora del fangue nella guerra del 
Piemonte. Dalle Refie mani di Papa Paolo 111 . 
fu con folene cerimonia armatoCavaliere; pregio 
che da' Romani Pontefici non fuole conferirli, 
fe non a Principi , e ad invirtiffimi Capitani ; e 
fu Commiltario Generale della Cavalleria della 
Chiefa, fotto più Papi . Pieno finalmente d’an- 
jni , e di gloria cedè alla morte nel 158$. , La» 
feiando da Cornelia d’ Antonio Denti due ma* 
fchi , e due femine ; quelli furono Tommafo » 
ed Antonio ; quelle Lucrezia accafat* in Gio: 
di Guardo Moratini » c Chiara nel Cavaliere 
Faufto Alicorni Romano. In $. Francesco, 
ove ripofano le dilui ceneri, leggefi fulla lapida 
la memoria delle lue virtù , c de' Tuoi gradi, 
.Vedali il Bono li al Itb, XL pag, 3 io. 

MARCIOLINO MONSIGNANI, di Bar- 
tolomeo , e d’ Agnefc di Folfo Folfi , £ù ca- 
rifilino a Siilo V. per la Aia fina prudenza , a 
.cui ferviron di fregio i lumi della dottri- 
nila • Ebbe le Cariche di Referendario d’am- 
be le Segnature , di Protonocario Appoftolico* 
,d’ Uditore della Sacra Gonfulta, e di Gover- 
.nator di Montalto , e della Provincia del Pr«- 
fidaco i tutte regaliate dal Bovoli nel lib. tu 
$*£* I 1 4* » ♦ jrj. I. 

v LODOVICO ; MORELLI , Dottor, 

* . ... Leggi , 
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tegji , Conte , e Cavaliere a Spron d' oro; 

: PIETRO PAOLO TORELLI nacque da 

Francesco , e da Giulia di Nerio Coltrar) , 
In luì rifplender fi videro in alto grado gli or. 
«amenti delle lettere umane , accompagnati da 
quelle cognizioni , che polìono defiderarfi in 
un efimio Giurili a . Soltenne in Roma gl' impie- 
ghi di Referendario dell’ una, e dell' altra Se» 
g natura , di Protonotario partidpante ; e fuo- 
ri la Vicelegazione di Viterbo . Papa Grego» 
rio XIII. , che amava molto le fue Segnalate 
virtù , gli avea detonata maggior fortuna , fc 
la morte non avefle interrotti i di lui difegnì , e 
refa vana 1' afpettazione della Patria* Viene 
lodato dal Bovoli iib. 1 2. f. 315. : f 

ANDREA SASSI prefe la laurea nelle 
leggi ; c colla pratica refofi conosciuto , ed 
accreditato , ottenne la Pretura di Faenza , e 
nella Patria, e fuori altri ufltz}, tra’ quali 
«ò , e chiufe lodevolmente la vita . 

F. MARC* ANTONIO PAGANI , d<* 
Minori Conventuali , ebbe un ingegno mi» 
rabìle , per apprendere ogni folta di Scienze s 
c una fomma auidita d’ arrivare in efse alla.. 
perfezione . Attefe principalmente alla Filoso- 
fia naturale , « divina ; e penetrando ne’ più 
reconditi arcani della medefima, axricchìfli di 

' - ' 1..-.: 
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lumi non ordinar) ; periodi^ divaine net 
circoli e nelle cattedre così rinomato , che po- 
chi ofavano di venir feco ad eruditi cimenti .* 
Non ottante 1' applicazione alle materie fpe- 
culative, dilettofsi fovente, per ornamento dell* 
ànimo, e per, follievo dalle, fatiche , dell', efer- 
cizio delle difcipline. più cujte Lefse coiu 
plaufo in Trevigi , in Venezia , ed . in Pado- 
va ; col mezo delle quali Letture salì alle.# 
prime Maggioranze della fua Religione. ,.IrL» 
ella godette le cariche di Vifitatore Appoftolico 
della Liguria , del Piemonte , del Monferrato, 
e di Lombardia ; d’ Inquifitore d’ Adria , e di 
Rovigo ; di Provinciale di Genova , di Bo- 
logna , di Tracia , e di Danimarca e meritò 
fino il titolo di Padre dell’Ordine . A quelli 
onori s’ aggiunfe quello, d’ efler* uno de’ Teo- 
logi del Concilio di Trento , ove anche fece 
Tentire a que’ Padri un facondo Ragionamen- 
to . Nè qui certamente farebbe Hata la ipeta 
de’ fuoi progrel'si , fe la morte che'fuole col- 
pite gl’ Uomini nel colmo della loro felicità , 
non gli, ape ite tagliata la ftrada . Sendo egli 
^congiunto per abito ,, e per amicizia , e per 
inclinazione agli ttudj a Fra Felice Perretti , 
t che fq Papa Siilo V. , venne ben follo da lui 
chiamato , dopo il fuo inalzamento al Tron* 
■ .. * Ponti- 
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Pontificio»» participare di Tua fortuna. Ma allor- 
ché il Pagani con frcttolofo viaggio portavafi a 
di lui piedi, forprefo da mortai malattia , finì i 
giorni in Foligno l’anno 1585. Ivi li venne 
eretta una bella Ifcrizione da Fra Pietro Ridpl* 
fi , Autore dell' litoria Serafica , fuo vecchio A- 
fnico , e pofeia Vefcovo di Sinigaglia ; ed ah. 
era fe ne legge in Forlì, nel. Tempio de’ Mino- , 
riti. Se però il nome di sì grand’ Uomo è- 
immortale ne’ marmi , molto , più lo farli ne li- 
bri dati alle ilampe , i di cui titoli fono — 
Suvnma Triumpborum prò perfetta reformatio- 
7 te bominit interiori s : Venettjs ex typograpbid. 
Joannis Varifcij % anno 1539. — Specul urti veri 
Chrift tatti — Oratio de miferijs fui tempori s. — 
De Ordine y & Rendenti a Epifcoporum — Tra-, 
flatus de Paenitent/a . — Sermo getter alis iti lege 
Canonica : Venftijt aptid Bolognimtni Zaltc- 
tium anno 1540. IJ7.1. — Epitbalamia , Tro- 
jpbàay & V'ari a Carmina in lati de m BB, V, r pi- 
ni s ~ Oratio ,de refqrmatione Eecleft& x baùtta 
in Condito Tridentino . — De Purgatorio , ( 
de Indulgenti js — Confitenti# Examen prò Tce- 
nitentibus ; Venetiis typts Jo: Baptijl# Som ac- 
ci anno 1587. Pi lui teiTono gli ElQgj , il Ri- t 
dolfi in JHtJl. Strapb. Uh, 2., pag., 271. , Gio:-y 
Stringa Uh. 3. yjpag r 401. , .Gip : , Franchi - 
* N ni nella 


Digitized by Google 


P4-- Memòrie de* Fflerglti 

ni nella Bibliofojfa , fair, 420, , ed altri ,1 
BRUNORO ZAMPESCHI , nato d’ Am 
ronello , e di Lucrezia Conti Romana, de^ 
Duchi di Poli , fù 1 ’ ultimo Principe di 
Forlimpopoli e di S. Arcangelo. Mollo co* 
llui dagl’ inviti de’ Tuoi bollitoli Antenati, en- 
trò nel calle della milizia j per non - elUre ad 
elsi inferiore di gloria ; e per fupcrarii, fi pof® 
in animo di congiungefe alla perizia militare 
anco la letteraria . Lafciati però da parte di 
quando in quando i pènfieri di guerra, per ie* 
guire gl’ impulfi della propria , inclinazione j 
applicolfi con gran fervore alla coltura dellsc. 
Poefia . Divenuto in quella eccellente , fece 
fpelfe volte fentire, colla recita né’ pubblici Con-* 
grefsi, argute Compofizioni , le quali merita- 
rono gli applaufi degli Afcoltanti. Tra gli 
altri parti del fuo intelletto, leggefi un’ Ope- 
ra elegante, ed erudita compolta in Dialogo * 
intitolata — V Innamorato — , eh' ufei dalie_, 
Rampe in Bologna l’anno 15^5.» come accen- * 
na il Bonoli, nell’ Indice della Storia di Forlì , 

P er dare poi conto de’ fuoi ragguardevoli Im- 
pieghi nell’ armi ; diremo, che militò in pri- 
mo luogo con duemila Fanti, e dugento Co- 
razze contro gli Ugonotti in Francia . * Il co-* 
faggio, con cui dipoitofiù ne’ conflitti contri 

ì-- que’ 
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^ue* Ribelli della Fede , e della Corona ; 
t lo fplendore dei fuo Cafato , che fù relo 
noto al Rè Criitianifsimo, fece sì, ch’ei fi moire 
a. decorarlo colla Collana,, e col gran Colla- 
re di San Michele . Paffato di la a far prò* 
dezze contro Turchi in Dalmazia , e nell* Al- 
bania , in grado di Colonello di Cavalli per la 
Repubblica Veneta, imparò dalla prattica nuo- 
vi ilratagemi , ed. artifizj di guerra . Fù an«* 
(che Generale fupremo delle Truppe dei Duca- 
to d’ Urbino ; e per ultimo Duca' , che tal 
era il nome della primaria carica d’ armi , dei 
Regno di Candia 1 * anno 1578. Ma con in- 
. dicibil tneilizia de’ Letterati , e de’ Valorofi , 
eh.’ in lui ammiravano una così bella unione di 
feienze: letterarie , e marziali , fini lull’ ingref- 
(q della virilità la vita , fenza lafciar prole alcu- 
na dal letto di Battinina Savelli , de’ Principi 
d’ Albano , fua moglie . • il Bonoli riferifee^. 
la motte, e gli onori diqueito gran Perfonag- 
gio al hb. 1 2. , pag. 3 24. ; e molto più il P . 
Niccolò Briganti Pompiliefe , nell’ Orazione 
latina , fatta alli Senatori Forlivefi , per i’ e- 
dinzione di tanta Cafa . 

GU 1 D’ ANTONIO BERTI . 

*. FRANCESCO BERTI .. 
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fondo nella dottrina legale , e ne diede gli ed 
perimenti » profetando con molto plaufo 1* 
Avvocatura. Congiunfe alla profeflìone d^R 
la Giurifprudenza lo lludio delle, lettere uma- 
ne , colle quali fece di continvo un nobile iti-» 
treccio, di tribuendo parte del giorno all’ una# 
e parte all’ altre . Di lui ne parla con lode , 
chiamandolo preftantiflìmo Giurisconfulto , 
Giacomo Me no chi o, tom. 4., cons. 388. 

LIVIO MERENDA , Dottor di Leggi, 
camminò per la firada de’ Governi , tra' qua- 
li il più colpicuo fù il Cefenate . Il ripofo , 
eh’ egli tallor prendeva, era nell’ efercizio del- 
la Poelia , colla quale pattava virtuofamente^ 
1 * ore . Abbiamo di lui varie Rime fcritte a 
penna, e lavorate con buon penfamento, e gutlo. 

Ed eccoci al termine della Prima Parte, 
in cui prendemmo 1* allumo d’ cfporre V di- 
rigine dell* Accademia Forlivefe , c di dare 
le più fugofe notizie, eh’ abbiam potuto trova- 
re di quegli Accademici, le memorie de’quali 
non fono fiate divorate dall’ ingordigia del 
tempo . Retaci il dimollrare V Accademia.* 
te Ta , quali nuova Fenice riforta dalle fue ce- 
neri, più bella, ed aliai più adorna di prima; 
C quella farà materia della Parte , cliefiegue. 


FINE DELLA PRIMA PARTE . 
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RA* gli Crepiti dell’ armi , ed i fatali tu- 
multi delle Fazioni Tempre è avvenuto , 
che fcàrfi di numero fieno Itati coloro , i 


m- - • ■ — 9 ™ 

2 uali applicaronfi da dovero agli lìudj di Palla- 
e , e delle Mufe . Studj di quelto genere ricer- 
cano menti ferene, e s’alimentano , e crefcono 
in feno alla Pace., la quale non può trovarli, 
pye.non è tranquillità, ed.il buon'ordine dei. 
le cofiì . Che fe pure ne’ fecoli addietro , che 
di ferro poflono meritamente chiamarfi , per- 
chè fecoli dediti all’ armi, ed alle pubbliche, e 
private ruine , fi videro talvolta Uomini letterati, 
e d\ eminente, dottrina ; non molti però fe ne 
contano; ; e quelli tali appartaronfi a goder 
della quiete , altrove fcacciata dall’ intelline di- 
fcordie . Alla fine dopo la falutevole Iftituzio- 
ne del Collegio de’ Novanta Pacifici , fattali 
del 1540. in Fori* , per Opera del celebre Pre- 
lato, 


1 1 


Digitized by Google 


Memorie de’ Filergiti 

lato , Monsignore Giovanni Guidiccioni tuc- 
chefe , comminciarono in quella feroce Patria, 
c troppo inclinata ali’ armi ,/qonfe damò Gi^ 
gliemo Lavro — In Li'vij plus arma Foro , auam 
laurea poftupty , a raffreddarli, $d a.fpegnerfi 
a poco a poco le faville degli od; , che nafeo- 
iti ne’ chiari de’ Cittadini , fpefle fiate accefero 
lagrimevoli incendj . Tornò indi la Pace, che 
fe ne llava efihata, e feco la dolce avra della.* 
civile concordia y lj col favore della quiie' ger- 
mogliarono le bell' arti , e gli 1 ftudj AIIìl» 
coltivazione loro fedamente datali la Gioventù 
f órlivefe , ad ella rivolle tutto quel bollore 
di l’angue , e quella vivezza di fpirito y eh’ '* 
lei com parte la temperie , e la qualità ; del na* 
fio fuo climp ; ed a gareggiar inrraprefe noA 
più coli' armi alla mano , ma colla penna \ 
Quindi crefciuto, e fernprepiù crefcendo il nu- 
mero de’ Letterati, inforfe il bello, e nobile pen- 
samento di porgeremuova forma all’Accademiai 
Ama finallora fenza determinate leggi, e fenf. 
za Nome fpeeifico , alla foggia dell* antiche^ 
Accademie .>». Al penfamento fuccélfero varj 
privati Congrefli , ne* quali venne lungamente 
dibattuta , inanzi d’ ogni altra cofa la fceltl 
del Nome , e dell' Impréfa, >■ Vi fù eh» pro- 
• pofe la denominatone degli ADDlMESTICA- 

. TI, 
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TIf fr ITmptefa d' un’ Olmo , ridotta ad ufo 
li’ Alveario , col motto, PARTA PACE 5 
«là rlon piacque il ferbare memoria delle fe* 
tali , ed eliinte difcordie , e meno la prellafù 
za tolta dal cenfellan.tafctte degli Emblemi d Ah* 
ire a Ale iati , allora ufeiti. di ri eleo. Altri 
fuggerirono agli Aifemblati , che, alTumer vo» 
lelicro.il titolo di NEOTEROPI , che uvol 
dire Facitori' di cofe nuove, ed in Simbolo un 
Tronco innevato , cui dalle anima, il ver* 
io , cavato dal Taradijo di Dante t cane . 1 2. SÌ 
SUA VIRTÙ’ LA MIA NATURA VINSE . 
Non riufddi gradimento ilpenfiero * fe non 

{ >er altro, per quello almehri, che, derogava; ai 
uArof dell' antichità della. ftelTa Accademia • 
Tal’ altro voleva , che dalla rinnovazione il 
thiamaffero i RINNOVATI , e portaffero un 
Legno in metro al Mare , eh’ apparifee rellav» 
rato , coll’ aggiunta del verfetto penultimo 
del Salmo io 1. IDEM EST, ET ANNI TUI 
NON DEFICENT. M'ala dificoltà di dare» 
feemere in dipintura un’ atto di tempo trapalfa* 
to, che non lafcia veiligio di sè, fù la minóre op- 
pofizione . Inforfero da un canto Filofofi a 
fbllenere , che rinnovata cofa , non è più la 
medefima cofa ; e dall’ altra Leggici a differì» 
der 1’ oppofto ; talché ancor quella propai 
1- polla 
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ifta andò a finite- in qùiftiòrìi Vi fò chi mfc 
(e in campo , come degna efier preferita ad 
ogni altra la denominatone degl' INTREPI* 
DI , coll’ Imprefa dell* Idra , avvivata dal 
Motto INSITA VIRTUS. Divitfofli 1* inven- 
tore di inoltrare col nome , col fimbolo , Cj 
con il motto , che febbene le lingue maledi- 
che co’ tagli delle lor detrazioni ave(fero feri- 
ta la letteraria Adunanza , da quella ferita 
( com’ appunto I* Idra \ recifo un capo ne_# 
produce de' nuovi ) farebbe riforta più vigo* 
rofa di prima . Ma nemmeno queito ritrova- 
mento fodisfecc la maggior parte degli Aduna- 
ti ; forfè perchè -debbono- difpreggiarfi le dice- 
rie degl 1 invidiofi , e degl’ ignoranti y non meri- 
tando la dote d’ elfere meife in comparfa 
Mentre taluno applaudiva ad un Nome , e ad 
una Imprefa, e taluno ad un’altro, e ad un* 
altra ,* finalmente i voti della maggior parte 
de’ Congregati concorfero a ltabilire , che 1* 
Accademia d’ indi in poi appellar fi doveflè_* 
de’ FlLERGITI , greca voce , la quale inno- 
lira favella fuona lo ltelTo , eh’ Amatori dell* 
operare . Fù poi fcelta per Simbolo un’ Jr 
xia , o fia Covile dì Pecchie , col Motto pre- 
fo da Virgilio nel 4 . della Geòrgie a -N JSQAM- 
^duiiA . . Nè certamente Simbolo più bello v 
; ed e- 
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èd' efpreflivo dell’ Operazione , eh* elfi m- 
tendevan di fare poteva trovarli , che quello 
dell’ Api. Quelle ingegnofe Operatrici entra- 
no, ed efeono dall’Alveario , portando l’oppor- 
tuna materia, tolra da’ fiori, e dall’erbe più odori- 
fere, e delicate per comporre il lor lavorìo ; onde 
Quintiliano nella tredicefima delle lue Declama- 
zioni, colmo di maraviglia ebbe a dire - Nefctmus 
qua pernicitatc plerumquè contatti* flonbus re •vo- 
tene , difcurrantque per Jtngulor : Qui* unquam % 
quod ferentem Apem nude rat , ubi de e f set , ince- 
tti t ? — Con una tale allegorica fomiglianza pre-r 
tefero i primi Iftitutori lignificare , che, gli Ac^ 
eademici debbono induftremente raccogliere ì 
fiori delle Scienze , per fabbricare il mele de’ lo- 
ro Componimenti ; ed imitare anche que’ mira- 
bili Animaletti nell’ economia del buon gover- T 
no , la quale confitte nell’ ofservenza delle leg-, 
gi Accademiche . Quella fimilitudine appropria- 
ta , *a chi intende applicarli alle lettere , è «afisai 
applaudita da Seneca nell ’ Epijlola 84., in* 
cui fcrilse — . Ape* debemut imitare , ’qitn 
• vagati tur , c b* floret ad mel faciendum. in- 
nocuo* carpirne ; deind) quid quid att teiere L. 
difponunt per favo* digerunt , & ut Vir - 
giliut nofter aie - liquevtia niella Stipane v 
dff dui ci dijlendunt nettare tettar — . Por- 1 
7... -li .O mate 
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mate dunque con matura difcuflionel le Rego* 
le , tutte indrizzate alla pietà , alla virtù * 
ed al felice regolamento dell’ Accademia * e 
divife in XII, Tavole , ad imitazione degli 
antichi Romani; feelta , per luogo provifionale 
dell’ Adunanze in que’ principi » 1 * Cafa deli 
Cavalier Simone Paolucci , che fù uno de’ più. 
zelanti Promotori di quella grand' Opera ; fat-e 
ta dipingere nella fianza dell' AlTemblea 1 ’ Im* 
prefa dal celebre pennello di Francefco Men~ 
zocchj , chiamato il Vecchio di S. Bernardo ^ 
tra io fpirare dell’ anno 1574.» ed il nafeere 
del ,1575. diedeli compimento all’ Iilituzione «1 
o più tolto Rinnovamento della vetufta Accade-* 
mia. Si meri taron la gloria d’eflerne Fonda-i 
tori , e farà eterno il loto nome , Monfigno- 
re Antonio Giannotti da Padova , Vefcovo di. 
Forlì , dichiarato Principe a pieni voti , Monfi-: 
gnor Girolamo Agocchi Bolognefe, il quale 
due anni dopo foitenne con molta lode il Go-i 
verno della Città , Fabbrizio , e Francefcor- 
de’ Padovani » Pellegrino Maferi , Cefare Gnoc-> 
chi , Cavaliere Simone Paolucd , Cavaliere- 

Giufeppe Ercolani , Cavaliere Bernardino A- 
leotti , Antonio Numai , Fabio Oliva , Gu- 
glielmo Lambertelli * e Livio Cimatti. Per, 
dare poi maggior credito , e lplendore a così lo*. 

j devoic 
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deVole Iftituzione , determinarono di fare , có- 
me fecero in apprefsp, la folenne apertura dell’ 
Accademia nel pubblico Palazzo , alla prefen- 
za de’ Magiilrati , della Nobiltà , e di nume- 
io grande de’ Letterati comprovinciali , invi- 
tati dalla novità , e più ancor dall’ allettativa, 
all’ .erudita Funzióne., Quivi tutti paghi , ed 
ammirati . rimafero , in udire la dottissima , e 
purgataQrazione in lingua latina , recitata in_. 
lode della rinafeente Accademia dall’ infigne Fi- 
losofo , ■ c Dicitore Francelco de’ Padovani . 
B- giacché di detta Orazione è occorfo farn- 
ne cenno » e da clfa lei ; fegnatamente ricono- 
sciamo lè notizie' di quali , e quante materie 
Scientifiche- ripartitamente allumo avellerò di 
trattare que’ primi Accademici nè meno qui 
cadrà a difacconcio il riferire le particolari in- 
conbenze , che dieci di loro s’ addofsarono 
d’ efeguire di tempo in tempo Uno imp.c- 
gnofli d’ interpetrare i varj palli più difficili , 
ed ofeurr d’ Ariftotile, Principe de’ Peripa- 
tetici ; un’altro a ragionar della. Fifica ; il 
terzo dell’ Etica ; il quarto della Rcttori- 
ca j il quinto della Poetica ; il fello prefe a 
fuo incarico V andar telTendo difeorfi d’ Altro- 
nomia * di Geometria , d’ Ottica , e di altre » 
che s’ intendono fotto il nome di Matcmati- 
- O -a , che 
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che di Tei pii ne . S’ attenne il fetrimo a far L& 
ziom l'opra la Favella Latina , e Tofcana ; l’ot^ 
favo alla Polemica , o vogliam dir Conrroveru 
iie in genere d’ erudizione , il nono allàCro- 
nologia , alla Geografia , ed alle Storie j ed il 
decimo finalmente elefse il decorrere , or deli* 
Erbe „e delle Piante, or de’ Minerali^- delle 
Pietre , degl* Impietramenti , or degl* Infètti più 
Angolari , c di altre cofe dilettevoli <; e mara* 
vigliol'e della Natura . Il recante degli Acca* 
demici non volle profetare un così rigocofo 
Iftituto , bramando ognuno d’ effi più tolto di 
ieguir fuo piacere j tutti nondimeno unifor- 
maronfi , a voler dimoftrare coll’ afiìduità dell* 
Opera verificato il nome impolto alla loro A- 
dunanza : ed in effetto , abbenchè a tenor del- 
le Leggi folfero tenuti folamente raunarfi due_# 
volte il mefe ; tuttavia per eccello di zeloco- 
ftumarono di fare le Raunanze due volte la fetti- 
mana ; e come ne’ primi bollori fucceder fuo- 
lc , a concorrenza itudiavanfi com* Api indù-, 
itriofe di fabbricare i lor favi . Più bella-, 
fcuola di quella non poteva certamente aprirli 
alla Nobiltà Forlivefe ; onde fe ne fentivano 
per ogni parte rifonare gli encomj ; contuttoché 
a fi profperofo Alveario non mancalfero i fuof 
Fuchi, i quali non aiutano a fare il mele,mà bensì» 

♦ a con- 
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i cotfftimarlo. E perchè rettamente può dirli, chè 
chi 1}eit comincia à la metà deli’ opra, nè 
fi comincia ben' fe non' dal Cielo ; quindi -è 
che gli Accademici confècrarono sè fteflì , e 1* 
Accademia loro all’ Onnipotente Iddio , la cui 
gloria - prendevano per ifcopo , ed ultimo fine 
degli ftudj. loro > tutti rivolti al pubblico be- 
ne ; è sé ilei fi parimente , e 1* Accademia po-, 
fero fiotto l’ autorevole patrocinio de’ SS. Mer- 
curiale , e Valeriano, gloriofi Protettori , e 
Tuielan della Città noftra . Acciocché poi fot. 
fero palefi ad ognuno i motivi , che gli avea- 
no indotti a promovere così lodevole Raunan- 
za* pubblicarono anco per le Città con vicine 
la feguente Notificazione. 

-r», yi ACADEMICI THILERGJTJE , 

- .* .. . t LECTOJRJBUS . 

\ • . . ... .. r.\ t i >, 

O ìer* preti nm hot faBuros epe duximus i 
( humanijfimi LeBvres ) eoi f centi , qui 
alt quid in medium proferunt , fi in promulgati. 
Air Ac a demi & le gibus propopti fioftr* rat ione m 
bre'vijjimè expofuerimns } quo net confa , ne c 
pnts , qui Mot ad bone ipfam inftiduendam* 
adduxerit , net cui commendatami effe *vol*veri • 
f nns ì latcrt pojfit. neminem . Quare fum'vitA 
, • ■ duplex 
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dùplex gémur \fit i negotiofnmlunam* ubera* 
etiofum ; illud in aft ione , hoc incoutemfiatio 
ne fverfetur •fiprimnm Ginn tot urna Reflonbu: 
rerum pnblicarum Àdmimftr cetoribu: affi g ne* 
tur ; alterarti Pbilofopbi: & 'tjr « * qui ini konà% 
rum artium Jludiy , ac fiientiarum rognitioitg 
operai* panane , ir anco datar ; <jquo ut ramq fteit 
(MMpleflcremur -, quia-in utroque cólmi* Junam tt 
•vie* bone fiat , <ST i* affé mando turpiTudorpoi 
fita eff ; Academiam banc injlituimns ;,biicfdc* 
gtbur communi'vimus; Antoni} Janoitt? forviò* 
•vi enfi s £ pi fio pi •vèrtuti ^ ac fidei eommcndauU 
mas ;&BB» Valeri ani Martyrit i,'‘& Meri, 
t urial ir nofira Urbis Epifiopi , quorum- fi tu*, 
di: aufpicijs rem ipfam geffimks * prafidio fir i 
ma'vimu: . Academico: autcm y Pbilcrgita: no- 
mina'vimur y quod •vèibum latine redditum fo- 
nat Operis Amatore:;- in negotio , in otto 
fimper •ver fari •voi ama: , ut qunm otiofi fueri- 
utus'i minime otiofi fimur\ illudcorporirmiribu:^ 
hoc •virtute animi eget; in 'ilio corpus exerce - 
tur , in hoc altero, menryillud efi magni la- 
bori: , hoc certe maximi ; quippe quia omnium , 
qua hominum generi \ab immortali Deo tri- 
buta funt, •velociffimnm efi mc»s f qua fimper mo- 
nietur , fimper agit *> nunquàm quiefiit ; & qud 

magi: curi: , vegotjjsque homo •vqcuu: efi, y &> 
, ‘ defigit 
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defigìts intendi tqùe animum in rerum cogntA 
iionem yrvertque inmefligationem , ut more 
tandem Tlatonit *verè dteatur ; , eò magìe 
tum mene inquini , cogitaty tum magie discen- 
di , *videndi , atque audtendi dekflationc du - 
tifar , tum magie laboràtur ; in tiegotio , Ò* 
ftfio Rempublitam i trvabimu e , i» ne gotto onnum- 
quam benefaciemut , in, d/io amtèm benedice - 
unurf et qui bune •vita curfum tenere fatue - 
runt y ut in negotio Jine ferie ulo y & in otio 
$nm dignità te ver fati fuerint y fer beati j u di- i 
xjintux v4) \ Quod iiat lamé n\ non tàm mwet * 
quàm bumanitatis , ds" aliena ut Hit atte res $. 
nani 'bouiinei bominum caufa gevìtos , Stoici e 
fi ac et ) , utifjìintèr sè aline alijs projit j àf 
froptereà omnet rati Jumuty bene erigendo Ac a - 
de mi am . , aliquid in bormnum confette focieta-, 
iem, atque fore y ut lu’Vtntus nofirUy omnium fere 
iifciplinarum rudit , -vi wiriutem ex no bit y 
4c •verum ìaboreni.y cui tam umici fumur , quarta 
qui maxime ;difcaty quum illiberale otium-.^y 
quod in noflrd Urbe late fatet y Urbium d igni- 
tate m * ' ac fglendorem labefaBct , dejìdefquc^ 
homines fegnt rubigine corrodat ; & qui in lit< 
terarum Budio funt frogreffì , quam<vìs artium 
fracef ta tenuerint , fine exertitatìone tamèru 
mi il laude dignuru ajfccuturot certe Jciant , 
-ine b & ad 


ì o 8 Memorie de’ F ilergi ti 

& ad id nofiro ex empio , cohortationeque imi* 
tentar . Q^aproptèr cum non folkm nobis ,fed 
ctihm vobis , (3“ pofieris hac re quàm humanijfi- 
mè , Ò“ refliffimè confultum dp* provi futa fue* 
riti innotefeet . Re li quii m efi, ut Vos quoque buS 
maniffimi Le flore s , batte Tbilergitarum Ac a * 
demiam bene confidai is , in flit ut am non itegli* 
gatis , & feliciffìmè incapi am augeatis , ej} 
amplificetis , Quod fi feceritis , nobis Auflo* 
ribus cumulatijfimè fati sfafl uni fuiffe gaude- 
amus ; fin fecùs^boc tam~- Nos confolabitur ^ 
quod erimus .otiofi nunquàm . Valete', Farolivije 
Dat. &c. ' v\.\ vv.Va “-j , nv vr:.MU\'\ v 

Nel formar pofeia le XII. Tavole delle,* 
Leggi , come vedrà (li dal lor tenore nella Quar- 
ta Parte , fù fcelra per principal Protettrice la^ 
Gran Madre di Dio , Vergine Maria , vene, 
rata fotto la prodigiofa Imagine della Madori* 
del Fuoco , al di cui potentiflimo Patrocinio 
è parimente raccomandata -la .nodra Patria v 
Il metodo poi , che fù tenuto dall' Accade-, 
mia in generale nell’ aifumer la Denomi nazio-* 
ne , o vogliam dire il Titolo Accademico,'"© 
nel formare 1* Imprefa , fervi di norma , e di 
lume a cialcun’ Accademico in particolare , pec 
imitarla Furono le prime Imprefe da buona 
piano dipinte in quadri d’ egual grandezza , Cé. 
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d* uniformi Comici , ’c pofcia appefe alle_#' 
pareti delia ftanza, ove faccvanfi 1* Adunan- 
te ; ed elTendo elleno di belle , ed erudite 
allufioni ripiene» faranno da Noi con tutte 1' 
altre de’ SuccelTori , accennate a luo luogo » 
tali quali c'è accaduto di rinvenirle difegnate, 
© pur defcritte in memorie qua , .e là di- 
fyci fe ; lanciando a men’ occupati di noi , il 

r nfiero d’ interpretarle . Fù 1' ufo de’ tito- • 
, fecondo alcuni , introdotto fotto Pompo- 
nio Leto nell* Accademia Romana , e da quel- 
la dilatato, e diffufo all’ altre erette in Italia; 
mà non mancano Scrittori , i quali gli alligna- 
no più rimoti principi E’ vero, che tra tanti, e 
tanti Italiani , i quali nell’ ingreflò dell’Accade-. 
mie loro alTunfero quelle intitolazioni , ve ne 
furon non pochi, che o per leggerezza di capo» 
o coll’ idea di riportar applaufo da’ lor biz- 
zarri ritrovamenti, formarono titoli ridicolofi , 
improprj , ed infulfi , Da tali inette , e ro- 
ze invenzioni , forfè credute comuni a tutte 
l’Italia, prefe motivo, il T^PelliJfon rei Proe- 
mio alla Storia dell Accademia Francefe , di 
cantare il trionfo ; aderendo , eh’ i fuoi Nazio- 
nali rion erano giammai caduti in così fitte 
ballezze . Mà ciò , che (la avvenuto nell’ A- 
dui.anzc letterarie di Francia , Noi non cntria- 
; P mo ad 
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rao a invefligare ; r folamente fiam coftrettf 
di replicare , che la di lui generale propo/ìzio^ 
ne vìi a ferire ancor la noilra Accademia ». 
nella quale non abbiam ritrovate fomiglianti dù. 

1 formità ne’ Titoli , e nellTmprefe ; onde effem- 
bra , che il memorato Autore potelTe , ej 
dovette fare il riparto del biafimo y e della lo» 
de , dando quello ai titoli difpregievoli , ed in-c 
decenti , c quella ai fenfati * Qui ci foviene 
un bel fregio d’ onore della nolira Accade, 
mia , che non vogliam pattare fotto filenzio; 
cd è, che fendo ne’ fecoli trapaflati la Fran* 
eia ingombrata dalle fpine dell’ ignoranza , e 
della barbarie , ricevette i Temi delle faen- 
ze più degne da un noltro Alunno y com’ ad 
evidenza appari fee da una lettera , fcritta da^ 
Fra Giovanni Cordigiero Alemanno all* Uni- 
vertttà di Parigi , la quale è ftampata nel fine 
del libro degli Amori di F. Faujlo Anier - 
lini ; ed eccone le parole preci fe — Nojlris 
quoque temporibus meritò gloriati potejl niefira 
Uninjersitaf Farijienjìt , quod Fauttum An- 
derlinum Foroli'vienfem natta ett . It enim cum 
omnium di fciplinarum fludiojijfimus Jit, folta fttity 
ut aliorum pace dixerim , qui Galli am ex jeiu- 
a fatar am , ex ine ulta terfam , ex barbara l, 
latinam fecit - . Imprefe poi quella nollra Ac- 

'J cademi* 
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4tademiaj,nIrDe 'K obbligo df promovere a tutto 
“potere le lettere , anch’ il pelo d* eccitare là 
jBobile:Gioventìi all'efercizio dell* arti Cavaliere^ 
dchei? ed in ogni occafione a comparire in gio- 
ire Ve' torneament i con imprefe , cartelli, cd 
altre, coni porzioni sì in pio lai, eh’ in’ metro » 
allulìve' alla Tua generale dell* Api . Formano * 
tó- effe Accademia ben degni elogj , non fo± 
lam ente tutti i noftri Scrittori , ma anco Ma - 
iatefta Gar affi nell' It al. Accad. gart. i. gag t 
/X53. » e feguenti , Vincenzo Coro udii nella fua 
^Biblioteca Uni<verfale toni. VIL y col. 283 ., Frane » 

& ameno Quadrio nella Storia d' ogni Toejìi 
dib.\ 7 .i>diftin. 1. eaf.d. gag. 71. , ed altri 5 : 

<e com ragione Cc, imperocché furono in ogni 
tempo uditi nelle dilei Raunanzc maraviglio!! 
Componimenti , anco in prefenza di grandif- 
fimi .Pliàtipi ,ne Porporati , ed in particolare 
della dottiflìma Criftina , Regina di Svezia , i 
quali miti non fàziaronfi mai d’ ammirare la_. 
dbttigliezza , 1’ arguzie e Y arte foprafìna de* 
■Recitanti. In tal forma acquicoli! 1’ Accader 
jomùode’ Eilergiti in Italia un capitale di credito 
jcosìgTande * eh" i primi Letterati di quella non ' 
^riputarono a. piccola loro gloria, V elTcrvi an- 
noverati . Tra tutti, merita difunzione il.P, 
^Daniele Battoli della Cbmpagnia di Gesù, Uo- 

P i mo * 
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no di sì gran fama * che non potè elTer trattemi* 
to dall altezza degli Appennini, che non empiefft 
col dilui grido la Francia, ed infieme l’Alcmagna; 

* Anch’ il celebre Girolamo Gigli , prima di far 
«fare in luce il jfuo applaudirò Vocabolario , 
fotto il titolo d' Apparato alla Vita di S. C af- 
ferma da Siena , volle rilevarne il giudizio da 
otto delle più infigni Accademie Italiane , ed 
in particolare dalla Filergitica, eh’ in alto pre- 
gio teneva , ed a niun’ altra inferiore; Ma ^ 
ormai tempo , che difendiamo a far’ onorata 
memoria di que’ Soggetti, i quali colle loro vir- 
tù , e lodevoli operazioni 1’ anno innalzata a 
quel fegno.di chiarezza , e di (lima ,\che trà. 
tante letterarie Adunanze à goduto , c contine 

va fin’ ai prelente a godere. , „ . . 

. • % 

Dall’ annoMDLXXV. fin al MDC. 

ANTONIO GIANOTTI da Padova, Ve. 
feovo di Forlì , intitolato il MANSUETO , le 
di cui belle , c gloriole notizie riferivamo alla 
Quarta Parte , nelle Vite de’- Principi , de’ quali 
egli fù il primo. Lo fello faremo ancor di 
molr’ altri , che dopo lui.rifederononel Prirv 
tipato dell' Accademia.. . .. 

.. GIROLAMO ; AGUCCHI .Bolognefe * 

i • nipote* 
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«Iprite , ed e&de nòn : meno de’ Beni , che 3 
•delie virtù del 1 Cardinale Filippo Sega , per 1 * 
dirada de* meriti giunfe alle primarie Dignità 
della Chiefav Veftiro l’Abito Prelatizio in gra- 
jdo di Referendario’/ di' Segnatura , fece vari 
doverni j e trà gli altri quello della Città di 
'dForlì,da lui come Pàtria fvifceratamente amata, 

J )oich' in effa avea trafficati ( fendo il Zio Pre- 
ndente della Provincia ) tra’ Filergiti le primi- 
zie de’fuoi talenti. 'Nell* ingrelfo dell’ Acca- 
demia. aflunfe il titolo del DESIOSO ; e per im- 
prefa un’ Ape volante fopra d’ un prato fpar- 
*db tutto! di fiori , col Motto FLOR 1 BUS Itf- 
-SIDAM VARIJS , allufivo appunto all’ Ape , 
la quale, come canta Virgilio nel fecohdo dell * 
Enea de , in tempo del fereno d* Eiiate ita affi fi 
sù fiori . Dopo un lungo corfo fatto in cofpicuì 
Coverni > ottenne la carica di Commendatore di 
Spi rito , nella quale , ed in ' altri impieghi 
.faticò per lo fpazio di quafi jfti iuièri. Papa_* 
.Clemente Vili, fiffiandò I guardi nelle fue bene- 
merenze , per non lafciarle prive della condegna 
mercede , efaltollo alla fagra Porpora col ti- 
•tolo di Prete Cardinale di S. Pietro in Vinco- 
li . Godette però poco quella fortuna , per. 
*.chè dalla morte le venne tolta 1* anno 1605., 
lo Hello giorno , in cui Ufciò il Pontificato k 
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e ,-la vita Papa Leone- XI.- Nel- Tempio- tifa* 
Ure fù conlegnato al fepolcro, ove fi legge db- 
corofa Ifcrizione : Uomo veramente rfòto alle 
lettere, ed a negozj , si ; fc>v*rQhÌameme ap- 
plicato , che i molti ftudj,, ed,i molti riegofef 
gli abbreviarono i gioini. jParlauo fiii lui non 
pochi Scrittori,, e f* à quel!* d Ciaceónio inVitìs 
Carditi, tom. IV. col, $68u . filo tu ibit *? 

FABBRIZIO PADOVANI’,i figliuolo: d* 
Angelo, Fifico eccellenti flìijia j>je di<Giuftina.idi 
Baldaifarre Cartari , riuicì' un Matematica enfi» 
nente , un Filosofo fottiliflìm© *. ed un Medi- 
co di gran l nonpe, , . Coll! efe-rcizio di quefto 
feienze , jjefe chiara la , l'uà, .memoria * ed art- 
co immortale, coll’ Opere date alle Rampe , 1 £ 
quali portano in fronte i titoli -■ Trattami de 
Morbis , in quibus prafentaneis utt coii'venit. re* 
znedijs ; è Rampata nel libro di Bruitone. Se fi, 
delio, — De tnorlfy^ ine ur ahi libar, 4 Lupinai 
Batayortim apvd ]Petruni Nakinm avito 11621, 
in ottavo. Due, Trattari* uno — DeVcntir -v-/, 
l'altro.-- De TerramottiyBoHonia apnd Jo.Bap- 
tijlam Bella? amboni anno. 1601. infoi*. Ri- 
male di lui. -un Manofctuto voluminofobin fo- 
glio col titolò r fon QpftfOf! Catena' Temporisi* 
in quo non fo/ùna t{e jernporA >.& partibtrs è {tee 
jc[eiitfu babefur, {cd\%ptiinpl/trù»a et 1 ampi itti dir 
. , * S” a 
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gni trapiantar -- , E fimilmente fono tuttora iti 
» «fiere alili dilui Manoscritti di materie diverfe, 
uno de’quali è intitolato — De Geometrici; fra* 
iuJtji libili Un* altro ■* De Abfynthij fa - 
iultatibus — un* altro — De Agarico p r sparati* 
. * e varj belliffimi Configli ,:;uno de’quali — 

De Epilepfia Ufcì finalmente pollumo dalle 
fiampe di Giovanni RoJ/i in Bologna l’ anno 
a< 5 oz, un di lui erudito — Difcorfo f opra gli 
unni- Climaterici — . Or tra’ Filergiti ei portò 
l’intitolazione dell’ OPEROSO, e per corpo d* 
Impreca, animata dal Motto SALUTI SERGO’i 
un’ Orfo venuto a frugare col mufo un’ Al- 
veario d r Api , defumendo l’ una , e 1’ altro 
da Plinio nel cap. -$6 * dell’ ottavo librò} e da Pie* 
fio Valeriana ne' Geroglifici lib. ir. car. I14Ì 
Ebbe Fabbrizio tré Mogli 1, Maddalena d’ A- 
leflandro Armuzzi..,' Bartolomea di Folfo 
Folfi , e Chiara di Francefilo Orfelli ; da’ qua- 
li matrimoni confeguì quattro mafchj , cioè A- 
lideo, anch’egli eccellente Medico, A leflfandro. 
Angelo , e Camillo. Morì finalmente com- 
pianto da tutta la Repubblica Letteraria 1 ? 
anno 1593. , e venne celebrato per quel 
eh’ egli era -, non folo dagli Scrittori noftri , 
ma da Lipenio ancora in Hifior. Stren. Ci - 
pii. cap. i.num. 77., if fequ, , e cap. 4* fi*** H 
•- num. 
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inum. 7., riportato da Monjìgnox Maferi , nel fui 
Trattato de Legati /, (p Nuncijs iib. u taf. 74# 

42^« ' *„ «C iij:I ‘J 1 ■ 

FRANCESCO PADOVANI-, fratello di 
Fabbrizio , celebre in tutta Europa nell* 
arte Medica; e fra letterati d’Italia nell** 
Oratoria , e nella Poetica forfè a nkin’ altro 
della fua età fecondo . Collo ftudio otten- 
ne il pieno poiTeffo d’ una protonda dottri- 
na , e d’ un’ altiflìma cognizione nelle difei-v 
piine gravi , e fpeculative ; e maravigliofo 
rendevali anco nell’ Accademie , o imprendere 
ad efercitare la perfona dell’ Oratore , o quella 
del Poeta . Rclèano manoferitte perciò moltif- 
fime fue Canzoni facre , e profane, dalle qua- 
li può riconofccrfi il buon gulto , e la finezza 
dell’ arte ,, eh’ avea nel comporre. Trà que- 
lle vi fono leYarafrefi in rima di quattro Sal- 
mi Davidici . Mà degna di maggior riflef- 
fo è la bella , e dottiflima Orazione latina , 
che pronunziò alla prefenza de' Magillrati , 
nella lolenne apertura dell’ Accademia . Simil- 
mente fcritti a penna ritrovanfi due fuoi Trat- 
tati in lingua volgare , uno - f pra la Rofa : - e 
1 ’ altro - Dè numeri. — Quell’ è quello, che c* 
è rimallo de’ fuoi letterari lauori , i quali non 
ftnao avuta la forte , benché n’ avelTero il me- 
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trito d* efferc colle ftampc eternati ; m'a laj 
maflima dell’ applicazioni , in cui egli fpel'e la 
maggior parte del tempo , ebbe per ifcopo la 
Medicina . Sendofi però di tal faenza fornito 
pltr* il comune, egualmente per teorica , die per 
pratica , giunfc a render famofo , anch' in lon- 
tani paefi, il fuo nome . Venne pertanto chiama- 
to alla cura di varj Sommi Pontefici , dell'Im- 
peradore Maffi migliano , e di Stefano Rè di 
Polonia; e dapertutto riportò onori liraordmarj, 
e confiderbili ricompenfe . Fù etiandio carif- 
fimo a Guglielmo Principe di Roflcmburg, 
Viceré di Boemia , e congiunto di fangue all* 
Auguftifsima Cafa d’Auilria, il quale lpedillo 
nel 1592. a Papa Clemente Vili., per feco 
congratularli della fua cfaltazione al Pontifica- 
to ; e dalla lettera Credenziale , data in Fraga 
li io. Febbrajo y fi rilevano molti, e belli elogj 
delle dilui virtù , e tra quelli fi legge - libuit 
frafentinm exbibitori D.FranciJco de P adora- 
nti , Ci •vi Foroli'vienjìy Sancitati* •veflra fub- 
dito y dudum apudFolonos notOy ac fatis , ut mihi 
njidebatnr caro , Medicoque meo mandare &c. -i 
Di quell’ infigne Soggetto vedefi 1 * effigie im- 
preca in rame da Egidio Sadelerio, dalla quale 
apparilce la dilui bell’ idea , e la macllà del voli- 
to ; bene fpeflb indicio anche d’ animo bello 5 , 
-i Q_ Piacque 
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Piacque a Francefco d' attumere tra’ Fllergii 
ti 1’ intitolazione de] BRAMOSO, e d’ alzai 
per lmprefa una Conchiglia aperta , la quai 
le benché ricca di perle , al riferire del Pie - 
tinelli nel Monda Simbolico toni, i, lib. 4» 
cap. 1 6. brama Tempre nuova rugiada , che là 
fecondi j ed animò l’ lmprefa col Motto NEG 
SATIS., Finì Francefco di vivere i fuoi gioii 
ni F anno 1595V ; mà remerà Tempre viva U 
dilui. memoria alla quale il Bonoli fà un de- 
gno Elogio lib. 12. cart. 3 27 « 

PELLEGRINO MASERI, figliuolo diVnv 
cenzo , e di Barbara di Bonamente Torelli , 
febbene profefsò con incettante ftudio la Filo- 
fofia , e la Medicina, nori lafciò per. quello di 
coltivare anche 1' umana letteratura * Tratta 
dal genio, e dall’ amore, eh’ alla fuddetra por- 
tava, volle entrare nel conforzio de’ primi Ac- 
cademici , tra’ quali chiarittìmo per fama db 
venne, Tebben Y OSCURO chiam otti, col firn- 
bolo d ella Luna in Ecclitté , e col Motto; 
NON SEMPER. Del Tuo valore ne fanno fe- 
de varie Compofizioni fparfe qua , c là , e Te- 
gnatamente un Epigramma inferito in fronte^ 
cLlle n olire Leggi municipali , Mancò final- 
mente di vivere con fornmo' cordoglio de' Tuoi 
Colleghi , ed in particolare dei rinomato Poe» 

* <) ta 
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«ta Atnonto Marnai , tra’ cui verfi ritrovai un*’ 
jElegia latta funere ExcellentiJJìmi Tbyjici 
^Peregrini. M&faij > Medie a Jlrtis geritijjimi 
Ma fiebbeue reltò priva di quelt’ mfigne orna- 
diiento 1’ Accademia , c ia Famiglia Maferj , 
«col tratto degli anni 1* una , e 1’ altra nacqui- 
itò.anch’ un. maggiore , nel pronipote di Pel- 
iegrino, ideilo iteito nome , e delle itclTe , 
-anzi ;di più vafte virtù fornito ; al dicui meri- 
no .grande , daremo altrove giufiizia . 

CESARE GNOCCHI, figliuolo di Girola- 
imo , attefe anch’ egli al conofumento delle 
jcofe.più recondite., e mirabili ^ chela Filofio- 
fia infogna , fendo acutiflìmo d' intelletto , e 
iprofefsò; fvmilipente la medicina, con grand’ 
,applauib ,. Tra’ Filergiti afiiinfie il titolo di 
DUBBIOSO, fimboleggiato in una Nave agita- 
ta dalle procelle , d’ onde vedendo i Navi- 
ganti la luce di S. Ermo , entrano in buona 
fiperanza della vicina bonaccia , prefiagitadal 
Motto PROPE SALUS . 

LIMONE PAOLUCCI, Cavaliere a fpron 
d’ oro , s’ intitolò 1* ASSETTATO . 

GIUSEPPE ERCOLANI , natodaFran- 
; cefco , e da Nicolofia di Giorgio Olivieri , fiù 
. eflò ancora Cavaliere per grado ; e per ge- 
nio, e lludio, veramente Accademico, . Yol- 

... Q. 2 le tri 
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le tri gli altri chiamarli il COSTANTE , 
formar per Imprefa un Mirto , pianta di fogli* 
perpetua, riguardato dalla itella diVenere, col 
Motto DISSIMILA NUNQVAM . 

] BERNARDINO ALE OTTI , figliuolo 
del General Matteo , Cavaliere diS, Michiele, 
c di Marzia Alicorni Romana , entrò nelT. 
Ordine de’ Cavalieri di S. Giorgio , e nell’Acca- 
demia, in cui denominoffi il FILESIO, cioè ama- 
to da Apollo, mercecchè profetava con fingloar 
diletto la Poefia . La fua Imprefa fù un’ Oro- 
logio mirato dal fole per tutto il fuo corfo , col 
Motto AB ORTO AD OCCASUM , tratto dal 
Salmo 1 1 1 , 

ANTONIO NUMAI , nato dal General 
Simone , e da Cornelia d' Antonio Denti , 
nell' umana letteratura , ed in particolare nell' 
Oratoria , e nella Poefia latina fi lafciò mol- 
ti addietro, quantunque degni d’ammirazio- 
ne . Tradufse — Sei libri di Politica , e Dot- 
trina morale di Giujlo hifjìo — dal latino nell' 
Idioma volgare, ftampati in Roma da Guliel- 
mo Faciotti /’ an. 1607. : fece anche varie Rac- 
colte di Storie, eftratte da Cronache antiche, e le 
xidufle con buona ordinanza in un folo Volume: 
di più compofe Orazioni belhflìme , rrà le_. 
quali usa nc confavamo in elegante lingua*; 

latin* 
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latina , recitata nell* Accademia , in lode de? 
Protettori SS. Mercuriale , e Valeriano . Mà 
le maggiori , e più rimarcabili fatiche d* An- 
tonio itanno per comune infortunio tuttavia 
occulte , Confiftono quelle nelle Traduzio- 
ni - Dell ’ Epijlole famigli ari di M. Tullio —, 
Dell' IJloria del Regno d' Italia di Carlo Sigo* 
mio — Dell’ Opere Storiche di Flavio Biondi 
diftinte in tré groffi Volumi in foglio Impe- 
riale , ed in 41 . libri.- Se riguardati 1’ erudi- 
zione , di cui fono ripiene , fe la nobiltà del- 
lo ftile con cui tradotte , fe la fodezza de* 
fentimenti in effe inferiti , degne d’ effer mef. 
■fe a confronto delle Traduzioni più fcelte . 
Egli volle frà gli Accademici dirti 1* AFFA- 
<TICATO< ed alzar per Imprefa un’ Ercole , 
in atto di ftrafcinare Cerbero vinto colla catena 
.al collo , dando fpirito all’ Imprefa col Mot- 
to PALLADIS OPE.’- E veramente affaticofli 
<a maraviglia per ritornare in vita gli efercizj 
fcientifici , e donar loro lena , e poffanza > 
ond’ abbattere i moftri , eh’ ogni virtù sban- 
dita aveano dal Mondo . Teftimonj anche-* 
ne fono i fuoi verfi latini , da' quali ricavati 
una gloriofa notizia , cioè eh* eletti furono 
Confervatori perpetui dell’ Accademia , i Con- 
fervatori della fteffa Città , conforme efprime 

una 
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una dilai Elegia ,• intitolata '*—■ Ad. Cimf4fb7tsi 

rotivi) CoHjeryfitirpr ,, elt&os .qjttqtterA<a<H*>’ 
mia Conferuatores -, Or così bdl? memorie fc* 
no rimalte in mano di Galeazzo Ninnai fu® 
xonl'anguinep , e fuc ce libre nella tempera dell* 
ingegno , e nel luogo dell' • Accademia . -Vi£ 
fe Antonio in tmion .coniugale con Claudia di 
.Guardo Moratini ,. che . li partorì .quattro- mar- 
fchi , cioè il Cavaliere. Camillo , Ottavio ^Rortv- 
Jboio , e Bartolomeo^ e due. temine , ,1$ quali 
Jfurono Lucrezia > maritata in CatniUo diGii*. 
■lio Piazza* e, iPaiuaiìlea in Scipione di Giovan- 
..ni Gorbizi), ; v b t vj n: : 

. o- FABIO OLIVA., pofe tutta làfua indu- 
.ftria , edapplit azione nello jftudio dell* Eloquen- 
za ; e tanto in ella perfezionofli , di’ acquiftò 
credito , e grido d’ eccellente Oratore. Ve- 
.ded manoferitta la Vita di Catterina Sforza^, 
Signora di Forlì , e d’ IrpoU , elegante lavoro 
della fua penna , eh’ in quella delebile coru ' 
.proprietà di itile curiolj fatti ; e . ne abbon- 
dano gli efemplari, che; vanno tutto giorno per 
.le mani degli .Studiati. Il nome Accademi- 
,.co> eh' ei feelfe iù i’ UMILE ; ed il Simbo- 
» lo pna Pianta .colle .fogUe , e vette de’ rami 
fvenute,e languenti, in guifa di chi patifce de- 
s liquio abbandonate vcrlb la Terra . Erg- 
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fio quelle avvalorate dalMotto CUM SITIENT » 
* . GUGLIELMO LAMBERTELLI , figliuo-» 
lo di Cornelio Dottor di Leggi , e di Lucrei 
eia di Bartolomeo Refrigeri Bolognese', lebw 
bene 1 internolft nelle cognizioni fpeculative, ad 
ogni modo non lafciò inculte le dilettevoli , 
ed amene f - Volle nel Conforzio de’ Filergiti 
tiittinguerfi col titolo dei DISPOSTO , e for- 
mar per Imprefa un Soprano , o fia Vitella 
di due anni , fuffocato , e morto , dal cui cà«» 
daveie * ferbato nella maniera defcritta da P>*^ 
giliù i tei, 4 . della Georicd , nafcono V Api , 
primieramente in figura d’ animaletti informi, 
e pofcia adorni , e provifti d’ ali . Diede poi 
Spirito alla fua Imprefa col Motto, tratto da 
VrDpriió nel l>l>. j.MAJUS AB EXEQUIJS. 

LIVIO CIMATTI- nette fcienze umane co- 
sì perfetto , che con* buòna pace degli altri , 
potè far’ invidia a’ più dotti del fecolo Prei- 
fe tra Filergiti il titolo dell’ ARIDO , fimbo- 
leggiato nell' Elefante » Quelli ama per natu- 
rai’ ittinto così ardentemente P acque > che> 
pare non fia maLfario d’ attuffarfi, e guazzai 
re in ette; la qual brama, e naturalezza ven- 
ne molto bene efpretta dal Motto NUNQUAM 
SAT1S. Ma o Livio pago non fotte dell’ all 
Punto nome , o per altra a noi ignota cagione, 

prima 
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prima di finire i Tuoi giorni , lo permutò ia 3 
quello del PENOSO jenefà cena fede An- 
ionio Numai fuo Collega , il quale celebrò le 
dilui virtù con una graziola Elegia — In obi - 
tu Li'vij Cimatti Academici Fbilergita , Cogi- 
tai) un di —, la qual comincia - Foft primos florer % 
foji tempora grata Juventa , &c. ~ j 

Dai tredici fin qui annoverati , eh’ oltre il 
pregio d’ un fegnalato valore , ebbero quello di 
effere gli Illitutori dell’ Accademia , e perciò 
meritevoli d’eflere da tutti contradiftjnti ; c' 
innoltreremo a ragionare degli altri , i. quali di 
tempo in tempo furono deferitti a perpetua* 
memoria nel Ruolo de’ Filergiti. 

ANDREA FACHINEI , figliuolo di Ber- 
nardino genero del celebrassimo Girolamo 
Mercuriali , e celebre anch’egli per tutte le_* 
Provincie d’ Europa , ove fi profelfavan le 
feienze ; refe illuitre il fuo nome , finché vif- 
fe , infegnando in varie rinomate U ni verfità la 
Ragion Civile ; e l’accrebbe ancor dopo mor- 
je , avendo lanciato all’ eternità nelle Rampe i 
jfottiliflimi parti della Ria mente. Temperò non- 
dimeno la gravità degli itudj legali , frapponen- 
dovi talvolta il dilettevole degli Oratorj , e de* 
Poetici ; ed entrato tra’ Filergiti , aflunfe il So- 
pranome del VELOCE ; e fpiegò per Infegna 

C* A* •• 
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un Delfinò, il quale con fomma rapidità fen- 
de 1 ' acque , ed un' Aquila librata sù V ali , 
che ammiralo ; quali che itupifca , d’ eflere da 
lui nella velocità l'uperata . Scrive P li n io nel 
eap . 8. della naturale IJloria , eflere il Delfi- 
no un'animale velociflìmo frà tutti gli altri a-. 
nimali,non che fra’ foli marini, folleggia trà le 
procelle , e rompe i flutti come per giuoco; 
SCINDIT ET UNDAS - era 1 * anima dell’ln- 
fegna . Fù decorato Andrea co’ gradi di Ca- 
valiere . Aurato , e di Conte Lateranenfe , for- 
fè da Guglielmo Elettor di Baviera , nella di 
cui Univerfità d’ Ingolftat lette più anni con 
alto grido , e dilui fómma benevolenza , ed'. 
eftimazione . Ebbe per conforte Camilla di 
Girolamo Mercuriali , feconda di tré mafehi, e 
due femine. Quelli furono Filippo , infigne^. 
Dottore , Guglielmo , %■ Lodovico ; quelle y 
Giacoma, in maritaggio congiunta a Francefco 
d’ Orfello Orfelli , e Lodovica , a Fab' rizio 
di - Girolamo Mattei . Viene predicaro per: 
Giurifconfulto cruditiflimo da Giovanni Cefa~ 
lo nel conf. 658. al num. li. verf. Veruni ijlis y 
ove gloriafi , che già fotte difcepolo fuo ; 
è lodato non meno dal Vivi ani. de Jurepatro- 
nat: par . 1. lib j. cap. 2. , fotto il nttw. 92.- 
e Iti’. 4. cap. 8 . num. .13», e. frequentemente da 
... * R tutti 
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tutti i Lcggifti, Reila viva ancor la memoJ- 
ria djl dilui gran fapere' negli ltiraaxiffimi Vo- 
lumi luoi ; <e fono — Contro'verjtarum Jurir 9 
tornii! p inna , Veneti jt apid Socictatem Ve- 
ne t am anno 1602 -, Tomus fecundur Veneti jt 
a pud Eernardnnim Jtintam an. 16 io, in fol. 

BALDO ZAULI , feelfe per impiego de* 
giorni Tuoi la profeflione delle Leggi ; ma. fù in- 
terrotta dall" elércizio dell’ umana letteratura* 
Connittociò era fventurata il Tuo nome, anzi 
come Tom merlo in un’eterno obblio/ fe l’Ac- 
cademia de’ Filergiti noi riponeva in luogo , 
d’ onde non avelie a temer dr perire nella me* 
moria degli Uomini I lavori del Tuo inge- 
gno lì fono perduti ; ma la gloria del nome, 
perpetua la refero Antonio Nnmai ne’ Carmi, 
e 1 ’ Accademia ne’ Falli fuoi. Il titola dell' 
"Elegia del pur’ ora citato Numaj è - Ad Laffum 
Acctdemicum Tbilergitam in fu am Enarra - 
tionem r fupèr prima lega de fujlitia , (V Jtt- 
re ; & de Armar imi , & Legnm praxcellentia — • 
eli primi verlì della luddetta Elegia Iona que- 
lli — Si cibi , (juant fupert mentem , mi Laf> 
fe , dederunt r — Induerent alrj , quàm bona can- 
dì a forent.&c. -, L' Accademia poi oltre il 
dilui Sopranome del LASSO , conferva Flm- 

prefa , la quale è un Ghiro ufeito dalla tana* 

" * « 
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•col Motto TANDEM,. A* per naturale pro- 
prietà quello piccolo animaletto di ilare lo- 
-pito , e celato ne’ rigori d’ Inverno ; e fola- 
mente di rifvegliarfi dal fuo ripolo alla com- 
parfa di Primavera : fomiglianza , dall’ Acca- 
-demico appropriata a sè Hello. 

X GIOVANNI AVEZZANI , Canonico 
della Cattedrale , in cui iì videro adunati i ful- 
gori delle diicipline più culte , e Tevere , cioè 
v della facra,e naturale Filosofia, e dell’ Orato- 
ria , e Poetica. t Portò nell’ Accademia il ti- 
tolo del PENOSO;, imperocché ruminava fem- 
: pre con il penfiero i futuri Componimenti ; 
-ed elpreffe la fua idea , colla figura d’ un Bue, 
il quale rumina i cibi ; e più ancora coll’ e- 

• miitichio, tolto da Virgilio , DEPASTAS 

RUMINAT HERBAS . - 

-GIROLAMO GNOCCHI , figliuolo di 

• Cefafe , e d’ Ippolita Marcihefi , non folàmen- 
. te pareggiò il dottiflìmo Padre , ma ancor fu- 

perollo nell’ acutezza dell'ingegno, e nel fon- 
do della dottrina . • Internatoli negli fludj Fi- 
-lofofici , e Medici., riufd per lumid’ aitili me 

• cognizioni in quell’ ardue diicipline eminente; 
le per felicità nel guarire i malori , uno de* 

Medici più accreditati d’ Italia . Del fuo fa. 
: pere ce nè rende : gloriofa teftimonianza fin’ di 
Vi.' ; R 1 marmo 
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marmo del diluì fepolcro in S. Mercuriale , <v 
ve ne fono fcolpiti, a dilui gloria eterna, gli Elo- 
gj . Oltre 1' clTere al maggior fegno verfato 
nell 1 arte Medica , ebbe anche un pieno polfef- 

10 delle lettere greche., ed una valla erudizio- 
ne . Nell’ ingrelfo dell- Accademia, prefe il ti- 
tolo del COSTANTE , figurando per Imprefa 
un’ Albero con rami potati , il quale crefoe 
più rigogliofo di prima ; e fpiegò il fuo pen- 
derò col Motto VVLNERE FOECUNDIOR : 

Si partì finalmente dai vivi ,lafciando di sèua 
gran defiderio alla Patria , ed a’ Letterati . 

BERNARDINO PAOLUCCI, Cavaliere 

• Aurato, per titolo Accademico l' IMPERFET- 
TO. 

< GIO: BATTISTA OLIVA , Uomo d' 
indole quieta , e pacifica , e per tale aferitto 
tra’ primi Novanra Pacefici nella fondazione di 
•quel Collegio. Datofi pofeia agli ltudj ame- 
ni , ed alla cultura dell’ Etica ; itudj , che ri- 

• chieggono la calma dell’ animo , fece in effi 
un mirabil profitto . Indi mutato Abito , e 
di fecolare divenuto Ecclefiaftico , e Canoni- 
co della Cattedrale , applicoffi ancora all’ efem- 
plarità , ed alia Religione. Per efprimerepoi - 

11 fuo gènio amante della tranquillità * volle.# 
denominarli nell’ Accademia il PACIFICO , ^ 

: ; . prendere 
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.prendere per Jmprefa una Colomba col ramo d* 
sOlivo iti bocca , e il Morto tolto dal libro fe~ 
fio dell’ E ne a de , RAMJS INSIGNIS OLIViE. 

P. STEFANO GUARALDI da Cento * 
.mentre reggeva in qualità di Priore il Con- 
•vento de’ Predicatori in Forlì , venne aggre- 
gato tra’ Filergiti .• Chiamoffi in detta Accade- 
.mia il VIGILANTE; e per alludere a quella in- 
titolazione , pigliò .per imprefa un Cane col 
1 Motto ANTE POSTES TEMPLI, parole del 
. Cap. primo del libro de ’ Rè . Egli fù uno de* 
<più famofi Teologi di quel tempo , e Reggen- 
te degli lludj in S. Domenico di Bologna , e 
«nella Minerva di Roma . Pe’ lumi del fuo 
-gran Papere , e per le molte benemerenze con- 
tratte nell’ Ordine , fall a varie graduazioni d* 
-onore , cioè di Provinciale di Lombardia , d' 
• Inquilitore di Como , e poi di Venezia , 

. finalmente di Bologna , e contemporaneamen- 
te di Priore di quel cofpicuo Convento . Ri- 
trovandoli in quelle ragguardevoli Cariche coll', 
afpettazione ai maggior grado , finì la fua vi- 
ta 1* anno 1600. Compofe, e diede alleftam- 
- pe. -- Scbolaftica Commentarla : Venetijt per 
Nicolinum 1589. in fol. — Trattatiti deAuxilijt — 
Commentarla in librai VbjJtcornm de Anima — , 
•» Or atto babita Centi in fekijfuno ingrtfiu Cle « 

- mentii 
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ynentis FP. VJIL , nomini Communitatis Bonari . 
fcr Benanium 15 99. -* in quarto — Oratio in 
C tariffimi Viri Vincenti j Lignani obitu , habitat 
13, Kal . Octobris anno 1571. Bonon: ger Be - 
nanium - , in quarto. Fanno di quello degno , 
ed illuftre Scienziato lodevol menzione il Go^- 
z,;' , il fio toni. 2. /*£. 4. 338., riferi- 

ti dal Qnejiftif») td Ecbard. de Scrigtor. Ori ’• 
Tr&dic. toni. 2. gag. 330. 

P. AGOSTINO BERTOZZI , * anch' egli 
dello fteflo Abito., ed infigne Maeftro delle.» 
materie fpeculative , : interpretate in vafj 
Conventi . Fù non meno infigne Profeffore^ 
di culte lettere. , e fopra modo zelante dclla^ 
di loro propagazione ; onde chieie d’ eflere ac- 
cettato tra gli Accademici , i quali ben a pie- 
ni voti concorfero ad aggregarlo . Per efpri- 
mere V ardente brama , iche nudriva di vede- 
re, quanto mai poflìbil fofle , accelo l’amore^ 
verfo gli ameni fludj ; Icabilì di nominarli il 
ZELANTE , e di pigliai; perlmprefa una Ma- 
china di fuoci artificiati , a cui addattò le pa- 
role del cag. 2. di S. Luca , ET QUID VO- 
LO , NIS 1 UT accendatur; 

P. GALLO , Agotfiniano della Riforma 
di Lombardia , di cui abbiamo varie notizie, 
jiù non già quelle del Cognome , e della Pa- 
tria 
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tria <ua. Ebbe coftui pochi eguali nelle di- 
fcipline Teologiche , e Filofofiche ; e diedefi a 
divedere, e nelle cattedre, c ne’ circoli, d’ una 
mirabile fottigliezza » Non per quello avvenne, 
che non fi facefse conofcere altresì per dol- 
ce Poeta , ed eloquente Oratore frà gli Ac- 
cademici noilri;.ai Nomi, ed all* Imprcfe de* 
quali aggiunfe anche il fuo . Chiamofli PAR- 
DENTE , e per Imprefa fece una Fiamma , 
accompagnata dal palio d J Jfata nel $ i. 9 .,- 
ET CAM 1 NUS EIUS IN H1ERUSALEM . 

P. D. TEODORO D’ ALFIANO , Na- 
tivo della Tofcana , Abate della Congregazio- 
ne di Vallombrofa , ed allora nell’ attuale-# 
governo di S. Mercuriale , per la feconda vol- 
ta . Riufd chiaro nelle faenze fpeculative, e 
nell’ arte dell’ Eloquenza ; quelle efercitate nel- 
le Cattedre , e quella fingolarmente nell’ Ac- 
cademia de’ Filergiti.r II fuo nome Accade- 
mico fù il FATICANTE , l’ Imprefa un Fafcer- 
to di Spighe , ed il Motto , le parole del Sa U 
tno 5 4 ., ET VALLES ABUNDABUNT FRU- 
MENTO. : . 

P.D. ILLARIO MORANI da S. Sofia,' 
grand’ Ornamento dello ftefso Abito Monaca- 
le , da lui illuftrato cogli fplendori di fua fa - 1 
condia sù primi Pulpiti dell’ Italia . Per que- 
t ftimeri- 
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fti meriti che lo rendevan diftinto, venne crea- 
to Abate ; e fra gli altri Monallerj , relTe il 
Forlivefe 1’ anno i<5oi. Catti voli poi talmente 
T affetto , e la dima de’ Principi , che nella 
vacanza del Vefcovado di Faenza fucceffa 1* 
anno n5i8. , fi mollerò concordemente a fa- 
vorire preifo la S. Sede la di lui elezione . 
jMà forprefo frattanto da graviflìma infermi- 
tà , pagò il tributo importo a? mortali dalla.. 
Natura . Vive per anche il fuo Nome , e la 
lua Imprefa tra’ Filergiti . Il Nome fu 1* AC- 
CESO , 1* Imprefa una lucerna fepolcrale , ed 
il Motto quel, d ' Ifaja g. 1 2 . IN REGIONE UM- 
BRA^ MORTIS ; é vive altresì la memoria fua, 
molto lodata dal P. D. Venanzio Simj de Vi* 
ris lllufir. Valli fumb. p. 137 . 

ANTONIO PORTIO , nato dal Cavalier 
Pellegrino , e da Giovanna Salimbeni , diven- 
ne 1’ oracolo di Roma , . per non dire d’ Ita- 
lia . Fù il primo a’fuoi tempi, e lenza com- 
petitore il più celebre Avvocato di quella Cu- 
ria ; e per moli' anni -, Tollerine la Carica dì 
Collaterale del Campidoglio . Del fuo vallo 
fapere ne fà chiara fede la Sacra Ruota , dalla 

S uale venne (tanta era la ftima, che d’ elfo avea )* 
ecorato col titolo diGiurifperito infigne. Fé- 
«ero in lui una lodevole alleanza le fetenze le* 

. S all > 
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'gali e te difdpline umane ; onde introdotto 
nell’ Accademia’ , e prefavi 1 ' intitolazione-, 
dell’ AVVEDUTO , {piegò il fuo concetto 
coll’ /mprefa della Tigre, e col Motto AÌRE 
TACTO , Racconta filmo , che queila_. 
fiera: è di avvedutezza sì grande , che appena 
Vifto, o fentito pafTar’ un folUomo in vicinan- 
za del Tuo covile., gelofa , che le polla elfer 
rapita -V amata prole , tofto in abbandono lo 
pone, e ne fceglie un’altro più remoto , e fi- 
euro. Finalmente V anno idji.teminò Anto- 
nio. in Roma di vivere, fenza lafciare figliuoli da 
•Bernardina di Girolamo Numai Tua Conforte; 
ma., non morì però {eco il fuo nome, il quale 
vive , e nell’ Jfcrizione {colpita fiotto la diluì 
'Effigie in Aracocli , e molto più nelle dottifi- 
Cme . DccJJioui Rotali corhm Merlino , decif, 
2., e nel Merlin, de l.epitima lil> . 
5 ,tit. 3. qnaft. 8. num, 17. 

FRANCESCO MERLI NL figliuolo d Ora- 
zio, e di Pantafilea d' Ottaviano Numai , fi.b- 
bene attefe alle Leggi , e fiederte in qualità d’ 
Uditore in varj Tribunali d’ /talia ; nondime- 
no accudì ancora alla coltivazione delle lette- 
re umane tra' Filcrgiti-, Nel Conformo di 
quelli ailunfie il titolo dell’ ASSIDUO e I* 
Imprefia-d’ un’Orologio a ‘Ruote •>' il - quale 
« . ; S vìi ri- 
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và rinnovando il Tuo giro ; e da Ovidio nel 
primo delle Trasformazioni traile il Motto PON- 
! DERIBUS LIBRATA SUIS . Con un tal 
(imbolo pretefe moftrare , eh' egli non avreb- 
be in alcun tempo celiato di tenere in un con- 
tinvo impiego la mente , regolata dal contrap- 
pelo della Sapienza . • Veggonfi i parti del 
iuo ingegno, Rampati del 1616. in Venezia pre£ 
• Co gli Eredi di Damiano , col titolo — Deci- 
Jiones Alma Rota Lucenjis — , le quali pongo- 
no in ficuro predo de’ poderi la fama di. lua 
dottrina ; e fi vedono da elfo lui dedicate ad 
Aleflandro Pico , Principe della Mirandola , è 
Marchefe di Concordia , del quale era Udì» 
tor Generale . * 1 i 

CRISTOFORO MERLINI * eccellente 
Legifta , non men dotto nelle Leggi , che nell* 
arte dell’ Eloquenza . Di quella fece fovente 
prova nell’Accademia, in cui non volle cangiar 
nome, piacendole d’ ufare il fuo di CRISTO- 
FORO , che fuona , Portatore di Crifio ; 
quindi alzò per fimbolo uno feudo , nel cui 
centro pofe il Monogramma un -K illuminato 
-colle parole di Claudiano de Bello Getico NO- 
JB/LIOR TITOLUS., QUA’M TOT. Dopo 
avere amminiftrata in vari Tribunali d* Italia 
incorrotti giultizia j mentre a maggior impie- 
ga 
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go paflava , troncolli i paflì la morte , e ven- 
ne compianta la dilui perdita da Claudio Athil- 
lint nelle fue Rime . 

ASSALONNE SAVORELLI , Dottor di 
Legge, 1 * OPERANTE. 

FABRIZIO MATTEI , il dicui primario 
Jftituto fu la Ragion Civile , e il fecondano 
i’ erudizione umana ; e nell’ una, e nell’altra 
riufeì a maraviglia . Interpretò i tedi di Giu- 
ftiniano nell’ univerfità di Pifa ; ed impiegò 
i Tuoi talenti , inclinati alle culte lettere , non 
iolamente era’ Filergiti col titolo dell’ ASSI- 
CURATO. i ma ancora tra gli Accademici 
Spenfierati di Firenze. Nell’ Adunanza di quelli, 
recitò una aliai dotta Orazione intitolata - U 
Epicuro - , la quale ufcì pofeia in luce da* 
,torchj di Fraucefco Suriani : in Forlì 1609. in 
quarto . Altri non pochi , e gentili parti del- 
ia fua mente meritavan la vita ; mà elfinto il 
ior genitore , e non prendendofene curai Con- 
igiunti , perirbno anch’ efli ; conforme , e non 
,ti sa come, è perita anche la memoria della 
fua imprefa Accademica . 

BERNARDINO ALBICINI , di Marc* 
Antonio, e di Bartolomea di Vincenzo Mafe- 
.rj , del cui vivace intelletto difpofto all’ ap- 
prendimento d’ogniforta di faenze , non man- 

S a cano 
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cano degne teftimonianze . NelF età più fio. 
rita di ed e fi all’ arte del ben dire, e della Poe- 
fia ; ond’ aggregato tra’ Filergiti , fece nel fre* 
quente recitar di profa , e di verfi ben cono- 
fcere quanto avelie benigni, e propizj Mercu. 
rio , ed Apollo.. Gli aggradi chiatti arfi il SI- 
TIBONDO, per indicare la fete, eh’ avea (fi 
lar profitto nelle virtù tra tanti dotti Accade* 
mici , e di confecrarfi tutto agli lludj * Siiti* 
fcoleggiò il penfamento in un Cervo * antico 
ile m ma di luo Cafato , il quale anelante *. 
cogli orecchi calati fen corre ad una fontana* 
per cui intefe 1 ’ Accademia , fenza* punto ar- 
redarli alla melodia della Rampogna , fonata 
da un Fauno , per cui ideoffi d’ jefprimero 
le delizie , e i piaceri ; traendo il rutto dai. 
varie proprietà del Cervo , deferitte da Ari. 
Jlotile nel g. della Natura degli Animali , da 
Plinio nel cap. 32. del 8.. della Storia natura, 
rale , e da Pierio Valeriana nel 7. de'., Gero, 
glifo i ; ' dando - anima - all’ Impreia , col 
Morto NON RETARDOR. Crefciuto pofeia 
d’ anni , e di maturità di penlieri , applico!! 
fi di propofìto alla Giurifprudenza ; nella.» 
quale per lungo afììduo dudio internofli di tal 
maniera , che divenne uno de’ più accre- 
ditati ProfelTori , j che vantalfe la .'.Provincia» , 
. i 0 non 
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Boni' che la Patria ? la Patria ^ cui zelante , 
* ìndefefTo fervi tutto il gran tempo, che ville, 
*d uno de’ cinque .Riformatori dello Statuto ,• 
cd Ambafciatore con Maflìmigliano Mercuriali 
sl Papa Gregono XV.;cd in quante mai fono lt 
^Cariche, che poflbno addoflarfi ad un valente, fe 
aiobìle Cittadino*'* Ufci dalle Pampe Camerali di 
-Ravenna* lotto Iranno *617., una di lui pefata, 
® ; grave- Scrittura jl Super Validi tate Statuti 
iKeformati ; e rèfia manòfcritto prefso de' 
•fuai pofteri un libro, infoiato - Allegationes in 
■Jnnei&j ài* ciuali beh fi conofce , tome Porò 
-Pilla piétra-:oel i paragone ^ quanto valeife \ 
►Non, potè a meno' però di non wn ter rompere 
►talvolta la fcveritò degli lludj legali fe delle ntì- 
-goziofe occupazioni ,toli amenità delle lettere 
umane ; ed ancor fi- confervano molte Vaghe 
Toejìe -, ed erudite Orazioni ; alcune delle qua* 
rii fono lavorate full’ eleganza dello Pile Cice- 
roniano ► * Morì* finalmente confunto dall* età y 
dalle fatiche letterarie * e : da negozj nel 1569. 
~àdì 28. Dicèmbre i ' Di lui teflfe'un beli’ Elo- 
giò il Merlin: de Le fi tinta lib, '3 ,tit. 1 , qua- 
fi. 8. num. 1 3 . ►> e lib. 5. tit. 3. qua fi, 8 . 
-etutn. 7., e nel fine , el’ Ab. D. A'fcanio Camur - 
5 ri rii nell' IJlor.Gènealog. delle Fam. Nob. Tofc 
ad Umbre tom. i.eart. zzxi T e zzo. - - - 

P. D. 
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- P.D. AVRELIO T AB ACCINI, della Coni 
gregazione di Vallombrofa > in cui fecero una 
bella millura , ed unione le virtù Criltiane , e 
le fcientifiche , da effe lui coltivate con forn- 
aio Audio . In quelle avanzò molti Letterati 
fuoi coetanei, ; ed in quelle fervi d’ efempio % 
e di luminare a" più perfetti nel Monachifmo*. 
Refle in grado d' Abate varjf ! cofpicui Mont- 
ilerj , e per. gl* impieghi maggiori pafsò due 
volte al Generalato ; nel fecondo de' quali finì 
la vita T anno 1607 , , lafciando un grand’ o- 
dore di Santità; a- tutto iLfuoOrdine . Chi bra- 
ma contezza; dell’ auftera norma, del vive, 
re , ch’egli offervò, finché vifle v per guada- 
gnar fi , come piamente fi crede y I’ eterna- glo- 
•ria , legga usimi de Virh Illajt. Vallifdmbro- 
f A paz, 3 4 , , ed Eudofio Locatelli nella Vira 
di S. Giovanni Gualberto Ub. i.cap. 29. Echi 
parimente brama d’ intendere > il .fuo Nome 
Accademico , e l’ Imprefa allufiva i fappia» <he 
V uno fù il NOVELLO *; l’ altra uha PilrlU 
di Tabacco , -a sui fortDpofe.il Motto cavato 
-dal principio d' una. Canzone del Tetrarca 
QUAL PIU’ DIVERSA , .E NUOVA.. 

BERNARDINO \MASERI , bench’ im- 
merfo ned vallo mar delle Leggi > delle. fidali 
fù Profefsore ; ad ogni rpodo pur , tratto. dalla 
,, c violenza 
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violenza del genio verfo le Mule , venne all* 
Accademia ; e pe' faggi eruditi , che diede 
de’ fuoi talenti , in ella con applaufo fù ri- 
cevuto . Volle imporli per fopranomeil BA- 
GNATO , e formar T Imprefa d’ un’Aquila» 
arme fila’ gentilizia \ eh’ afcinga T ali ai rag- 
gi dell fole , col Motto AD JESTIVUM SO- 
LE M , tolto dal' quarto della Geòrgie a . 

OTTAVIANO ASPINI , figliuolo di Cri- 
ftoforo , e di Giovanna Aleotti , portando un 
fimpatico affettò alla culta letteratura , fpefe 
P età più verde per apprenderne i rudimenti * 
e divenir* in effa eccellente; e con frequenti 
recite fece ammirare nell’ Accademia i lampi 
del fuo bell* ingegno . Riufcì anch' efimio Giu- 
rila' , e come tale fù feelto per uno de’ cin- 
que: Riformatori delle leggi- Municipali. Giun- 
te poi coll' afliduità* dello ftudio ad avere un 
perfètto poflèffo della linguà' greca » la qual 
fervilli come di porta per introdurli ad ac- 

S uiffare belliflìme cognizioni nella Filofofia ;c 
ilettoflì ancor delle difcipliné Aftronomiche, 
per di cui mezo ( ottenne lumi non ordinar; » 
per lo feoprimento degl’ influfli cclefti . In fom- 
ina egli fù infaziabile , e cercò di ifapere o- 
gni arte V ed' ognì feienza . Intitolo!?! per* 
ciò 1’ fNS AZI ABILE , prendendo per fimbo* 
t'ii.M lo un 
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Jo un globo Terracqueo , fognato t;pjle cdefti 
linee, a cui appofe il verfo defunto dal quar- 
to della Geòrgie a, ET TERRAS ,• TRAC» 
TUSQtJE MARÌS , COEJLUMQUE PRO» 
FUNDLTM . , : : i 3 , "i ì , C , 3 

CESARE ROSETTJ , njelle Scienze Mev 
dicinali di confumata fperienza ,je /lèda ptofef» 
fione deli* Eloquenza , npn df radò coltivati, 
tra’ Fìlergiti » affai chiaro Refe alla fine il 
debito alla Natura 1’ anno, idn, ; e vedefi il 
fuo naturai Ritratte», in, S< piarla del Popolo., 
ove coilri^se , una nobil- capella ornata d* 
òro , e di , farnofe pitture , yi Ivi fi legge un’ arv 
guto Epitafio * relativo alle Rofe dell’ avito co* 
gnome e dell’ amia ed al rofaio. del fuo 
lapere ; allufivo altresì all’ ornamento ,, che_* 
donan le lettere * -ed al guadagno , che por- 
ge la Medicina . Fù la, fua, Imprefa Accade» 
mic^ , un’ Ape portante.' un fiore, col Mot. 

10 ET FLORLBUS JfQllREArrTEXAM . 
eh* è di V/rgilio nel quarto .della' Geòrgia ; ed 

11 nor^e , che portò , fiu il' PROVÌDO . 

ALESSANDRO PADOVANI , Filofofo* 
A.ftronpmo , e Storico, , fi fece dire tra’ Forgi- 
ti il .POUQNIMO . 3 .ji;di.L«.ì.i: & i-h- 
FABBRIZIO FONDI , JDptroj: di' Filo- 
folla , e Medic^. i5 di > cui'nop k< rc^à.'4lira 

u , mona, 

11 *» .*» 
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«noria j eh* il natici Tuo nome , fendosi per* 
«duto l’Accademico, l' Imprefa , ed il Motto^ 
•come di tant’ altri è (uccellò . ' Paflere- 
«no pertanto {otto (ìlenzio quelle perdite-# 
di nomi , e d* Imprefe , per non recar tedio 
-a' Leggitori , nel ripeterle ad ogni palio > ba- 
candoci d* averle foltanto qui mentovate . » 

» FAANCESCO SASSI, impiegò 1 fuoi ta- 
lenti nelle facoltà Ariiloteliche ; e nell* arte 
dell’ Oratoria , col continvo efercizio accoftof- 
fi alla perfezione , e nell* Accademia riportò 
tempre applaufi. Volle in e(Ta efler detto l’IL- 
LUMINATO, titolo efpreflo in un Crillallo* 
il quale percofso da’ raggi folari, accende in 
materia combutìibile , il fuoco. Avvalorò il 
tuo pendere col Motto , LUCE REFULGET 
HONORA. - 

GIROLAMO BONAGURI , Dottor di 
Leggi . •* —•••*• 

GIROLAMO MERCURIALI, figliuolo dì 
Giovanni , e di Camilla Pungerti , a cui di- 
fpensò la Natura in abbondanza i Tuoi doni'. 
Da quella ebbe una tale apertura d’ ingegno , 
ed una retentiva così felice , che 1* apprende- 
re , c il ritenere tutto ciò , che coll’ occhio 
{correva , fù in lui prodigiofo . Tra (Te anch* 
un* indole proclive alla placidezza , alla pie* 
e " - X ta j 
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tà , ed a’ buoni coftumf ; -della quale non fòb 
lamente non abufoffi , dome purtroppo Suole-, 
la Gioventù inclinata a J piaceri , ed alle licei». 
zc ; mk facendone un lodevole impiego , dù 
venne lo Specchio , e 1* esemplare de' fuoi col- 
leglli . Per giugnerc poi a quel fegno , a cui 
afpirava , non fi trattene nella Semplice colli, 
vazione delle lettere umane ; conoscendo , 
che dalle Speculative , e medicinali poteva ri. 
trarne maggior vantaggio . ’ Applicatofi dun. 
que da dovero a quell’ ardue discipline, entrò 
ne’ più intimi penetrali delle medefime; e colf 
ajuto della lingua greca, eh’ a perfezione po£ 
•fedeva , Scopri nuovi lumi , ed acqui liò tanto 
grido , che coni’ ufeiti dalla bocca d’ un' ora- 
colo erano venerati i clilui Confutò . Lcffe 
nell’ Univerfità di Padova diciotto anni, e con 
applaulo sì grande ; t credito d’ innarrivabil 
dottrina , che per teftimonianza del Marchefe 
Scipione Majfei nella fua Verona ìlluflrata par» 
2. lib% 4. cqI. 20 2., motò libri vennero a lui 
dedicati . Si diffufe perciò >.il Suo concetto 
anche in lontane Provincie , onde venne chia- 
mato alla cura di due Sommi Pontefici Grego- 
rio XIII. , c XIV, , e dallo Hello Imperado- 
re Maflìmigliano . Quello in premio della fa- 
Jute , che gli avea redimita coll’arte de’ Suoi 
, . medicamenti ^ 
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piedicamenri , ed amando , p ammirando le bel- 
le attlative , di cui eia adornato , e che lo 
rendevano meritevole d'ogni onore, decorollo 
co" titoli di Conte del S. R. I. , e di Cavaliere 
Aurato , con facoltà di laureare, nella Medi- 
cina, di crear. Notaj * è di legittimar baftardi;e 
nell' atto di congedarfi dalla l’uà Corte , li die- 
de anche ricchi , e preziofi regali. . Dalla fua 
Cattedra di Padova fece patteggio alla Bolo- 
gnefe , e finalmente a quella di Pila, collo Ili, 
pendio annuale .di due mila feudi d’ oro ,. 
col godimento di non ordinarie franchigie 
In quella U ni ve rii tà j»ove parimente allora fi» 
«iva il celebre r Giacomo 1 Mazzoni Celenate 
dilucidò i tetti degli Scrittori greci , con tanta.* 
chiarezza, e copia d’erudizione, che riluónò 
più che mai.peT ogni lata d’ Europa -la fama 
■mirabile del foo fapele, divulgato ancor colle 
Aampe , r '^Mà fe la feverita delle materie dà 
lui profetate unqua noi diltolfe dal genio verfo 
le poeti die , . ed oratorie compofizioni ; mot- 
to meno allorché ttanco per le fatiche, e ca- 
licò d’ anni ritiroffi a godere i giorni più quie- 
ti alla Patria *■ Quivi fi compiacque d’ inten- 
rvenire fovente alle funzioni letterarie dell’ Aq. 
cademia , e di far ir» efia udire gl’ ingegnofi la- 
fvori della fui. mente , i quali riempivano di 
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flupore gli Alianti. Il titolò Accademico 
eh' ei prender volle nell’ ingrelTo tra’ Filergitii 
fu lo SVEGLIATO; al qual’ era correlativa 1 * 
Imprefa d’ un Gallo , eh' alia comparfa del 
nalcente fole feoteva l’ali; ed era altresì «neh’ il 
Motto SEMPER . Coli’ una , e coli’ altro pre- 
tefe di moftrar la fua vigilanza , e difpoitezza 
A vagheggiare i fulgori delle cognizioni feien- 
lifiche, nel vedere fpuntar’ il fole della fapienza. 
Alla fine carico d’anni, ma aliai più di gloria» 
giunle all’ ultimo periodo de’ Tuoi giorni l’ an- 
no 1606. , dopo eller Rato vifitato dai Vefco- 
vo,-e da’ Magiilrati della Città in fegno dell* 
«ltiflima Rima , in cui tenevano la diluì Perfo- 
na . Fù pofto a giacere nella vaga Capella» 
eh’ avea fabbricata in S. Mercuriale , tutt’ a- 
doma di pitture , e di marmi. Lafciò Gi- 
rolamo una pingue Eredità di cento ventimi- 
la feudi d’ oro , oltr’ una rara Galleria di fcel- 
tiflìmi quadri , e gli arredi preziofì > ricevuti 
in dono da Principi , con fomma felicità rifa- 
ttati da morbofe indifpofizioni . Vifle congiun- 
to a Francefca di Bartolomeo Bic; , da cui 
-procreò due mafchj , e tré femine . Quelli fi* 
nano Giovanni , dotato di mirabil ingegno , c 
defunto mentre ftudiava nell’ Accademia di 
^alamanca » e Maffiraigiiauo » che dal letto di 

„ T Fran- 




Digitized i'. Co 



* J 



P arte Seconda. 14$ 

Prarrcefca Bardi .Fiorentini non ottenne prò*’ 
genie: e quelle furon Camilla , maritata nel ce- 
lebre Giurifperito Andrea , di Bernardino Fa- 
chinei , Ottavia , in Valeriano , di Pietro Paolo 
dall’ Aite , e Margherita , in Girolamo , di Ber- 
nardino Mattei . Ma. fe rimafe fpenta la di- 
lui linea mafehile, non moriranno giammai i 
parti del fuo fecondo intelletto , refi per me- 
lo delle ilampe immortali . Fccone i titoli: 
Nometbeclafmur , feù ratio lattari di Infantet : 
Fatami) anno 1552,— De ntorbir T uè r orane 
Trattatati Vene ti js afud Jantas anno 1583. in 
quarto — Eptflolp Crac a , Alexandri T rati ioni 
de Lambricts ». *verJìo latina , F rancho furti 
apud Hared. Andrea Vachelij anno 1584. 
Cenfura , & difpofttio Operum Hippocratis:! ran- 
cho furti apud eundent anno 1585. in quarto-» 
Scbolia in Hippecratis Opera » extant curri Gre- 
to-latina Hippocratir editione à Mercuriali e- 
emendata , apud Juntas anno 1588» in fol, — 
Variarum Lectionnm , in Medicina Strip tori- 
bus : Ve neti js apud J untar anno 1588. inquar- 
to — Re fpon forum >- & Confultationum Medi - 
ctnaliunt Tornar Fri ni ut anno 1587. — Toni ut 
Secundus anno 1589. Venetijs apud Juntas in_* 
fa!, — Tornar Terlius, iff T ornar Quarta r , anno 
2} 91 * 9 Venctijs apud Ertine ijcum de Fra» - 


14 6 Memorie de' Filergitt 

oifcis in fol*v— De Oculornm , & Affrettar af- 
fé fi ib a s Tralectiones ; Pranchofurti [4: pud Jo • 
Wechelium anno 1591. in ottavo — De Art A 
Gymnajlica libri fex , anno i 5 ox.~ De morbi p 
e tt tanca Tra&atus i anno 160 1 . — De Decora -> 
tione liber, anno 1601. ~ De PeBeleeetia Le fi io- 
ne e , anno i6or„ Veeietijs apud Juntas , tutti in 
Quarto — - Commentari j in Hippocrdtit Coij Tra* 
gnojlica , Troretbeca de <vict, rat * in morbi a 
acuti t, (ir Epidemica t bifioriatf Pranchofurti ty - 
Joatfnis Sarrrij anno-tóQit in fai;.». De co- 
guofcendis ) cnrakdije}ue b etmani corporie affeili- 
bns , TrahetiòHet : Venetijs apud jàntae anno 
l<50 j. iri folr — Ratio discendi Medicinale Erty* 
fapbti , eXtdt cum ScheHkìj Encbiridiò, Argeef* 
■toraci apnd Conr Scher ' 1607. in otta- 

vo — In omnes HippòcratitAphorismomm librotf 
Tralectiones : Ho non anno 16 \ 9. apudMieronì 
Tamburinar/! in fol. — In fecundum lebrurh Eptdi 
■Hippòcrati/y Forti è vi j npttdCimattes ani- ltì'26. 
fonò poltume. Rcftanopoi inedite -ì D? Potioni- 
b»s,CT Eduli jt, Manttjfa - Problemata quadam 
PI ut archi, è Greco in latinum converfa — Cotijli - 
tutio anni MDLVIL &c, ttenrPcBit defaviret 
Tata-vii , fi conl'crvano manoferitri nella Libraria 
di Gialle in Ravennane nella Raccolta delibri de* 
Sigg. Padovani un’ Opera intitolata - De Flutter d 
* beema- 
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bunutttft , .(# [allibri , Tralectiones — la quale 
fcritta di fuo proprio carattere. Dell’ amici* 
ria di quello grand' Uomo glorioflì Giacomo 
Menocbio nel fuo libra 4 . de Fraf ttrr pdonibur 9 
alla prefunzione 152. num. 9. ; e della diluì 
maturità di giudizio , ed univerfale letteratu- 
ra confidò molto il celebre Onofrio Fanrui»io % 
di che n’ apparifee il documento prelfo ii Maf - 
fei yVeron , Ulujlrata fart. 2. Uh. 4. col. 182* 
184.; ed a gara celebrarono le lue lodi, infiniti 
Scrittori 1 e de’ tempi in cui vifse , ed anco de* 
poiterion, fra’ quali ballerà allegare Giano Nido 
Eritreo in Pinacotbaca » Giuflo Lì p fio , E pi f?. 
Miftell. cent. 3 . , e fili. 3 2. , r 3 9., Gio : Cr atono 
in Confultationibns , Sebaft . Scbeffen Introd\ 
in Artem 'Medie . , Antonio Teffìer in E log, 
Viror. Eritd. ($c. • . 

CESARE LOCATELI.! Bolognefe , Rei* 
ferendario dell’ una , e l* altra Segnatura , fù 
di belle lettere adorno al pari de' più ftudiofi ; 
nè mai tralasciò la cultura di quel dilettevole* 
e ameno fhidio,per arricchirli di cognizioni mag. 
giori . Avendo tenuto con fodisfazione comu- 
ne il Governo di Forlì fin dall’anno 1574.* 
e riconofcendo fui luogo il valore de’ novelli 
Accademici , forfè in occafione di ripafsare a 

rivedere 
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rivedere la Patria, ed i Parenti, chìefey ed ot- 
tenne per acclamazione, d'efsere ricevuto trà, 
loro. Volle poi intitolarli lo SPENTO, ed 
efprimere il fuo penfiero , coll’ Imprefa d’ un* 
Uomo al rovèrfeio , il quale in vece di capo 
portava una fiaccola, elèinta dal foffio d’ un 
mantice , colle parole NATURA , ET VI. 
Quell' Imprefa ancor fi conferva con altrej» 
piolte in Cafa de’ Signori Paolucci . • ■ * * . 

FRANCESCO GADDI, figliuolo di Baldaf- 
farre , e di Violante , di Sigifmondo Savorelli % 
del cui fublime fapere , non può mai dirli tan- 
to , che balli . Ebbe lumi così grandi d'e- 
rudizioni , e nelle fetenze Filosofiche , ed in 
ogni altra più aftrufa, che fi refe cognito, e 
celebre in Italia. Servì per- Medico ordinario 
Papa Paolo III. , da cui venne fopra ogni cre- 
dere amato , e Rimato ; il qual 1 ’ avrebbe.* 
anch’ efaltato a ragguardevoli gradi di Prelatu- 
re , fe non avefse oliato a' luoi deliderj , il 
dilui matrimonio. Da quello legame rimallo 
Francefco alla fine fciolto , per la mancanza* 
della Conforte ; e datofi alla vita Ecelelìalìica, 
confeguì F anno 1601 . un Canonicato nella.* 
Balìlica Liberiana in Roma , che prima diluì- 
godeva Gio: SalTatelli Imolefe ; ed ebbe anco- 
ra in Commenda la Badìa di Dovadola . Fe- 
ce fu’ 
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ce. su’ principi,, dell* Accademia , contefe eru-* 
dite co’ Fijergiti ; ma poi . cangiata l’ emula- 
zione in affetto , invaghiti, d’ entrare nel lo- 
ro Consorzio, nel' quale prefe il titolo dell* 
ACERÉO . Per alludere alla fua idea for- 
giò ..peli’ Imprcfa una Vite con grappoli d% 
uva. immaturi , , foftenuta dal Motto SOLI- 
CfjJ^NDA T.A.MEN, j e quella fi vede fin* 
a t, predente efpreffa in pittura . Finì France- 
sco J a fua vita in Roma , lafciando due ma- 
cchi "dal letto matrimoniale ottenuti, cioèBal- 
t^affare ,, e, Giovanni Cavaliere , per grado di 
parentela, congiunto, con Lavinia Malatella de* 
Conti di Vaidoppio , e Progenitore de’ Conti di 
S. Vitale,; e tr^ remine , Catterina accafata in 
Crifioforo di Pietro Paolo Afpini , Cecilia in 
fabbrizio d’ Antonio Albertini , e Cornelia^, 
iq Francefco di Gio: Battifta Aleotti . 

FABBRIZIO PAOLUCCI, nato di Fran- 
cefco , c di Lodovica Pungetti , lece un beli* 
impiego degli anni più floridi nello Audio dell* 
amene lettere ; dando non ofeuri prela gj di do- 
ver -riufeire quel grand’ Uomo , che poi di- 
venne . Sin d’ allora fù ammeffo nell’ Ac- 
cademia col nome del RINNOVATO , por- 
. tando per fimbolo un Serpe, che fra’ falsi , e 
fterpi à lafciatta la fpoglia , col Motto JAM 

- V NON 
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NON EGO ,* tolto da S. Faolo ad Galat . iì' 
20. Crefcihito poi nell’ età *, e pattato a^ 
Roma, diedefi tutto agli ftudj più gravide par- 
ticolarmente a quello delle facre carte , e del- 
la fpofizione de’ loro • profondiflìmi arcani . 
Clemente Papa Vili. , udito il grido della fua 
infigne dottrina , integrità » e prudenza ,' noli 
Solamente crear lo volle primo Vefcovò del- 
ia Città, della Pieve i mà anco Rendente Pòiw 
tificio alla Corte Arciducale d’ Ifpruc . Era* 
no per ragione di merito , e di fatiche a lui 
•dovuti , c deitinari maggiori avanzamenti ; mi 
la morte ruppe tutte le linee degli umani dife- 
gni ; perchè in età di l5p; anni , lo rapì dal' 
numero de’ viventi nel 1525 . Ad onta di ef 
fa vive però’ , e viverà Tempre il fìio /nome_j 
nelle dottiflìme Opere , le quali portano in fron-* 
te per titolo — Commentari j in quatuor Evan- 
gelia , in Àclnr , & Epijlolas Tanli , et aliorum 
jlpofiolorum , ’ac Apocalypjìm — In Tentateti- 
chou libros Hifioricos , omnes , tavn major et 

qnam minore s Trophetas : Roma ex Typograph. 
Gialle Imi E ac dot ti anno 1619., e 1625. — Lo- 
dano quello degno Prelato, il Ciacconio in Vi- 
ti r Cardia ali mn toni. 4. c art. 732., l’Ughel- 
li in .Appenda . Epifisi Ci vii. Tleb. <5 3 i, , il 
(Ione Ilio ad La IL Boni Regi mini s cap. 4. art. 5,’ 
nate. 1 ed altri. ‘ PIE- 
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kslJfEW PAOJ.O AUGUSTINI , figliuolo 
Qi j^ranceico, e dOrfola di Bartolomeo Corce- 



(° nni h P, re ^ per; mira delle fue applicazioni la 
legale -, in, cui facendoti un’ampio let- 
to». ora col patrocinio di. rilevanti Caule . 

entrare.» 

Mk 

-»“••• -- ’jr 7 — con* 

ùnvf}/ efercizip j il genio verfo le Mufe fo* 

vente il. di^èolfe dagl’ intrighi del Foro , e de’ 
Tribunali t e entrar lo fece con differente fi* 
fentire i fuoi canti nell'Accademia, 
flyeifci intitolo!!! U r BRÀMOSO, . , forman* 
do per. corpo d’ Imprefa un Lambicco , col 
Motto defunto da O<vidio de Triflibus , Itb. i k 
M'g*. 7vPABIT 1GNIS AQUAS. 

ANTONIO DENTI, ch'ebbe per genitore 
.frnfdmo, e Giulia -di Stefano Auguftini,fù Col- 
lega di Pietro Paolo nella profeffione , nella., 
riforma delle leggi municipali , c nell’ Acca- 
demia ; col quale , ficcome andò del pari nel 
fa pere , così ancora rifeoflè un' egual lode , ed 
eiìimazione tra' Cittadini . Parve nondimeno, 
che gli Stranieri Favellerò eri andio in maggior 
concetto ; ed in fatti i di lui Confulti erano 
P‘ r la Provincia , e fuori ricercar illìmi , cd 
in alto pregio, tenuti j c di ^ueiìjb' ne lafciò 
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v'arj tomi. Avelie permeilo Dio , che folte*; 
ro iti alle ftampe ; imperocché rimafti inediér 
nelle mani 1 de’ poderi , - facile cofa fù , che in-; 
conti afsero quel difaftro » ch’anno provato’ 
le fatiche di tanti Uomini grandi, miferamen- 
te perite. Or nel ’luo ingreftb- tra’ Filergidy 
feco recò dipinta^ F irn prefa ch’ era una Cbw 
Tona d’ alloro , infegna de’ Poeti ; e nelCaiv 
teilo fuperiore yi fi leggeva il FAMIGLIARE* 
e nell’- inferiore ; MENS, ET DENS ; int^n- 

*» « N • k ì« /» ■ Z' I • 


M1V «UV.V/11V/ A ) v >M 'quali è préfo 

Motto , ed i quali poflono vederli citati dàlia 
Ruota jpart.- 17. Receut . , dtcjf, 35 , nnm. j.y 
ricercali Mente , e Dente . - 

- ALESSANDRO MARCHESI , intrecciò 
gli ftudj dell’ eloquenza coti quelli delle fdien- 
zc legali ; e negli unii e negli altri - fece progref- 
fì non ordinar) Agli ornamenti del faperé , ' 
unì molti doni riceuvti dàlia Natura cioè ' 
di gravità , di prudenza, e di tniràbil dedrez-' 
za nel maneggio degli affari del Mondo ; on- 1 
de venne feelto , ed inviato dal nodro Pubbli- ' 
co, Ambafciadore eoh Pietro Garpantieri a Papa 
Gregorio XI Ve.'* - ancora la lettera d' 

r. $ Idruzio- 
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I finizione ; ih* data de* Tj. di Febbràio' 1585., 
diretta — Atti Molto Magnifici , & HoKorandi 
S'ignari'&c.— , in cui fi fottoferitfono - Ira- 
tetti Affaci 0 nati filmi J ‘Confir<vatori di For- 
lì - . Ritornato alla Patria , ficcome egli e- 
ra fornito, fin dagli anni più frefehi, dell’ uma- 
na Letteratura , bendi 1 attendere di profdfione 
alle Leggi ; fentiflì perciò invitato dal genio a 
frequentate leSeffioni Accademiche; onde ven- 
ne deferì tró nel Ruolo de’ Filergiti . Tra que- 
sti volle denominarli il SALVATO ; concet- 
to efpreffo nell 5 Imprefa , e nel Motto . L’u- 
na rapprefentava un’ Uomo , che per faluarfi 
dal Naufragio afferrava una tavola della Nave 
infranta ne* feogìi : l’ altro era prefo dal 2, dell* 
Enea de di Virgilio UNA SALUS . * Confederan- 
do poi ÀlefTandro , che per fabbricare la fua 
fortuna era ntceffario 'di mutar clima , fi ri- 
folfe pottarfi a Roma , per eferdtarvil* A v vo- 
cazione . Quivi fattofi conofeere egregio Giurifi. 
confulto , ottenni varj impieghi di toga ; e 
fotto Papa Clemente Vili, fu ìnternunzio A- 
poftolico prefiò Àmadeo Duca di Savoja » 
Maggiori avanzamenti di lui potevano fperarfi; 
fe la morte non 1* avefl*e tolto dai vivi , in età 
d'anni 59., 1’ anno 160$, ‘ 


Dal 


l. 

. Dal MDC. fin’ fi MDGXXV. 
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LIVIQ ^ORDI v nato veramente per l’ar- 
te di rimeggiare Vprpd^ifle col felice fuo in- 
gegno, in iftile elevato, e concettofo belliflìme v 
Poefié : ma per grand’ infortunio de’ Lettera- 
ti, non arrivarono à fodere la luce^V e .1! eter*. 
nità nelle ilampc VVFy còngiunrilfimo * d' àipjk 
cizia, per la fomiglianza dellcLftudio» £ del gemer, 
a Torquqto Tafio^ ^il -quale mvaghitp iuubel r 
talento , ne folevàfar encomi . ‘I V VA**. , Vi 
P. MARCT 'ANTONIO MA^BELi} % 
figliuolo di NiccoI^V e di, Barbara Framonti^. 
ebbe dalia Natura un’ ìndole la piu vè, 
difpofta p, che bramar fi patelle , ad ognifor- 
ta di feienze . Entrato ancor giovanetto nel- 
la Compagnia di Gesù, ih cui fi fàprofefliq- 
ne in particolare dell’ Eloquenza , fece in quqy t 
Ha , ed in altre Facoltà maravigliofa riufcitaVv 
divenendo quel grand’ Uomo , eh’ & noto al 
Mondo. Mandato pofeia da’ Superiori a di-, 
inorar nel Collegio della, Patria , e fatti fenti- 
re tra’ Filergiti con frequenti recite di profe , c 
di verfi , i faggi de’ fuoi- rari talenti ; venne 
da elfi nel lor Conforzio, con indicibile applau- 
fo , aggregato . Nell’atto ìLil’ aggregazione, 
aflumer volle il titolò del CI NONIO , tratto 
. - dal 
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idioma latino 
; titolo , che 
ire con artifi-' 
ciò d’ umiltà il natio fuo nome; ma che pe- 
rò si famofo divenne » che accrebbe oltre ogni 
cijtèdereil luitro dèlia ltefla Accademia. Re- 
ità nondimeno ignota la memòria dell* Impre- 
fà, e del Motto ‘ Giunto il P. Mambelli con 
uno Audio indefeflo al più fino difcernimen- 
tò » anch* intorno le voci dell' elocuzione To- 
fcana, s* accinfe 1* anno 13 • alla difaltrofa 
Operà dèli? OJlerm astoni alla predetta favella , 
divifa dn due Parti , nella quale egli adoprò 
incomparabilmente meglio » che tanti , c tan- 
ti Scrittori , per teftimonianza del Bar foli nel, 
fuo Torto , e Dritto , fodi precetti , e deter-; 
minate regole ; da molti d’ effi ufurpate au 
capriccio . Fece in primo luogo ufcire da’ tor- 
chj 1 ’ — Offermazioni delle Farticelle — col titcv* 
lo di - Seconda Parte ,./« Ferrara per Ginfspps 
Ceroni l anno 1643. ; e lafciò manufcrittó iJL : 
~ Trattato dilla Formazione de'~Verbì. ~- ^ i] 
eguale non potè pubblicare, togliendoli il tempo 
la morte , clic lò forprefe .1* anno feguente , 
con infinito cordoglio degli Eruditi , e foprar 
tutto de 1 Tuoi Colleglli , de* quali era lo fplen- 
dore,e‘la gloria . Ebbe nella poèfia latina u- 


dal greco , JTxficui lignificato in 
è di C 0 MMU NITÀTI UTILIS 
indi in poi egli usò , per iricopi 
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na vena facile^ qd ek^nte;.,, ^e ^ 
derG dall’ Iddio -- 'A® rp 
conferva nel Collegio de’ CeTujti in Pakrm^ , •. 
ove rimafero inedite - Vindici* Patri* S. ^gp- 
th & - , verfo delfa", ^uaLSanta.n^fi^Pff Mnf. 
particolar divozione . Il pattato f luddetto 
della Formatone de\ Verbi ) sa il 

come , nelle mani di Cario tVti» Cf lqbre Xet- ^ 
telato in Firenze -; c pofciarjper opeija aef oe;- :; 
natore Strozzi , e del P. t)anieie,Bartqli venne, 
in potere de’ Filettiti 1’ anno i6t3.^ r . t)opo efy 
fere flato varj àfani occulto \jueflq tnefti'tnabilj 
teforo ^ alla fine comparve alla puqbficà.eru-. 
dizione nel 1^85. , col titolo di Prima Parte, r 
vfeendo dalla flamperìa di Giuseppe Selma , il- 
luflrato con belle OjJ'crma^ioni dal dotto Ca- 
valiere Alejfandro Barracani . Crebbe ben.., 
tofto in tanta eflimazionc ciueft’ Opera , che > 
fino la famofa Accademia della Crufca fe ne pre-, 
valfe,in comporre il fuo roagiflrale Vocabola- 
rio. Rinacque pofeia dai torcili di Bernardina 
Tornateli* in Ferrara l’ anno-l'jof). , coll’ Adizio- 
ni di Girolamo Barnffaldi , il qual volle accre- 
fccre il pregio alle fatiche dcll’infigneCinonio, 
per godere anch* ,efso 1’ onore d’ el'ser’ aferitto, 
tra’ Fileggiti , Fanno giuflizia ai meriti di co- 
si gran Letterato, Filippo Ale-' arie in Fdibliot» 

. . ^ T - /ì- 1 ^ J 

''Script» 
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Script. Soc. Jefu pag. 579; , il P, Daniele Bara- 
toli nel Dritto , e Torto, num. 105. , il Ca- 
iuffi. nell hai. Accadem. part. 1. cart. 13 1. , 
il Giornale de’ Letterati di Venezia , tom. li. 
cart. 9. pag. 5 69. , ed altri » 

.GIOVANNI MERLINI , portò dalla na« 
feita un’ intenfo affetto alle feienze ; e furono 
i iiiòi iludj la Poefia , e 1 ’ erudizione , co* 
quali s’ introdufle nel Conforzio de' Filergiti, 
che Tempre 1’ ebbero in alta dima . 

.P. ONORIO CARPANTIERI, dell’ Or- 
dine de 1 Minori , profefsò nelle Cattedre le_» 
feienze fpeculative e. nell’ Accademia , e ne* 
Pulpiti. T Oratorie . Di quelle abbiamo i faggi 
alia luce nelle — Prediche dellaQuareJìma, e delle 
Domeniche: in Forlì per Francesco S ariani T an- 
no 1601.*-; nelle quali però a;vero dire , ab- 
Jbonda piiittollo> un certo .fervore di fpirito,, 
ch'arte, e cultura. • . ■ 

.o . GIO: BATTISTA BIONDINI , .eccelkn- 
le Giurifconfulto . '.= -, V 

PAOLO GRADI y Filosofo , e Medico. 
FRANCESCO lORSELLI , per 1 * acu- 
me dell’ intelletto , che li diè la Natura , ap- 
plicoffi alle materie Filosofiche ; ma per fe- 
condare gl' inviti della propria inclinazione.., 
anch’ all" Oratorie , e Poetiche ; facendo un 

X plaufibil 
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plaufibil ufo , or degli ameni , or de’ Teveri ftudj 
tra’ Filergiti . . 11 l'opranome Accademico » 
di’ alluni er volle, fù 1’ AGGHIACCIATO , al 
quale divifollì d’ alludere coll’ Imprefa d’ una 
malta di calce , e col Motto defunto da 0<vU 
dio deTriJhbus lih . l.» tleg% 7. UNDA DA- 
BIT FLAMMAS. t 

GIORGIO GVALBERTT, fù valente Leg* 
gida , e Poeta di molto grido k Egli com- 
pofe graziole Poefie,trà le quali ancor fi com 
ferva prelto ì Signori Conti Monfignani una^ 
belliflìma Pa dorale , lavorata fui guilo del 
Pallor fido, col titolo — GliAmanti impazziti - 
Nell’ Accademia feelfe il fopranome dell' OC- 
CUPATO , perche invero occupato fù Tem- 
pre ne’ letterarj efercizj ; ma dell’ Imprela , 
e del Motto non n’ abbiamo contezza k Fa 
ricordo del tuo valore il Garujfi , part, u 
pag, 13$* ... ie 

ANTONIO MERENDA , figliuolo di Lo- 
dovico, e di Claudia d’ Orazio dall'Ade ; uno 
può dirfi di quelli , che ricevettero cinque ta- 
lenti dal Padrone dell’ Univerfo , e trafficolli 
con ufura di frutto in ogni fotta di lcienze, e 
d’ arti le più nobili , e degne d’ edere profefsa- 
te . Ammelfo , per gli efpenmenti di continvo 

dati 
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dati, nell’Accademia, prefe per impililo della Tua 
innata modeftia 1’ intitolazione dell' ARIDO . 
Il /imbolo efprelfivo di quella, fù un Albero fec-> 
co, il quale rimette due Arbolcelli verdeggianti 
dalle radia, perla virtù, che li viene comunicata 
dalCielo; elallufionedel Motto VI SUPERU M, 
fù eftratta dal primo dell' Eneade di Virgilio. 
Ma qui non era il centro , a cui lo portava 
l’ inclinazione ; onde per giungervi , alle Leg- 
gi inceffantemente applicoffi . Divenuto in ette 
Maeftro , lefle in Pifa regnando Cofimo II., e po- 
feia fù Lettor Primario in Fermo fei anni . Dalla 
Sede Firmana pafsò alla Pavefe , da lui deco- 
rata per ben quattro luftri colla lingua , e an- 
cor colla penna ; indi a quella di Bologna, col 
grado colpi cuo d’ Eminente , Mà allorché 
veniva invitato con larghiflime offerte dalla* 
Repubblica Veneta alla prima Cattedra in Pa- 
dova , terminò 1’ anno 1^55. il corfo della* 
vita , fpefa nell’ erudir gli ltudioli-con gloria* 
eterna del Nome fuo. Furono, vari anni dopo 
la dilui morte , incili in marmo i fuoi meri- 
ti , con un bellifsimo Elogio, formato da Pie- 
tro Paolo Nicelli Piacentino , Prior degli Stu- 
dj nell’ Univerlità di Bologna . Rimale la* 
maggior parte delle fatiche d’ Antonio efente 
dell’ obblivione , mediante le Rampe , da cui 

X 2 , ufeiro- 
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lifcirono le feguenti Commentar iorum J uriti 

tornii s primus y Veneti js anno 1625., apitd Ha- 
red. Damiani Zencrij — Secundnsy Ticini Regij 
excndebat Jo: Andreas Magrins an, 1638. — 
Tertiui , ifdem Typit anno y al quale è 

colligato T erudito Trattato — De cambio Nun- 
(finali : Papia , a pud Magri rim anno 1645. ~ 
Quarta! y ex eadem.typographia an. 1642. Di- 
fp/itationer de Confilio mutimi dando extra cafue 
re giti a ; juxta opinioncm [pecificantem probi - 
litèr attnm prò 1 licito * in concnrfam opinio- 
ni! specificanti! ipfum probabilitèr prò illicito % 
Tari Trima; Bononia apud H&red. de Dacijt 
anno 1655. QueiV ultima Opera , vivendo 
ancora l’Autore , fu fofpcfa , fino però che fof*' 
•fe corretta . Recarono manofcritte — Stam- 
ela Pan de Confilio — Toma* quintili Contro - 
*■ verfiarum Jnrit — , Opere tutte piene di pro- 
fonda dottrina . Fanno dilui onorevol men- 
zione Antonio Bagatta nell' Addizioni al Pia- 
dina , nella Vita d' Innocenzo X. , Francefco 
JBirago nell’ Opere Cavaliere [che al lib. 4, de- 
ci!. 14. verfic. Nell’ ojfefe volontarie y HP.Tir- 
.fo Gonzalet Prepofto Generale della Compa- 
.pagnia di Gesù* nel fuo Trattato De reità afa 
opinion un: probabilium , in Introduci, Leclor. > 
• . pura- iS. j ed altri molti , ■ \ . 

CIRO, 
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•' GIROLAMO ASPINI , ledette Uditore dr 
Ruota in Lucca, ed in Genova ; nelle quali Cit- 
tà fìccome diede a conoscere il fondo grande, 
eh’ avea nelle Leggi , così inoltrò nell’Acca- 
demia di non averne un minore nell’ erudi- 
zione umana . 

GIROLAMO ARTUSINI, fi refe celebre 
nella Giurifprudenza , e nelle feienze ancora 
più culte . Efercitò quella in Roma con_« 
tanto credito di pratica, e di teorica nel pa- 
trocinare importanti Caufe, che venne ammetto 
con tutta la fua nobitifsima Stirpe nell’ Ordine 
de Patricj Romani T anno 1504. 

PAOLO ASPINI , eccellentifsimo aneli* 
egli nel Gius Civile , dopo d’ aver profetata 
con plaufo 1* Avvocazione , entrò nella viaV 
de’ Governi-; e tra gli altri foitenne quelli del- 
le Città di Narni , e di Terni, 

CAMILLO ALEOTTI , ^ ebbe in età’ 
giovanile 1 ’ Arcipretura di Ventignano , nella 
Diocefi Faentina , che poi dimil'e , per avere 
altri impieghi di toga , tra’ quali refse Tolen- 
tino , ed Ofimo nella Marca , prima di ri- 
tirarfi alla Patria a finirvi i fuoi giorni . 

FILIPPO FA CHI NEI figliuolo d’ Andrea 
e di Camilla di Girolamo Mercuriali , Seguendo 
J’orme del chiariflìmo Genitore attefe alla pro- 

Mfipne 
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fcflìone legale ; e Se non gtunfe 'alU diluì ec- 
cellenza , poco certamente ne fù loittano » Il 
grand’ Antonio Merenda , nella Dedicatoria del 
Volume li, delle [uè Contro'verjie al Senato di 
Milano , con degnissimi elogj ne fa ampia fe* 
de . Lefle Filippo nella primaria Cattedra dì 
Pifa , con numerofo concorfo di Scolari , e_» 
con fama d’inarrivabile eloquenza, e dottrina, 
I faggi di quella fece godere > febben alTentc , 
anch' all’ Accademia de’ Filergiti ; cui Soven- 
te mandava i parti , prodotti dal Suo felice in- 
telletto ne’ tempi men occupati delle vacan- 
ze , Terminò in Pifa la vira , in concetto d* 
uno de’ più infigni Giurifti di tutta Italia. 

/ P. VINCENZO SERUGHI, nato dal Ca- 
valierc Battilta , e da Clelia A cconcj , velli an- 
cor giovanetto 1’ Abito della Compagnia di 
Gesù , alla quale recò Splendore colle virtuo- 
se Sue doti . Per la docilità dell’ ingegno , e 
per la fervorofa applicazione agli ftudj , diven- 
ne el’perto, e franco ProfelTore non Solamen- 
te delle lingue ToScana , e Latina , ma ancor 
della Greca , e fin dell 1 Ebraica . Compiuto 
il corSo di quelle Scienze , che dal profetato 
lilituto vengono ricercate, qual fiume reale poi 
arricchito d'acque, cioè di cognizioni Scienti- 
fiche , e gonfio , travalicò le lponde ; e col- 
la 
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U 'fui' facondia inafifìò àhch’ il Prato dell’ Api 
Fiiergite per fecondarlo » Tr'a. gli Accademici 
fi di tfe il FECONDO , formando per Imprefa 
un Fiume che trabocca dagli argini , col 
Motta defunto da Virgilio velltb. a,., della Geòr- 
gie^ NiGRA FOECUNDAT ARENA . Vie- 
ne: lodato dal Rottoli nella fu a Storia lib. 12; 
pag. 330,. ; ' li.' ( , . ■ 

: i FRACESCO PAOLUCCI , di Giovanni 
de’ Conti di Calbolo , e di Bernardina di Vin- 
cenzo Maferj , portò dalla nafeita un’ indole.» 
la più Beila , che bramar fi potefie , per far 
profitto nelle virtù letterarie . Spefe il fior de- 
gli anni in apprender 1’ umane feienze ; ed 
apprefe che 1’ ebbe , per meglio impoflèflar* 
fenej coltivolle arduamente nell’Accademia'. 
Nell’ ingrefio tra’ Filergiti , volle chiamarfi il 
RINNOVATO, ed alzar per firn bolo una Feni- 
ce , avvivata dal Motto defunto da Claudiano in. 
Epigrafi, de Phaa: FOECUNDA MORTE# Mà 
poi attirato dall' inclinazione , che lo porta- 
va a lludj più . gravi , ed anche da’ riflefiì de* 
fuoi vantaggi , s’ applicò di propofito alle Fa- 
colta legali . Fatti nella Patria i fondamenti 
della Giurilprudenza , ed avendoli con un’in- 
,defeifo efercizio ben afibdati , deliberò di paf. 
fare a Roma per aprigli la ftrada a quelle fot- - 

tune 
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tune , che poteva fabbricarli in quella CuhaJ 
co’ Tuoi fiidori . Dopo un lungo , e fatico- 
fo efercizio dell’ Avvocazione , e 1 ’ acqui- 
lo d* un’ ampliamo nome ; avendo ricùfkte 
più mitre , che le venivano offerte ini merce* 
de ; prefe 1 ’ Abito Prelatizio 1 ’- anno 1626. 
nel Pontificato d' Urbano Vili. I primi gra- 
di , eh’ egli ebbe , furono di Referendario 
di Segnatura, e di Prelato Domefticó ma ri- 
conosciuto degno di maggior pollo , venne a- 
vanzato alle cariche di Segretario del Concilio* 
d’ Efaminatore de’ Vefcovi , e rii Confultore^ 
del Si Uffizio. In quelle , ed in altre gravifr 
lime commiflìoni pet S. Chiefa , impiegò ben 
lei luftri , ne’ quali ebbe campo di far cono- 
cere quanto valefte per integrità > e per talen<- 
to . Alla fine , confunto dagli anni r , e dal 
pelo de’ Tuoi impieghi , ricevette /la debita ri- 
compenfa , .con giubilo univer&le di tutta Ro- 
ma , che vedeva in lui , febben tardi , premia- 
te le fatiche , ed i meriti . Venne cioè pro- 
moflb da Papa Ale (1 andrò VII. alla Dignità 
Cardinalizia , col titolo di Pretedi S. Giovan- 
ni antè Portam latinam,ed alla Prefettura del 
Concilio , meritatafi in cosi lungo Segretaria- 
to 1 ’ anno 1^57. Ma per la cadente l'uaetà * 
- poco potè godere di quell’ aito onore , che 
; • filili 
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filili dalla morte rapito P anno \66x . Fù il 
idilui* corpo fepolto in S. Maria in Vallicclla • 
e nel r marmo fepòlcrale è {colpito 1’ elogio 
delle fublimi virtù , che lo portarono a quel-» 
la eminenza . Scritte con Comma accuratezza 
molti libri degli affari più gravi della S. Sede, 
i quali , come gemme preziofe , fi cuftodifco» 
fio dagli Eredi . Di lui fa memoria Sforma 
] Falla r viet»i giteli’ IJlor. del Cotte il. dì Tronto , 
Antonio Merenda , in Coutrom^ <vol. ì. hb . i 2. 
fag. 50. , il Ciacconio in Vitis Carditi, toni, 
A. col',' 7 $ 2 »', &C. 

CLEMENTE MERLINI nacque l’anno 
I’ 5 pó. da Criftoforo, e da Flaminia di Giufep- 
•pe Rofettw Egli fù invero Un prodigio della 
natura, fe riguandafi il Cuo prorondo Capere , 
la valliCsima erudizione', che poCsedcva , c Co- 
pratutto la ftupenda memoria , la quale atto 
-lo refe a ritenere con facilità tutto ciò > clic 
feorreva coll' occhio , ed apprendeva coll’ in- 
telletto. Conofciute , ed ammirate da Gr’cgo- 
«rio XV. le Cubiimi lue doti , creollo in età 
*di Coli trenta anni Uditor della Cacra Ruota , 
ed in appreCso Datario . Altre , c maggiori 
mire avea formate Copra la fua perlbnaJ' , 
'ina non potè effettuare i difegni per la brevi- 
tà del Pontificato , che gli levò il tempo di 
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dargli effetto * ed il contento di vederli efegtu*. 
ti 4 Nella Sede d’ Urbano. Vili., non trovò 
benigna influenza la Tua fortuna ; onde prima, 
che terminali^ il dilui governo , forpreib Cle? 
niente da mortai malatia, ferminola vita l’an- 
no 1642. » nel cinquantefimo.fecondo del vivejr 
iuo. Era allora Decano della Sacra Ruota , 
Reggente della Sagra Pemtenzieria , e 1 ’. Ora- 
colo di tutto Roma . Aleifandro VII. , il qual 
j\ pregiava d’ aver’ apprefi i primi rudimenti 
legali l'otto il dilui magidero, giacché non po- 
teva in altra forma dimoftrare.al Mondo la 
gratitudine verlo V amatiifimo Precettore , n* 
eternò la memoria colla dotta fua penna. Coni- 
pofe dunque un’ erudito Epitafio, febben’ a» 
nome di Filippo Mcrlini Conte di Falcino. jl 
nipote, in cui fpiegò con eleganti efpreflìoni, 
quanta fofse la dilui dottrina , e quali, j de- 
liderj , e i prefagj della Corte Romana . Que- 
llo è indio nel iuo, Depofito innalzato predo la 
Porta maggiore della Bafilica Liberiana,* del- 
la quale era Canonico , ed in cui è fepolto ; 
lotto poi la Effigie, ftampata in fronte a’ fuoi 
libri , ieggefi il feguente Diftico, compoftoda 
Giuliano Bezzi — Sit Clemente an JuJìhs bi< 9 
fi» e , an jure njoeandus — , Ot •v.ide , j li- 
ra Uge , difere uf ramane poter. 

VAko-, 
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Ufcirono poftume alla luce , in due tomi, 
’Veuetijs apud TurritiHMi in fogl. l'un, lóji., 
per farlo vivere con una vita affai più dure- 
vole , le celebri Decijìoni Rotali . Quelle.# 
per chiarezza di Itile , lumi d’ erudizione , e 
fodezza di dottrina entrano nd numero delle 
più applaudite , che fianfi mai vedute fin ora . 
D' Uomo fi grande , e grande non folo nelle 
Leggi , ma in ogni genere , fe ne fa pregio 1 ’ 
Accademia degli Umorijìi in Roma , in cui a 
quel tempo contavanfi Agoftino Mafcardi, Ga- 
briello Chiabrera , Giovanni Ciampoli , Gio: 
Battila Doni , ed alni molti dottiffmi , e ra- 
ri ingegni; di ohe ne rende buona teftimonian- 
za Deodato Ir anioni nel fno Oracolo della lin- 
gua d’ Italia impreco in Bologna 1 ' anno 
*541. cart.16. Ne va ancor gloriofa la noitra 
Accademia de’ Filergiti , che tra fuoi Falli re- 
giftrato lo tiene , col nome dell’ 1 NCF.SS AN- 
TE >, fpiegato nell' ImpreCa d’una Quadriga, 
la quale corre nel Circo, e nel Motto prefo da 
Virgilio nel 5 . della Geòrgie a, NEC MORA, 
NEC REQUIES ; e per fine gli tefsono En- 
comj da per tutto infiniti Scrittori , tra quali 
fceglieremo il Mafcardi-, avanti il fuo Trattato 
dell’ Arte Hijlor , , Giano Nido Eritreo in Ti- 
nacotbaca , Loca Capellini De lnqnijìt. Mira- 
* Y 2 cui. 
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ini. in Canoni^. Sttnftòrum pdg . 2 21,/ml. 
tutte le lodi Tono certamente inferiori a’ fuoi . 
meriti. . , i>'- • 

ANTONIO RONDONI , egregio Poeta» 
c ,fingular' Oratore , pubblicò colle Rampe 
Artificium texenda Orationis t* genere demone 
il rat imo : F or olimi j anno 16 zg. apud Cimar» 
tos — , in quarto — La Repubblica Prcmìatricc ; 
Difcotfo Politico : in Roma prefio Guglielma 
tacciarti V anno 16 zg.- Conlervafi tra’ noftri 
donzellici Manofcritti la Vita del Beato Pelle- 
grino Laziofi , da lui con elegante dicitura com- 
porta , e di propria mano fcritta , intitolata ► 

— Il Pellegrino Viandante al Cielo — , la 
quale al Certo meritava tra V altre annove- ' 
rate dal Conte Fabbrico Monjìgnani , al Cap, 
24. della Vita del Santo , d’ eifere regiièrata 
ancor ella , e non mefla in un fafeio . Eli- 
porto il Rondoni tra gli Accademici Illuftri 
dal Garnffì pari, 1. pag, 132. della fua Italia 
Accademica * 

GIROLAMO PAOLUCCI > Dottor dì 
Leggi , e fervorofo Accademico , il quale pen- 
sò d’ efprimere il fuo fervore nel titolo del 
SOLLECITO , e nell’ Imprefa d’ un Cervo fe- 
rito. Corre quell’ animale , dalla Natura arn- 
piaellrato , in cerca del Dittamo » che per aL 
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irò nome',' fecondo \\ Cr»fentfò xélt‘]Agricó& 
tura 6. 42. chiamafi Fràflìndlar ,* e fen corre 
com’ a rimedio falutare . NATURA DIO* 
.TANTE fù il Motto, . di 1 illuminò la fua lm* 
prefa <>>:: io.; j> <.■' m O .in • or.«.. 

t . ■ i.I *■*'.* .7 -a 'ivr.o. • v. i ,* •* 

V. Dall’anno MDCXXV., fin’ al MDCL « 


' NICCOLO! ASPINI., Poeta arguto , ? » 
Dicitore facondo , i faggi della cui mufa 
della Cui eloquenza fi vedono in un ~ Dimor- 
fo Accademico in lode della Madonna del Tetto * 
« - » avvalorato d’ Autorità fagre, e profa- 
ne. Ufcì quello Ragionamento , con Rime» 
dalla Stamperìa del Cimatti l'anno 1614 ’ 

. LORENZO ORSELLI , cercò nella Citf 
ria Romana la fua fortuna , efercitando per 
molt’ anni con credito l’ Avvocazione ; e per 
accrefcerlo diede alla luce 1 » ~ Ex amen Attimi 
five Concliifionum legalium - in tré tomi: Ro- 
ma ex Typograpbia Andrea Ubai anno 163 2 . , e 
1 4* Mà non vedendo rimunerate le fue fati- 
che , ritirofli a finire i giorni alla Patria ; e 
chiedo , ed ottenuto d’ efsere annoverato tra’ 
Filergiti , cominciò a far loro udire egregi 
Componi nienti . Volle chiamarli il PIACE-, 
yOLE , e formare V Jmprela d* ima Caftagn» 

involta 
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iftvolta nel riccio v'«J aiiìmatadal 1 M#rwx tr«t 
fp dal libro ij. di Maritale CORTICE DE- 
POSITO . r Avea raccolti altri cinque forni in 
foglio di —.Conci rimani quali però dopo la fua 
morte fono periti . Danno a Lorenzo non* 
poche lodi Aubert . Mires de Script: Ecclef. 9 
Jeft. t t7. ?htw. [ 2pi ,. è Girolamo < Gb il lini nel 
Teatro degli Uomini letterati pag. 293. 
ttJ GIROLAMQ f MERLINL - Dottor di 
Leggi . 

_• LIVIO PQNTIROLI i il GENTILE . 

, FABIO MARCIANESI ?. volle chiamarli, 
il VEGETO , quantunque- entrato nell' Acca- 
demia in età. avanzata , e col crine bianco ► 
Alzò. per Imprela un Porro , eh' à. bianco il 
gambo , e le foglie verdi , c come dice Mar - 
sciale lib. il* ~ In niveo virides ftipite cerne 
comas - , da cui traile iL Motto* IN NI- 
VEO VIRIDES , allufivo al vigore della fua 


mente. } . - 

CARLO PAOLUCCI , di Giufeppc de* 
Conti di Calbolo , e di Lucrezia del Cavalie- 
re Camillo de’ Contiguidi di Volterra» sì per 
acume, e dilpoftezza d’ingegno ,che per gran- 
dezza d’ animo , e per altre doti chiariffimo » 
dalle quali venivangli prefagite le future ono- 
ranze. Spefe, come fogliono i giovani, con 
. * tutto 
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^Utto fl.dilettof glj anni più floridi nelle lettera 
amene f e fece fneife volte fentire v ed ammirare 
rie lue Corapoiizioni nell' Accademia : mà poi 
xhiamàto dal Zio , allora Monfignor Frani 
xefeo , a Roma. , peE incamminarlo nella, via 
Ecclefiafliqa, attefe alle faenze proprie di quella 
Profeiiione, con mi;a^)le, e felice riufata. Re. 
Jo per tanto caro ai Porporati , ed ai Sommi 
Pontefici per li degni Tuoi ; portamenti * fa 
-creato Abate, idi Vernai Canonico di S. Gior 
vanni in Laterano , Referendario d’ amenduc 
le Segnature * Protonorario del numero dtf 
Partfapanti,, Segretario ^ e Datario nella Le, 
gavone d’ Alemagna, * fpeditavi per la Pace* 
e finalmente Segretario della Congregazione^ 
de’ Sacri Riti. . Mà* qui al certo non farebbe 
Hata la meta de’ fuoi onorf , le k Panca cru* 
.dele * che non rifpetta nè V eù^nè i meriti 
• w de’ mortali $ non gli. avelie recifo il filo della 
,vìta , e delle fperanze , in età di 4 g annii* 
nel 166 1, Sono encomiate le virtù di quello 
.Prelato dal Bonoli libro 1.2 » $ag 4 335», t dd 
<M*rcheJÌ nel Supplcm. Uh. 12. pag. 8 05. 

ANDREA MARCHESI , fù di così fveu 
. gliato intelletto > e d’ una volontà così pronta 
. in apprendere ì rudimenti delle feienze più bei. 
..le; che quelli } che lo conobbero^ fecero progno 

ftià - 
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fàci grandi della Tua rjufcita . ' Pféfa la laurei 
Dottorale , e fatto il corto degli- ftudj delle». 
Facoltà più aùltere , iriternofsi noli folatnente 
nella lingua , mk ancora nella Poefia gre. 
ca .e full' imitazione d- Omero, lavorò egre- 
gì Componimenti . Diede continvi faggi tra' 
Filcrgiti 'del Aio talento , ^finché i’ Accade- 
mia fù polla c quali in un* totale abbando- 
no ; e benché ì fe ne Aeno perduti molti » 
reftanò nondimeno boi* pochi -'fuoi verfi da‘ 

2 uali comprende^ la facilità, eh* avéa nel prò- 
urli , e il buon concerto dell* invenzione . Un* 
Epigramma tra gli - altri , recita tato in prefenza 
,del Cardinal^ Ahtonip Barberini Legato delle 
-trè Provincie — 1 Ad Ape? Barberina * , àaffram 
/tea demi am melica aUntet Urbani tute ■*- , rif- 
cofse gli applaufi di quel Porporato, e l’ammi- 
razione dagli uditori. Sonoimprefse avanti la 
.celebre Opera del Merline, de' Pignoriùus ni? 
«fue Compofitioni la ti» e-, di metro dirfierenteJ, 
<in lodo dell'Autore; cioè Un’ Ode, nn Epigrama y 
V'w* .Epdtcajillabo .f Mà ! divenuto cagiotievo. 
le di .falute ; ed'infegnito del Sacerdozio, non 
.potè giungere a veder la Vecchiajà . Il fuo 
nome Accademico .‘ fù 1 lo- SPECULANTE 
l’ Imprefa un’Uomo penfofo, ed il Motto, ca- 
cato dalle I rei formazioni <d y Ovidio lihi\ j», 
l, . Quid 
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: TIBERIO BIONDINI. 

GIROLAMO PERLINE. .« 
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VINCENZO CORBIZI , fornito di mira- 
bil talento, ed affezionato oltremmodo alle Mu- 
le , dopo aver inoltrato più volte il fuo bell* 
ingegno in dotti Componimenti , venne riceuv- 
to tra’ Filergiti . Ma deltinaro da' Genitori 
agii iiudj legali , fece nella Curia Romana il 
corfo di quelli ancora i c coti tanto profitto, 
che fperavanfi di lui non ordinarj progredì . 
Trattanto la morte, che romper fuole il filo 
della fortuna., e le linee degli umani difegni , 
lo rapì dal conforzio de’ vivi , in età di trenta- 
quattro anni nel 1557. ; a cui 1’ afflittiflìma 
Madre Polifena Aleotti innalzò in S. Filippo , 
nella fontuofa Capella di lua nobil Famiglia, 
una decorofa Memoria . 

Or mentre fembrava , chel’ Accademia», 
folfe sul più bel fiore, e che 1’ Api lue com- 
por dovellero maggior copia di favi ; man- 
cato loro il Duce , e tra eife infona dilcor- 
dia nell’ elezione del SuccelTore , in un tratto 
fi difperfero , e reltò voto , e derelitto 1’ Al- 
veare de’ Filergiti. A quello interrompimen- 
to di così erudito lavoro, interrompiamo anche 
Noi quello della feconda Parte . E ficcom e_, 
. Z poi 
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poi quell’ Api tornarono la terza volta à ricou 
verarii nell’ antico Covile , dove moltiplicaro- 
no a maraviglia e tutt’ora vanno moltiplican- 
do piucchè mai ficure , e difefe da ogni difa- 
Rro; così torneremo -ancora Noi in apprefTo a 
ripigliare l’ interrotto racconto , e ne formere- 
mo la Terza Parte. 


, ' FINE DELLA PARTE SECONDA.' 
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MEMORIE STORICHE 
DELL’ ANTICA ACCADEMIA 
- D E’ F I L E. R G I T I. 

•* = , PARTE TERZA . . 


Q Uanto fieno variabili ed incollanti ncil* 
elfer loro le cole di quella Terra ; ben 
Si conofce da’ {uccelli , e paflari , e_. 
prefehti Le declinazioni , le mine, 
e gli eccidj di tanti Regni, Principati ,*e Repub- 
bliche , che fembrava durar doveiTero , e per 
le forze vigorofe che aveano , e pe' ben regolati 
iftituti, fino alla, fine de’ fecoli , fanno de’pafi 
•fati avvenimenti * evidente prova . De’ pre- 
denti poi fe ne può prender 1’ efempio dalla-, 
mancanza di pòco men che infinite , floride , e 
-rinomate Famiglie , e dalla difolazione fatta or 
dall* armi , or da altri infortuni di popolata 
Città s c di feconde Provincie, rimafte abban- 
donate , ed inculte , quali deferti , ed ombre 
di quel , eh’ eran di prima . Il Mondo fteflb', 
ich’ è creato a foggia di globo , colla roton- 
da fua forma è un fimbolo verace della loro *- 
{labilità ; la quale ;è sì» grande -eh’ a guifadi 
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ruota continvamente le aggira , e le fà foverp 
te m oflra re un’ afpetto del tutto oppofto all’ap- 
parenza primiera. A quelle vicende, ed alte- 
razioni foggiacque pur troppo ancor l’Accade- 
mia de’ Filergiti ; la qual per un tempo creb- 
be con gloriofi progrelFi , di modo che pare- 
va elTer giunta all’ auge delia Aia propagazio- 
ne: quando per fommo infortunio rimalta pri- 
va del Principe, AlèlTandro de’ Padovàhi, li 5, 
Giugno 163 7., il quale coll’ indefeflò Aio zelo , e 
coll’.ottima direzione, l’avea fatta mirabilmente 
fiorire in, tutto lo fpazio del Aio governo;perdette 
in un tratto tutto il vigore , e reUò poco me- 
no , che ; fpenta . Diede l’ urto ad una tal de- 
cadenza la fatale emulazione, inforta tra gli Ac«< 
cademici nella feelta del Succelfore; imperoc- 
ché accendendoli ogni giorno più il fomento del- 
la difeordia, non fidamente non fi divenne al- 
la necelfaria elezione , mà < fù da ratti prefo 
il perniciofo compenfo d’abbandonare la lette- 
raria AlTemblea . E’ ben vero però, che alle volte 
in qualche ftrepitofa occafione s’ unirono alcuni 
membri della medefima, benché fenza Capo,a far 
corpo, ed a recitarvi Componimenti fciolti , e 
rimati , In . tal forma rimafe per molt’ anni 
abbattuta; mà finalmente permifela fama Pre- 
videnza , che moih a compalAone dell’infelice 

"... ‘ dile* 
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dilei flato varj dotti Soggetti, avvalorati dalla 
fperanza di vederla riforta , ed all’ antico lu- 
ftro innalzata , s* accinfero alla grand’ Opera + 
di richiamare 1* Api Filergite all’ intermefso 
lavoro , affinché rabbricail’ero frutti d' eterni- 
tà ai loro nomi. Ripigliate perciò le Tavo- 
le delle Leggi , che giaceano nell’ obblìo; 
con pefate Addizioni refe più folide , e pro- 
fittevoli al buon regolamento degli efercizj eru- 
diti ; ricomminciarono con felice fucceflò , e 
gran 4 concorfo , ed appi a ufo de’ Cittadini L* 
ordinarie Seffioni. . Qui dunque continveremo 
a regitlrar le memorie di que' Letterati , che 
fecondo l’ ordine de’ tempi , furon deferitti nel 
ruolo dell’ Accademia . ‘ . 

’ - Dal MDCLII. fin’ al MDCLXXV. 

GIO: BATTISTA BIONDINI , Dottor 
di Leggi , Con faioni ere della Città , e Capo 
de’ Confervatori , di cui conviene rinnovar la 
menzione ( febben* era per 1’ avanti aggrega-, 
to ) perch’ egli fù il primo a promovere , e 
dar calore a così lodevole imprefa. 

FABBRIZIO PADOVANI , Dottor di 
Leggi , e Capo de’ Novanta Pacefici . 

ONOFRIO BROCCHI , Dottor dj 

Leggi 
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Leggi , 1 ’ OSSEQUIOSO. 

GIACOMO BRUNACCINI , grave, ed 
accreditato Giurifconfulto , benché diftratto 
da’ clamori del Foro , fi prefe nondimeno di 
quando irt quando il piacere di far fentire^ 
nel Confelfo de" Filergid , che P ebbero in_# 
molta eftimazione , i fuoi verfi . i 
-w. r GIUSEPPE ORCEOLI , figliuolo del 
Dottor Giovanni , e di Catterina d’ Antonio 
Salii , forti un talento dalla natura , e dalla 
Grazia arricchito di rariflìme doti , che virtuo- 
femente trafficò finché ville , Apertura d'in- 
gegno , retentiva mirabile , placidezza di tratti, 
prudenza , ed integrità di coftumi , furono que* 
bei doni , di cui ei ne fece cosi buon' ufo» 
Quindi impiegò il fior degli anni nelle dotte oc- 
cupazioni dell’ Accademia , dopo che quella.» 
fù riftaurata anch* per dilui Opera . In effiu. 
alfumer. volle il titolo del POLIDETTO , 
voce greca , lignificante, chi più cofe contie- 
ne ; e portar per fimbolo un Vafo, allufivo all* 
Arme lùa gentilizia , 1 col Motto -PLENUS 
MIXTO , cavato dal Salmo 74. 7. Spefe pòi 
1* età più matura negli ftudj legali , e la fe- 
nile nel giudicare , e nello fcrivere a comun 
" beneficio . La ficaia delle lue cariche , furo- 
no' 1 , l' Uditorato di Ruota ih Firenze , quello 

de' 
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de’ Capitani di Parte , di Confervator della.» 
leggi » e dell’ Abbondanza, d’ Uditordi Con- 
fulta , e d’ intimo Configliere di Stato del 
Gran Duca Cofimo III. , eh’ in lui amò più 
la rettitudine de' giudicij , che la fletta fua in- 
figne dottrina . Di quella ne fanno fede i di- 
lui libri flampati, col titolo — Conjulationes 
Forenfes , ex typographia Joannis Monti , Bonon . 
anno 1661 , — Decifiones inclyta Rota Fioren- 
tina, , Floren. typis Joannis Fhihppi Cechi anno 
1690. — Trattata* de Tranfathonibns y Gene r va 
fumptibus Jo. Jlntonij Cramer anno 1701.'— in 
fol. . Lalciò manoferitto un Trattato — De_> 
bona, & mala fide contrabentiam — , qual non 
potè terminare , foprafatto , nel maggior fer- 
vore della fatica , dall’ ineforabil morte 1* 
anno 1698. Furono refi grandi onori al fuo 
corpo , e non minori alle lue virtù nell’ Chie- 
fa de’ Servi , ove in prefenza de' Magiitxa- 
ti della Città , s’ udirono recitare da facon- 
do Oratore le di lui lodi . Parte di quelle an- 
cor tefsè Giacomo Conti , Decif. Rota Senen ^ 
4 it, 2. de clar, Judic, Ci’vit. Fiorenti a. 

GIUSEPPE MERENDA , Dottor di 
Leggi , . 

SIGISMONDO De’ CONTI BRANDO- 
LINI , a cui piacque d’ etter detto il BRAMO- 
SO 
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SO ; e bramofo fù invero d* arricchirli di 
fcientifichc cognizioni , e d’ arricchirne anche 
gli altri . Lafciò MSS. tre libri di materie 
C avallerebbe , nelle quali fece un profondo Au- 
dio ; un libro fofra la lingua Italiana , ove.* 
raccolfe molte regole , e precetti per ben par- 
lare ; e finalmente un libro di Lettere famiglia- 
ri y dettate con iftile aliai culto , e con for- 
inole eleganti , ma naturali . 

SIGISMONDO MARCHESI , Cavaliere 
di S. Stefano , 1’ ANIMOSO . 

GIULIANO BEZZI , lo STERILE. 

GIROLAMO MARCIANESI , Segreta- 
rio della Communità , ed infieme deli* Acca- 
mia ; per di cui rogo inferito ne’ Rcgiftri de* 
Eilergiti , apparisce memoria de’fopradetti no- 
bili Cittadini , eh’ ebbero la gloria d‘ efiere i 
Rinovatori dell’ abbandonata letteraria Aflem- 
blea ; onde faranno anch’ eterni prelfo la pò* 
fterità i loro nomi . - , 

BARTOLOMEO de’ContiMONSIGNA- 
NI , V INN ASPETTATO . 

P. GEREMIA FUZZI, del Terz’ Ordì- 
ne di S. Francelco , concorfe tra’ primi ad il- 
luflrar 1’ Accademia , nella quale prefe il ti- 
tolo dell’ASCOSO ; febbene non potè occul- 
tare la fua grande virtù , i dicui fplendori 
. • riempi. 
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riempirono le- Cattedre, i Pulpiti, e 1’ crud i- 
le Adunanze.- * Vifleegli in credito d* eccellen- 
te Speculativo , d’ eloquente Oratore , e di 
graziofo Poeta ; fcienze da elio lui coltivate con 
uno lhidio incelante , ed in particolare 1* a- 
mene , verfo le quali conlervava una geniale.- 
paflione . Abbiamo i faggi del luo talento in 
un Panegirico in ottava rima, in lode del Car- 
dinal Francefco Paolucci , ftampato nel — Cor- 
teggio dell' Api , per Paolo S amoretti , l'anno 
1657. — , enei — Martire de’ Cb io fi ri , 0 fi a Vi - 
ta del B. Geremia Lambertengbt da Como , im~ 
frejfa in Venezia dal Catani /’ anno 1671. — 
Ebbe ancor varj gradi d’ onore nella fua R eli- 
gione , tra’ quali uno fù di Provinciale di Bo- 
logna . 

• ALESSANDRO BALDRACANI , poi 
Cavaliere di S. Stefano , 1 ’ OPEROSO . 

ALESSANDRO de’ Conti MONSIG NA- 
NI , 1 * INESPERTO . 

^ ANTONIO MAZZONI, Y IGNOTO. 
y BATOLOMEO MORATINI, nell' arte,.’ 
Medica così accreditato, che il più efperto di 
lui nel rifanare i malori • non vide la Roma- 
gna a’fuoi tempi . Accompagnò quell’ arte., 
co’ fregi della più cui fa erudizione , efercitaia 
talvolta con plaufo tra-’ Fikrgiti . Finì poi di 

A a vivere 


iqiiized bv Google 


1 8 z Memorile Tle\ F ilergi ti 


vivere, 1; anno 1^57. , $ tj venne> confegnai;o 4 
Sepolcro, nella Santilììma Trinità ove fi JeggQ. 
Scolpirà n<;l marmo la fua Memoria . , 

.. . MERCURIALE MERLIMI figliuolo di 
franceko , e di Liiàbetta di Gìufcppe Rofetti», 
febben applicato illancabilmente alla profipflìone 
delle Leggi, non tralalciò d’ esercitar l’ arte dell' 
Eloquenza , per cui gli Accademici fe lo fecert 
Collega. Mà per.mezo di qpelle , era fiì gi^> 
arrivato al credito d’ efimio Giurilla nel patron 
cmare le Caule , e di Giudice rinqmato nel 
definirle; e con aver dati alle ftampe n parti 
del luo intelletto , al fommo crefciuto nella co-, 
mune ottimazione de’ dotti. Sedette nella Ruota 
Fiorentina, prima d'entrare Uditor di Confulta, 
del Gran Duca Ferdinando lì. I titoli dell’Opere 
imprctte fono ^DtLegiti^na'Venetijs apudHared. 
Damiani Ztnarij anno 16 16. — De Tignoribuf# 
& Hypotbecir : Venetijs apud Juntas > & Ba- 
bant anno 1639. — , in rol: . Chiufe quell’ infigne; 
Giurifperitq-.^ fuoirgiorni È, anno 1557. , eianno 
dilui degna menziona il Venturini nel cenf. 42. 
Uh. t. pag. 77. , Frutice fio Anfaldi copf. tip. ir* 
prime 'i fiiiacomo. Conti tom. i*.l\ccij. Jl^t, Scnen;.\ 
ti t% 2. de ludic. Decif. Ci*vit. Fiorenti * , e nail-» 


le altri , 

V CESARE BIONDINI , at tefe>nsì alla*. 


.r» 


*. K * ^ a S Ion 
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Ragion Civile * che dovea eflere il centro del- 
le lue applicazioni ; mà- non feppe fcordarfi 
dell’ umana Letteratura, a cui portava un par- 
iialiffimo affettóU AmmelTo pertanto tra’ Filer- 
giti coll’intitolazióne del RIVERENTE , fece 
udir fpelfe Volte gli arguti ‘-‘canti della fua Mu- 
fa , i quali rifcófétro gli applaufi degli Udito- 
li . Fu Giudice nelle Ruote di I ucca , e dì 
Bologna ; indi profefsò, finché vilfe, l’Avvoca- 
tura con molta ltima, e gran concorl'o de 1 Clien- 
ti ancor’ etteri. r 

GADDO CADDI , Dottor di Leggi ,’T 
OTTUSO.' 

* GASPARE MARIA ANTONINI , FIN- 
TREPIDO. ' 

- • ANDREA MANGELLI, figliuolo di Giii- 
■ feppe, e d* Ottavia di Girolamo Acfconcj, fe- 
•te la giovehtù nella Patria , ove apprefe lei# 
•fcienfce amene , e, i rudimenti del Gius- Civile . 
'Mà non era qui la meta : de' fuói c difegni : 
pattato in appretto a Roma , e prefa -la pra- 
tica delle Leggi in que’ Tribunali, comminciò 
àd efércitare V Avvocazióne , con fama d' alta 
' dottrina, e di non minore integrità ne’ patro- 
cini delle Caufe à lui appoggiate . Aggregato, 
• bench’attente, tra’Filergiti, piacqucli di clìiamar- 

* fi il FIORITO , e di formar per Imprefa un 

Aa 2 Prato , 
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Prato, fparfo di fiori, avvivata dalMotto,defunté 
da Au fottio nell' Idi l. 14 . FORSAN ET UNUS 
ODOR . Le fingulari doti , e virtù, ch’ador- 
alavano la dilui perdona , gli aprirono la ftrada 
alla Vicenunziatura di Spagna preilo il Rè Fi- 
lippo IV., al quale ben prefto fi refero cono- 
sciute j onde al maggior legno limandole, ado* 
proffi , affinchè Innocenzo X. lo creafse Abate^ 
di S. Angelo , e lo deftinafse Internunzio in 
Fiandra . Quivi faticò molto per impedire v 
che ne* Paefi Cattolici non penetrafTe l’ infezio- 
ne dell’ Erefie , le quali pur troppo andavano - 
Serpeggiando nelle Provincie vicine. Fatto con- 
fa pevole da’ Vefcovi Fiamenghi dell' ardente 
iuo zelo il Sommo Pontefice , richiamollo a 
Roma per dargli in un maggior grado, la ricom- 
pelila : ma allorché flava già Tulle molle 9 
palio a riceverne , come fi fpera , una im- 
, mortale nel Cielo 1 * anno 1655. . Il Conte 
Trajano dilui fratello celebrare li fece folen- 
inflìme efequie nel Tempio de’ Domenicani 
,in Forlì , coll* erezione d’ un magnifico 
Catafalco , con imprefe , ed emblemi , tutti 
. Rampati , ed anneflì alla Orazione , ed a va- 
ile Poefìe , ufcite dalla ftamperìa del Cimatti • 
Fanno degna dilui menzione 1 * Orceoli Confulr . 

£ or cvs,) cajt. 3 0 , num. 15 il Gar*# Ititi. Accad^ 

£*rr x 
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fin. i. fé&i 13 StU <d altri'. : il 

FRANCESCO MANGELLI , fratel-gci'J 
mano d’ Andrea per virtù , e per Natali , fìk 
Prelato in Roma * -, Abate di S. Angelo , ed 
Agente della Serma Cafa Farnefe. Mancò dì 

fiyere 0 

. FRANCESCO FACCHINEI fi ftce chia- 
mare il TIMIDO * ed a quello fuo letterario 
timore pensò d* alludere , col Simbolo della^ 
Lepre, inseguita da’ Cacciatori, e col Motto tal* 
(to da Virgilio , nel lib. 1 2. dell * Eneadc , MIL» 
LE FUGIT, REFUGITQUE VIAS* 


1 GASPARE MAZZONI , fcell'e per avanr 
zarlì , lo Audio della Ragion civile; e per com. 
piacere al proprio genio, il melliere del rimeg- 
giare , nel quale riulcì molto bene.. , Entra- 
lo neU\ Accademia , volle dirli il CONFUSO; 
Egli fù Uditore della Legazione di Romagna^, 
e ledette ne' Tribunali di Lucca , e di: Bolo- 
gna ; ove' colla deprezza de’ fuoi maneggi in 
comporre tra' litiganti le vertenze forenfi , con- 
ciliali la benevolenza di tutti i Nobili. Sono 
Rampate varie fue fatiche - Dee ijiones Luca- 
n? , Re f pouf a & ww,, fra V Allegagioni 
di Girolamo Palma il nipote . Leggeli un’ O- 
da in verfi Italiani, nel Corteggio dell’ Api g 
fin lungo Epitalamio per le Nozze del Cava» 

iiere 
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liere Sigifmondo -noterò Padre V itojtfeffo AaX 
Ciò : Sapore tri /’ anno 1 668 , 9 e tròvanfi altre 
Rime , 1 parie, in varie Raccolte, Di lui fa me- 
moria il ^Garuffi pari. i. cartai rii ' ' 
ìj : P. D. GIROLAMO- SALANDRINI dsu ^ 

, Canonico Regolare di S. Salvatore.'* 

GlO. BATTISTA ZAMPA V "Sacerdote, 
e Profeifor di Rettorica , venne ricevuto nell* 
Accademia col titolo dell’ OSCURO; ma cori 
qual Simbolo, e con qual Motto fpiegalfe la fua 
intenzione , non è giunto a nolèra notizia 
Fù molto cohfidcrató da’ Colleglli' per 1’ eccelt 
lenza ', eh’ avea, nella Lirica , della quale fe ne 
•vedono gli Sperimenti nel Corteggio dell' J pi \ 
GIULIANO MERENDA , , Dottor di 
Leggi, il DEBOLE. 

t v OTTAVIANO PETRIGNANI , Dotrot 
. di Leggi » il NEGHITOSOl 

1 PAOLO BONOLI, degno di fotofila lode , 
per aver con molta fatica raccolte le* -ì Storie 
di Forlì, Jlampate dal Cimatti l w anno 
m quarto . Egli frequentò fempre con impa- 
reggiabil zelo’ V Adunanze , nelle quali fi & 
conofcere per arguto Poeta ,< e nel Corteggio 
-\ dell ‘ ^/.abbiamo i faggi delle fue ‘Rime . 
i Si denominò l’ OBBEDIENTE; mà riè l Im- 
- prefa , nè • l arguzia del Morto ad elfo corrif* 

pondente, 
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ppn te > , abbsiam ponato fcoprire ' JlfijfrJ 
rjtffi , lo ricorda a 3 3. 2. r u, > 

^ 7 , SGIPIO^ GAPPI,, Panie .di S.. Vitale, 
dj Raganza ,i comparve >tta’ Forgiti; col /titolo 1 
etili*. INFIAMMATO, , l coll' dmprelà d'ima] 
Fiaipnaa (allusiva alla fua gentilizia >, e colle j 
parole .prefe da rancano y ;, nel . IGNI&i 
AQIT yiRE^, ; v; ±\--. j.rij :> irtr. f c< ) '-'-ioa 
SIMONE ALBIONI , Dottar di ;Leg-., 
gr r giovane di fpirirofo , **d elevato ingegno, 
Cptrò a ^arne faggio fra glf Accademici; pren- 
dendo il nome del CAPRICCIOSO , e per 
Imprcfa un Delfino, a cui per Motto applicò 
le parole d’ Oratio nella Voetica , APPIN. 
GAM SYLVIS; e con elfo prerefe d’alludere, 
al proprio nome di Simone , col quale i Del^ 
fjni godono ; di venire-, chiamati r per quanto 
riferì fee Vierio Valeriana ne’ Geroglifici ; > alla 
felva eh’ è pane deli' Arme fua ; ed allear 
bizzarre fantafie, che ne'fuoi Componimenti , 
per iftinto del genio formava, .Morii fui bel, 
fiore degli anni , , nel vigefimo quarto della fua; 
«à, li 10. Giugno jódy. , CdJiÀ'lLl jc. \h 
CRISTOFORO. STAMBAZZI Arcipr# 
di Bagnolo , 1 * UMILE. ' <( ■ , /Al 
VINCENZO MERENDA* ! < * \ r * 

... BALDASSAR GADDJ,i drCpnti di. S. 

Vitale, 
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Vitale* Tebbéne Abbracciò comepiu utile a’Juoi 
vantaggi la profeflìone delle Léggi J nòn-om* 
xfiilc però a’ cfercitar la Poetica , e l' Orato, 
ria con ogni ardenza j onde per 1’ appunto * 
V ARDENTE, fi fece denominare nell* Acca-’ 
demia . Sedette ne* Tribunali di Bologna , c* 
di Genova in qualità d' Uditore , ed ebbe t 
nobili Governi di Città della Pieve, di Todi* 
e- 'di Faenza. 

. P. GIOVANNI SERAFINI , da Carpii 
Domenicano , in più feienze verfatò , ed iir* 
particolare nell’ Oratoria. Altro di lui non 
abbiamo , fe nonché V Orazione funebre, recita- 
ta nelle magnifiche efsequie di Monjìgnore An- 
drea Ma ugelli in Forlì l anno 165 5* , imprejfé 
dal Cimatti i * r,f '-' c 1 

CESARE ALBIONI , I* ANELANTE* 
GIO: FRANCESCO FABJ , da Bertino- : 
to , Arciprete della Pieve di Quinto , per 
gli ornamenti delle lettere fagre , c profane * 
che lò rendevano diftirrto dagli altri , ottenne 
1 * aggregazione tra’ Filergiti y col Sopranome^ 
di SOLITARIO , alluflivo alla folitudine della. 
Villa ed al ritiro de’ geniali fuoi itudj . 

PIETRO PAOLO SELVA y Sacerdote y 
t pubblico Profeflore d J Umanità , con dotte 
Compofizioni in profa, ed in metro fece moilra 
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- de* fuoi talenti nell’ Accademia , in cui venne ac- 
cettato coll’ Epiteto del SILVESTRE . Elpofe 
"il fuo concetto nell' Imprefa d’ una Selva, al- 
[ la quale dava 1 ’ anima il Motto, che ricavò da 
, Stadio nel 4. della Tebaide SYLVA CA- 
,PAX ALVI . Mife alle Rampe un libro d’ - Av- 
. veri i mentì Grammaticali — . 

1 . CLAVDIO ORCEOLI, fi nominò il PRE- 
* PARATO , fetido Tempre difpolto, e folleci- 
to a comparire alle Raunanze Accademiche . 
Dell’ Imprefa però y e del Motto n’ è peri- 
ta , com’ a tant* altri è fuccefso , fin la me- 
moria .. r , • 

, • . P. D. ISIDORIO MORATINI , Mona- 
co , ed Abate della Congregazione Caflinen- 
Te*, amò fopra ogni altro ltudio la Poefia la- 
tina , nella quale afsai compofe , febbenc par- 
te de’ fuoi fudori fono iti a male . Veggonfi 
alle Rampe — Mufx Geniale: Emmentiflìmi 
Re'verendijjìmi Trinciai: Volumnij , Cardinali r 
Bandinelli , Tnumpbnm decantante s : Cefcnx 
ex typographia Nerij, anno 1661. — Parapbra - 
Jìs in fecnndum Dial. ’S. Gregorij Papa , anno 
166 2, aptid Jo: Franti fcum Baia — Miscellanea, 
Piacentini, ex typograpbia Joani: Bazacbii , anno ‘ 
i66~i. — . S’ è trovato manofcritto in S. Maria 
dei Monte in Cefena un’ Volume.in quarto, in- 
: . • • Bb titolato 
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titolato ~ Jo amili Marchiai Argenti , bcrotcit 
ear minibus modulata — . • , . . * 

FABBR 1 ZIO PONTIROLI , figliuolo d' 
un'altro Fabbrizio , riufeì uno de' maggiori 
Uomini, eh’ avelie a’ Tuoi tempi la Provincia, 
non che la Parria , per fondo di dottrina , 
per fottigliezza nell’ interpretare i Tedi legali , 
e per ifperienza . Si dilatò la fama del fu» 
iapere aneli' in lontane Città , ove venivano 
ricercati , e tenuti in fomma venerazione i di 
-lui Confulti , quafi che fodero da un' Oraco- 
lo ufeiti . La detta Sagra Ruota onorollo. col 
Titolo di Giurifperito infigne, par. 18 .. Recen . 

decif. 413., e pari. 19. tom.2„ deci/. 55 9., 
Jsr coràm Emerix iunior, torx. 1 . , decif. 23 8 . -i 
ed ettendo conofciuto per tjale , venne invitato 
da grandidìmi Principi all’ efercizio di cariche 
principali ; ma anteponendo egli ad ogniono» 
Te , e vantaggio la lua tranquilità » volle me- 
nare, e finire in pace i giorni nella Cafa pater- 
na . Non rimangono alle ftampe altri parti 
dei fuo fublime ingegno, per quanto fapiamo , 
Jenonchè il famofo— Refponfum Tolycleteanor - 
ma abfolutum : Cafena. ex Typograpbia Neri j 
anno 1645. in quarto, riportato da Marc' auto» 
uio Sacelli nel tomo 2. della fomma di Trat- 
tati dimcrjt , al cap, 1. j e 1 ’ altro Refpon- 

fo, in- 
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fa , inferito da f r ante fc’an toni o Bonfinì , ad 
Bantiimcnta General . Ditiou. Ecclef., cap. 68., 
dal num. 30.^ fino inclufivamente al num. 38.; 
ficcomc pure una -Con fult anione — , che trovali 
fra le Confale, forens. di Gtufeppe Oiceoli , al 
rupi 30. , dal num. 4 6. fino ai 70. — Non o* 
ftante la ferietà dell’ applicazioni , alle quali 
era tratto dal fuo illituto , e 1 dilettoli! di reti, 
iare non poche volte tra’ Filergiti , ora in fi- 
gura d’ Oratore , ed or di Poeta . Volle far- 
li nominare i’ INVESTIGANTE , titolò ef- 
prelTo nel fimbolo d’ un Cane da caccia , a^ 
cui. dava fpàrito il Motto defunto da Seneca 
ìu.Thyftty afl. 3. SECTATUS ODOREM. 
<:b BERNARDINO DI PIETRO PAOLO 
ALRIC 1 NI , è di. Margarita del Dottor Bal- 
do Zauli , mcfitolfi 1 ’ aggregazione co tu 
Difoorfi Accademici , ' e < con rimati Com- 
ponimenti v che lo pofero nel novero de’ 
più ingegno!! , e zelanti ScrilTe con elegan- 
ze Itile * fecondo però il gulto del fecolo fuo , 
la Vita del Beata Pellegrino Lagioji — , 
da quale diede allarluce P auno- 1648. , in 
£efena nella Stamperìa del Neri , e dedic ò a_. 
-Bernardino Cardinale Spada , fuo primo Cngi- 
aio. i CbiamoflI il LACONICO, e la lua Im- 
•prda fù un B. appuntato. , col Motto VER- 
,l.. 1 Bb z BUM 
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BUM BREVI ATUM tolto’ da & Paola tei* 
la Ti [loia ari Romano* t). .a8. l --* ■ «v. .m’ v .''V 
F. GIROLAMO MENGHI * Minorità di 
Religione > gran Cattedratico , e fegnalat® 
Predicatore , la cui facondia fù ammirata nef 
primi pulpiti dell’ Italia 9 ed anche tra’ Filer- 
giti , i quali V accettarono con applaufo nel* 
la loro Adunanza * . Fù in mercede della fu* 
infigne dottrina , creato Provincial d’Inghii* 
terra , e poi di Bologna . > ■ ■ • 

ANDREA ALBICINI , figliuolo di Giu- 
feppe Marchefe di Ludergnano , e di Polifse* 
na d’ Andrea Capellini , avendo collo Audio 
raccolto un buon capitale di quelle feienze, 
che fi richieggono in chi afpiraagli onori del- 
la Corte Romana , prefe la Manteiletta , ili» 
qualità, di Referendario d’ambe le Segnature ; 
ma poi coftrctto a deporla , per confervare 
verdeggiante il fuo cofpicuo Rampollo, venne 
a spatriare ; e que’ talenti , che non avea pò-; 
tuto impiegare nell’ età giovanile tra* Filergiti,’ 
impiegolli nella ni rile, ed avanzata. Da Fran» 
cefca d’ Antonio Legnani Senator Bolognefe 
ebbe molti, c degni" Figliuoli : Gio: Battifta , 
Ottavio , Francefc’antonio , Luigi, e Giufep- 
pe de’maschj, e delle Femine Camilla, e Barbai 
ra , accafate nelli Marchefi Fxancefco Anto* 

’ * ~~~ ì' d.j ‘ nio* 
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DÌO » c Tommafo Auguftini. Cedè finalmente 
alla morte 1 ’ anno 1691. , ed Ottaviano IV, 
trignani fù il Panegeriita delle fuc rare doti , 
come dall’ Orazione funebre , Rampata dal 
Zampa apparisce . >•. • „ * 

MARC /.ANTONIO SAFFI , Filosofo 
fottiliffimo , e Medico di confumata fperien- 
za; alle quali ardue difcipline congiunfe anco^ 
ra 1’ umane , per maggior fregio dell’animo. 
Ma del fuo bel talento non abbiamo alcun 
faggio. 

STEFANO AUGUSTINI , figliuolo di 
Bonamente , e di Lucrezia di Giovanni Paò- 
lucci de’ Conti di Calbolo , finché dimorò 
•nella Patria at refe all* acquiflo d’ ogni Torta di 
jfeienze, anch’ amene, e Accademiche; ma poi 
partito di cafa per aprirli la brada agli avan- 
zamenti , applicò fola-meste alle Facoltà lega- 
li . I primi Tuoi gradi , furono di Vicario 
Generale dell’ Arcivefcovado di Fermo , poi 
di Collaterale del Campidoglio Romano ; nelle 
«uali Cariche avendo fatto conofcere la tempra 
del fuo valore , e della fua rettitudine , ot- 
tenne a titolo di giuftizia maggiori impieghi . 
Sotto AlelTandro VII. , nell' 1 666. ebbe.» 
fluello di Cameriero fegrero, e l'ingrcflò in^ 
yg rie importanti Congregazioni* in cui moftrò 

il pefo 
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il pefo del Tuo coniglio , c P attività ma fM* 

' vigliofa , eh’ avea ad ogni alto affare ì Quindi 
lotto Clemente IX. pafsò al ragguardevole U« 
tìzio di Segretario de’ Memoriali ; godendo 
tutta la confidenza , e 1 * amore di quel Pon- 
téfice ; eh’ inoltre creollo Arciveficovo d’ Era- 
clea , e Confultore della S. Inquifizione . SbP- 
ro Innocenzo XI. fall all’ eminente carica di 
Datario , che li fervi di fcala por arrivare alt 
la Dignità Cardinalizia V anno i&8 lì , col ti- 
tolo di Prete di S. Giovanni ante Portam lai 
tinam , accompagnato dagli applaufi di tutta_. 
Roma. Qui forfè non fi farebbero- ùrmati i- diluì 
progredì , fe non fodero fiati intralciati dal- 
la morte , la qual rapido in età d annr leC- 
tanta, nel decimo ottavo mefe del Cardinalato t 
Venne il dilui corpo fepolto in S. Maria in 
Vallicela , ove fi legge incifo nel marmo le- 
polcrale l’Elogio delie virtù, ch'l’ adornavano 
in vita . 

EUGENIO MENGHI , di cui abbiamoli 
titolo , ufato nell’ Accademia r . cioè dell’ I N» 
FORME ; mà dell’ Jmprefa , e del Motto fe 
n’ è fmarrita la rimembranza . Refiano i fuoi 
Annali manoferitti, e V Orazioni, imprese dal 
Selva i anno 16.80. Sul principio di quelle* 
Jeggefi il Diploma latino da elio cqmpofto * 

' pe^ 
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iggregsizione alla Nobiltà Forlivcfe 
'.fittali Tanno 1.548. del Cardinale Alderano Ci- 
bo , Legato della Provincia , e di tutta la di- 
luì Cala Sovrana di Maffa , e Carrara . Fù 
Eugenio un bizzaxo .ingegno , e ne raoftròi 
lampi in varj Componimenti ; tra’ quali è af- 
fai vaga tili - Difeorfa in lode della lingua^ 
■lari i ve f* - » il dicui Originale da noi li con- 
ferva 1 _ 

PIETRO PAOLO MARCIANESI. 

, PAOLO BQN UCCI., . Filosofo , e Me- 


f ,p 4 d. PAOLO ERMINIO BERNABÒ’, 

da » Monaco di Vallombrofa . * 

BARTOLOMEO SERUGHI , Dottor di 
Le«y^i , e Uditore delle Legazioni di Ferrara , 
« Romagna . La feverità della materia lega : 
le non lo diftolfe . però dal fimpatico affetto , 
che portava alla Poefia , in cui ebbe una ve- 
na affai felice , ed arguta ; onde le fue Rime 

fono piene di Pale • • . ’ 

pf ADRIANO FRATTA, da Jefi, Pno> 

Xe in Forlì de’ Carmelitani Calzati . 

FILIPPO CORBICI. ' 

GIUSEPPE TEODOLI Romano, figliuolo 
di Giovanili Marchefe di S. Vito , Conte di Cici- 

liano , e di Vallinfrida, e di Donna Laura Carat- 

fa Na- 
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fa Napoli tana , pronipote di Papa Paolo IV. 
Se i Poeti nafcono , può certamente dirli » 
eh’ egli folle uno di quelli ; imperocché im. 
ogni forra di metro riufeì a maraviglia; mà 
in particolare nella Poefia Tragica giunfe a 
tanta eccellenza , che al certo pochi ProfelTori 
poterono ftargli a lato . Se ne vedono gli e- 
fperimenti alle itampe, benché la maggior parte 
de* lavori della fua penna fiali perduta. — V 
Ereminda , fu impreffa in Bologna per gli 
Eredi del Doccia T anno 1648 » — Il De- 

metrio Mofcovita y in Cefena l anno 165 I..U* 
Volendo il famofo Bonomi efprimere Pimpa- 
reggiabil arte , che il Teodoli avea nel maneg- 
giare a fuo talento gli affetti , cantò in un 
Sonetto ne' Virgulti di Lauro — Tu fai le 
piante intenerir di duolo , — Se riveli alle felve 
i tuoi lamenti : — Fermi per T aria innamorati i 
venti y — Se con voci canore e [clami al polo\ 
— Di lui fanno encomj anco il Garrtffì nell' :ltal, 
Accadem. part. 1 pag, 13-2., il Bonolilib, 12. 
pag. 3 45., ed altri. 

IPPOLITO MATTEI , Arciprete di S. 
Pancrazio , compofe affai bene nella Poefia la- 
tina , e nelle funzioni Accademiche fece Ipelfe 
yolte ammirare la felicità di fua Mufa . » > 

CRISTOEORO BIONDINI , Dottor df 

Leggi , 
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Leggi » alla cognizione delle quali unì la faen- 
za di rimeggiare , con tanto credito, che nel- 
le Raccolte più fcelte fatte al fuo tempo iru 
Provincia , vi fi leggono de’ fuoi verfi. 

FRANCESCO PORTIO, Dottor di Leg- 
gi , e Rettore della SSma Trinità . 

NICCOLO’ DALL’ ASTE, Dottor dì 
Leggi . 

GIOVANNI PAOLUCCI , de’ Conti di 
Calbolo , fece gl’ anni più teneri ne’ dilette* 
voli lhidj della Poefia ; e fin da quando fù pro- 
inolfo alla Porpora il Cardinal Francefco fuo 
Prozio , pubblicò in lode del Principe de’ 
Filergiti , allora Giuliano Bezzi , uno lpirito- 
fo Epigramma , che fiimiam bene di portare* 
perch’ allude al precedente abbandonamento 
dell’ Accademia ; ed è il feguente . Prifca^ 
PJbifaxgitA redeunt miracula Scholx , Dùm in- 
termiffa din , Beccie ,feptra tene s . — Excitat 
antiqua: etenìm tua Mufa Canta ti a* Et du- 

ce tè refonant , qua filiere dik . — Livia , 
qua armati: doQttit fuperare triumphis , — finn 
difeit populot vinc tre et -in genio . Fatto po- 

feia più adulto d’ età , e di fapcre ,» venne ag- 
gregato col titolo del SOLINGO , per diino- - 
itrare * ch£ lo Audio ricerca ritiratezza , c per 
alludere ancora al tuo. genio di vivere ritirata^ 
h j Cc Dopo 
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Dopo aver propagata, con Maria Angelica Ac- 
coramboni Romana , la Tua illuftre Profapia , 
finì la vita 1 ’ anno 1707- , effendo allora Mar- 
chd'e di Fabiano in Val di Tidone, .per inveiti- 
tura ottenuta , con tutti i Tuoi difendenti » 
da Francefco Farnefe Duca di Parma , a riflef, 
fo de’ meriti de’ Fratelli , Cardinale Fabbrico , 
e Generale Conte Luigi . 

BONA MENTE A VGUSTINI , figliuolo 
di Paolo Marchefe d’ Altemburgh v fece quell* 
ufo , che far dovea del fuo bel talento , for- 
nendoli^ 1 ’ animo collo Audio di fcientifiché 
cognizioni , proprie d’ un nobile nafeimentó, 
ed addattate allo flato v eh’ intraprendere di- 
legnava . Nell 1 Accademia moltrò i preludj 
della riuicita, che promettevano gli anni ma- 
turi ; mà chiamato dagli- avanzamenti dèi Zio 
a maggiori cole, pafsò a Roma, ove attefc^ 
indefeiìamente alle Leggi . Quivi ottenuto per 
dilui ceflione un Canonicato nella Bafdica Va- * 
ticana , prefe la Mantelletta Prelatizia , in gra- » 
do di Referendario di Segnatura . Ebbe pofei*' 
l’impiego di Vicelegato di Bologna, e fuccelfi- - 
vamente i Governi di S. Severino , e di Fano; c 
per ultimo una Ponenza nella Confulta . Quella ; 
non farebbe ftata certaméte la meta del fuocam- *- 
mino,fe la morte nonglel troncava del 

nel 
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ilei fiore dell’ afpettazione, e nell’età d anni 47. 

P. TOMMASO MAZZA , figliuolo di 
Defendente , riufcì un Soggetto affai fegnalato 
f per fondo , e varietà di dottrina , così l'acra 
.coree profana , per gradi follenuti nell’ Ordine 
.de’ Predicatori , e per Opere date alle Stampe, 
-le quali refero più conosciuto il fuo no- 
me . L’ Accademia de’ Filergiti fece fovente 
ufo di fua eloquenza , appoggiandoli il ca- 
rico di comporre Dil'corfi Accademici ; e con- 
fiderollo , febben aliente , per uno de’ miglio- 
ri foftegni, ed ornamenti > eh’ aveffe . Fu In- 
quifitor di Cremona, di Vicenza, di Genova, 
* di Bologna , e Commiffario Generale del Ss, 
Uffizio in Roma; nell’ cfercizio della qual ca- 
rica , ebbe la forte di Scoprire , ed il valore 
di Spegnere 1 ’ Erefia de’ Quietici . Mentre- 
però; afpett&va in quella vita il premio di fue 
fatiche , che li veniva prefagito da tutta Ra- 
ma ^ fù chiamato a riceverlo , come fi crede , 
nell’altra, l’anno 1578. Sono impreffe le di- 
lui Seguenti Opere — Vita di Claudiano : 
Vicenza prejfo Giacomo Amadei nell. 1668. — 
Un' Opera apologetica , per Giovanni Anmo ; 
in Ronco , preffo Giorgio Franchi , l’anno \ 6 -\ 5. 
— L’ ÌJloria de' Goti — Le Prediche — Il Pane- 
girico di S. Raimondo di Pegnaforte . , coro pò- 
.. Cc 2 Ito 
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fio, tutto quant’ è , di parole , in cui la Ietterai 
r non abbia luogo; imprendimento, che sa d’im- 
poflìbile , e che nondimeno ei facilmente mife 
in pratica , per isfuggire 1 ’ oftacolo naturale , 
eh 1 avea della lingua , nel pronunciar detta let- 
tera . Oltre 1' Opere memorate , è impreflo 
— Trattatiti fuper probibitione Muliertt ab in- 
grefsu Monaflcriorum — .Di lui parlano con lo- 
de il Rivetta in Bibliot. Cbronol.y cent, 5 . pdg* 
ipj. , ed altri. 

SIMONE AVGUSTINI Sacerdote , in 
cui fi vide un prodigiofo concorfo d’altiflima 
erudizione , tanto nelle Scienze umane , che> 
nell’ ecclefiaftichc , Ebbe però campo di far 
Spiccare il fuo gran fapere, e nell’. Accademie, 
ed in ogni altra occafione ; onde guadagno® 
il concetto , e la ftima di tutti gli Uomini 
virtuofi . Morì finalmente Paroco della SSma 
Trinità . • 

P. ANTONIO COTTONI , nativo di 
Nicofia in Sicilia , veftì l’Abito del Terz* Or- 
dine di S. Francefco , a cui diede un gran Iu- 
ftro co’ lumi della Sua mente , meritandoli il 
nome , e 1’ eftimazione d’ uno de’ primi Let- 
terati del Secolo . Oltre le facoltà liberali , 
delle quali n’ ebbe un pieno polfelTo , ei prò- 
frisò le Speculative a che furono lo Scopo pri* 
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mario delle fue applaudite fatiche . Chiamato 
nell’ Uni verfità di Padova , vi Ielle la Metafi- 
fica ben diciotto anni , con numerofo concor- 
do , e con tanto merito prefTo i Religiofi , che 
lo dichiararono Expròcuratore e Reggente ge- 
nerale perpetuo ; nella qual’ ultima carica^ , 
mentre faticava fenza riguardo alla falute, per 
erudire gli ftudiofi , ebbe dalla morte il ripo- 
fo. li 14. Maggio 168 2. y in età di 69. anni. 
Fanno fede del fuo profondo fapcrele feguen- 
ti Opere, ufeite da' torcili — Stimma Diana , in 
qua Opera omnia , duodecim partibut compra* 
benja àfc.y in unicum •volumen , alphabetico , 
C b* dolorali ordine digejlum , & bipartitane, 
continentur (&c. : Vene ti jt anno 16 3 5 . apud Bene - 
ditta m Malocbum — Libri decem , in quibut % 
repudiata Summa Diana , unimerfa morum do- 
ttrina nomo ordine tradir ur : Tomut Primuty 
quinque libror complettens de Legibus , de Sa- 
cramentiti de Sacrifici ')! y de Clericis , de Rf' 
ligio fi s y de Laici s : Veneti jt apud Cbrittopho 
rumTomafinum anno 1 66f.~. Compofe anche 
un’ altra Opera intitolata - La Panfofia : — , 
la quale non ebbe la vita, come fi fperava,dai 
torchj , perchè premorì ad effe 1 ’ Autore . Mà 
le virtù letterarie di sì grand’ Uomo , furono 
accompagnate , e foxfi ancor fuperate da quel- 
le della 
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te della perfezione criftiana , che lo refero vivo 
fpecchio a’ fuoi Confratelli , come fi legge nel 
Elogio Campato fotto la dilui Immagine , al na- 
turale effigiata . 

o P. ANGELO AVGUSTINI , dell’ Ordine 
de’ Predicatori , impiegò que’ talenti , eh’ avea^ 
ricevuti da Dio , nell’ apprender le feienze fpe- 
culative ; ed in effe arrivò a tanta eccellenza» 
e nelle Cattedre infegnando , e ne’ Circoli ar- 
gomentando , che guadagnoffi il credito d’ i- 
narri vabile Profeffore. Ai lumi della natura- 
le, e divina Fiiofofia, accoppiò anche gli or- 
namenti dell’ Oratoria , che lo fecero, fpetlo 
ammirare nell’ Accademia , e ne’ pulpiti , per i' 
energia , e per l’ arte , con cui teffeva , e pro- 
nunciava i Difcorfi . 

FABBRIZIO AVGUSTINI , fratello di 
Monfìgnor Bonamente, ne’ più verd’anni ino- 
ltrò le primizie del fuo ingegno tra’ Filet giti ; 
mà quindi invitato agli onori Ecclcfìaltici , 
portoffi a Roma per aprirli il campo colla.» 
prudenza , amabilità , e gentilezza dei tratti 
agli avanzamenti . Provilto d' un Canonicato 
di S. Pietro , e dichiarato Prelato -Domenico , 
e Ponente del' Buon Governo , comminciò ii 
corfo della fua forte ; e fotto Clemente XI. 
cominvollo con affai felici fperanze. Ebbe in 

primo 
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primo luogo il Governo della S. Cafa, pofcia 
un Chericato di Camera , e fuctcflìvamentc la 
Prefidenza delle ftrade , la carica di Provedito- 
re nel paflaggio dell’ Armata Alemanna ; indi 
quella ai CommilFario Generale dell’ Armi Pon- 
tificie t e finalmenre la Nunziatura di Napoli 
col titolo d’ Arcivefcovo d' Amaflea . Qui 
però non farebbero fermati i fuoi paffi , fe pri- 
ma ancor di partire di Roma all’ efercizio di 
quell’ ultimo impiego,, non l’ arredava la mor- 
te P anno 1714. 

P. D. VIRGILIO FALUGHI , Fiorenti- 
no , Abate , e Vifitator Generale della Con- 
gregazione di Vallombrofa., chiefe, ed otten- 
ne d’ elfer’ ammeflò nel Conforzio de’ Filergiti, 
ai quali fece fentir più volte la forza di fua_. 
facondia . Vedefi un fuo libro alle damper 
Col titolo — Profopopeia Botanica , prò rei ber -> 
bari a Candidato , Dottore Raynerio della Gran, 
ge , Fiorenti a 1697. typis Antoni) Maria de AL. 
bizzinit —, in dodici è // P. Giulio Negri 1 * anno- 
vera tra' gli Scrittori Fiorentini , alle pag % 

GIUSEPPE BIONDI , vedi poi 1 * Abr- 
to Cappuccino . . 

CRISTOFORO PIAZZA, Cavaliere dell' . 
Ordine di S. Stefano , ebbe una rara eccellen- 

* T 
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za nella volgar Poefia; e fece ammirar pìùvol*' 
te i fuoi canti , non iolamente tra’ Filergiti 
in Forlì , ma ancora tra* gli Informi in Ra- 
vanna . Nella — Raccolta de' Poeti Ravennati 
a cart. in, , e 222.-, fi leggono alcune fue 
produzioni . Non è però maraviglia , che-* 
fic cornei’ aquile generano aquile, e dagli Uomi- 
ni forti nafcono i forti; così natofia da lui un 
figliuolo , imitatore del fuo bel genio , ed e- 
molo della fua gloria , qual c il Cavaliere-* 
Marchefe Vincenzo Piazza , in oggi vivente . 

ALESSANDRO PORTIO , Dottor di 
Leggi , , - f' ••• ' • : , 

P. ANGELO SURIANI , Minor Conven- 
tuale , così verfato nella facra Teologia , che 
pochi poterono fottenerc ne’ Circoli , e nelle 
Cattedre la fua competenza . Fù aneli’ èfim io 

ProfefTore dell' Eloquenza , e della Poefia; d’ 
amendue le quali feienze diede ingegnofi efpe- • 
rimenti nell’ Accademie.’ Raccolte < a pubblico 
beneficio una copiofa , e nobile Librerìa nel t 
fuo Convento ; e dopo aver fatte altre ca* > 
fe degne d’ eterna lode, morirti mentre tene- 
va il grado di Provincial di Bologna. II. Ga- 
ra jfi lo pone tra’ Filergiti più illullri , part, 1. ; 
pdg. 132.. •*. , 

*- BARTOLOMEO BARONI , Dottor di ^ 
Leggi. PIETRO 
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f PIETRO G ADDI,, figliuolo di Melchior-, 
te, e, di Nicolola di Niccolò. Augullini, non.» 
fòlariicnte da giovane , ma ancora da vecchio 
legni le Mufe , l'ebben ad altri gravi impieghi 
applicato , qualor cercava ricrear Taniinodall 
le clire ,• che Sogliono portar l’eco i .Tribunali» 
Governi.. Nell' Accademia , fi ‘dille TAR- 
SO* titolo : forfè allufivo all’ ardore, che yCrfo 
lp beli' arri nudxiva : deil’ Imprel’a , e. del Mot- 
to ile n’ è perduto il ricordo ; e perdute an- 
cora fi rfono, molte lue Rime. Abbiamo non- 
dimeno per faggio, una di^ui, degna Compolìzio- 
tie , intitolata — Roma -Glorjofa della Felicità , 
partorita della- Jofpsrata elezione diCle mente X 
in Roma per Ignazio de' Lazzari i6~j i ... Furono 
però li primarj fuoi ftudj quelli del Gius Civile, 
per mezo de’ quali , falì a varie onoranze. 
Sollenne la carica d’Uditore dello Stato d’ Avi- 
gnone ,- da oui .pafsò alla Votanza d'ambele_» 
Segnature» e non molto dopo, per grazia d’ Jn- 
*océ30zo XJEi,;al Vefcovado di Spoleti.,, col ca* 
rattere di Vefcovo Aflìltente al Soglio A'- 
Spettavano* 'i diluì 'meriti maggior mercede ; mà 
morte , che-fp^lTo interrompe i difegni, ra- 
pido con difpiaccre de’. Concittadini , e de* 
Dotti T anno l'joq» « 

BERNARDINO. MARCHESI figliuolo., 
j Dd di 
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di Giorgio , e di Diana di Sigifmondo Bonae* 
cor/ì da Faenza , alle Leggi applicofli , per 
farli firada agli onori di Chiefa ; mà colf in- 
treccio delle lettere umane . Con quelle eb- 
be 1’ ingrello tra’ Filergiti , nel Conforzio de* 
quali prefe il fopranome dell’ AVIDO.. Indi 
padato a Roma , coll* aflìduità dello ftudio , 
coll’ efperienza , e coll’onoratezza de’ patroci- 
ni nelle vertenze forenfi , acquiltofli il concetw 
to d’integerrimo, e di ben fondato Giuriftaj 
talmenteche Papa 'Innocenzo XI. , conofcito- 
re delle fue rare doti, creollo Vefcovo di Sar- 
iina Tanno 1682.. Avea fatta di lui anche.* 
altra deftinazione , fe la perdita della villa * 
cagionata dalla fottigliezza dell’ aria , non fi 
folle oppofta alle fue fortune . Alla fine , meni; 
tre era intento a pafeere , qual buon Pallore^, 
la Greggia , a lui confidata , terminò la vita 
li 30. Dicembre 1698., in età ‘di ó-j . anni wt 
Vede/i il fuo Depofito in S. Agoftino di For- 
lì , da noi eretto alla memoria del chiariffim® 
Zio . 

GIO. BATTISTA MARCHESI, Dottor 
di Leggi , mà fopratutto verfato nelle Storie » 
c nel ii Geografia , a fegno tale , che recava 
fìupore in l'entirlo decorrere delle più remote- 
regioni dd Mqndo , delle populazioni delle 
r • * i , Città 
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Città , delle Provincie, - e de' Regni , delle 
codumanze de’ Popoli, delle forze de’ Princi- 
pati, de’ loro, confini ,. ampiézza , e circonfe- 
renza : fembrava per tanto , che quelle noti- 
zie non le fapelle per lettura di libri, o oller-t 
vazione di carte ! Geografiche ; mà per prati- 
ca,, e lunga dimora fatta tra tante, e così 
lontane Nazioni * « •'< 

«->.[! MARINO ORCEOLI , Dottor di Leggi, 
-r.'i GIUSEPPE MERENDA. ; Dottor di 

Leggi . '--••• ■■■* • > * # ' 

-‘ . PELLEGRINO MA SERI" , figliuolo di 
Casio , e di Aretina di Giulio Ccfare Orfelli , 
fù in vero uno de’ più pellegrini ingegni, che 
ài -Ilio tempo fiorifero . Accoppiò alia perfpi- 
caua dell' intelletto , una feiiciffima retentiva , 
per cui il leggere , e V imprimere le materie , 
lette nella memoria , era quali lo Hello r Non 
fu dunque ftupore , fe con un’ indole così ben 
difpofta dalla Natura, ed aiutata dalla volon- 
tà dT approfittarli in ogni forta di feienze , egli ' 
nufcille un prodigio d’ erudizione . Nell’ età * 
più fiorita coltivò con gran genio la Poefia , 
e nell’Accademia fece fom inamente ammirare 
la felicità , ch’avea nel compor rime : e febbe- 
ne prefe per oggetto de' Tuoi fudori la Ragipn 
Civile ; non potè mai però lafciare in abban.- 
- / D d 2 dono 
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dono le Mufd , che di quando in quando chia- 
mava ad eruditi trattenimenti . La dottiflìma Ch- 
itina Alelìandra, Rema di Suezia, fi compiacque 
d’ udir fpcile voite la recita de’ fuoi arguti 
Componimenti , co’ quali giungeva a muovere 
al'uo piacere gli affetti . I primi impieghi 
poi» eh’ egli ottenne per mezo delie fcienzeLe* 
gali , furono l'Uditorato della Legazione:d? 
Avignone , e la Luogotenenza Civile della.. 
Romagna . ^affato in appreflb a Roma', me. 
rito dì col patrocinare , e col vincere .import 
tanti dì me Caufe , il grido d’ uno de* più ìnfi- 
gni Avvocati di quella Curia; talmentechè In- 
nocenzo XII. lo creò fuo Prelato Domeltico , 
Uditor della Segnatura, e pofeia Votante, ed 
Ùifieme Canonico di S. Maria Maggiore . Cle- 
mente XI. , eh’ era ffato negli ftudj dilui Col- 
lega , lo fece Segretario de’ Confini , e dell* 
Acque / ed a maggiori gradilo deftinava, fe 
la falute non gli folle Hata contraria . Per 
riacquiffarla ritornato perciò alla Patria , finì del 
1718. in ella i fuoi giorni, nel giorno lidio, che 
nacque, cioè li i8.Gennajo, in età fettuagenaria . 
Lodollo ne’ funerali il P .Bonaventura Barbcriniy 
allora Provinciale di Bologna, poi Generale de* 
Capuccini, e Predicatore Appoftolico , ed in 
oggi Ardvefcovo di Ferrara , .ed è alle ff amp* 
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di Gian- felice Dandi , 1 * — Ornatone Funebre 
Abbiamo di Pellegrino imprese le Seguenti O- 
pere De Legati s a Intere , in due To- 
mi in foglio : Roma pr&lo Georgij ria - 

tbt - . .Vota mariorum generum, apprejfo il Tao - 
lucci , il Raima , il Calducci , ed il Ben fini ... 
De jnribus Legatiouis JEmilia , inferito in cal-, 
ie al Barbofa de Trafcriptionibns , Jtampa di 
Va'vi a — , De Coniugio Gracorum — , De Ba- 
lio Pontificali — , Rellano manoscritti ancora 
molti Volumi di Commentar) y Scritture , e Re- 
pertorj di materie legali ; e belliflìme Rime la- 
vorate col guito più fino , delle quali fe_*’ 
ne vedono i faggi nella Raccolta , fattafi 
per lo feeprimento della Cnppola di S, Maria., 
del Fuoco : in Forlì per lo Dandi 1706, Dì 
lui fanno onorevole memoria il Bonfiui iru 
Notatili., adBannimenta General.Dition. Eccles.y 
cap. 3. num. 33., cap. 48. num, 101. il Balducci ad 
Ramon . , tom. 4., dee. gl. num. 42., merfic. D, 
mero Vcreprinns , ed altri . 

GIO/BATTISTA SANSONI, dalla Ter- 
ra del Sole , Dottor di Leggi , Sedette molt* 
anni per Giudice nella Città di Piftoja , ove 
terminò ancor la vita. Fù grandemente ver-- 
fato nelle Criminali materie ; intorno le quali 
lafciò varj grotti Volumi» da darli alle Rampe» 
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Da quelle fono però tifate le graziofé Tue 
Rime , le quali degnamente efigono lodi > ed 
applaufi ; com! ancora i dilui Epigrammi , ed 
altn Verfi latini, polli in fine dei libro, imprelfo 
in Pijloja da Gio: Frane efeo Galli, 1‘ anno 1714. 

. P. ANTONIO BRUNELLI , della Con- 
gregazione dell’ Oratorio , ornato di virtù let 4 
cerane, ma. affai più di Crilliane , proprie del 
fuo Illituro. Tra l’efercizio di quelle, compiè; 
la lunga fua vita , e fi riposò nel Signore l’an- 
no 1702. Vennero fatti diilinti onori al fuo 
Cadavere, ed encomiate da facondo Dicitore 
le diluì gelta , col tema — Sortrtus frati ani - 
<w am bonam — . Vedelì /’ Orazione , ufeita dal- 
la Stamperìa di Giufeppe Selva . 

VENANZIO BEVlLACQyA. 

FRANCESCO ROSETTI , Dottor di » 
Legge , e poi Conte di Mangialupo . 

P. D. ASCANIO TAMBURINI, figliuo-> 
lo di Pietro , e di Lifabetra Fabbroni da Ma-, 
radi , dell’ Ordine di Vallombrofa ; Vomó di- 
mente valla , e di meriti grandi , per 1’ emi- 
nenza del fuo fapere nelle materie fpeculatr-’. 
ve , e nelle Canoniche , ed anche nelL’ Orato- ; 
rie, e Poetiche; delle quali diè faggio tra’Fi- 
lergiti , allorch' era Abate- di S. Mercuriale in 
Forlì y Città .da lui riguardata come Patria,. 

' CI 
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avervi la nipote Ifabella , acca fata irL. 
Francefco del Dottor Bernardino Aibicini . 
Ma chiare , ed illultri prove della molta , e_. 
profonda. Tua erudizione le abbiamo nell’ Ope- 
ra promulgata, cioè — De jure Abbattivi, & 
Abbatijfamm ~ in due gran Volumi — . L' 
altra poi — De Ordinìbtts Militaribus , & Eque- 
ftribut -, in cui erano le proprie di vile di tut- 
ti gli Ordini , meritò d' elìere aliai commen- 
data da Papa Alellandro VII. ; e farebbe fiata 
di gran giovamento a tutta la Repubblica let- 
teraria , fe inedita non folle rimafa . Ebbe * 
per le benemerenze contratte co' Tuoi Religio- 
fi, due volte il Generalato; nel fecondo de^ - 
quali venne a morte 1’ anno 1 666., in età più 
eh’ ottogenaria . Venanzio Simj , de Virii llluftr * 
Vallifumbrofa ne fa degno Elogio alla pag. 25* 
GIOSEFFO FERDINANDO PAOLUC- 
Cl , figliuolo di Cofimo Conte di Calbolo , e 
di Luciana Aibicini de’Marchefi di Lodergna- 
no, forti dalla natura un'indole la più difpo- 
fta alle lettere , e alla prudenza , che potelfe_. 
bramarli . Nella primavera degli anni , apprelì 
i rudimenti di quelle con mirabil profitto, e 
fattine fovente gli efperimenti tra’ Filcrgtti , fù 
nel novero d’ effi ben volontieri accettato. Mà 
lo chiamava la forte alla Corte Romana ; oiv 

de a 
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de a quella pattato , per unire all* amene ,’Ie 
fcienze , che fono opportunè ad un degno 
Ecclefiattico , fecefi ben pretto conol'cere me- 
ritevole d’ ogni onore . Prefo dunque 1 ’ Abi- 
to Prelatizio , in qualità di Referendario, eb- 
be in primo luogo la Vicelegazione di Ferrara», 
poi fù creato Votante di Segnatura, Segratario. 
della Congregazione dell' Acque Prelato» 
dell’ Immunità , e della Confulta , é Vicarie» 
della Bafilica Liberiana. ; In tutte quelle Cari-* 
che diportolfi con lode; mà lenza paragone più, 
grande fù l’ acquiftata in prefervar Roma, aliai 
dilui vigilanza dal Sagro Collegio raccoman-' 
data, dalle minacce del vicino contagio. Già/ 
s’ udivano lieti prefagj de’ luoi avanzamenti ; 
£e non che una fatale caduta , che accorciolli. 
la vita 1’ anno 1695., ruppe il filo dognifpe- 
ranza. Innocenzo XII., ch’avea dellinato inal- 
2arlo a maggiori gradi , non potendo ciò ef-, 
fettuare, diffufe la fua beneficenza lopra il fra- 1 
tello Fabbrizio , il quale poi giunfe a primi: 
polli del Vaticano . 

BERNARDINO AVGUSTINI , .dilettofli; 
d’umane lettere, che li fervirono d'ornamento, r 
e li fecero guadagnare gli applaulì nell* Acca-r> 
demia : mà la lua principal profettìone fù la 
Gitirilprudenza . ‘ A quetta rivolle da doyerp il» 
, penfiero 
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penfiero', c approfittolfi in tal guifa , che,, 
giunfe a meritarli la fama d’ eccellente Giuri- 
•fta .4 Sedette nelle Ruote di Ferrara , di 
Luccà , di Genova , c di Bologna ; e per 
lafciar permanente la memoria del fuo fapere, 
diede alle ftampe in Lucca /’ anno 1668. un. 
Trattato «■ De 1? raferiptionibns — , com’ attella . 
■Agofttno Lontana , Libi tot. legai, pari. 1. col . 

45 . Veggonfi anche molte dilui dotte Allegagio- 
ni e Voti deci/iwi rimiprcisi , parte in fogli 
volanti, e pane raccolti , e ripolti nelle Opere 
loro da varj Autori , fpecialmente dal Balducc . 
ad Ramon, nel toni. 4'., deci f. 66. 68. 93., e 95. 

- GIO: FRANCESCO BONOMI, Bologne- 
se, Letterato noriffimaa tutti gli Uomini dotti, e 
fplendore,e gloria delle più famofe Accademie. 
Quanto folle feconda , e felice la dilui mente 
in produrre ingegnofe, ed erudite compoiìzio- 
ni , r non occorre il » ridirlo , perchè parlano 
abbaftanza le llampe . I titoli dell’ Opere pubbli*, 
tate fono — Chiron Achilli s , feu Navarcur 
human a Vita : Bonon. iddi., typis Har.de Dncijs 
-in dodici — Epiflolarum-^flurinmcfueVetuflatum 
Mi [ce II atte a : Bonon: 1 665 ., typir de Barkafys 

— Venerii fpeculatio emblematica amoris biero - 
.gli pitica , 1660, , typis Hpr: de Ducijs , in dodici 

Her ac litui , Ji<ve morali s fletta Demo - 

critus 4 Jì've morali s ri fui . — Vita D. Roc - 

1: c chi 
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ahi, Varaphrafis — Epigrammatum OpufcaJum ^ 
Poefie 'varie : Bolog . 1655., per gli Eredi dei 
Doccia — 1 Virgulto di Lauro , Rime . , ì66q. per 
li fuddetti , in dodici — Difcorfo . Accadè- 
mico , Stampato nelle Pro fé de' Gelati — Dèi 
parto dell ’ Orfa , idea iu Embrione , in due* 
parti: Bologna 166 -]. y per li fuddetti > in do- 
dici — Il S.Gerumbrono Bono mi — Care di Do- 
miziano ~ SeJlrOy Poefie ferie — Disfide d'Erot^ 
cartelli — Segretario independente — Fano- 
ri d' Apollo — Linee giornali - ; fono tutte 
Opere Uampate. Lafciò MSS. -- L Uomo di 
Fiatone — Cena in Apolline — Legioni Accade u 
miche — Petulanza d‘ ingegno Fumi di ca- 
po ~ Verità nel Poggo Patrocini j d Epicu- 
ro — Anatome Amicizie — Libro di ; lettere . 
In fomma, finché vide , fpefe i fuoi giorni ini. 
così utili , cd applaudite fatiche. Parla dilui 
il Zani nelle Memorie ; de' Gelati fogl. 214., 
Pellegrino Orlandi Notizie degli Scrittori Bolo- 
gne fi pag . 1 53., ed altri . 

GIÒ: BATTISTA MANZINI , Bologne- 
fe , Conte , Marcitele , e Cavaliere dell’ Abi- 
to de Santi Maurizio , e Lazzaro , chiaro per 
titoli , ed aliai più per dottrina . Può fcan- 
dagliarfi il fondo del filo fapere , dall' Opere-* 
ufcice con tanto pia ufo alle itampe . Sono 
. .'i X- »,'I - . v..V\ • . quelle » 
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queste V fermi re rugato- al Sanjio — I fu-\ 

roti della Gioventù : Venezia 1,629.,, <« quat to \ 
appreso Andrea ,Baha ?T Za caduta di $eja~ 
np — £4 Vita di S,. EuJìachio La Fiorili a,^ 
Tragedia- — T\ tré, concorrenti amoroji , Difcorjì 
problematici : Bologna . 1630. per li Lenoni, tu j 
quarta —> Dell’ IJJizio delia Settimana Santa, 
affetti dimoti 16515.» Bologna perii Monti , in 
quarto — Copia di lettera , </ //;/ Gentiluomo 
Vpneto , amorofa , 1636. — ZW Torneo . 

fatto in Bologna, alCardiual Sacchetti , 1639. 
per il Monti , 1» quarto // Cretideo , Roman-- 
%o : Bologna 1637.m-1.Zrt Frinì; generoja , 
3W0W Accademica , . j« Bologna 1658. /><v- il 
f addetto , in quarto •*-. Furono quclt’ Cpeie 
degne d’ edere Campate , e riltampare in più 
luoghi , ben quattordici volte ; legno eviden- 
te del loro credito , e dell’ universale concet- 
to che 1 ’ Autore aveafi guadagnato *- i> 
Jfc/jfrt del Fnocp Panegirico da lui proferito 
nell’ Accademia de’ Filergiti , annetto a varie 
Poefie compolle dagli Accademici , in applaulo 
della iua aggregazione >L Ter , li Cimatti in. . 
JFor/» 1 i66i i r -i# Scritte la — Vita del B, Felice 
CapHCcino v, » h — Relazioni delle Fejle di\ À 
Mlodena — òfr.-i Viene lodata la l'uà virtù dql\ 
Bum aidii fogL 5 28., dal Chillipi J cafro de ’ , 

E e i Lettc- 
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Letterati lllHjlr. , 'voi. t. pag. 99. V Or* 
landi pag. 155. y e da altri. ' ' •• . 

FRANCESCO ASP 1 NI , Dottor di Sa- 
cra Teologia , e Canonico della Cattedrale 
' . GIORGIO MARCHESI, ebbe un buon 
capitale di lettere,, mà un maggiore di pru-, 
denza , efprimentata in annui maneggi a prò 
della Patria ; e fù molto amato , e Uimatoda 
varj Principi , e Sovrani d' Italia. Venne non 
{blamente ricevuto tra’ Filergiti in età fenile, 
mà tolto ammeflo nel numero de’ Seniori , i 
quali facevano gran conto del fuo configlio . 
Refe poi alla Natura il tributo P anno 1678. y 
avendone compiuti felfantafette . Fù fepolto 
nella gentilizia Cappella in S. Agoftino , ove 
fotto la fua Immagine ftà fcolpito in pietra di 
paragone un ragguardevole Elogio. <• 

P. DANIELE BARTOLI , Ferrarefe , 
della Compagnia di Gesù , alla cui valta > eru- 
dizione in ogni forta di feienze, è inferiore o- 
gni lode; non potendofi mai dir tanto, che ba-‘ 
Iti , per efaltarla . La fua fecondità nel pro- 
dur nuove cofe , e nel ridurle a una total per- 
fezione , ad evidenza apparifee dalle molte , e 
dortifTime Opere , più volte nate , e rinate dai 
torchi, e trafportate in iftranieri linguaggi, per 
vantaggio di tutti gli Uomini iludiofi. Que--. 

Ac 
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fte certamente formano al dilui nome un* eneo» 
mio , che non può venir corrofo , e cancellato 
dal tempo . Portano le Tue erudite fatiche in 
fronte per titoli ~ Della •vita , ed Ifiitutv 
eli S. Ignazio Lojola , libri cinque , in Rom- 
ina per Domenico Manelfi, in fogl. — Dell’ A fia , 
Forte Prima , ove fi tratta delle MiJJìoni di 
S. Franccfco Saverio : Roma per Ignazio de * 
Lazzari 11553., in fogl» -- Dell' A fia Parte Se. 
tonda , nella quale fi tratta del Giappone , in 
due tomi : Roma per il Lazzari 1660., in fogl. 
u Dell’ A fia , Parte Terza , in cui fi tratta^ 
della Cina , Concine in a , e Tencbin . Roma per 
il Varefi 1663., in fogl., trafportate in idioma- 
latino da Lodovico Giannini’. Lione 1670 in 
quarto — Dell’ Europa , in cui fi tratta dell ' 
Inghilterra : Roma per il Varefi 1667., in fogl. 
tradotta in lingua latina dal'fuddettoG/rf*«/«* 
1670., in quarto — Europa , Parte Prima , 
dell’Italia : Roma per il Varefi 1673., in fogl. — 
Oltre di quelle Opere grandi , e voluminofe , 
diede in luce altre Operette, piccole di mole, 
ma non men dell’ altre famofe — V Uomo di 
lettere : Roma 1645., in ottavo- riftampato più 
volte il primo anno in diverfi luoghi, e tradot- 
to in linguaggio Frantele dal P.Francefco della 
Blcne ; in Inglefe , e Tedefto da altri. - Vita 
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del P. Vincenzo Caraffa , Generale delia Covu 
pagaia di Gesù : Roma per Gioì Eettijla Ro-- 
eletti 1651. inquarto — , rittampata. in Bolo- 
gna , tradotta in Latino , e Spagnuolo da varj. 
— La Povertà contenta Roma per h Manelfi, 
1660 in quarto - vriltampatà in Milano, Vene- : 
zia, ed altrove ; ,e trafportata in Frantele % in 
Tede le o , e in altri linguaggi . — U eternità 
Conigliera : Bologna , per gli eredi del Ze- 
tiarj 1653.- in ottavo, imprefla di nuovo in 
Milano, Venezia, e Bologna . — La Ricrea -. 
ifaone del faggio : .Roma per Ignazio Lazzari ^ 
1649.--, in -ottavo, rillampata in più luoghi . -** 
La Miffone del Mogol , Vita , c martirio del 
T. Ridolfo dcq/ta'vi'va : Roma per Egidio Ghe^- 
zi 1633.-. * n ottavo , riltampata in Roma nel 
1Ó57. in fogl. — La Geografia ridotta al fettfe . 
morale : Roma per il Gbezzi-* in ottavo, ul* 
cita di nuovo delle ftampc di Milano &c. , tra- 
dotta in latino, e llampata in Cofianga nel 1673. 

-p L’ Uomo in punto di morte : Roma per il 
Ghezzi 1667. - in ottavo, riltampato in più luo- 
ghi — Dell’ ultimo , e beato fine dell ' Uomo • 
perii Labari--, nuovamente ìmprello in Vene- 
zia &c. — De" Simboli trafportati al mora- 
le : ih Veneriti, preffo Gio : Giacomo Hertz 
in dodici.— Delle regole della lingua 

Italiana 
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J \*à&anÀ- LttnaO j e loro miti’ ufo : Roma 

ifer. il. Lazzari .rà-^ va dodici riifàmpata la 
.'terza volta in < Roma dai Varefi i anno 1068. 

-in ottavo -.-Dell' Ortografia della lingua Ita- 
diana ? Roma per il Lazzari ió-jt % , in do- 
dici. Vita , c miracoli, del B. StavijlaoKa - 
fckac Rama per il fnddetto. <16 70. in dodici . 

„ Dell’ Eternità dell' Uomo :.Roma per lo jlsjfio 
Imprcffore 1675,^11 dodici.*— Del Ghiaccio , e 
iella Coagulazione , Trattatti congiuntamente 
imprefli in Bologna per Gio. Recaldini — , in quar- 
to. Fini quelto grand’ Uomo di faticare , e 
•di vivere in Roma li 13. Gennajo 1683. , in 
età di feffantafettc anni , come fcrive il T.TctrL 
guani nella. Menologia mà la morte del cor- 
.po , fù comminciatnento d’ una durevole, anz* 
immortai vita al fuo nome nella memoria de’ 
poderi . •. Di lui fa un bell’ encomio Filippo 
Alegarbe in Bibil/ot. Script . Soc. Jesu , pag. 

164. , ed altri Scrittori ne tellbno parimente 
-condegne lodi «,•> L-:r» * r : d 

.. • GIACOMO GIANDEMARIA , Panneg- 
giano, Referendario dell'una, e l’altra Segnatura . 

. BERNARDINO PONTIROLI, Canonico 
della Patria . 

i ii. : GUIDO BENTLVOGLT , Terra refe , fi- / u 
gliuolo d’Enzo Marchefe di Gualtieri 9 ..t> Ca- 
. valiere 
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valierc dello Spiritò Santo, e dr Catterina Mar.’ 
tinenga Bresciana , l'entendofi ifpirato da Dio 
• alla Religione , velli in età giovanile 1 ’ Abito 
Teatino . Nel religiofo ritiro datoli con mag- 
gior fervore agli ltudj , fece notabil profitto 
nelle feienze umane , e fpeculative, e non mi- 
nore nelle virtù Criltiane . Del che informa- 
to Papa Alelìandro VII. , a riilefifo' ancora de* 
fuoi illulfri Natali , T eitralle da ’jChiolfri l'anno 
1658. , e decorollo colla Mitra Vefcovile di 
Bertinoro. Quivi per la vicinanza del luogoi, 
udendo fpeffo la fama dell’ erudite compofi- 
zioni de’ Fiiergiri, invogliofli d’ intervenire alle 
loroAdunanze;è reliò di tal maniera forprefo,ch' 
cfprciTe il gradimento, eh’ aurebbe avuto d’eiTei* 
incorporato a così virtuofa Afsemblea . » «Fù 
pertanto dagli Accademici ringraziato dell’ ob- 
bliganti elprefsioni ; e con unanime acclama- 
zione decritto nel ruolo . « Finalmente do- 
po aver retta la fua Chiefa con zelo paliorar 
le molt’ anni , fendo andata a rivedere la Pa»- 
tria v ed i Congiunti , mòri dove nacque, l’an- 
no 1676.: Carlo Marefli nelle Famiglie lllufiri 
di Ferrara , tra gli altri ne fa onorata men- 
zione . 

•li , LIVIO BERLA TI, Rettore di S. Maria 
in 1 Schiavonìa. ih Vigilo* i’-> t 

d. 
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D. TOMMASO AUGUSTO*!,' Marche- 
fe d’ Altemburgh , Cavaliere , e Bali de’ SS. 
Maurizio , e Lazaro . / 

FABBRIZIO ANTONIO MONSIGNA- 
NI , Conte di Saliano , V IMMATURO. 

ANTONIO MARIA M AUGELLI , Dot- 
tor di Leggi , e Poeta di nobil vena ; il quale 
nel Gius Civile , e nella Lirica fi refe noto, 
.ancor colle llampe.In varie Raccolte vodon- 
fi Canzoni da lui prodotte con facilità , e con 
eftro aliai fpiritofo ; e rrà quelle merita dipin- 
te lodi I’ intitolata — V imponile fu per a to 
dalla 'virtù 4 per la (copritura della Coppola 
della SSma Vergine del Fuoco — ; ufeita dalla 
llamperìa di Giofeffo Selva , V anno 1706.-- A- 
vea ancor polla mano a riformare 1 ’ Adone 
del Marini ; ma rellò l'Opera , contro la co- 
mune afpettativa imperfètta . Mentre profefi 
fava in Ravenna I’ Avvocazione , diede in Id- 
ee il — Re fagiani CaufiditHm , feu Repsrtorium 
a'vreNm : .Bono»: 1699. , a pad Ve tram Ma- 
riani de' Montibns — , in fogl. * . 

\ ANDREA CARPARI , .Filosofo , ej 
Medico » - 

. PIER ANTONIO DALL* ASTE , Don 
tor di Leggi , e Primicerio della Cattedrale . 

. , v GIROLAMO FACHINEI MERCULI ALI 
vV- Ff SER. 
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SERTORTO ORSATI ,?adovanò\Ca. 
.valiu di S. Marco, Uomo di quella erudizio 
ne , eh’ al Mondo è nota , per P Opere , che 
mandò alle ftampe con tant’applaufo. Fù Pro- 
feflor di Meteore nell’ Univeriità della Patria; 
uno de’ maggiori ornamenti del fecoio , in cui 
ville , e facilmente il primo Antiquario .• Mà 
la feverità di quegli ardui iiudj , a’ quali in. 
defeffamente applicofli , non potè impedire , 
eh’ egli non fecondafle il bel genio , che nu. 
driva verfo la Poefia ; ed appunto intitolò 
quelle Rime , che fece ufeire dai torchi del 
C adorino , in Padova /’ anno 1659, ■»- Pocjìe Ge- 
niali — . Lettefi quelle con ammirazione da’ Fi- 
lergiti , e inoltrando P Orfari brama d’ effei? 
ammefso nel lor Conforzio , fuvi a pieni voti 
aggregato . Quanto poi nella cognizione dell* 
Antichità valeffe , Io diranno le fue - Ifcrì - 
zioniy ed OJlervazioni': Padova 165 2., in foglio 
De noti s Romanornm Commentari j ; Patavtj 
i 6 -j 2., typit Petri Trombetti, in fogl. — I flore* 
di Padova , Parte Prima t per lo Jleffo in Pa- 
dova 1677. in fogl. — Marmi eruditi : Padova 
per li Trombetti 1 699., in quarto — .Dopo la 
di lui morte , è comparfo in luce un’ altro 
Tomo di detti — Marmi eruditi , coll' Annotaiào* 
ni del P, Giannantonio Orfati , in Padova* 

*- dt ■ > t re Jf 9 
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prej ir® Giufcppc Commino 1 719. — . Molti fo- 
no gli Autori , che dilui fanno ricordo . 

CESARE de’ Conti di CASTFXFER- 
RETTO , Principe dell’ Accademia degli An- 
noiami d' Ancona fua Patria . 

CARLO MOSCHENI , Dottor di Leggi, 
Anconitano , Uomo d' univerfale letteratura , 
e celebre , per l' Opere pubblicate . Con ei/e 
refo noto , e chiaro il fuo nome , fù annove- 
rato alle primarie Accademie , ed in parti- 
colari alla Filergita , che di lui fece quel con- 
to , che fi doveva . I titoli delle fue fatiche 
imprefle fono - Tacito ljloriato : in Venezia 
prefio il Tommafini 1662. — Pro translatione 
Hierofolymis Anconem , Ven: Corporis S. Cy- 
riact Martyrit , Hierofolymttani Patriarci} a : 
Ancona , typis Frane ifci Serapbini , anno 1675. 
— Le lettere delle Beflie : in Venezia per Ste- 
fano Curtty anno 1673.] eper lo Hello Stam- 
patore , 1 ‘ anno i6y8. — La Bilancia dell’ 
Oro — . 

OTTAVIO ALBIONI , Contedi Valdi- 
noce , e poi Canonico della Patria - 

CAMILLO BOCCACCI da Fano, figliuo. 
lo di Francefco , e d’ Ippolita Bargellini da 
Folfombrone , uno de più infigni Poeti del fe- 
cole pallaio, e perciò rinomato in tutta l’tu- 

F f 2 ropa 
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ropa . Nel rimeggiare unì alla nobiltà dello 
itile una dolcezza mirabile , con cui meri- 
tofli 1’ affetto , e la (urna di grandiflìmi 
Principi , e l'opra tutti dell' Imperador Leo- 
poldo , che lo pofe nel novero de’ fuoi Fami- 
gliari , e creollo libero Barone del SJ Rl I. , 
li 1670, Lafciò cinque Centurie di Sonetti J acri , 
morali , ed eroici . — La Prima , e Seconda 
Centuria , flambata in Ancona , anno i< 588 . 
~ LaTerza^r Quarta in FanoSmprefe nel 
e 1 693. *" E la Qninta in Boi. I’ an. 1698.— 
Compofe un Dramma per mulìca , intitolato 
— La gloriofa continenza di Scipione AjfricanOy 
Jlampato in Bologna nel 1*577. — Il Nerone y 
Opera Scenica : Bologna 1698. — E gli Amori 
dalla Disperazione fortunati', in Bolog. 1 698. — 
Con quelli , ed altri degni lavori refe fa- 
ri olà , ed eterna la fua memoria . Pagò fi- 
nalmente il debito alla Natura l’anno 1701., 
fendo compianta la diluì perdita da tutti i 
Letterati d' Italia . Formano clogj al fuo no- 
me , il. Garuffi Ital. Accad. part. 1., pag. 2 g.y 
il Coronelli , Bibliot.Uni'ver. tom. 6. col. 3 14., 
ed altri . 

LUIGI PAOLUCCI , figliuolo di Cad- 
mo , Conte di Calbolo , e fratello del me- 
mora:© MonfignorC Giofeffo Ferdinando ; ia 

cui 
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cui fecero una .pregevole unione il valore , c 
1’ erudizione «amena * Efercitò il primo in_. 
guerra e . la feconda nell’ Accademia . Do- 
po aver apprefa 1 * arte 'militare in, Piemonte , 
e raffinata nell'. Ungheria , fù elpttp Governa- 
tore dell' ,Armi della Marca d’ Ancona , 
poi Sergente Generale di S. Chic fa , con inde- 
pend- iite comando i da Papa Clemente XI. Fù 
ad elfo lui appoggiata la cuiiodia degli Stati 
di Parma , e Piacenza nelle fatali turbolenze 
d’ Italia , per la morte di Carlo II. Rè delle_* 
Spagne i; onde riportò in rimunerazione della 
buona condotta il nobil feudo del Marchesato 
di Fabiano in Val di Tidone, per sè , e per 
tutta la fua infigne Profapia. Prima di giun- 
gere all’ età fenile , .finì nel ritiro della Ca- 
la paterna i fuoi giorni 1* anno 1705.; ed in., 
S. Girolamo., ov’ ebbe la fepoltura , fulli 
eretto dall’ amore , e dalla magnificenza del 
Cardinal Fabbrizio fuo fratello, un grandiofp 
Depofito di marmi fini , con bullo in abito 
militare , e con degna ifcrizione. 

GREGORIO POLETTI , Sacerdote’, pro- 
fefsò la Rettori qa nella Patria, ed in Cefena; e 
tra’ Filergiti meritò più volte gli applaufi nella 
recita delle fue Compofizioni . Ebbe una vena 
felice nella latin* Poefia , e diede alle ftampe un 
. " “ libretto 
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libretto d* argutiflimi Diftici 
GIROLAMO ARTUSINI . 

SIMON PAOLO ALEOTTI , figliuolo 
d‘ Antonio , e di Giacoma di Pier France- 
feo Aibicini . I Suoi ftudj furono i legali y 
cd infieme gli ameni ; gl’ uni diretti ad avan- 
taggiarfi di grado, gli altri adornamento dell’ 
animo. Sono imprelse — Le Primizie di Clio , 
Panegirico in 'verft eroici , in lode del Cardinal 
Vincenzo Maria Or fini — , dal quale traluce il 
bell' eftro della fua Mufa - : ufei dalla Jlamperìa 
di Cari ’ Antonio Zampa nel 1682. Efercitò 
le cariche di Vicario Generale della Patria, e 
pofcia di Macerata, nello ileflo tempo, che ivi 
era Uditore di Ruota . Per le benemerenze con- 
tratte ne’ detti impieghi , fù promoflo alli Ve- 
scovadi uniti di Citta Caftellana,e di Orta, 1 * 
anno 1698. A quelle due Chiefe però noru 
precedette più di lei anni , fendo in età an- 
cora verde rapito da’ vivi nel 1704. 

LODOVICO BALDUCCI, Filosofo di 
profeflione , e di genio Poeta , e Profeilòre 
di Sacre , e d’ umane lettere . Egli benché 
quali nonagenario , foftiene tuttavia con ve- 
geto intelletto , e con zelo indefelTo il grave 
polo di Segretario dell’Accademia. NeJccoiu 
r 4 i Saggi de' Fi tergi ti, leggo»/* le diluì - Oh- 
* Iti elioni 
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Trisezim f allt Sonetti l'ir, 112. 113. 114., e t 15. 
•del fe.tr arca— » .Abbiamo ancor molte Rime, fp ar- 
ie in, varie Raccolte,, lavoro della ma dira fua 
Tdufa , ben condotte , d’ ottimo gufto , e pie- 
, ce di /ali. Compofe , e mandò in giro a di- 
verie Accademie d’ Jtalia — La Vita del Con- 
te Lodowieo Riapra », fiammata in Forlì deu, 
Cto: t Felice Danài , V anno 1 7 16. — : e nel cor- 
rente anno 1741. tiene fono il torchio del Fab- 
bri , quella del Conte Fabbrico Movjìgnani , iuo 
vecchio Amico ,e Collega. 

TOMMASO CASTELLINI. . , 

BALDASSARRE MASERI . 

D.CARL’ ANDREA SINI BALDI, Faen- 
tino, figliuolo di Fabio, e di Antonio Majoli da 
Ravenna, cui piacque veftire 1 ’ Abito Caval- 
ierefeo di S. Giacomo . Egli fece la maggior 
parte della fua vita tra’ Ietterai j efercizj ; on- 
de per mezo dello fiudio , arricchiffi di molte 
facoltà, e difcipline, rendendoli in particolare 
famofo nella Poefia Tofcana , e Latina . Non v* 
è quafi Raccolta , fattali al tempo Rio, in cui 
non fi legga qualche di lui pano erudito , ri- 
vendo egli una mente nel produr verlì in o- 
gni metro feconda . E’imprelTa ,fcr Giufeppe 
Zara*vagii in Faenza A' anno 1 £78., una-. 
Canzone Epitalamica , per i Augujlijjìme No*. 

• ALL , 
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ze dell' Imperador. Lcopoto I; \~ , la qual và nel 
numero de’ l'uoi migliori Componimenti . Cef- 
sò finalmente di faticare 1’ anno 1717. , dai*, 
dogli il ripofo la morte ; e 1 * Accademia de* 
Filoponi , che lo confiderava , com’ il dilei 
fplendore , e folìegno , col Difcorfo dell * 
Aliate Carlo Semeroli , e con Trofe , e con 
Rime Rampate dall ’ Archi , onorò le fue efe* 
quie . • : • \. -c v. !. c 

GIO. BATTISTA SILVA , Milanefe , 
Referendario d’ ambe le Segnature , e Governa- 
tor di Forlì . 

GIO. TOMMASO CORBIZI 
TOMMASO MALDENTI DALL* AR- 
ME , in ogni fcienza verfato , e nella fpecù* 
lativa più eh* in ogni altra , Sono alla publi- 
ca luce ne’ Primi Saggi de' Filergiti belliflìmc 
— Riflcjftoni Jopra il primo Sonetto del Tetritr * 
ca , ed altre [opra il centejìnio — i. .Me' fecondi 
Saggi , e nella Parte Seconda , , RilelJìor 

ni Jopra i Sonetti 116. 1 17. , e lr r8. r-* Poco 
compofe in verfij poiché le lue Podio erano 
lungamente limate, e piene d' ,altiflirtìi. lenti* 
menti . - 1 ■> * ! / 

■; FRANCESCO PAOLUCCI . 

PELLEGRINO .TOMASOJLI , Canonico 
-della Patria . ui k ; . -u : r .. 

v ' ' ‘ BAR- - 
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BARTOLOMEO TOM ASOLI , Filoso, 
fo » c Medico . 

GIOVANNI MERLINI , Conte di Val. 

dinoce. 1 i ri.-.. 

• • f • i. ) ' x 

Dall* anno MDCLXXV. fin* al MDCC. 
r -, • » . r.‘ I *.! *" : ■ 

3 ìj. P. GIACOMO SPIRITELLI , Mantova- 
no, della Compagnia di Gesù, fece, non meno 
rifplendere. la l'uà eloquenza ne’ pulpiti delle 
primarie Città d' Italia , che nella noftra Ac- 
cademia, la quale fù ammiratrice de’ iuoi ta- 
lenti . - i , O! ■!" ■> f c 
. i ; ■ P*. i . . . . MANAR A ,<• Parmeggiano ì 
dell*, Ordine de*' Predicatori . m v. -i , 

C [ VALERI ANO BRUNACCINI, ben fon- 
data nell J una * e nell'altra Legge; nè delle^ 
fetenze anch* umane:, ; e facre sfornito : fù 
Canonico e per Tnolt’ anni Vicario Gene- 
rale della Patria - , fotto il Governo di Monfi- 
gnore Giovanni Rafponi.A • 

. v 3 LIVIO ARTUSINI , Sacerdote . 

• P. NICCOLO" FORTI ; da Mantova J 
Gefuita per Abito , famofovneir Oratoria , 
e nella Poetica; facoltà da lui maneggiate con 
arte mirabile, e con infinita lode > 

PIER FRANCESCO di Cfefare ALBI CINI, 
tV.vO Gg c di 
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e di Piera Tiorini , Dottor di Leggi *1 è pofcia, 
Uditore del Card. Tufano di Gianfori , Mini* 
Ria della: Coroni di Tranciai ili: Roma j 

FABBRlZIO MATTEI, Dottor di Legi. 
gi , e buon Rimatore . 

.C MICHELE URUGVERES, Romano, di 
cui tanto parla la Fama , che fono inutili i 
iìoliri erfcoirij . Tuttavia per feguire lo itile 
intraprefoi, daremo quelle notizie J eh! il dar* 
tiflìmo. Cavaliere Prof pero Manda/i regiììra^eL 
la -Tua Biblioteca Roman a , alla Ceni. 4. nana 
marginale^ 16. iiEi: dunque lo deferiva per Ou 
latore , e Poeta chiaro f copiofo , e foave'J 
cd anch? adofno, di tuttfe 1" altre .bell’larti . 
Accenna y ohe fù. Accademico Umoridà) y > eli 
di varie edefari 'Rauhanze trà le aùali' però 
mancano la JtFiiergira: * élla Concorde!.*! chela 
della l'uà aggregazione fi, pregiano j.! Moltrano il 
nervo del dilui fapere, i’Qpere ufeite da' torchi 
•coild Teguentii intitolazioni « r~s.Il nero Amora 
non tinjol politica, Favola Tragicomica — Dai, 
Tradimento Ir No?gÀ, Opera Sccnicai -4 La* 
Starna e^nefire,,' Odi dne^r Le Navigazioni 
fiete fiate v per le delizie delia Villa , Ode — Là 
.Nave pronuba , Ode Epitalamica — Il Parta 
foriero della Pace, per la nafeita del figlinola 
di Saa Mae fi à Cefareay Odc.~ Il Regno di 
* j Chilo 
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Ttrftnr goffa ntllr., Croci le nelle Spinti Difcorfn 
decade mito . — L‘ Oracolo di Navarro , Opera 
Tragicomica >— . >jL* Invidia lodata , Ode - . 7/ 
Trionfo, della virtù v Orazione funebre in mor- 
te d Elena Cornar a , Nobili Venerai ì e molt* 
altri verlì italiani , e larini . 1 Fù il BrugucFes 
^ettor di Rettorica nella Sapiènza ;di' Roma i 
jc Canonico di S. Niccolò in Carcere .L ove ri* 
pelano le lue . ceneri , <con degna- liérizione ; 
Villè tra gli ftudj , e gl* niiegnamenti lino alU 
.8. Febbrajo 172.24 in cui morì lanciando vi* 
va tra* Letterati la; Tua memoria . Vièn loda- 
.to da. Vìncendo Armaniti nelle ine Tiftole, dal 
Crefc imbeni nella Scoria della volgar Póefja ; 
ór dal Conti Fabbrigio Monjìgnam in un So- 
netto , Rampato nella Raccolta de Concordi , 
chiamato il Principe de* Poeti del Secolo , 
Jnfattr li vedono nelle fue Rime, eleganza di 
itile v -fecondità d’invenzioni, ed il gufto più 
•fino ,*.»» cui è giunta oggi l’ arte . 
fri ' .FRANCESCO DA LE MENE v ebbe ih 
iLodi i nàtali li 19. Febbrajo 1644. , e furono 
tdilui genitori Antonio, ed Appollonia Riva . 
ImpolfelFarofi delle lettere umane , s* internò 
-nelle Filofofiche , e Teologiche , alle quali ag- 
giunge per compimento -ancor le Legali.- Mk 
il fuo genio porta vaio., l'opra ogni altra fcieir 
; Gg 2 za» e 
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za , a coltivare la Poefia italiana , e latina ; «4 
in quell' ultimo metrò compofe molto , e con 
inaravigliofp ingegno ; ma pochi componimen* 
ti fono arrivati a veder la luce . La natura 

10 fece veramente nafeer Poeta , e (Tendo in ol- 
tre vivace di fantafia , e fertililfimo d’ invenzio- 
ni . r . Compofe Drammi paftorali, pieni di leg- 
giadrie ; e diede a conofcer nel - Dio — , 
quanto fondo aveflero le fue Rime . . Sendo 
pofeia caduto in infermità mortale ; per libe- 
rarli da ogni rimorfo , commife al fuo Con- 
felfore di dare alle fiamme tutti i verfi di ma- 
terie amorofe ; ma il buon Religiofo ecceden- 
do la commeflione , nfr conofeendo di quelli 

11 pregio , abbrugiò ancora Iè Poefie di più 
che oneiH argomenti ; reftando ridotte in ce. 
nere molte Decine Spagnuole, Cantate Franco- 
li, Ottave Siciliane * Lezioni Accademiche * 
ed altri degni lavori dell' erudita fua mente * 
Ùfcito pofeia dal pericolo della morte, pe* 
emendare la libertà delle Rime , prodotte ne! 
calore dell' età giovanile fecondo i dettami del 
.fenfo , compofe il Trattato del Dio -, in 
,cui fpiegò con felicità inarrivabile, in Inni , « 
Sonetti i divini Attributi * Fù quello contro 
fua voglia ftampato in Milano nei i< 5«4. , e 
poi con nuova edizione, e con maggior plau- 

y fo pub- 
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(o pubblicato in Bologna , in Venezia , cd in 
Panna . Dopo il — D/a— vennero alle ftam- 
pe altre Opere , f e fi riguarda la mole poco 
confiderabili , mà fé l’ eccellenza della compo- 
fizione , degne di tutta la tòma ', cioè gli 
Oratorj — Di S. Cecilia — Di Giacobbe al fon- 
te ~ Di S» Giufeppe moribondo — Del Secqlo 
trionfale — , ed altri comporti per le Féfte di 
S. Filippo Neri , cioè — Il Cuore , e la Carità - . 
Fece anche — Le Serenate all’Antro di Bete lente 

— Le Ninfe — V Endimtone — , ed altre Paftora- 
li , rapprefentate in Roma , et in Lòdi ; ed 
in Verona il Dramma — D.Narcifo , V an. 1699. 

— Il facro Ariane , per S. A n tonto di Tado<va — 
L'ultima Opera, fù - il Ro fario - , una del- 
le più belle , che vanti la lingua noftra . Go- 
dè Francefco la grazia de* primi Sovrani d* 
Italia j tra* quali Ferdinando Carlo Duca^ 
di Mantova , con decorofo Diploma «eolio 
Conte. Giunto finalmente all'età fettuagena- 
ria , pafsò a miglior vita 1* anno 1703. , 

£u fepolto in S. Francefco con onorata memo- 
ria . Le più famofe Accademie d’ Italia , neì- 
le quali era flato deferitto , provarono un’ io. 
nefplicabil dolore per la perdita d' un tanto 
Uomo . Quelle notizie, cheabbiam regiftra- 
te,fono ertratte dalla Aia Vita, ferina dal Mu- 
ratori 
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ratorl , tra quelle degli Arcadi liluftril 1 ì 

* PIETRO MARTIRE MERLINI. r Con* 

te di Valdinoce , e Marchefe , e Dottor di 
Leggi • ... ■ ; , ,:<T..i.’L‘i .e , 

PAOLO MONSIGNANI , Conte di Sa- 
lano , dilettoli! non poco di belle lettere ; e 
del dUui fapere , fe ne vedono i faggi.,-- ne' 
primi Saggi appunto de' Filergi ti , in una Le- 
zione de* - Tarticip) communi - , ed in un’ altra 
— Sopra alcuni Dubj della lingua Italiana . 

P. D. PIETRO SAFFI , Canonico, ed 
Abate Latcranenfe , Uomo di gran talento * 
e fapere, mollrato e nelle Prediche, e nell’Ao 
cadcmie ; e. ben lo fanno le prime Città d’ I- 
talia , nelle quali fù udirà , ed ammirata- la^, 
fua facondia- . 

F. LUIGI. MARIA VEDOVA , Vene- 
rano , de’ Minori Oifervanti , Teologo emi- 
nente , e celebre Predicatore ; in lode de’ cui 
facri Ragionamenti , leggonfi due Sonetti nel- 
.le Rime del San foni , a cart. i$8.» e, 15 9. 
Diede alle itampe un QjtareJimale . 

• GIVLIO PIAZZA, figliuolo diFrancefco 
Dottor di Leggi , e di Francefca di Lodovi- 
co Savorclli , fendo provilo dalla Natura di 
b-lliffime doti , s'acquillò collo ìtudio unric- 
co capitale di feienze . Nèfù contento di traf- 
ficarle 
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ficafle: tn' F3ergfti mà invitato dalla Form, 
na ai comandi,* pafsò a u Roma prelTo Moufig. 
Camilio luo Zio, , Vcfcovó Idi Dragonìa , ed 
Aifeflbre deli S. ffi j o ..'-‘Ivi fatila conofcere 
T attitudine, ch’avea ai. maneggio degli affari 
politici, fù mandato InternuozioAppoitolicoitx 
Fiandra Carica da lui foltenura coll’ arti più 
fine delia prudenza , c con memorabile fplen- 
didezza . Ebbe poi in mercede de’lbtfenì 
diipendj , un Chericato di Camera ; febbene^ 
poco in elfo fermofli , intraprendendo delle 
Nunziature il corfo . Confecrato Arcivefcovo 
di Rodi*, andò in . primo luogo a quella di 
Lucerna , poi alli Principi del Reno , fucceffi, 
vamente in. Polonia, - nella.feconda delle quali 9 
permutò il titolo fuddetto Arcivefcovile di Ro- 
di,m quello di Nazarene;; Con tanta deprez- 
za , e lode diporto® in que* MiniPerj , cheli 
conciliò 1* afferro , e la ih ma de’ Sovrani , che 
{eco ebbero occafione di trattare. Indi fu da Cle- 
memente XI. chiamato ali’ impiego di Se- 
gretarìo de’ Memoriali , e pofeia inviato alla 
Nunziatura di Vienna prefso i’ Imperador Giu- 
fieppe , alia cui morte trovo® . Finalmente 
provilo del Vefcovado di Faenza , venne prò. 
niofso alla facra Porpora , col titolo di Prete 
di S; Lorenzo in Panilperna , e rimunerato 
' • • colla 


Digitized by Google 


1^6 Memorie de* F ilergi ti 

calla Legazione di Ferrara. La dolcezza della 
fua indole, e l' univerfaie benevolenza de’ Potei* 
taci Criftiani , e de’ Cardinali , già io porta, 
vano con grand’ avra al fommo Ponteficato , 
fe i divini Configlj , che di lui aveano fatta., 
altra degnazione , non avellerò ferbata quell* 
aitilfima dignità a Papa Benedetto XIII. , ed 
a lui,' poco dopo , k morte nella fua Vefcovil 
Relìdenza , 1 ’ anno . i > 

CARLO MAGGI , nato in Milano da 
Ciò: Battila , e 1 da Angela Riva li S. Mag-j 
gio 1 630,,- benché prendere la laurea nelle 
Leggi , avendo alleggiato il diletto , che recar 
fogliono gii ftudj ameni , alla cultura di quiv 
fti con tutto genio fi volfc. Crefduto d’an- 
ni, e di credito, e divenuto Lettore di lettere 
greche, e latine, ebbe campo di far maggiori 
mente fpiccare la fua Erudizione . Per un tempo, 
con verfi, ora fa cri, ora folazzevoli , fecondò gl’ 
inviti deh genio ; mà poi facendo un miglior 
ufo de’ fuoi ralenti , trattò anche in rima , la 
morale Filofofia , e 1 ’ Arte d' amare Iddio . 
Polledeva le lingue Spagnuola , e Francefe ; 
nelle prima lafciò molti Verfi, e nella feconda 
fece belliffime Traduzioni. Compofc nella Poefi^ 
Drammatica , , oltre - La Bianca di Ca/hglia , 
altresì »- Cli Affanni , cd Amori 1- La Gra * 

titudine 
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titubine umana — , La Grifelda — , La Tergejfe, 
— Il ritorno d' Jlfoto - , La Troade — , L* Ifige- 
nia — ; e fembrano anche più degne d J ammi- 
razione- — , // manco male —, JA Barone di Bra- 
banza —, I Configli di Meneghino — , e II fai fa 
lilofofo — . L’ affluenza del dire , ed il neruo de* 
fentimenti , e de' penfieri , provennero nel Mag- 
gi dalla felicita dell’aperto intelletto, e dalla co- 
gnizione di varie arti , feienze , et idiomi . Per 
così belli ornamenti, e doti dell’ animo , giun- 
fe al fommo dell’ eftimazione de’ Letterati » 
bench’ egli fuggilTe l’allettamento di quelli ap- 
plaufi. Il Gran Duca Cofimo III. ritniefecon 
premura il dilui Ritratto; e molte, e famofe 
Accademie fi riputarono a pregio d’ aggregar- 
lo tra’ loro Alunni, ed in particolare la Fi- 
lergita . Furono impresele fue Poefle [acre , 
in Firenze 1’ anno 1688, e dinuouo riftampcU 
te in Milano, Torino , e Bologna . Dopo 
avere così bene fpefa la vita , e per molt’ anni 
nella Carica di Segretario del fuo Senato, la 
commutò , come la fua pietà fa fpcrare, nell* 
eterna, li 22. Aprile 1699. ; e fù fotterrato 
nèl Tempio Hi , S. Nazario . Il Muratori nc 
fcrifle la Vita , e raccolfc le Rime, {agre , wo- 
rally eroiche , amorofe , piacevoli , & dramma- 
tiche ; alle quali -aggtunfe. una quantità di Lee 

H h fere 
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fere famigliati ; e tutte quelle fatiche fu* 
rono imprese in Milano, 1 ' anno 1700., in cin- 
que tometti , a maggior gloria del dilui nome • 
P. D. ROMANO MERIGHI , . d J Imo* 


la. Monaco, ed Abate Camaldolefe*. di bel* 
lilfime lettere adorno, fù molto (limato , nell' 
Arcadia di Roma, ed in altre dotte .Adunanze, 
Si leggono varie delle fue più feelte RimF% nelle 
Raccolte del Gobbi in Bologna , e degli Arcadi 
in Roma . Sono poi comparfe feparatamente 
alle Stampe , un’ Orazione intitolata — Rim fra - 
•veri agli Accademici Concordi di Ravenna , in 
lode del P.PaoloAntonio Zagarelli Veneziano y lor 
Fondatore ,. in occafione della fua elezione al Gc+ 
neralato dell Ordine Camaldolefe , l' an. i 6 gi, y 
in) Bolog, per il Sarti -- , Le Poejie divife in due 
parti —\La Prima , Jlampata in Forlì da Gio: 
Felice Dandi l’ anno 1708. in quarto ~ y La fe- 
conda parimente in Forlì , per Paolo Selva* 
I708. , in quarto. • \ ’ •"! -ti. - 

BARTOLOMEO BAGNARESI ..iV< 
.FRANCESCO COLOMBANI , Dotto© 


di Leggi. Vi... .1: ì. f ì>ì IjJVj 

GÌO. GIUSEPPE ORSI. , Bolognefc , fi-? 
gliuolo del Marchefe Mano , e dì Girolama^ 
Calìiglioni , potè dirli nato alle Lettere ame- 
ne , nelle quali fece mixabil riufeita . Ebbe 

* .». 1 :■ ne* 
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ne* Componimenti sì in profa , eh’ in metro 
una Comma felicità, ed il buon guito del no- 
to© fecolo ; e per giungere alla perfezione dell* 
• arte , impiegò in ella tutti i Cuoi giorni . Die- 
de alle itampe di Cofiantino Vtfarri 1701., Bo- 
logna , in quarto —, Il Canto primo ile' Fa/li 
-di Lodovico XIV. — , Le Conjìder anioni J opra un 
libro Francefc , intitolato - La maniera di ben 
-penfare ne’ Componimenti , divija in fette Dia- 
loghi , ne ‘ quali t’ agitano alcune Quejlioni Ree. 
tombe , * Poetiche — , Boi , 1703. per lo Jleffo , 
•in ottavo — , Lettera fc ritta ad Agallino Vara - 
dijiy Autore dell'Ateneo dell'Uomo Mobile , Jlam - 
nel primo Tomo. Venezia 1704., in fog. 
— , Quattro Lettere indrizzate a Madama Anna 
la Paure Dacier , dottilfima FranceCe , Bolo- 
gna 1705. , per Cojlantino Pifarri,in ottavo — 
La Vita del Conte Luigi di Sales , fratello di 
S. Francefcoy tradotta dal FranceCe , Boi; 17 1 
per lo Hello ImprelTore, in ottavo —, Rime diver- 
ge -, ftampate nell’ ultime Raccolte di Lucca , di 
Bologna , e di Forlì . Parlano colle debite lo- 1 
di di quello inlìgne Soggetto , il Norcia ne * 
Confreflt letterari , il Crefcimbeni ne' Commcn* 
tarj della Volgar Voejìa , /' Orlandi negli Scrit- 
tori Bolo^neji pa%. 165., ed altri , 

DOMENICO SAVLI , poi Conte. 

-Hhi •« - GIO: • 


» 
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GIO: BATTISTA ORSI , figliuolo di 
Checco , e di Lucrezia di Giuseppe Albicini 
Marchefe di Lodergnano , prefe la laurea Dot- 
torale , per compiacere i fuoi Genitori ; ma per 
iodisfar poi il proprio genio , attefe folamen- 
te alle belle lettere , ed all* arti cavaliere- 
fiche . Con quelle giunfe alla maggior* eccel- 
lenza , eh* aver fi pofsa ; talementeche divenne » 
con buona pace degli altri, il più celebre Ca- 
valiere de* noftri tempi in Italia. Dopo aver 
fatta una gran parte della fua vita in così de- 
gni elercizj , oggetto della pubblica ammira^ 
zionc , in tante Accademie, Tornei, Cimenti 
di Spada , ed altri ; lo fù ancora più , allorché 
da iuperno lume guidato , entrò nel religiofo 
ritiro de’ PP. dell* Oratorio di S. Filippo . Fi- 
nalmente ellratto da quello da Papa Benedetto 
XIII. , e creato Vefcovo di Celena , 1 * anno 
1725., refle varj anni con incomparabil zelo 
quella Diocefi ; ma vedendoli pofeia mancar 
la villa , bramofo di finire con quiete il corfo 
dei viver Tuo, rinunciò il maneggio di quel 
Palloiale a Monfig. Guido Orfelli . Stando 
pertanto nella tafa paterna , vi venne a mor- 
te in età di 69. anni, adì 25. Ago Ilo dell’ 17 $ 5 ., 
e fù fepolto in S. Francesco di Paola , nella., 
tomba ivi -collrutta , aflieme con un magnifico 
Altare , dal Aio Genitore « AN-. 
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ANDREA MARCHESI , Cavaliere dell» 
Ordine di Santo Stefano , e noftro fratello, la 
dicui memoria non dobbiam defraudare delle 
.meritate lodi . Quanto; folle pronto d’inga- 
gno , di mirabile retenriva , £ ben fondato nelle 
‘faenze fpeculative, lo diede a conofcer nelle 
ipubblichedifpute;e quanao nella alita lettera tu^ 
S2, ora con Difcorfi Accademici, ora con Rime » 
talvolta all’ improvifo prodotte con maraviglia 
degli Uditori , prova ne fece nelle letterarie 
funzioni ; e molti vi fono ancora, che 1* udirono» 
e ne ponno render buona teftiraonianza . A* 
vendo egli una fomma avidità di vedere il Mon* 
do , fcorfe non folamente tutta 1* Italia , e 1* 
Ifole, ad effa appartenenti , mà anco P Elvezia, 
la Francia , le Provincie d’ Olanda , e una- 
gran parte della Germania , e dell’ Inghilterra * 
Se poi la morte noi colpiva sul meriggio d’aiv 
ni trentafei , li 24. Settembre *706, , medita. 

» va affai più lunghi , e rimoti viaggi* Mol- 
to compofe in prola , ed in metro ; mà delle 
fue Compofizioni , a riferva delle latine , fatte 
nel Collegio di Parma , dalle quali trafpare 
un fondo fuperiore ali’ Adolefoenza , non ne 
fella alcun faggio . 

GIACOMO SAVORELLI , Dottor $ 

Leggi • ~ 

FI- 
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' FILIPPO MERLINE, oggi Contèa 
NICCOLO' MALDENTI , poi Canonico 
della Cattedrale , ornato di (agre , e d' ame- 
ne lettere , oltre le mete dell' ordinario . E- 
gH fu il primo Principe della Accademia Ec- 
clefiaftica, iftituita in Forlì Panno 1700., coll* 
Imprefa d’ una Nave veleggiarne fui mare , e col 
Motto , Dingite •vias ejlrar, & Anditi mefira- 
Soleano farli le dilei funzioni nella Sala mag- 
giore del Vefcovado , in prefenza di Monfi- 
gnor Rafponi , e d’ un fiorito Uditorio. In_. 
eira trattava il Difcorrente dell* origine, e de- 

f ;li errori dell* Erefie ; un* altro Accademico 
acea l’oppofizioni; ed il terzo feioglieva i dub- 
bj . Ma quello virtuofo Conforzio ebbe vita 
affai breve ; perchè nel quinto anno , dopo il 
fuo nafeimento , s’ ellinfe . 

LIVIO GVARINI. 

FABBRIZIO GNOCCHI , Filosofo , e-. 
Medico . 

PAOLO FOLFI , il qual fervendo in gra- 
do di Maeltro di Camera il Cardinal Lorenzo 
Corfini , allorché fù affunto al Trono Ponti- 
ficio , ottenne da lui gl' impieghi di Came- 
rier Segreto participante , e di luo Coppiere ; 
colla provilta d' un Canonicato di S. Maria.. 
Maggiore . Mancò di vivere l’anno Raduto. 

GIU- 
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c - GIUSEPPE A^BICINI , Marc hefc di' Lo. 
dergnano, Conte della Petrella, e dì Valdi- 
flOce i,e, , Roqca di Girone , alle cui Nozze 
fon Terefa di Pietro Meliini Romana , fegui- 
tft.Jftj. Novembre 1693. , fecero applaufi di 
Rime i Coaccademici Fdergiti , con una Raccol- 
titi impreffa dagli Eredi del Zampa , ed imito-, 
lata — & JIj>i in tributo — , 

GIUSEPPE de' Conri BRANDOLINI , 
Oggi Capitano de’ Fanti in Ferrara . . 

GIO.ORSICIO A VG LISTINI , poi Ca- 
nonico della Patria. 

- : ’ì GIACOMO BALDUCCI confumato 
Gioriilai, efercitò P Uditorato d<*ljje Ruote di 
Bologna , e di Genova , prima d’ effere feelto 
per .infimo Configliere^, e creà/.o Governatore 
dt; Parma, dal Ouca Francefeo . /Jnl .ada profek 
ConeÀe’ tedi legali , anefi' il dil etto della culta 
letteratura ; e laftiò di sè lung;à fama coll’O- 
perei.date alle ftampe.w - Anno quelle per rito» 
1 0 ^i)Jafepbi Ramavi) .Qo.njtlior um librà i turni, 
ObfàrTUltÀonibut 'lyJacolfe Bah fauci L V. D., 
& i.dldfnofiotf. ,fofrolihiterijtf ; R, arma, apud E ra n- 
cifcMM de Ro fatir y anno 1695 .^ Sono ripartite 
in .tré Tomi ; nel: quarto p di-li contengono 
DeciJionsT Rota Romana y aliorumque Tribuna - 
làuta f felc&f ad mat trioni Ci^nfiliomm Ramo - 
- r -i »'J> 
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tiij‘ , & ObJ'er'vatìomtm « É nel ^ quinto 
Rota Ci'vilis , & Critmtialii- ReipuUica Jatttt - 
«■«yT/ , ;« fapremo Tartufi A Domut' Confliè 

Decifonet: Tarma typis Tatti t Monti T i 703'# 
Mentr’ era chiamato, é palfar dovea aliar Cani 
ca d’ Uditor Fifcale di tutto le* Stato di Sie- 
na , e preparava, altre dotte fatiche pe* torchi, 
lini la vita. • — ^ “ * 

; TITO TORELLI, figliuolo di Sébaftiano, 
e di Antonia Saffi j 'e fratello d<f* Monfigtiori 
Tommdfo , e Cofimo , in oggi Conte di Fal- 
cino , all’ A rcadia di Roma , e ad altre -lette- 
rarie Adunanze à Addato , * merita d'^effèr di- 
pinto per li' ifrcgi del fuo fàpére/-i Affai dfkt- 1 
toffi Ideila toscana,' e latina Poefla 'e' qual’ 
arte in effe abbia * vedefi da’ Sonetti , 'dalla 
Canzoni, e d’agli Epigrammi » fpariì in «fólte 
Raccolte* r Nè certamente, con minor genio y 
c profitto appiccolii -i alle materie dicitore' y 
nelle quali è divenuto avtorevole ; 'e le 'wiaiy?ot* 
lelTe rifolverfi df dare alle (tampe il fup ’^ Gr/^ 
Dizionario Cavi ’llèrefoò '"-^già^teirmn&ro 
divifo in due -ton ti , - farebbe . il fuO* mm'e yarv 
che più- conofciu ro preiTo^degl’ ’èftèri V 'Scilo 
Rati tradotti dal j-fuo bell’ ingegno , in arguti 
Madrigaliv e Son etti », gli Epigrammi di Mar- 
ziale ~r>.ai, quali ’.fa.un’. evidente tdrtò dn non. 
. pub- 
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pubblicarli . Trà 1 ’ altre fue Rime , che fono 
comparfe feparatamente alla luce , v' è un Po- 
ne pi rie» in fella rima , ufeito dal torchio ài 
Giuseppe Selva , l' anno 1700. , intitolato — La 
Tomba alle glorie di S. Francesco Saverio — ;c 
dalla lieffa ftamperìa un’Ode , la quale porta per 
titolo — Gli fpettaccoli a gloria di detto San- 
to —, Vive ancora ; ma non potendo più con- 
tribuire 1 ’ opera fua all' amata Accademia , 
fupplire il figliuolo , Bali Conte Baftiano, che 
fi dimoftra paffionato amator delle lettere , e 
degno germe d' una tal pianta . 

GIACOMO MAZZONI , Avvocato. 

VINCENZO PIAZZA, Panneggiano, fi- 
gliuolo del prelaudato Cavaliere Criftoforo » 
veltì corn’ il padre P abito Cavallerefco di S. 

Stefano ; è fe ne vede Memoria in marmo nel 
Tempio della SSma Trinità in Forlì ; ed inol- 
tre è Conte di Riccetto , e Marchefe di Caffi» 
nel Ducato di Parma ; feudi ottenuti per sè * 
c difendenti , in premio de’ predati fervigj al- ^ 

la Cafa Farnefe . Le belle, e pregiate doti , che 
ricevette per dono fingolare della Natura, venero 
da lui coltivate ne’ miniilerj politici della Corte , 
e nel conforzio delle mufe in Parnafo. Servi 
in grado di Maeftro di Camera il Sereniffimc^ 

Duca Antonio , il qual tenne Tempre in fom- 

I i ma 
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ma eftimazione i dì luì prudenti configlj , ed 
eruditi talenti . Impiegò quelli Vincenzo in 
comporre con maravigliofe invenzioni , non 
ancora compiuto il quinto luftro dell’età Tua, 
un* Eroico Poema in ottava rima , intitolato 
Bona Espugnata da' Cavalieri di S. Stefa- 
no -, ufcitocon infinito appiaufo dalla ilamperìa 
Ducale l’anno 1694., ed ultimamente ritornato 
in luce con belliflime aggiunte , e cangiamen- 
ti di veri! , per Alefsandro Fabbri in Forlì • 
Ideila 2. Fatte del Budrioli , a cart. 531.» e Se- 
guenti leggonfi molti dilui Sonetti , e così anco- 
xa in altre Raccolte , lavorati con tutta l’arte; 
perciò meritamente è tenuto in alto pregio da' 
Letterati , e dalle prime Accademie d’Italia , 
alle quali è aggregato , L' Adunanza ftefla 
degli Arcadi fi prefe il penfiero di far iftampare 
una Sua Paftorale , detta — L’ Eudomia , in Ro- 
ma per Antonio RoJJì , /’ anno' 1717.— ;e tal pen- 
fiero invero è il miglior’ elogio , che polla far- 
fi a’ diluì notiflìmi meriti. Ommetteremo per- 
tanto quelli , che li vengono da altri Scritto- 
li telimi , 

IPPOLITO de’ Conti BEVILACQUA, 
Veroncfe . 

LUIGI de’ Conti NOGAROLA , Vero- 
jiefe , fù nulto confiderai© nell’ Accademie, 

pel 
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£el fondo del fuo fapcre , e peri* ufo lodevo- 
le che ne fece in degni Componimenti . 
Efpofe in varj Sonetti i titoli di lode , attri- 
buiti alla SSma Vergine nelle Litanie ; e com- 
pol'e ingegnofi Ragionamenti , pronunciati con 
plaufo nella Colonia Arcadica della fua Patria, 
come fcrive il Marchefe Scipione Maffei nel- 
la Verona lllnftrata , lib. 5. col . 245. 

FRANCESCO de* Conti TOZZONI , 
Imolefe • \ ' 

GIO: CARLO MARCHESELLI , Rimi- 

nefe . . - - . „ . 

GABBRIELE SOARDI , Riminefe. 
GIUSEPPE LANZONI, da Ferrara, Me- 
dico , Filosofo , Oratore-, e Poetai titoli da 
lui meritati, per edere in quelle facoltà ben fon- 
dato , mà più d’ ogni altra feienza nella Poe- 
fia . > Del fuo belF eftro , e modo di rimeg- 
giare n’ abbiamo i faggi nella Prima Parte*, 
della Raccolta del Budrioli , a cart. 45 3., e fe- 
guenti , ove fi leggono molti diluì Sonetti , e 
graziofe Cannoni . Lede le discipline filosofi- 
che nell* Univerfità della Patria ; dalla ferietà 
delle quali , fpeflo rapirò dal genio , pattava 
al dilettevole intcrtenimento di compor verfiu. 
Andando in giro era in ittampa , cd ora in_. 
ifcritto i- leggiadri, lavori, del fuo. intelletto ,i 
»* I i 1 venne 
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venne ammetto in varie rinomate Accademie d* 
Italia; e per la fama di fua dottrina, comprovata 
dall’Opere pubblicate , anche in diverfe di là dai 
Monti. Compofe molto in materie pertinen» 
ti alla Medicina , eh* era la diluì profeffione; 
ed i titoli delle fue fatiche imprelle fono - De 
JBalfamatione Cada r verum — , Citorlogia — , Zer- 
logia pratica de Animalibui , ad Medictnanu 
facientibur — , Additioner ad Olai Borricbi (fre* 
Ad<verfaria — . Confultationcr Medica — , Do 
Luttu mortuali Veterum — , De latro-ThyJìcit 
Ferrarienjìbm ~ , De Clyfteribut ~ , De Sali - 
• va human a — , . De Lacrymis — , De Febrc* 
quartana — > Sebo li a ad Meynicbin . Obfer - 
• vation . Medie, ~ . Ad Academiam Curio fo- 
rum Germania — , Praleflioncs ad' LeElio* 
a tem f rimari am Fhilosopbia — , Delle Coro- 
ne , e unguenti deglt Antichi - , e mol- 
te — Lettere erudite — . Altri , mà inedi- 
ti rimafero de' fuoi parti . Il Catalogo di 
tutte quelle Opere viene regiftrato da Ferran- 
te Borfetti nella Storia dello Studio di Ferrara , 
lib. 3. gag. 261. Quanto dunque egli fotte 
erudito, può ben comprenderli dalle materie, 
in cui fcritte, e dalla perizia, colla quale Teppe 
trattarle. Sendo già fettagena rio , pagò il tri- 
buto alla morte i* Anno 1730. , e fù fepolco 
" -.in 
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in S. Maria della Rofa . Di lui parla diffufa* 
mente Gio; Giacomo Mangeti , nella Biblioteca 
Medica . 

PIETRO PAOLO ORCEOLI , Cavalle» 
re di S. S tre la no . 

ROSA BRUNI , da Orvieto, amò le let- 
tere , ed in particolare la Poefia : pregi ra- 
ri nel fello Donnefco , e così più iiimabili 
Recitò ella varie volte tra 1 Filergiti , i quali 
applaudendo al fuo bel talento , la fecero de- 
fcrivere nel loro Ruolo . Veggonfi i faggi delle 
fue Rime nella Raccolta , fattali in occajìonc 
dello Scoprimento delia Cupola dì S. Maria del 
Fuoco , anno 1706. , 

GIULIO CESARE GRAZTNI , Dottor 
di Leggi , e Canonico di Ferrara , e nell’u- 
mana letteratura alTai rinomato. Egli illuftrò» 
non folamente 1 * Accademia degl’ Intrepidi nel- 
la Patria , ma ancor 1 * Arcadia di Roma; del- 
la quale , pe’ ineriti de’fuoi arguti Componi- 
menti , fù creato Vicecultode . Ivi finì di vi- 
vere T anno 1732. , e venne confegnato al 
fepolcro in S. Salvatore delle Copelle . Lavo* 
rò con tutto Panificio., ed il buon guilo 
la - Farafraji della Poetica d’ Orario , in_* 
terza Rima , Jlampata in Ferrara l’ anno 1698. 
per il Pomate Ili in quarto - , / Sonetti f opra 

t‘ Itti*. 
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V Immacolata Concezione di Maria Vergine , in 
Roma 1720. 9 in dodici - . Molte altre Poejie 
lì leggono nella Raccolta delle Rime Ferrarejì y 
ed in quella ancor dell'Arcadia , Si conferva- 
no poi tré Volumi di Lettere erudite , dall'Arci- 
prete Girolamo Barujf aldi , fuo Allievo, il qua- 
le dilui parla colla dovuta lode nella Differta- 
zione — De Poetis Ferrarienfibus — . 

VINCENZO BERNARDI , Sacerdote , 
e Rettore di S. Lucia . 

• P. D. ROMOALDO LUCCHESINI , da 
Lucca , Monaco Camaldolefe . 

GIO: BATTISTA ZAPPI, Imolefe, Avvo- 
cato nella Curia Romana , celebre nella Difcipli— 
na legale , ma in oltre aliai più nella Poetica . A 
quella fù così affezionato , che preferilla fovente 
all’ cfercizio di quella , da cui certamente poteva 
ritrarne maggior vantaggio. Leggonfi le fue Poe - 
fi e , compolte con arte degna d* immenfa lode , 
€ con il gullo più fino, nelle Raccolte d'Arcadia y 
e dell * Accademie di Lucca , di Bologna , e di 
altre Città , che fi pregiarono d' aggregarlo 
ai loro letterari Conforzi , facendo applaufo alle 
dilui ingegnofe , e nobili produzioni . Il Ca- 
nonico Fraucefco Maria Mancarti , ragguar- 
devole Letterato , e fuo Concittadino , Icrif- 
fe la dilui Vita ; alla quale rimettiamo , chi 

ne de- 
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ne defidera più minuto ragguaglio; ed è imprefla 
nella Quarta Tane delle Vite degli Arcadi 
V loft ri 4. „ •. . . : . 

GIO: BATTISTA BONDI , Sacerdote., 
cultore dell' eloquenza , nella quale , ' febben* 
alquanto ofcuro, per l’altezza de’ fuoi concetti » 
diede tuttavia a conofcere d' avere un gran fon- 
do. Compofe molto in profa , ed in verfì ; 
contuttoché non rimanga altro di lui alle /lam- 
pe , a riferva de’ Sonetti volanti, fenonche^ 
— Il Discernimento della Perfezione , Opera del 
F. D.Giannantonio S landa , Ctjlercienf — , tra- 
dotta dal latino in volgare, con tanta eleganza , e 
politezza di Itile, che non è facil cofa a decidere * 
fe meriti maggior lode , o chi ne fù 1* Auto- 
re, o pure chi ne fece la Traduzione . Fùini- 
prefla dalli Marozzi 1* anno 1735 . 

GIO: TOMMASO NESSOU , pubblico 
Profeflore d’ umane lettere. 

PETRUCCIO FIORINI , oggi Conte 
della Petrella . \ : 

GIORGIO VIVIANO MARCHESI, ora 
BON ACCORSI, Cavaliere, e Bali dell* Ordine 
di S. Stefano . 

FRANCESCO ROSSI, Dottor di Leggi. 

GIO: BATTISTA MORGAGNI, figliuo- 
lo di Fabbrizio , e di Maria Tornielli , do- 

* tato 
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tato d' ingegno , di memoria , e di fi rari ta- 
lenti 9 che coltivati con indefefla fatica., , 
poi diedero quel frutto , eh’ ammira al pre- 
dente tutta . la Repubblica letteraria . Per 
epilogo delle fue lodi ^ballerà dire , eh’ e- 
gli è nel novero di que’ pochi Italiani , che 
preflo le Nazioni ftraniere , adulatrici della^ 
lor gloria , fono tenuti in gran pregio . Il 
fuo lapere , non fi rertringc alla perizia dell' u* 
«a » e dell’ altra lingua , e particolarmente 
della latina , eh’ a perfezione poflìede , ed al 
le lettere umane , nelle quali è eccellente ; mk 
fi diffonde nelle faenze fpeculative , e fopratut- 
to nell’ Anotomiche ; m cui è giunto a tal 
degno , che viene dalla fama deferitto per il 
primo Anotomico de’ noftri tempi , Sono 
molti , e molt’ anni , che tiene la prima Cat- 
tedra dell’ Anotomia in Padova ; e con tanto 
plaufo , che la Regia Società d’ Inghilterra , 
1’ Imperiale di Rufiìa , la Regia delle Scienze • 
in Parigi , e molt* altre Accademie anno ben 
volontieri ne' loro Catalogi regimato il dilui 
chiaro nome . Mà più folidi onori egli pro- 
cura alla fva memoria , coll’ Opere date alle 
ftampe ; i titoli delle quali fono i feguenti : 
— A d'verfari a Au atomica Yrima: Bonon\ i-jo 6, 9 
tyfis Ferdiuandi Yijarri , Lugdnni Bata<vorttm 
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Uffici Conradum VVirbajf , 1714. » & Fatavi} 
apud Communi 1719. — , Altera, & Tertia p 

1717. — , Quarta, Quinta, & Sexta , 17 19., 
ex Typographia Commi, in quarto le quali Ca- 
pere furono rillampate da Gio: Arnoldo Lan- 
%erak in Leiden — , Nova lnjlitutionum Me- ' 
die aru m Idea , Fatavi} 17 1 1. , in quarto —, 
Efijlola de Lumbricit — , è ftampata /« Coa» 
Jiderationibus Vall/fnerij : Fatavi j , in Semi* 
nario 1710., e coll’ Opere del Lancifi, Genevtt 

1718. apud Ferachon — , Epiflola de Anato- 
mie, ir Eujlachij Tabulif : Roma cnm Tabuli* 
Lancijij , 1714. apud Frane. Gon^agbam , (s? 
Gcneva cum Tbeatro Anatomico Mangeti 1717* 
apud Cramer ~ . Df Vita Dominici Guiellelmini 
Commeutariolum, cum Centuria q.Epbim. Acad . , 
Norimberg, , 1715., apud Vuolpbangum Michele- 
lem , (ir Geneva cum Operibus Guiellelmini 3 

1719. apud Cramer — . Obfervationer Ana~ 

tornii o-Medic a in Cent. 4. Academ. Norimb.i’] 17. 
apud Michaelem — Sono anch’ imprefie le fe- 
guenti dottiilime Epiltole — De Veneni genere , 
quo Cleopatra extinila ejl , 17 19. Roma typis Jo\ 
Maria Salutoni — I» Cornelium Celfum , 

& Q^Serenum amonicum , 1721., F atavi j apud 
Comiunm in quarto, & in Haia apud Albert 
1724. in quarto — De tcrtio Sexz.Julij 

K k Eron - 
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frontini Confidata > extat cum Frontino d^J 
Aquaduttibus : Fatavi) 1721. typis Seminari j 
r- » Epifiola Anatomica dna , Lugduni Baravo - 
rum 1717. apud Jo: Kcrahim , in quarto — , 
De cyjlis fellea Qalculis : extat in 2. voi % 
Attor, Accad. Matur. Cario forum Norimb. % 1730. 
typis Adelbulenfts — , In Fragmentum C affine n fa 
-libri quarti M, Varronis de Lingua latina % 
extat in tom, 4. Colletti Stientific . , Veneti) t 
1731 apud Zane — , De plerifque V/da , (j?* 
Fharurgis mufeulis , extat in Commentarijs de 
Bon. Scientiarum bittituto , 1731. apud VuL 
fium — , De pojlbumis Vualsalua Dijfertatio - 
nibus; extat in eifdem Commentarijs — , Epi fo- 
la quatuor in Scriptores Rei Ruttica , (b* Vegetiti, 
de mala Medicina ; /« /ow. 2. Scriptor, 

Rei RnJlica , Lipjìenjts editionis 1735. apud 
Fretab : — , /« Vi travi) locnm , Afe- 

dteam pertinentem , extat cum loannis Polene 
exercitationibus Vitruvianis fecundis , Fata- 
vi i 1739. typis Seminari) — , Refponfum Me- 
dico-Legale fuper Judicio Objletricum dc^ 
Mulieris Virgin/tate : extat Roma 1739., /jf- 
jp/x Uxt;. Camera , in fol. ~ . Sono ultimamen- 
te comparfe alla luce - Epiftola Anatomica 
duodeviginti , d// Scripta pertinentes Anto- 
ni j Mari A ValfalvA > Veuetijs 1740. , apud 

Fran- 
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tfrAncìfcnm Pifferi — , la qual’ Opera à avuto 
•tarilo fpaccio , che lo fteifo Imprellore , al 
•prefeme ne fa la feconda edizione. Non dòb- > 
•oiam poi tacere , per motivo di gratitudine , 
■t di giuitizia , 1 ’ eruditiflìma , e lunga Lettera 
latina , che ci fcriire li 25. Giugno 1729., per 
-vendicare dalla taccia , che dà il Giraldi al fe- 
deliflìmo Biondi f d’ aver corrotti i Tetti d’ 
Éufebio , ad oggetto di rapite al Frioli , e do- 
nare alla nottra Patria , Gn: Cornelio Gallo ; 
ella è piena di mirabile erudizione , da gravilfi- 
•tne autorità confermata, ed al certo degna d’ 
efler* ammirata da’ viventi , c da' pofteri nelle.* 
ftampe. Tiene inedite molte Pifioù Teologiche , 
e Consulti Medici , fatti ad iltanza divarjSov- 
, trani , e gran Perfonaggi , eh’ anno defiderato 
il dilui parere in gravi indifpolizioni . Non lì 
sfinirebbe mai, fe voleflero allegarli le lodi, eh* 
-a fui vengono date da quali infiniti, e da pri- 
smi Scrittori dei noftro ieeolo . 

GIO, BATTISTA SANTUCCI, Lucchefe, 

* Canonico delta Collegiale de’ SS. Giovanni , c 
-Reparata, Dottor di Leggi ; e non fidamente 

* in quelle , mà ancor nelle lettere più belle , c 
' tulte famofo . Una tale rinomanza acquiftof- 

fi , colla recita d' erudite Compolkiòni , fatta^ 
nell' Accademie della cPatn'a^, e ^ di Bologna 1 . 

: Kk 2 A’efer. 
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A’ cfcrcitata con molfo credito 1 * Avvocatura j 
letto il Gius Civile , e Canonico, e la Teo- 
logia morale , ed anco fatta fenrire da’ Pul- 
piti T energia di l'uà facondia . Per lo fpa- 
x io di più d' un lultro è dato Vicario Genera- 
le della Chiefa Lucchelc , ed ora è Vicario 
Foraneo dell’ Arcivefcovado di Pifa , nelle Ter- 
re del Dominio Lucchefe » Meritoffi perciò 
gli encomj di varj Scrittori , e tra gli altri del 
F. Francesco Maria Galani nella Vita del 
P. Paolo Segneri giuniore, a cart. 155. Quan- 
to poi da eccellente nel rimeggiare , può ve. 
.derlì da un fuo Ca f itolo , fiampato tra le RU 
tnc di Gio. Battijla Fiorentino , nel tomo 
.quinto . 

ALESSANDRO de’ Conti SAVIOLI , 
Padovano . 

GIROLAMO BARUFFALDI , Ferrarefe, 
già Canonico, e Lettore della Sagra Scrittu- 
ra, e dell’Umanità in Patria, ed in oggi Ar- 
ciprete dell’inlìgne Terra di Cento, beneme^ 
rito delle lettere, come ne fanno fede le mol- 
te , e dotte fue Opere , intorno le quali im- 
piegò con lode i fuoi giorni , I titoli delle., 
latine fono — Dijiertationes de Foetis Ferra - 
rienjibut : Ferrari f per Bernardinum Tomatel- 

y anno 16$ 8 .—* Dìjfcrtatio de Vr&fi- 
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jt , ejfdem fypit 171?. — . Schediafma de Ar~ 
fair Convivalibus : Ferreria per Barberi um^ 

■ 1715. — . Ad Rituale Roman um Commentario \ 
in fol. Venetijs ex Typographia Balleoniancu % 
1731. — . V Opere volgari poi fono , quelle 
cioè in profa — Annotazioni all ’ OJfervazio. 
ni del Cinonio fopra le Far t ice Ile j ed Annota* 
-%ioni fopra il Trattato de Verbi : per il Poma* 
felli 1709., e 1711. —, La Vita della B Cat* 
ferina Vigri — , Del B. Giovanni Neopomuce - 
no — , Della B. Beatrice EJìenfe — , Di S. Cor- 
dolo — , Varie Orazioni funebri —, Difcorfi 
Accademici — , Lettere erudite — , OJlervazió* 
ni Critiche — , Operette Spirituali —, ed al-* 
tre cofe itampate in Ferrara, Venezia, Bologna, 
e Faenza ; e quelle in verfi fono - Le Rime 
feelte de’ Pocti Ferrarefì — , La Tabactheide , 
Ditirambo , Chejìa , /??«<* pajlorale —, C 7 «- 
quanta Sonetti fopra le Mafjime di S. Cat feri- 
na Vigri — , Z." Ezelino , Tragedia -, LaGio * 

, , Tragedia - , Il Poeta , Comedia -, I 

Baccanali , colla dichiarazione de’ Vocaboli — , 
Ztf Firt Croce — , // Canto XV di Bertol- 
do — , Le Vegrie , —, // Grillo , Poema 

. — Silvano , Baccanale — , G// Oracoli delle. 1* 
Colombe — , Il Concilio de ' Pianeti — , tut- 
ti impreflì in diverlì luoghi • A 1 fotto il tot* 
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chio di Lelio dalla Volpe , la - Coltivazioni 
della Canape --, in otto libri. In Tóm ma Gi- 
rolamo , qual’ Ape induitre , è Tempre intento 
a compor nuovi favi . 

LEONE ALBERICI , da Orvieto . 

AN. MDGCIU 

LODOVICO PIAZZA , fratello del Car- 
dinal Giulio , e Conte di Ricetto, nacque il 
primo Aprile 1678.; ed in Roma, ove fece 
una gran parte della Tua vita , apprefe non To- 
lamente V umane lettere, ma anche le FiloTo- 
fìche , e Teologiche , con tahto profitto , che 
nelle diTpute ordinarie , fi faceva ammirare per 
un prodigio d' ingegno . In età anch’ imma- 
tura , diede alle Itampe un’ Opera Tecnica , in- 
titolata — La Ragione trionfante d Amore -- : 
mà poi col progreiTo degl’ anni , e còllo itudio 
- perfezionolli nell' Oratoria , e nella Poetica^ ; 
giungendo al gufto più fino di quelle fetenze, 
r Riulcì in particolare nella Lirica con maggior 
perfezione , e lavorò belle , e graziofe Canzo- 
ni , le quali Tarebbono per verità degne di lu- 
ce . Una Te ne legge impreila da G/ufeppe^ 
Selva nel 1702. , intitolata — Voti Poetici per 
la Pace et Italia - . . Fù- ancor VcrTato nelle 

Sagre 
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Sagre Carte * e ne’ Santi Padri ; onde compo- 
ne un' intero Quarejìmalc , con tanta felicità , 
eh’ oltre Y erudizione, eravi nafeofla una gran 
forza di fpirito, per commuovere gli Uditori. 
Veggonfi ne’ Secondi faggi de Yilergiti , im- 
prese le dilui ~ RifleJJìoni /opra il Sonetto no. 
del Petrarca *• Molto più avrebbe compoilo , le 
la morte, che non perdona , nè alle virtù, nè agli 
anni , non 1’ avelfe rapito , in età di 48. non 
ancora compiuti , li n. Febbrajo 1725. , co- 
me ricavafi dalla Vita , che di lui fcrilTe Lodo- 
vico Calducci , ed inviò alle prime Accademie 
d’ Italia , alle quali era aferitto , cd è ftam- 
pata dal Dandi . Mà fopra ogni altra Acca- 
demia , egli amò con ifvilceratezza la Filergita , 
e procurò finché ville il dilei decoro , ed au-, 
mento . 

AN. MDCCIII, 

- • p. D. FLORIANO MARIA AMIGONT; 
da Meldola , Monaco Caraaldolefe, ed in og- 
gi Abate di S. Salvatore in Forlì ; fù eletta 
Generale del fuo Ordine 1 ’ anno 1730. Quan- 
to vaglia nel rimeggiare , fe ne vedono i fag- 
gi nella Raccolta del Budrioli part . 2., a carte 
135. , e feguenti. 

P. Dr 
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P. D. APOLLINARE MONTANARI 
da Bagnacavallo , anch’ efìfo Monaco -, e po- 
i'cia Abate della predetta Congregazione. 

FILIPPO ASTALLI , Romano , Marcite- 
le di Sambuci. 

OTTAVIO RINGHIERI , figliuolo del 
Co: Pompeo , e di Anna parimente Ringhie- 
ri , Bolognefe , Dottor di Leggi , e di Sa- 
cra Teologìa , Canonico della Metropolitana, 
e pubblico Lettore . Per P ingegnofc Compo- 
fizioni , fatte in profà , ed in metro , entrò in 
gran concetto prelfo degli Eruditi , e venne con 
applaufo aggregato alle primarie Accademie , 
e tra P altre alla Filergita , che tuttavia lo ri- 
guarda conP uno de’ Puoi più illultri ornamen- 
ti . Portando egli un’amore lvifcerato alla Pa- 
tria , raccolfe con notabil fatica, molti to- 
mi di Statuti , di Coflttuzioni , e di Boiler 
ad efsa fpetfanti — , Tre Volumi Manoscritti di 
lettere di Monftgnor Gio: Battifla Agoccbi — , 
Ventiquattro Volumi , parte flambati , e parte 
inediti , di Domenico , e di Frane efeo Odo f re- 
di - , Diede poi in luce varie Voefie ‘volgari , e 
latine , parti ben degni della fua dotta Mufa/ 
Umilmente compole un libro Spirituale , il 
dicui titolo è — Il ‘vero punto dell eterna fata- 
te , e della felicità della Repubblica Crijhana . 
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In ricompéhfa delle iuen fegnalare; virtù 
degli efeniplaii coitunril ,! tu creato li n, 
Aprile Ì736. Vefcovo d’ Affili ; alla qual 
Chiefa , con gran profitto dell? Anime a lui 
cominelle , prefiede . 

GIANTADDEO , de* Marchefi CANALI 
da Rieti . 

t P. D. PIETRO CANNETI , da Cremona , 
Monaco , Abate , e finalmente Generale de* 
Camaldoìcfi, eletto l’anno 1729. Fù a vero 
dire il Canneti , uno de’ più Letterati del- 
la Tua età , e verfatiflimo in ogni l'orta di feien- 
ze ; della cui vaila erudizione noi n’abbia- 
mo guiiato più volte , con fommo piacere , i 
faggi , fendaci congiuntilfima per vincolo <f’ 
amicizia . Ebbe egli maggior propenfione al- 
ia Pocfia Latina , eh’ all’ italiana ; e di quella* 
fe ne vedono le pruove, in una — Centuria.* 
d‘ Epigrammi — , ftampata nella Raccolta de' 
Concordi : in Bologna per gli Eredi del Benacci 
16 87. — . Sappiam di l'uà bocca, che ancor lù 
L Autore , febbene non v’ è il di lui nome, del 
libro intitolato — Compilazione de’ privile gj 9 
facoltà , e gì uri f ditiioni della Famiglia Meni- 
coni : in Ferrigli:, prejfo il Cojlantini 171^.— 
Nella qual’ Opera li vede 1 * innello, a maravi- 
glia ordinato per mezo d’ Alberi genealogici , 

■ LI di va- 
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di varie nobilìflìme Stirpi , unite di parentela^ 
a quel ragguardevol Lignaggio » Finì la vita 
in Ravenna , mentre godeva il Generalato > ed 
inficine per difpenfa Pontificia, i’infigne Badia 
di Cla (le . 

VINCENZO CORONELLl , di Patria^ 
Ravennate , gloria , ed ornamento de' Minori 
Conventuali, Cofmografo della Repubblica , 
e Lettore d’ Aerologia , e Geografia nell’ Uni- 
verfità di Venezia. Egli pe’ meriti della fua_* 
vada letteratura , fù inalzato alle prime Cari- 
che , e finalmente a quella di Generale della 
fua Religione , 1 * anno 1701. ScrilTe , parte dì 
mano fua propria, e parte di mano altrui Opere 
di mole sì grande , che fpaventano chi le vede, 
e fembrano imponìbili a compilarli nel breve 
corfo della vita ri’ un’Uomo » Quelle fatiche 
gli guadagnarono tanta fama , che venne am- 
mello con applaudite aggregazioni all'Accade- 
mie più rinomate d’ Italia ; nè la noftra de* 
Filergiti fù 1 ’ ultima ad accettarlo. Sendo na- 
to appunto alle lettere , volle affine d’ incitar 
gli altri alla cultura delle medefime , fondare 
nel fuo Convento in Venezia , quella degli 
Argonauti . Stancò dunque i torchj coll’ im- 
prelficne di molti , e grotti volumi , ne’ quali 
viverà eterna la fua memoria . Il loro titolo 
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fcU Seguente. La Biblioteca Unii-erfale , a 
fa Gran Dizionario Ifioric o-Geografico> in 45.: 
Volami in foglio , de’ quali ne foro ufeiti alia, 
luce folamente fette , in Venezia ^er Antonio 
'lima'viy oltre altri — Dieci Volami j,~vurati> in 
foglio grande — , La Cronologia di li'L Tomi* 
già imprefli in varj linguaggi - , L' Sfiorii 
delle Religioni d ogni Nazione — , Di pu’J due. 
grandi globi , l’ano Celejle , e i altro T t 'tre- 
Jire ; moltijfime Carte geografiche , cofmo grufi' 
che , tipografiche , idrografiche , e icograficbe 
di Piante , di Vedute , d’ Elevazioni di Città » > 
di Cafe , c di Rive di Mare , fo//f loro Defcri'i 
tieni ifioriche , f geografiche , itampatc in_. 
molti Paefi ; dimodoché refta attonito l’ occhio 
folamente in mirarle , non che la mente in 
considerare V inefplicabil fatica , di dù le com- 
pofe . Mà la morte , che romper fuole i dire- 
gni degli Vomini., rapì agli Eruditi, colla diluì 
vita , la fperanza di veder ufeire dai torchi, il 
xefiduo del fuo gran Dizionario./ 

AN. . MDCCV, 

• ‘ - r 

* 1 . •* . •» 

ANTONIO CONTIGVIDI BAGNO * 
Mantovano* figliuolo di Gio. Franccfco Mai* 
chefe di Montebcllo , di Cufercoli , di Tonta* 

L 1 z nafredda, 
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«afredda , di P.iVofchi'o , e di altri -feudi’, e di' 
Maria Anna Delmati . Sortì dalla Natura utìV 
ind®le proclive alla pietà , ed alle lettere , alla 
quale corri^pofe con ben regolati coltumi , 
con infelT'/ fatica. In occafione , che fece i Cuoi 
primi ih^dj in Forlì , recitò più volte degni 
Compì. /nimenti tra’ Filergiti , i quali ammiran- 
do i 4 di lui /iugulari talenti , lo ricevettero eoa 
app l .aufo nel lor Conforzio . Paifato finalmen- 
te a Roma , e fatte conofcere la prudenza , c 
ì r ji amabili qualità, di cui era arricchito , venne 
da Clemente XI. dichiarato fuo Cameriere d*> 
Onore , ed in apprelTo provino della Mitra* 
Vefcovile della .Patria , li 4. Aprile 1719. Nel 
governo della Chiefa alla fua cura comme& 
fa , fà fpiccare lo zelo , la benignità , e l’ altre 
doti , che lo rendono amato , e rifpettato da 
tutti . . 

FRANCESCO MORATINI , Dottor di 
teggi . 

R UTILI O PARACCIANI , Romano. 

TOMMASO de’ Conti DALL* ASTE , 
la cui virtù, congiunta ad una fortuna premura 
de* vantaggi , e della gloria dell’ Accademia, 
pioTe i Colleglli a far feelta di fua perfona 
per la Carica di Secando Affiliente, 1* anno 

AN f 
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ANDREA; SAFFI * felice nel rimeggiare*' 
per la facilità della vena , per l’ ingegnofe ir*, 
venzioni , e per lo buon gufto , con cui fi- 
peva maneggiare le Rime : 1 ma immaturo an- 
cor d anni , £ù collaretto di cedere all ìneforA 
fcii morte /'.-V , IT;” ■') ; i v J * f 
MARTINO DA VALLE . r . 
GIUSEPPE PORTIO . 

• ; • * t ; 

AN. M D C C V I I I. 

• t BENEDETTO ROSETO , Dottor $ 
Leggi , e in oggi Conte di Mangialupo . - 
ANDREA AUGUSTINI, Dottor dileggi 
poi Canonico della Cattedrale indi amogliato* 
CARLO FRANCESCO ZAMP1CCOLI* 
Dottor di Leggi , 

ACHILLE MERLINI . 

BATTISTA SE RUGHI. 

NICCOLA MORATINI, della cui arte^ 
nell’ Oratoria , e nella Poefia può farne retto 
giudicio , chiunque à udite nell’ Accademie le 
dotte fue Compofìzioni , lavorate con mirabi- 
le ingegno , e con ifquifito gufto . Egli è in* 
vero , fenza taccia d’ adulazione, uno de’ più ftv 
inabili ornamenti di quella letteraria Adunare 
9 ed il noftro maggior foftegno , occupa^ 
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do per V appunto la t^rica di primo Affitteli, 
te. 


V V / L. 


n 


AN. MDCCXVIIL 


-- i 


P. LEOPOLDO CURTI , Nob. Veneto , 
della Compagnia dì Gesù , pofeia Secolare . 

P. PAOLO SANI , Bolognese Diffini- 
tore perpetuo de’ Minori Conventuali . Riu- 
fcì ne’ pulpiti ^ e negli eruditi congrefli urL. 
fecondo Oratore , e un’arguto Poeta; ed affai' 
più avrebbe illuitmo il Tuo nome , le la Par- 
ca crudele non gli troncava lo ltamo..vù:alej u£ 
età ancor robuita . Veggonfi nondimeno alla 
luce , im predi dal Volpi in Bologna /’ anno 17 i 6 .$ 
due tomi , uno eh Prediche , e /’ altro di Pa- 
negirici y e di Orazioni Accademiche , e nelle 
Rime de’ Poeti lll/tftri del Budrioli part. 2» 
pa<r. 389., e fegrcy una Canzone , e .varj So - 
/ ietti 9 da cui fi feorge il bel modo » eh’ avea 
nel comporre . . ; .. . . j 

RUGGIERO C ALBI , da Ravenna , Filo- 
sofo , Medico , e celebre Rimatore de’ tempi 
noilri . Egli diede alla pubblica ammirazione, 
.per la Stampa dell’ Archi in Faenza l’ anno 
-17 x 5 * »*.la.!?" Filosofia naturale , efpojla in So . 
ftettt - , ( euper Anton Maria Laudi in Raven- 


na 
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ndy la. — Filosofìa inorale — fpiegata in uib 
confimile metro ; quali materie, fcbbenc aftru- 
fe, «d oppofte alla dolcezza del veifo, fono 
fiate dal fuo fapeie egregiamente trattate . A* 
parimente un Canto in ottava rima , nel Poe- 
metto intitolato — Le Vocazioni — , e molti 

— Sonetti nell' Ofufcolo , che comparve in Ra- 
venna alle llampe V anno 1713., col titolo 

— Cilanda Olimaia , Ninfa del Viti — • Al 
prefente lavora un Poema fulla maniera di 
Dame , chiamato — Della Morte — , di cui già 
ne fono compofli dodici canti; e con tali in» 
gegnofi lavori va provedendo all’immortalità 
del fuo nome. 

BARBAZIANO MERLINI , Marchefe. 

AN. M D C C X X. 

CIO. BATTISTA de' Conti GADDI , 
Dottor di Leggi, Govemator di Magliano in 
Sabina , poi di Tigliole in Piemonte , indi Ca- 
nonico della Patria , fendo nelle facre, ed li- 
mane lettere ben’ iftrutto , fece ufeir dall^ 
ftampe varie Opere , veridici reltimonj di quan- 
to ei vaglia . Papa Clemente XII. aggregol- 
lo tra fuoi Camerieri d’ Onore , e molto fi 
compiacque de’ famigliari di lui colloqui. Ri- 

* tiene 
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tiene ancor quello grado, lebben net numero 
de’ Sopranumerarj , lotto il Regnante 'Benèdeti 
to XIV» I frontelpicj dell' Opere pubblicate 
fono i feguenti — Scorta fedele dcll’éterntL. 
/alate, in Roma 1708. nella fiamperìa di Gi«- 
fepfe de Marti]*, in dodici — . Gemma Clerica. 
//x , ftampata in Forlì Speculata facram^iv 
quo fpcflantia ad Cardinalatus digmtatent tol- 
tine n tur — , Imago P a fi or ali s , ad mentem Di * 
•vi Panlt in Epifiolis ad Titum , (p Timohteunfi 
Roma apnd -Anton, de Rtibeis 1735., Opera 
piena di belliflìme erudizioni , e molto applaur 
dita — , Roma nobilitata velie Fabbriche , ed 
il Campidoglio illuflrato dalla Santità di' Va ■> 
pa Clemente, XII. - .Godono pure il beneficio 
della itampa varie — Orazioni latine , e volga- 
ri — , una, intitolata — Le Fiamme Innocenti — , 
in occafione della Fella introdottali in Roma 
della Santilfima Vergine del Fuoco," ed altre 
in lode 1 del Cardinal Giulio Piazza , ie de’ Soni- 
mi Pontefici Clemente XI., Benedetto XIII., 
e Clemente XII. Ora tiene per le mani —Snm. 
ma Cardinalatus — , la quale quanto 'prima.* 
entrerà fiotto i torchj . 

GIUSEPPE ROSSI, Napolitano , Dottor 
di LCggi . . * , ' 

l Ì 5 T FRANCESCO MARIA ^Marciteli 

* delP 
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deH* A NTOG LIETTA , da Taranto , Sogget- 
tò dottiflìmo , ed in particolare nella Poeliiu 
eccellente, Udita , ch’egli ebbe fino dagli ul- 
- timi Confini d’Italia , la fama de’ Filergi ti , in- 
vaghiffi d' effer ammelfo nel loro Conformo ; 
e con graziofilTrme Rime ne chiefe l’ aggrega- 
zione, 1 / Accademia , informata de’fuoi alti 
ineriti , volontieri glie la concede ; ed accom- 
pagnar volle il ; Diploma con un Sonetto ri- 
lponfivo, prodotto dalla faconda mente d'An- 
drea Saffi , cui ne diè l’ incombenza . 

-ri . LODOVICO MALDENTI , 

. ir P. BROGLIA de’ Comi BRANDOLJNI , 
«Iella Compagnia di Gesù, per letteratura , per 
integrità di coilumi , e per zelo di propagare 
la noftra S, Pede 4 degno di tutta l'eftimazio- 
ne. Alle chiamate della voce di Dio, otter 
nuta licenza da’ Superiori , partì d' Europa l* 
anno 1708, , cercando un largò campo, per 
feminarvi la Dottrina Evangelica , che final- 
mente nel 1710, trovò nel Madurei , Majflur, 
e Carnate,. - Quivi, per lo fpazio d’ un’ intero 
novennio , convertì gran numero d’ Infedeli , 
che miferamente viveano tra le tenebre della— 
fuperilizione , Quanti fudori fpargefle , quanti 
pericoli incontrale nell’ efercizio del fuo Appo- 
solato^ troppo farebbe lungo il fidire « Spe- 
.. :z M m dito 
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diro da quelle parti , in -qualità di PròcurAtòré* 
per affari di fommo rilievo in Europa , feguì 
il di lui ritorno in Italia-, e alla Patria l’anno 
1720., in cui dal Principe dell’Accademia,, 
Conre Fabbrizio Monfignani , fuo cugino, fù 
proporto , e con universale godimento accetta» 
to tra' Filergiti . Dopo quattordici! acni di 
dimora fatta in Portogallo, ed in Roma , ri- 
pigliò il cammino , ove avea lafciato il cuore, 
l’anno 1734 . ; mà appena giunto alla Città di 
Goa , vi fù con fuo difpiacere fermato dalle^ 
cariche di Provinciale di. quella vafta Provin- 
cia , e di Votatore delle riferite Miflioni . 
In quefti impieghi mena il refiduo de’ fuòi 
giorni j e fe non gli è permeilo, colla predica- 
zione , al certo colle premure , e coll’ orazioi 
ni coopera alla dilatazione- dell’ Vangelo , .per 
acquiltar nuove anime, a Dio .... 1 y.. •' i 
MARIA BATTISTA VITELLESCHI , da 
Foligno , nata da Ottavio*' e dà Flaminia Mav* 
ruzj , de’ Conti della Stacciola da Tolentino , 
riulcì una di quelle Eroine , che recarono 
fplendore non ordinario al fuo fello , e fecero 
quafi invidia al virile. Sendo dotata dalla na» 
tura d’ affai rari talenti ,1 di edeS a trafficarli irs- 
defeffamente tra’ letterarj efeccizj ; e fopiaruttp 
lìdia Potila italiana f che . Maneggiò con un 

i - t.. artq 
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arte mirabile, come autentica pruova f he fanno i 
di lei vaghi Componimenti , impreflì in varie 
R&Ccoltè.’Kt^uindi fi mollerò molte famofe Ac- 
cademie a rcgiftrai*e il fuo chiariamo nome ne 1 
loro Ruoli ,■ e tra quelli 1’ Arcadia di Roma 
e la Filergifa di Forlì . Benché folfe invitata ai 
fplendidi maritaggi , per le pregievoli doti della 
chiarezza del fangue, e d’ una graziofa avvenen- 
za; difpreggiando nondinienogli allettamenti d* 
ogni umana fortuna , volle ferbare il fiore del- 
la verginità , ed - attendere alla profeflione d* 
ogni virtù criftiana . Ma queft'*Anima bella.. , 
più degna del \Cielo , che della Terra , ufcì 
per'' mortai malatia dal fuò frale, il primo A- 
prile-rf 25 ., in ' età di foli i6. anni ;■> Dopd 
fnaeftevoli funerali , ne' quali leggevanfi gero-‘ 
glifici , ed emblemi allufivi alle Aie qualità in- 
terne , » ed efterne , venne fepolta nella Chiefa 
del Rofario , entro la tomba de fuoi Antenati j. 
Furono 'ad; efla, mentr' era in vita , in contrafe^ 
gnod’eftiraazione dedicati molti Componimenti; 
e tra gli altri Benedetto Pifani, nobile Veneto 
ne’ fùoi fpiritoft Anacreontici , col titolo di Dea 
Tulginig , altamente lodolla . Sono piene de’ fuoi 
encomile due Raccolte , una di Donne lllnftri ,e 
l' altra d’ Uomini lllujlri , fatte in occafione della 
fua morte , ed ambe llampate in Foligno per Tom* 
peo Campana . Mm z AN. 
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GIAMBATTISTA FELICI, Fiorentino* 
Onorato col titolo di Conte da AuguftoII, Rè 
di Polonia, ch’ebbe in molto pregio i lumi del 
fuo intelletto. Egli è grandemente verfato 
nelle Filolofiche , e Mediche difcipline ,, e non 
meno nelle Poetiche , colle quali s* è meritai 
ta 1 ’ aggregazione alle primarie Accademie d* 
Italia , ed à dilatato anche fuori d’ ella il cpncet- 
to del fuo fapere . Quanta fia la dilui perfpicacia, 
ed ìnfigne letteratura , ben lo dimoltranp le fe 9 
guenti produzioni, date con applaufo de* Pro- 
felibri alle ftampe- Lettera intorno il canto delle 
Cicale, fcritta nel 1717., ed inferita nel tomo'^ 6 , 
del Giornale de * Letterati d' Italia , e nel tomo 
38., - V Offerì anione AnotQmic a Parere infor- 
zo i ufo della Giocolata , in Venezia preffo Gin - 
feppe Manni 17 28. in quarto, riftatnpato in Luci 
ca in ottavo, e poi tradotto nell’ Idioma Tedefco, 
ed unito al Trattato di Luigi Cornaro Nobile 
Veneto , intorno ai Comodi della Vita fobria — * 
Sono anelfe al fuddetto Parere , le Rime d’ alcuni 
Poeti Fiorentini , coll* erudite Annotazioni dell' 
Autore - , Rime nella Raccolta del Bndrioli part , 
2. gag. 198. , e feguenti Rime per la Venuta 
in Tofcana dell' Infante D. Carlo , in Virente \ 
z • ■ . • . 
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* 7 1 *t /hr f* Tortini 'RagiónaUientp intorno 

la natura del Zucchero , nel tom. 6 . degli, Opta 
fcoli \fcientifict±* filo logie h in Venezia 1:732, 
per CrtSloforo Zane ~ * Ma affai maggiori fono 
T Opere inedite * cioè — E fame della fentenga dt. 
Lorenzo Bellini, Medico ,\ed Anatomico ,foprtt_* 
la cavata del fangife — y tré groffi Volumi . di 
Traduzioni „ fatte, in lingua Tofcana dalle Me- 
morie della Re al’ Accademia di Francia % ufi* 
par tenenti a materie fifiche, matematiche „ di 
Jlronomiche , e di Storia naturale — Mot àmia 
de' Ranocchj , in cui fi dimoftra , ehequefii ani < 
mali cantano colla bocca chiù fa — , Efpericuze 
metaniche intorno al movimento d’ alcuni cori 
pi gravi , alla ftadera - , tenere crudi . 

, che riguardano la Medicina \ e la Fi fica 
fperimentale - , Mfpcri**g*. curiofe, che mo fida- 
no il cangiamento improvi fo delle tins * 9 ojfer • 
voto ne* fughi di parecchj fiori , frutti » e femì 
di. pi ante , t opera . di certi liquidi ^ patte* 
naturali , pur/e tratti dall’ arte chimica'— ,Q fi 
ferv anioni fatte fil\ Barometro , nelle quali fi 
difeutono i venti , e tutte le fenfibili muta- 
zioni dell’ aria — , Canzonieri y uno di 
fopra mille Compofizioni, l' altro di circa 'Tre- 
cento , oltre varj Difborfi;' ne’ quali dngegnofi 
■lavori , fpende con u&iiijdi lode iftanc;iL>i Imm- 
inente il tempo. , NIC- 
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v.' 1- NICCOLO 5 DALL-*- ASTE; Pattar Ar) 

Cade ' \ ' *• '•■- * -ouli. t'.-u. \u« u* 

, ' : CES A RÉ de; Cónti MERENDA , ài fini 
fentc Uditore del Cardinal Frati edeo Boriche*!, 
fi , anch 5 elfo aggregato all’ Arcadia di Ròfna . 

P. ANTONIO BOMBARDA; Veronefe; 
della Compagnia di Gesù . »\ *•» & *»**•■> 

-tV. GIUSEPPE FIORINI < de’Cómi 'tìelià 
Petrella , 'Cavaliere dell’ Abito di S. Stefano* 
Paftor 5 Àrcade , *c Retanti (Timo Filergita;’'' Coft 
qual giiidicio , arte , e felicità di vena tratti 
particolare la Lirica, lo dimollrano le 'Tue 
Canzoni imprelìe , e ricercate ancora dagli E* 
iteri . A’foitenuta la -Carica' di fecondo 1 Affi* 
ftente , ed al prefeme è Cenfbte i ' , • • \ 

SIGISMONDO de* Conti BRANDOLI* 
NI', afpirando alla gloria > éh v i di lui Maggio- 
ri acquetarono coll 5 armi , e ne 5 Comandi d* 
Eferciti, quella rintraccia per la via delle let- 
tere , poltivate nelP Accademia , di cui fù crea- 
to Profecretario; in età di 24; anni . , " • V. » 
A '.DOMENICO MARIA SUGHI , Sacer- 
dote.. ^ . V .. -j\ -i t . r . 

ù < GIACOMO GALLEPINI i Dottor eh* 


Leggi, e Avvocato., v- . ; 

» 0 ;< _ ^nROM ANO ; ROBERTI • , 
delia: CungregazioceLdiiLombardia 


Agoftiniano 
, e già Vi* 
fitator* 
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fitator generale* ; per eloquenza Oratore , 
per arte » ed invenzione nella Poefia, affai ghia-, 
ro . Ne fanno fede i fuoi- parti eruditi;, che. 
tutto giorno vanno alle ffampe; e^fe ne veda- 
no i faggi nella Raccohjl id(l Budricli parf. 24 
p4g. 457. il.e/eguenu . Oggi è- uno de’duq 
Cenfori . a h 


-- < 


• J t 

AN. 


. ón&rj 
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...ì BERNARDINO PERFETTI , Sanefe, fi, 
gliuolo del Cavaliere Angelo* ed anch’ effo 
GavaUeré, e 4 ornamento dell’Ordine di S» Stefa- 
no, Lettore di Leggi nella fi*a Patria j p- cele- 
bre in tutta Europa , per la varietà delle, faen- 
ze in sè raccolte colla perfpicacia delP intellet- 
to, e coll’ajuto dell'arte . Riufcì però, più 
felice* nella volger PQcfiaich’in ogni altra fa- 
coltà letteraria,' e nell’ ùnprovifare fopra ognj 
tetpa propoltoli* non à chi . 1 ' eguagli*,. Per 1 * 
arguzia de’ fentimenti , per la buona condotta, 
e per la nobiltà ideilo Itile,. colla quale trattale 
lime, febben all’ improvifo prodotte , fembra 4 
dir vero , un prodigio . Avendo però fatte prove 
inudite., del , fuo talento in pubblico , ed in 
privato, , alla prefenza di Porporati , di Princi- 
pi* e di gran Perfonaggi ; venne acclamata 


Digitized by Google 


> 


Menloflc <Jc£ Filergiti 

eecelleritiffimb PròfcfTbrè della Pbcfia;^è tome* 
tale j per decreto' dì' Papa Benedetto XIII, £ 
Con folennifliitfa pompa*, -e da più fecolf non .7 
veduta dopo* la coronazione dell’ immortale 
Petrarca , coronato >nfcl Campidoglio d* alloro,' 
P r3t Maggio- 17 2^v J Mi - pritna -di .giungere 
ad un’ onore così grande , li fù d' uopo d’ 
fporfi all’ efame degli Arcadi , in dodici diffe- 
renti fcienac* che li fiimano necéiTarie, per e- 
fercitare con un perfetto poflelfo la Poefia . 
Sono deferitte le magnifiche circoftànze del 
(uo incoronamento, 'e lUmpate in fornai ed 
in Lticea per to 'Cixjfetti\' Letri*rW ebbe que* 
fto gtànd’ Uòmo i Saggi ’Lettcfàrj- *dè‘ F-ilergi- 
ti , mofirò defideòo d’ efler nel lor Conforzio 
aggregato ; *e’ l’ aggregaziope leguì tra gli apu 
plaufi comuni. • 

J UBERTO BENVOGtIEHTr, Sariefe, fa. 
ìrtofo 1 pretto rutti i dòtti d’ Italia , per la Vafta^ 
è profonda Tua erudifcibrfe ; {ebbene alfai poi 
*0 delie dilui fatiche abbiamo alle ltampe , e 
-quel poco -ancor fotto finto nome< 1 -Fece al- 
-cune~ Ofierrvafiom intorno l’ origine della let- 
tera Ky ■ frèjfo gl' Italiani ■- y le quali portano 
•in fronte il nome Arfagramatico di Tuberose* 
~Cuntilthei 'ì : ‘ Sonò poi fcritte a penna , -tl» 
'/parie in più luoghi,, lina — Scrittura' fopra’' 
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itfsr dciVArmì. gentilizie — > ed una erudita Let- 
tera .voluminofa , vertente: fopra ; li Sonetti del 
^Petrarca»., criticati,- dal Calducci » e difefi dai 
Petrignani-, la quale fopra il . parere d' anv 
-bidue fi diffonde ,• ora- approvandolo, ora efpo.- 
jraido , il fuo proprio fcntimento * avvalorato da 
sragióni ^dottrine,, ed, autorità cosi puntuali , 
«che. quando anche fMuf non 1 fofTe rimafto .al 
Afondo altro partoi , iqi*0(fo baderebbe per ca*. 
ionizzarlo un gran JJerterafò ^Trovali di lui 
ciin’ altra Scritturi còl titolo Ad Attias E - 
Jorea.ì-Uìocrto Benvogixenti — ' 4 , nella quale di- 
batte è •rifplve ih duhbiòvy;;fe vere fieno , o 
«podrife la- lèttera (del Jlèr-yb.agaro .a N, S. 
.Gesji Griffo );! è ,la r <iilui rif^ofia^^. Per fine ta- 
cer non dobbiamo i? erudtta"CnWt<j . di più . fo- 
gli ,'che fece al'noftro. Compendio latino , ’por- 
•tandò in varf fatti d’ opinioni contrarie d’ altri 
Scrittori^ éllq quali con .replica fu poi da noi 
-fodrsfatto '.v.ycrlheypedr', «reclamazione ammetto 
tran fifcrgiri yaffieme. vol duoGQrtipatriotco Ca- 
^ralidr v Perfetti pii : itti Wicpi^breti^2<J,. -, \ 

*. v GIACINTO VINQOLI ^Perugine , fi- 
gliuolo di 'Vinciolo , . di' Cecilia Palcttoni , 
Dottor di Xeggi ,'.Udftor cjellp- R,uotc di Ma- 
cerata , di Genova',.^ di d-uccft i ed in altri 
4Jfkj • togati! ìtnpiegaiftto Molto fqrifle » . e die- 

• Nn dà 
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de alle ft a rupe v nroft-rando co’fuoi Componi* 
menti di quante fetenze polTeiTore egli iia* 
Mà per isfuggirc una lunga enumerazione iti 
reilr igne remo all'OpeTe di maggiore rimarco'. 
Anno quelle per titolo — Le nuove Mn{e : Bo- 
logna pel Pifarri tytu, in quarto Deci- 
fiones Rota Maceratene Macerata , typiiRtlvo- 
ftri , in foglio tom 2. Ri tv e di Frutice feo 

Coperta, e di altri Poeti .Perugini : Perugia 
per gli Eredi del Ci atti , toni*'- iw* pari. 'i.* t 
2. - , De XII. dottiffimh Lucenfibùs Viris u-i, 
V Ecclefiafle di Salomone in werfl Italiani * 
xon 12. Otfervaiioni Óre., Lucca, per Domrnicb 
C tuffetti 1727. , in quarto di Le aru 

dro Si morelli , e di altri Poeti Perugini , tom. 
Foligno per P. Campana, 1729^ m ottavo 
Memorie Ifloricbe-Ctitiche di Perugia ai Ri- 
tratti di i\.Vomini Ululiti m Armi , e di 24. 
Cardinali Perugini 1 -Foligno pel. Campana* 
173 o. in ottavo -V Viti ài IX. Soggetti della E*, 
miglia Vincigli, 

pel Co flati tini 1-73 4; ottavo Ad Impe- 
ri alium lnflitutionAm.'dibtot \ 1 Obfervationes : 
Tcrufia , typit Confi annui 1 7 3 5 . , e 1 7 g , in 
ottavo , tom. u 2. - Del Santo Avello di Ma- 
ria Vergine : Perugia , pel fudetto Impreflora, 

1^37., in ottavo oltre moit q Lettere erti- 
ti. a . tm _ 
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Ut * , TKfeòrJ! Apologie f'Kimè &t , , intorno 
le quali cole continvamertte affaticai! ,per ren* 
der durevole, anzi eterna la fua memoria» 

, * • • • ■ * •. 

-r „ AN. MDCCXX.VIII, 

%<v « '% ! « 1 v . ^ X % i ' « • •« * ' * • 

T ' 

. . ' .-1 

ANDREA ROGOLONl, Meldolefe, Sa- 
cerdote , e Rettore de’ SS. Colmo , e Damia- 
no. Fù nell' amene, e nell’auftcre faenze ec- 
cellente ; onde pe’ meriti della fua dottrina , 
Cónofciuto anche" fuor di Provincia , venne dal 
Gran Duca Cofimo III. dichiarato di lui Teai 
logo . Quanto valclfe nell’ Oratoria, moftrolli} 
con faconde Orazioni ^ tra le quali forfè la_i 
più bella , ufcì dàlie ftampe di Giovanni Zam- 
pa in forti nel I7Ì7. , in lode del F. Vincenzo 
Fedrelli della Congregazione dell' Oratorio ; 
e quanto parimente valere nel rimeggiare, dal- 
le Raccolte Comprovinciali fi può r vedere <» 
Diede ancora per direzione dell’ Anime aliai, 
luce varie Operette divote •, e fegnatamente 1 * 
intitolata — La Divozione in pratica al G. Tau- 
maturgo di Bari &c . , in Cefena per il Gberardi 
1718.— , e l’altra — Le fette Spade di Marta nel 
tuore de' (noi Divóti &c. y in Lucca per il Cap- 
furi , e il S autieri 1719, - ----- 

Nn £ P» 
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„ P. FRANCESCO MARIA, BURIANT , 
JBolognefe y.Capuccino» - : » ' ; : . . 

r 

* 4 ' / 1 '* U i ' . ) « • • 4 . ► • - • 

AN. MDCCXXIX. 


TOMMASO' BALDUCCl , Dottor d» 
teggi . 

SEBASTIANO BONI , Sacerdote « 

. i • , - ■ -v •: j , • 

AN. MDCCXXXI. . r 

TOMMASO BELLONI Sacerdote, e pub-’ 
Elico Pro fedo re dell Eloquenza* Di quella ap- 
punto fi è fervito in comporre, con elegante Itile, 
e fparfo, di fa era erudizione in, un grolfo volu- 
me la» Vita della Serva di Dio Suor Maria In- 
nocenza Orfelli > Religiosa nel Moni fiero di 
S. Catterina in Forlì » , la quale ftà lotto il tor- 
chio del Montanari, e Marozzi -;i € viene dedir 
cata ai Regnante Sommo Pontefice Benedetto 

XIV., . • ■ . . - , •• _ - 

PIETRO PAPINI , giovane di belliflìmo 
ingegno , e ben fondato nell’ arte del dire » 
di cui ne fece gli elperimenti in varj Dilcorfi* 
pronunciati con plaufo , in prefenza di nume- 
lofi Uditori . . . 

BERNARDINO BEZZI. ; .i 
«, ' - - AN. 
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’h 1 GIOVANNI ASSIRELLI , dalla Rocca 
di S, Cafliano Arciprete di Fantella • . 


AN. MDCCXXXIV* 


ANNIBALE BRUNI f Dottot di Leggi, 
e Avvocato. * 

GIUSEPPE MARIA GIOVAHARDI , 
Imolefe. 


AN. MDCCXXXVI. 


•i - i 
t- . •? 


i 




* P- L>. AMBROGIO LAVAIANI , F io* 
Tentino , Monaco di Vallombrofa . ' 


GIO: LORENZO de’ Conti BOLIS , di 
Lugo. 

MAVRO MOLDUCCI , Sacerdote. 
VINCENZO SA VORELLI . 

GIO: BATTISTA GIORGINI , da Meldo, 
la ) Filosofo , e Medico . « 


AN. MDCCXXXVIL 


\ * * • • 

DOMENICO MARTINI , Sacerdote. 
ANTONIO de’ Conti DALL 1 ASTE -■ 
J • < AN* 
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ANTONIO TRAVERSAR!', da Meldola, 
Filofofo , e Medico . 

f . GIUSEPPPE COLOMBANI , Dòttói di 
Leggi* „ ..j; iw .. . — :iL.,0 . . 


AK-’MDCCXXXVm. 

«. B.. 5 IMONI POGGIA Bolognefe , "della-. 
Compagnia di Gesù , nella qual li dhHnfe co’ 
Jum 1 non ordinàr; del fuo fa pere . Fece que- 
llo conofcere in varie infigni Accademie , 
con arguti Componimenti ; ed al mondo let- 
terario colle' pròle y c co’verfi, uftiti dalle 
ilampe . Tra 1 * altre fue cole, v’ è - , Il Fu - 
iterale Si Frane e fc 5 Faruefe Due ad i' Tanna —, 
parte da lui medefimo recitato , parte da’ Con- 
vittori del. Collegio Ducale, - V Accademia 
teatrale , per le Nozge del Duca Antonio — , 
ed .un’ Opera imprefsa lenza fua faputa , in 
Roma , intitolata - V ldumcnio - , ch’egli 
*ion' Vuole riconofcer per fua - Moire altre_. 
Rime girano fotto gli occhj de’ Letterati . i ru 
erudite Raccolte , e particolarmente in quella,. 
de‘ Poeti lllujlri del Budrioli part. 2. pag. 
494. e f-guen., liampata Panno 1724., e nell* 
altra di Ravenna , comparfa alla luce /’ anno 
I 73P* •• V'jLG. L. - h . •» 

GIÀ- 
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o;T, GIACINTO GRAZI , di Perugia , Dot- 
to/ di Leggi. \ '• j • • •*. i i ' 

-or 'P.CAWMJ6RP TEMPESTI, Fiorentino, 
de’ Minori Conventuali , ben verfato nell’ O- 
ratbria ; della quale n’ abbiamo un faggio, u- 
fcito dalle ftamper*/*/ Marami in Faenza l’an, 
.1738. , nell’ applaudito Fancgirico della B . 
Multe lina Metalli da Te faro h s 

ANGELO de* Conti DALL* ASTE, ^ 
ib r PIETRO GlfARINIccr * v ; 

DOMENICO SAVORELLI , Filosofo * 
x Medico. v ~ : z \y; \ i 

AN. MCCXXXIX, )? 


.. BASTIANO NICCOLA SILVIO TOREL- 
LI » de’ Conti di Falcino , Cavalier dell’Or- 
dine di . S. Stefano e Ball della Patria . 

GALEAZZO NUM Al , Dottor di Leggi. 

P. DOMENICO ANTONIO G ABBONI, 
dell’ Abito Eremitano > della Congregazione^ 
di Lombardia .‘i : v 

y; ‘D. TERESA GRILLI, figliuola di D. Mar- 
co Marchefe di Clarafuentes , Genovefe , 
Móglie di D. Camillo Panfilj, Principe di Mcl- 
dola , e Duca di Sarfina . . rQuefta fendo por- 
tata dal talento , c dal genio alle lettere ,ac*. 
t : jp crefee 
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cresce gloria al fuo feflo-^ ^e splendore àTP alto 
fuo rango , nel prò fella rie . E’ aggregata avtK 
rie rinomate Accademie ; e nell' A r cadi ad i Ro- 
ma vien conofciilta col nome d’ Irene Pami- 
fia * 'VeggonfHe dilei Rime nella Raccòlta delle 
Donne i 111 ujlri , fatta per la morte di Battala Vi- 
tellefchi , cd^a altre ', che rendono chiara te- 
ftimonianza del fingolar 1 ingegno , di euièfoÈ- 
> nita #3TSA eLJA'T i*ncò >u Cj G A 

FRANCESCO !'PtÀ£Z ! À> Conti di 
Ricetto * t LLTUluVAÒ C*. :.1W< 

FLAMINIO DAL BORGO, PiAmo, Ca- 
valiere di Santo Stefano, e degno Profefloro 
del Gius Civifc nel?- Università- della fua Pa- 
tria . Ei meritori , per la dote del fuo fapere, 
•da altre qualità accompà^nafo ,’ la ragguarde- 
vole Carica di Uditor Generale degli Eleriiti 
del Rè Cattolico • Filippo «V? 'In* Italia . 

PIO DAL BORGO, fùó fratello , e fi- 
-gliuolo del Cavaliere- Aa^adiric^, , già- Cahonico 
delia Primaziak di Pifat>, ed ora Cavaliere del- 
lo ftelfo Abito : è uno de* XII. del fu- 

premo Configlio dèli’ Ordine , e Giudice de- 
legato , con giurifdizione ordinaria , della fua_. 
Religione . Di qual fondo egli Ila nella Giù- 
rifprudenza, .apparifce da’ molti Confuiti , e_» 
• dalle Scritture legali , che I 9110 imprelle>; e. di 
: j'un , qual 
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qual gufto nel compor Rime, in particolare 
nella Dramatica , fi conofce da varj faggj moftratt 
al pubblico , e fopratutto da un Dramma , inti- 
tolato — La Berenice —, e da un Componi- 
mento Storico-Poetico , il quale à per titolo 
1 trionfi di Goffredo in Gerufalemme : PifeL. 
1739. per Evangeli fi a Tagli — t Molti altri ne 
va preparando, per divolgarli colle ftampe a-* 
fuo tempo. 

GIANNANTONIO TERRENZONI , di 
Luniggiana , il quale da otto luftri in qua , è 
Lettore ordinario di Medicina pratica in Pifa; 
e per la fama di lua infigne dottrina , aggre- 
gato all’ Accademia Regia d’ Inghilterra , alla 
Leopoldina d’ Auftria , ed alle prime d’Italia. 
Acquiftolfi un tale concetto coll’ Opere Medi- 
che , fatte ufeire dai- torchj , cioè - , Exer- 
citationes Phyfico^Medica circa •valetudine}?: : 
Tifiti apud Bendium 1705., in quarto , Exer- 
eitationes Phyfico-Medica circa res fcrè oinnes 
non naturale s , ad •valetudine r?i fpeflantss: Lu- 
ca typit Peregrini 1708. , in quarto -, De 
morbi s uteri : typis eiufdem 1715., inquarto - , 
Commentatio ad Crifes , diefjue critico s (?c. c 
Tifiti apud Btndum anno 1727., in quarto — , 
Connnentntio pratica ad retardata t Crifes &c. y 
Luca apud Marefcandulos anno 1735 , inquar- 
• Oo to — 
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quarto - . Tiene poi in pronto per la Rampa 
un’ Opera — , De origine motus corporum , ma* 
le sè habentinm ~ ; colle quali fatiche fa un 
folido fondamento alla labilità del fuo nome, 

STEFANO FABRUCCI , Fiorentino , 
Dottor di Leggi , e ProfelForc Ordinario di 
quelle in Pifa , Agli ornamenti delle fcienze 
legali , unifce quelli della culta letteratura ; per 
cui fù ammeflo nell’ Accademia Fiorentina 5 
e degli Apatifti della fua Patria, nell’Arcadia 
di Roma , ed in altre delle più rinomate . Ora 
ila componendo la — Storia deli’ Uni'verjttà 
Fifana — ; imprefa fin’ ora da niun’ altro ten- 
tata , ed afiunta da lui , per togliere all’ obbli- 
vidne quelle memorie , che nel giro degli an- 
ni farebbono facilmente perite. 

CARLO TAGLINI , nativo dello Stato 
di Siena , eccellente Lettore di Filosofia in Pi- 
fa, ove da molti, e molti anni, fpiega coitl. 
applaufo gli arcani di quell’ ardue difcipline ^ 
Egli per far godere al pubblico l’erudite co- 
gnizioni della fua mente, a promulgate le fe- 
guenti Opere — Tbefes de Sono: Tijts 171 7., 
in foglio —, Tbefes depromptx a dottrina Veti, 
forum: Luca anno 1719., in foglio — , Conciti. . 
Jìones de Attionc Cceleftitim in Sublunari a : Pi. 
Jìs 1723., in foglio Difputatio de Bar onte- 

v tro : 
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tro : Tifo 1724. — , 1 Difputatio de Thermcme- 
tro: Tifo 1725. in foglio — , De Hydrometris , 
<jr eorum defettibili Difputatio: Tifo i")i 6 . t 
in foglio — , De Aurora Boreali , Difputatio , 
*739.: Tifo -, tutte date in luce fotto nomi 
alieni : folamente portano in fronte il fuo no- 
me — Lettera Filofofoa , flambata in Firenze 
f re fio Giufeppe Nanni , in quarto — , Libri duo 
de Aere , tiufqne natura , (é? effettibm : Flore n - 
ti a 1735. , ex Typograpbia Tetri Vinjiani — . E’ 
Carlo aferitto alla Società d’ Inghilterra , a_* 
quella dell’ Ani in Parigi, all’ Albrizziana di 
Venezia , all’ Apatifta , e Fiorentina di Firenze , 
e ad altre delle più rifpettabili dell’ Italia . 

P. ODOARDO CORSINI , Modcnefe , 
Cherico Regolare delle Scuole Pie , famofo 
nella fagra , e naturale Filosofia . Di quella 
efpofe i documenti in Firenze , e di quella^ 
{piega con altrettanta fottigliezza gli arcani og- 
gi in Pila . * Non è poi men cognito , ed 
illuftre nelle Matematiche difcipline , come ne 
fanno fede le dilui opere , tenute in molto 
conto da’ Letterati . Sono i loro frontifpicj 
— lnjlitutiones Thilosophia , & Mathematica , ad » 
pftiru Scholarum Fiorumi Tomi fexi in ottavo, Fio» 
rcntia 1731 . , apud Bernardinum Taperinum — y 
di nuovo imprefli in Bologna 1740., projfo L#- * 

Oo z Ho 
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Ilo dalla Volpe — , Elementi di Matematici*! 
ze' quali fono con nuovo metodo dimoftrate le 
più belle proporzioni d' Euclide , Appollonio , e 
Archimede , tom. i. , imottavo: Firenze prejfo 
i Tortini , e Franchi : riltampati in Venezia* 
1738., prejfo Ciò. Cabhriello Hertz — , Geo- 
metrica pratica , tom . 1. in ottavo , prejfo l * 
Hertz — fopradetto . Per la varietà delle.# 
Scienze , di cui è arricchito , fù ammetto trà 
gli Accademici Fiorentini , trà gli Arcadi di 
.Roma , ed in altri lettcrarj Conforzj . 

AN. MDCCXXXX. 

ERCOLE FRANCESCO D ANDINI , fi- 
gliuolo del Conte Girolamo , e di Margherita 
Fafcioli Anconitana , nacque in Cefena , e 
parve , che nafceile alle lettere ; perchè nella.* 
cultura di quelle impiegò lino dagli anni più 
teneri, con (impanco genio, tutti i fuoi gior- 
ni • Oggi è puoblico Profeflore delle Pandet- 
te, e del Codice nell' Univerlità di Padova» 
non ottante il qual' impiego, tutto quel tempo, 
che può togliere alle lue occupazioni , dona^ 
agli iludj dell' Eloquenza , e dell’ amena erudi- 
zione , L' Opere di lui, che fin’ ora godon la }u- 
ce, Cono - OtiumAriciumn^five de Urbanis Off- 
t. l» " tij* » 
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cijt , Di alo gì V , qnibus accedi f , ab eodem ab 
italico pernione in Latinum converfus , Io anni s 
Caffi Galateus : Roma 1728., apud Antoni uml. 
de Rubeis » , Adito tat ione: in C&farit Brixij 
Urbis Ctefena Defcnptionem : Lugduni Bacava* 
rum apud Vandsr Aa -, Un Dialoghetto la W 
tino - , impreflo in Cefena — , De ea difiri- 
bntivfi Infitti fi far te , 90* in prpmijs largien - 
dis ver fatar , Commentariolus : Tat avi j 173 4.» 
in quarto , apud Io, Baffi fiant Confettura — , 
De foreufi fcrtbendi ratione calta , atque per» 
[ficua , Dialogus Frimus : Fatavi j 1737., il» 
quarto , */«// e tandem — . Tiene inediti cinque 
libri d’ E f i/l ole latine , e tra quelle , varie ap- 
partenenti ad argomenti legali eruditi . Ulti- 
mamente è ulcita dalla ilamperìa del Cornino 
1740. — De Opt, Max, Benedillo XIV.) 

Epifiola ad Jacobum Bajfanum , i'oe. le fu Fret- 
byt ernia - , A* poi inoltrato fpefle volte il va- 
lore della fua Mula con Rime d’ogni metro 
Tofcane, le quali fono Hate molto applaudite; 
onde varie Illuftri Accademie , anno fatto feri* 
vere ne* loro regiltri il cònofciuto fuo nome • 
GIUSEPPE ALALEONI, Maceratcfc, dot, 
tiflìmo nelle Leggi , c Primario Lettore del Giu» 
Civile in Padova ; alla Severità della quale 
Scienza , framjfdùa Sovente V efercizio delle 
• «Uexe 
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lettere amene , a cui è tratto da una lodevo. 
vole inclinazione. Stampò il Prediani in Lut- 
ea, Jìn dall ' anno 17 zi. « un dilui Dialogo in 
quarto , intitolato — Vagliatura tra Baione ± 
e' Ciancione Mugnai ~ , riitampato pofeia in 
Modona dal Soliani V anno 1735. Fece etian- 
dìo ufeir dalle ftampe una — Orazione , e 'va- 
rie Poejìe /opra Violante -Gran Vrincipejia di 
Tofcana : Macerata 17 14. , in quarto — Prp- 
leflio ad titulum Inflitutionum , de Karedita - 
gibus : Patavij 1728. , apnd Communi , in_, 
quarto - Differtazione ijlorica-legale — , re- 
citata nell’ Accademia de’ Ricoverati in Pado- 
va, in tempo del fuo Principato , l’anno 1737.»' 
in ottavo* Ora tiene per le mani altre cofe 
in favella Italiana , per tosi accrefcere fempre 
piu P acquetato concetto, e dar pruove mag- 
giori del Aio fapere. 

GIANANTONIO VOLPI da Berga- 
mo , uno ce^tamerite"tie , più infigni Letterati 
de’ noltri tempi , e nelle facoltà Filosofiche , 
e nell' arte dell* Eloquenza, la quale con mol- 
to grido profefla oggi in Padova . Egli un- 
tando mente, voce , penna , e tutto sè per 
erudire gli ftudiofi , s’ è refo benemerito del- 
la Repubblica letteraria , ed immortale nella 
memoria de’ pofteri . V Opere Aie che vedono 

al 
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al prefente la pubblica luce, fono - Cat alita , 
J ih alita , Fropertius ex recenjtone Vulpij , & 
cum ejufdemObfer r uationibus ì 1710. in ottavo, 
— , Carminum libri tres , eius itèm Opufcula , fo- 
lata 0 r/tt io ne /cripta, 1725. in quarto — . Dan- 
te col Rimario , e molte Note del Volpi , 17 27., 
in tré tomi in ottavo — , Or atto , cam ad Fby- 
Jìcam pub Ite è tradendam aggre dere t tir , 1727. 
in quarto — , Sebo la dna de Arinotele ; adie - 
Bum e fi Sintagma de •vetertbus Fbilosopbis , 
1728. in quarto — , Orationes dua de Calo ; 
Acadcmicorum , ($ Scepticorum Fbilofopbia , 
173 2. in quarto — , Dialogo di Zaccaria Sco- 
laci co , dal greco tradotto , e con erudite An - 
notazioni illujlrato dal Volpi — , Due Ragion 
v amenti latini , dello fteflo — , Un nuovo li- 
bro di Foejie latine , Le Rime del medejimo , 
1735. in quarto —, Orario , cum a trattando^) 
Fhiloropbia , ad politioremhumanitatem exponen- 
dam translatusjffet an. 1737., in quarto -Co- 
tullus , & in eum Vulpij Commentari ut^ 2737. 
in quarto — Qjaefli fono i parti prodotti dal 
fuo fecondiflìmo ingegno , a maraviglia forni, 
to d’ altre feien tifiche cognizioni ; per le qua* 
li fù con pienezza di voti aggregato all" Acca- 
demia Fiorentina , all* Arcadia di Roma , e 
ad altre erudite Società dell’ Italia. 

P. 
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P. D. GUIDO GRANDI , Cremonefe ; 
Abate , Vifitator Generale , ed Exgenerale de* 
Cameldolefi per Breve di Papa Clemente XI. , 
celeberrimo Profelfore di Matematica in Pifa, 
e già Teologo del Gran Duca Cofimo III. 
Quanti fieno i lumi del fuo intelletto , fe ne_» 
vedono i riverberi , nelle varie Opere , ufeite a 
pubblico beneficio , ed ammirate da tutti gli 
. Uomini dotti. Perla fama di fua dottrina ven- 
ne deferitto nella Regia Società d’Inghilterra, 
nell’ Arcadia di Roma , nell' Accademia della 
Crufca in Firenze , ed in altre letterarie Adu- 
nanze , dalle quali viene ftimato uno de' più 
grandi Uomini , eh’ abbiano a* noftri giorni le 
feienze . Ecco i titoli delle fue applaudite^ 
fatiche. — Geometrica Dcmonjiratio Vivianio- 
rum Problemafum : Morenti a 1699. in quarto 
Tbeorematum Horganianorum Geometrie a De- 
tnovfiratio: Fiorenti a 1701. in quarto, poi ri- 
ftampato Amttelodami 17 28. — , Quadratura^. 
Circuii , & Hyferbolf : Pifis 1703. in quar- 
to — -, DifiertationerCawaldulenfer : Luca 1707. 
in quarto —, Difquijìtio Geometrica in Sifie- 
3 xa Sonorum , edita Angli a 1709. in Tran - 
Jaftionibuf Pbilofogbìcis , in quarto, rillampata 
in Napoli 1731. — , De infiniti : infinitorum or - 
dinibiis : Pifis 17x0. in quarto - , Quadrata - 

. ra 
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rd circuii , fecunda editi* , major, 1710. ^ t 
- Epiflola maria, de Momenti t Gravi um : Roma 
* 1710., ritfampatcc»;» Vindici» s ad T alette cianar* 
Epiflolam , anno 17 1 1, , in quarto — , EpiflolcL, 
ad HicronymumTahuccium : edita Aretij 17 iV. 
in quarto — , Dialoghi circa le controverfle d* 
Alejfandro Marchetti: Lucca 1712. in quarto 

— , Rifpofla . Apologetica all’ Oppojizioni fatte- 
gli 1712. : Lucca ift quarto — , Proflajìs ad 
exceptionem Vangonij : Pifls 1713., in quarto 
—, Trattato della Re fittene a , e del Moto de' So- 
lidi in fluido (ffc . , nel tomo HI. del Galileo : 
in Firenze 1718. in quarto — , Canzone Jlflr fi- 
no mie a , con varj Sonetti , nel fettimo toma 

«■ delle Rime degli Arcadi : Roma 1718. —, Com- 
pendio delle Legioni geniali : in Firenze 1722. 
—, Trattato del Movimento dell* Acque iste . , nel 
2 * tomo degli Autori dell ‘ Acque : Firenze*, 
1722., in quarto — , Florum Geometricoruru 
Manipulut : Tondini 1723., in quarto - , La 
Beffo ixm Noti: , ist Appendice Elementorum : 
Fior enti a 1728. , in quarto - , Flores Geome- 
trici non ampliai fatti , cum Curvi s Rhodionea - 
rum , (ff Cleri arum figurar um : Fiorenti p 1728. 

— tradotti in Italiano daTommafo Narducci , 
Lucca 1728., in quarto — , Vindicia prò fua 
Epiflola de Fandettis: Tijis 1728. , in quarto 

P p »- , Nuq- 
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«e, Nuova disamina dilla Storia delle Tandem 
tei Fetenza 173,0., inquarto -- , Rifpofla alle 
Que fiioni Vdlhmbrofane del Fadre Soldani : Et» 
.retile 1732.» in quarto — , Vita di S. Pietro 
Orfeolo : Venezia 1735., in quarto — , Difcep- 
tatio Neo pi le a , circa mutationem colorir Fi - 
lei : Fifis 1735., in foglio — , Seclionum Coni* 
carum SjnopJìs , Neapoli 1737., in ottavo, 
•- Infiituzioni Mccauiche : Firenze 1739., in 
ottavo — . In fomma la lua niente non iftà mai 
oziofa , ma continvamente nuove cole produ- 
ce: nè la fui penna mai ripcla ; mentre iftan- 
cabilmente fcrive le produzioni , per erudir gli 
amatori delle bell* Arti. 

P„ GIAMBATTISTA CARACCIOLI 
Napolitano, figliuolo di Lucio, Duca di S. Vi- 
to , e Marchele di Grumo , entrò nell’ Ordi- 
ne Teatino , in cui fece notabili progredì ìdl. 
ogni forti di fcienze , ed. in ilpecie nelle fpe- 
culative , Dopo molt’ anni di Lettura di 
Filosofia morale , e divina , fù chiamato il. 
leggere dal G. Duca Gio. Gallone in una Catte- 
dra dell’ Univerlìta Pifana ; ove co’ documen- 
ti , e colle (lampe fa conofcere il fuo talento, 
L’ Opere imprelle fono — Le due lfigenìe d‘ 
Euripide Poeta Greco , tradotte in verfo fciol- 
40% con lunghe Note - Sette lettere Ntfenia- 

ve , 
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ne , trovate in un Codice della Libreria Medi- 
cea Lanren^iana , non più tradotte dal greco , 
nè in' pr effe , e da lui date in luce , ce# /»£- 
bondavti Commentar j — , La Vita latina di Si 
Gaetano Tiene , Fondatore del fuo Ordine — « 
corroborata da molte autorità : ed un libroJ 
Geometrico , intitolato — De Lincis curvit - ; 

I primi fono impreflW# Firenze , e i due ul- 
timi in Tifa . ~ f 

P. ALESSANDRO POLITI, Fiorentino, 
de*' Chierici Regolari delle Scuole Pie , Prò- 
femore di lettere umane nell' Univerfità di Pifa, 
dottiflimo , e rinomato . ' Non fi rellringe pe- 
lò la fua erudizione alla cultura delle dilette- 
voli difcipline ; ma anco fi ftende alle facoltà 
più Tevere , nelle quali altamente è verfato , 
come danno a diveder l' Opere con tanto plau- 
fo fin’ora promulgate . Sono dunque — Pbi - 
lofcpbia Peripatetica , in 'dodici, Fiorenti a 
1708. typis Nifieni — , De patria tn Tejlamen - 
fis eondendis potevate , ibidem, in quarto Fu* 
Jlacbij Tbefiaionicenjìs JJrchiepifcopi Commen- 
tarla in JHomeri Iltadem , à Polito latine ver-' 
fa , No tifa ne perpetuis illnjlrata : Fiorenti a 
1730., apiid Bernardnm Papennum , tom. I. 
LI. III. Stà fotto il torchio il IV. tomo , e 
facilmente in oggi farà Campato -- Epijlola ai 

Pp z Vir, 
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Vir. Clar . Caìetanttm Marjtlium , in quarto ? 
il or enti a typir Fé tri Villani — , Orationes 
tallita , Fiorentina 1708. 1723 1734. 1735» 
1736. 1737., fV/fx 1738. — . In così erudi- 
ti Componimenti va fpendendo i fuoi giorni , 
per fabbricarfi un nome immortale . 

GIUSEPPE MARIA RUSCHI, Pifano,' 
Canonico della Primaziale , e Lettore ordinario 
de’ Sagri Canoni nella Patria , per la fua virtù 
degno dì ftima , e di lode . 

* GIUSEPPE CASTELLINI , Paftor Ar- 
cade . 

P. QVIRICO ROSSI, da Vicenza, della 
Copipagnia di Gesù , uno de’ più accreditati 
Oratori del noftro Secolo : e ben far ne pollo- 
no certa fede quelle Città , eh’ anno udita , ed 
ammirata la fua facondia . A quella unifce_# 
anche il diletto della latina, c volgar Poefia; 
febben le fue Finte, fparfe in più, e più Rac- 
colte , nascondono il nome , e la gloria del 
Produttore . 

P. GIANNANTONIO B ASS ANI , aneli* 
egli Vicentino di Patria , e per Abito Gefuita, ed 
cfatiffimo Pro fcflfo re della favella Italiana ; la^ 
dicui eloquenza c già ilota a Città principali , 
nelle quali 11’à fatte piuovc aliai applaudita 
colla lingua, e ancor colle flampe, Veggonfi 

imprelfe 
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imprefle varie Orazioni , una ~ Sopra timi, 
maculato Concepimento di Maria fempre Verré- 
tte — , un altra — , Per lo Senato di Lucca- — ^ 
ed un Panegirico - Di S. Niccolò di Bari - . 
Per render poi chiara la fua memoria, è ballan- 
te la lettera ftampata in Padova 1' anno {cadu- 
to 1740. , ed a lui fcritta dalla celebre pen- 
na del Conte Ercolfrancefco Dandini , j n cui 
fi leggono i Tuoi encomj i e che quelli fieno 
veraci, e non eccellivi, per altre pruove ancora, 
non v’è , chi polla dubitarne . In ogni fua^ 
Compofizione traluce la nitidezza , e la purità 
dello Itile , P eleganza , e tutta P arte , che lì 
mette in ufo da un ben fondato Oratore 
P. FRANCESCO SAVERIO QVADRIO 
di Valtellina , uno de* maggiori ornamenti , 
eh’ abbia a' dì noftri la Compagnia di Gesù , 
per le vaile fue cognizioni nelle gravi , ed ame- 
ne feienze . Ad ella à accrefciuto non ordina- 
no fplendore , coll’ Opere promulgate ,• e più 
ancora l’accrefcerebbe, fe lafcialfe comparire 
alle (lampe le belle , e numerofe fue Rime . 
Ecco il titolo dell* Opere imprese - Un toma 
in quarto , in cui fi tratta appieno del Ver fa 
in se ftcjfo confi derato , a riguardo dell * a mio» 
ne , ebe può avere con altri , apprefo dalla di» 
•ver fa fpefic de' Componimenti } e della Joro in-, 

terna % 
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terna , ed eflerna bellezza diti latamente fi ra- 
giona: In Venezia per Crijìoforo Zane 1734 
.* y Storia t e ragione d’ ogni Poe fi a , Volami 
quattro- , in quarto grande . Il primo è itam- 
pato in Bologna , per Ferdinando Pifarri . 173 <7., 
gli altri tré fono già ridotti al fuo compimen- 
to , ed in ilìaco d'ufcirc àiia pubblica ammira- 
zione. Or quanto liudio abbia fatto intorno 
quclta materia, è quanto fia in ella verfato ; chi- 
unque all’ Opere fuc darà un’ occhiata , po- 
trà bentoflo conofcerlo . Anno perciò incon- 
trato quelle erudire lue fatiche tutto il genio 
delle perfone lludiofe del noftrd tempo , iru. 
cui è in fommo pregio la Poefia Italiana; ond 1 
egli è divenuto' , trà gli univerfali applaufi , 
benemerito della Repubblica letteraria. 

CAMILLO PAOLUCCI , ebbe per geni- 
tori il Marchcfe Pietro Martire Merlini , ed 
Angiola Guerriera, di Cofimo Paolucci , Conte 
di Galbolo. La virtù co’ meriti , fecondate 
dalla fortuna , gli aprì la ftrada di quegli ono- 
ri alle cui meta è ormai giunto . Sendofi ar- 
ricchito di culte lettere , fece nell’ adolefccnza^ 
udire più volte ì faggi di fua facondia tra’ Fi- 
lergiti ; ma allorché trattavafi d’ aggregarlo , 
pail’aro a Roma prelfo il Zio, Cardinale Fabbri- 
co , intràprefe il corfo della fua forte. Fù 
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. in primo luogo creato da Benedetto XIII. 

. Cameriere d’ Onore , e Canonico di S. Gio- 
vanni in Lacerano; poscia Prelato Domenico, 
Segretario de’ Memoriali , ed ArciveTcovo d* 
Iconio , colla prò viltà d’ opulenti Badie . 
Con ral carattere , venne Tpedito Nunzio A- 
poffolico al Rè Augulio II. in Polonia , e^. 
nelle gravi turbolenze di quel Reame, Tep- 
pe maneggiarli con tal prudenza , e circoTpe- 
zione , che guadagnoffi tutta la grazia del 
fuccefsore , Augnilo III. , in oggi Regnante. . 
Incontrò ancora una piena fodisfazione di Papa 
Clemente X IL, da cui fù avanzato alla Nunzia- 
tura di Vienna , eh’ efser dovea il termine^ 
di Tua carriera « In quella Corte , e colla.* 
Tplendidezza , t magnificenza del trattamento 
meritoffi l’ affetto , e la liima dell’ Auguftiffimo 
Carlo VI. , alla cui ultima malaria , e morte 
affiilette . Ora rifiede preTso Maria Maddale- 
na*,, dilui figlia,; ed erede , Reina d’ Un- 
gheria , e di Boemia , in aTpettazione della 
mercede dovutali per le benemerenze contratte 
in tant’ anni di politici negoziati , nelle fca- 
broTe contingenze dell’interregno Polacco * 
GIUSEPPE ERCOLAN1 di Sinigaglia , 
nato d'Agollino MarcheTe di Fornovo, e di Roc- 
ca Lanzona, e di Bianca Vincenti Anconitana* 

, veffì 
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vcftl 1 ’ Àbiro Prelatizio in qualità di Referen- 
dario dell' una , e V altra Segnatura ; ed en- 
trato nella via de’ Governi , foltenne Y urL. 
dopo 1 * altro , quelli di Sabina , di Fabbria- 
no, e di Benevento. Mà fendo egli più aman- 
te della fua quiete , e della culta letteratura , 
che degli onori , quali avrebbe!! potuto pro- 
cacciare co’ talenti , e colle ricchezze ; me- 
na continvamente i Tuoi giorni in eruditi di- 
porti colle Mufe Tofcane . A tal’ eccellen- 
za , e perfezione è arrivato nel rimeggiare , 
che per fecondità d' idea , dolcezza di metro , 
e buon guilo nell' arte , o non à chi '1 pareg- 
gi * o è pareggiato da pòchi . Le dilui Opere 
ufeite dai torebj, fotto il nome di Ncraclo , Pa- 
Jlor Arcade , fono più d’ ammirarli , che da imi- 
tarfi, in due tometti in ottavo , intitolati — Ma- 
ria , Parte Prima : in Padova , piejj'o il Co- 
rnino 17 25. , e Parte Seconda , 1728. La Su- 
vumitide , Bofcareccia : in Roma , ed in Bolo- 
gna , prejfo Lelio della Volpe . 

LUDOVICO ANTONIO MURATORI-, 
Modenefe , Bibliotecario della Sereni Ili ma Cafa 
d'-Elte, nell’ umane lettere, nelle fìlofofiche di- 
fcipline, e negli Itudj d’antichità , de’ quali è 
un' efimio cultore , certamente degno d’ eilere_» 
pollo nel novero de’ più valenti Vomini , che 
... vanti 
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'tami al preferite P Italia. Chiunque legge V 
Opere fue , vr* fcuopre dentro un fondo così 
•grande d' -erudizione , che forma lofio ri do- 
vuto concetto del dilui vafto fapere; ed anche 
prende molto diletto dalla copiofa eloquenza , 
•con cui fono adomate le Narrative. Mà gli 
-elogj migliori vengono ad elio dalla Fama tef- 
futi, la quale fparge in ogni parte il luo no- 
me , nell’ accompagnar le di lui letterarie fari- 
che, date alle ftampe . Quefte in fuccinto cofc- 
iìfiono nella — Vita , e Rime eh Carlo Maria* 
Maggi , tomi cinque , in ottavo, Milano — ^ Anec- 
dota latina , in Amlrofìana Bibliotbeca Co * 
Aie ih ut , tom. IV. in quarto, Me dio} ani , rifianv 
pati in Padova: — Anecdota Greca , ex eifdem 
£ odici bus r tom. r. ? atavi j , in quarto — Della 
perfetta Peefia Italiana , tom. 2. , in quarto , in 
Modena , e di nuovo impreffi in Venezia- Ri. 
atte del Petrarca , coll' Annotagiem del T afani^ 
e Muratori , tom . 1. in quarto , tn Modena\ 
t Venegta — , Introduzioni alla Pace privata % 
Som. 1. in ottavo , Modena , *— , Governo della 
Fette, Politico , Medico , ed Ecclefiattico , taf. 
la Relazione della Pejte di Mar figli a , tom. 1. 
in ottavo, Modena , rifiampato in Turino, ed 
altrove — , Vita del P. Paolo Stgneri i untore , 
in ottavo in Modena - , Efcrcigj Spirituali , 

Q^q feconda 
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fecondo il metodo di detto P. Segneri ; in ot- 
tavo , tn Modena , e Milano — Vita di Lodo - 
•vico Cafteluetro , e fue Opere Critiche , tom. 
i in quarto , in Milano — , Della CaritaCri - 
fi tana , tom. i. in quarto , in Modena , e Fr- 
nezia — , De Paradifo , con tra Purnettam An- 
ghim , /oi». i. in quarto , ;« Verona — , p/'ta 
sofia morale, tom . i. in quarto, ;« Verona , Ntf- 
foli , f Milano — ; Opera , eh’ à avuto un’ in» 
finito plaufo , e fpaccio - . Antichità EJlen- 
fi, tom. 2. in foglio — , 0 /fer'vazioni — , 

.plica all' Imperadore — , Quiflioni Cornacchie - 
fi — , Piena Ifir azione , * Difa mina , per la IL 
te di Cornacchia , foglio, in Modena — , Moti» 
• vi di non credere /coperto il corpo di S. Ago - 
, in quarto —, PW«?o E/ame dell' Elo- 
quenza Italiana di Monfignor Fontanini — , L*. 
min di Pritanij , ingeniorum Modcrationc± 
in Religioni s negotio , /ow. i, in quarto, Prf- 
f/yfjfs , Colonia Agrippina , Veneti js -r , i/t- 
mindo Pritanio, del buon gufto dell' Arti , ^ 
Scienze, tom . 2. in ottavo, Napoli , e Ve» 
regia —, Rerum Italie arum Scriptores , roj». 
XXVII . , in foglio - ; Opera vaièiflìma, ed 
litiliflìma alla Repubblica letteraria — 
quit at e s Itali p medi/ JEnii , ro/w. r. in foglio, 
/ 'Udì ciani — j xrè altri tomi ulciranno quan- 
* * to 
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to prima allà lue e -* Tbefaurur nonus 'veted. 
rum Injcriptionum ,i tom. i. in foglio — , due 
altri tomi iì vanno preparando per le ftampe,» 
-r Vita di Aleff andrò Taffoniy in ottavo, Moj 
deva — . Con tante dotte fatiche , per tanti 
lumi d’erudizione dati al pubblico bene, farà 
lenza dubbio gloriola , per tutte i’ età venture, 
la fua memoria . < 

P. D. BENIGNO D AVANZATI, Fio- 
rentino , Abate Vallombrofano , e molto di-. 
Iettante della volgar. Poeiìa , di cui n’ à fatti 
udire * gli efperimentiia famofe Accademie 
alle quali è aflfociato. .Nell' Arcadia di Roma- 
recitò con applaufo TrèDtfcorJt Accademici , 
e cosi altri in quella degli Apatifti della fua-. 
Patria . Pubblicò poi 1 J anno 1725., perla» 
flamperìa d* Antonio Ro fri in Roma , un* Ope** 
ra- erudita intitolata - , Notizie al TcllcgrU 
710- della Bajilica di S. Truffe de , di cui al* 
lora era Abate. : ' • . r 

k , FRANCESCO MARIA TORTI, Mode- 
liefe, Protofifico de’ Sereniflìmi Eftenfi, perla> 
cognizione d’ ogni feienza altamente in lui radi-' 
cata , è riputato uno de' maggiori Letterati del 
fecolo. Molt' Opere tanto latine, che volgari 
vano in giro col velame dell’ altrui nome, bench’ 
egli ne fìa flato il Compoiitore. e rilevami moti vii 
-.v Q^q 2 l’anno 
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l'anno indotto a prendere un tal compendo * 

I titoli dell’ impreiie fono i. feguenri La T#* 
ripentita Spinale , in Modena dal Soltani, 
1712. «.v, e riilampata ancora in Venezia -»• 
Ad triti cani Differtationem de abafu China Chi- 
n a , Muti nenjtbut Medie i s perperàm obiech àfc*, 
Refponjionet latro- Apologetica , 1715. — Mnti-c 
nenjìum Medicorum methodus Antypirttica r v*n~. 
ditata, 17 19, ,' ufcira dagli ileflì torchj « La 
prima Difiert azione f opra i moti del Mercurio- y. 
è unita ali Effemeridi Barometriche del Ra- 
tta azzini , Modena per Antonio Capponi, 169 $, > 
». Diferra fio Bfìft+laeit altera tnctps , ri rea 
Mercuri j mot ione t in Barometro CjT'c. , Mutiti? 
apud Soli antim 1698. -- Utra Dijfer ragione , in 
lingua Italiana , di materie in parte Filofofi- 
ehe , ed in parte Poetiche , indirizzata al Mar- 
uhefe Orfi : Modena per io Soli ani 173$. — * 
Infinite Rame d’ ogni metro compofe ; tnà 
poche , per fua tnodeftia , fece godere la pub. 
blicitk colle Hampe . Da quelle nondimeno 
ufurono -, un* Oratorio , intitolato — Ltu 
Vittima d' amore , v fia ia morte di -Cri fio — , ' 
impreffo , e rcitraprclfo dieci , o dodici volte r 
un’ altro fopra — La Con ver fon e di S. Ago fi- 
no Libretti di Compofìzioni per mnjka -*» 
in occafione delle Fefte, Nozze * e Caroselli dei 
* Due» 


t 


•Digitized by Google 


;; *£arte Terza, 


305. 


Duca Rinaldo , c dell’ Imperadrice Amalia - 
' tutte J tr Soglia ni . : A’ poi fatti quello 

grand' Uomo, nell’uno, « nell'altro idioma , 
moki ConfuLti , concernenti la Medicina, qua-* 
k non V è per anco rifoluto d’ edporli al co- 
mun Wficio, Ma vi maggior pregio del fu®- 
iapere , e la modclha, con cui lo ricopre, adie- 1 
no dai mercar lodi , e dal guadagnai applau- 
si . E aggregato alla Regia Società d'Inahil- 
t€ira »^ ed -db P lù infigni Adunanze d’ Italia.’ 
r R^NCESCO NICCOLI , Piacentino » 
non folo fa molo nella Giurifprudenza , x~ : hr J 
con tanto grido va efercitando, inà univcr- 
lalmente in rotte le faenze,- onde non è cosi 
facde a formar giudizio , in -quali d' effe fiafì 
telo più illuftre „ j A’ dati in luce molti , 
dottiflìmi Confatiti , ed in particolare una vo- 
Iummofa Scrittura , il cui titolo è - Diserta- 
K ion * Storico.? olitic a-Legale , intorno la na- 
tura , e qualità di Parma , e Piacenza -, la 
quale fù ancor tradotta in Francefe . Papa, 
Clemente XL ebbe Franccfco in notabile «fti- 
mazione ; ed in non minore è preffo il Rè di 
Napoli Don •Carlo , die lo diiiinfe -col titolo 
di Marchde ,-e collocolk) nel fuo fupremo Gon- 
liglio di Gruffizia ; ben dipendo , che la feli- 
cit'i de’ Regni confili nella feelca d’ Vernini 
dotti , c incorrotti . CAR- 
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. CARLO INNOCENZO FRUGONI , 
novefe , è conofciuto per Soggetto di grami 
dottrina > e di maravigliofo ingegno, tanto 
nell’ Oratoria , quanto nella Poetica, per li fag- 
gj dati nell' una, e nell’altra, coll’ acquilto di 
fommi lode . Raccolie un’ Volume di ToeJìe> 
in occafione delle nozze del Duca Antonio; e 
compofe il Dramma muficale per titolo ~ Il 
I^Iedo — , ed ancor le Cantate , che fervirono 
d’introduzione alle famofe Felle a cavallo , £at*; 
te nel gran Teatro di Corte . Recitò ancora 
un’ elegajitifflma Orazione funebre , nelle folen- 
ni efequie di quel Sereniamo Duca . In ultimo- 
mandò in ; lucfc un libro di graziofe Toc fio 

pnprefle nella Stamperìa Ducale j /' anno 1734.;* 
onde per queite, e per, altre erudite pruove 
riluona per tutta Italia il fuo nome . 1 - 

UBERTINO LANDI ,. Piacentino '.*,>nac-. 
que da Ippolito Marchefe di Gambero , di 
Rompeggio , d’ Afcona , di Torrio , e di Ca-*. 
ftagnpla. Conte di Rivalla di Croara , e di> 
Roveleto ; e dalla Contella Margherita Ma-* 
razzani , pur di Piacenza. Allo ipkndoredel 
nalumenro , volle accoppiare quello celebre Ca- 
valiere , anche quello delle facoltà letterarie ; 
q perciò datoli con ardenza agli ftudj della., 
moderna Filosofi % giunfe in ella a cognizio- 
. > . . „ ni fu- 
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ni rubli'Tnf , , e colla lettura d’ottimi libri, eJ 
colla pratica de’ più accreditati Vernini dell’ 
Europa. Recitò nell' Accademia della fua Pa- 
tria varie- Filosofiche DifTerrazioni , nè del- 
le quali - vedono la pubblica luce * una cioè 
- Sopra il frumento bu tato fi fui B Hat catino \ 
nel 1 7 2 9 . -, un’ altra - /opra T origine de' Fan- 
ghi — , e la terza — full* Amianto — : Sua pa- 
rimenti è un* — Egloga j opra i fulmini , na- 
f centi in Terra, e non in Cielo *— * e. lue 
fono i le -- , Memorie Storiche ■ , inferite ntl 
quinto tomo del Giornale , de’ Letterati d' ha. 
Ha , nel 1711, — FV/rf di Ì/Ionjignore . Lr 
Jllejf andrò Rene o*vi eri —,e nel tomo del Sup- 
plemento del detto Giornale nel 1726. la Vita 
del Conte Anton to E aldini -- . .Tiene in pron- 
to, da pubblicar quanto prima , una — Differ- 
Stazione Apologetica £ per 'vendicare il Contai 
Corrado Lande , fuo Antenato , dalT imputazio- 
ne attaccatagli da 'varj Scrittori Per quel- 
lo poi concerne la Poefia , egli 1 molte Rimo 
nelle più rinomate Raccolte; e fono leggiadri^ 
(Ime , e numerofe quelle del tomo 1. del Bu- 
drioli a cart. 6^6, \ t fegu: - U nono Canto , 
nel Poema del Bertoldo , fi amputo in Bologna 
dal Volpi nel 1738. - Due fàvolofi Drammi , 
uno di fei Canti , in ottava rima, per le Not^ 
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del Sereniamo Dm a Antonio , jktpVrJfir ini 
Vincenzo, del 1728. , 1* altro in terza rima 

di 24, Canti — , Per l arrivo in Piacenza del 
Reni Infante D. Carlo , nel 1733. — E’ Au- 
tore d' una Tragedia , intitolata - .. il Cor- 
radino - ; c ne lavora un’ altra iri, Endecaffil» 
labi 9 cioè — L’ Alef andrò Farne f-e — . In» 
iomma iltancahilmente affaticali , per eternar 
il fuo nome nella memoria de’ poderi . Egli fù 
Capitano della Guardia Svizzera del Duca Anto- 
;nio * e poi del Reai Infante; Carica, che tuttavia 
^foitiene in fervigio della Sereniflìma Dorotea. 

IPPOLITO de* MarchdiCAPILUPI, Man- 
tovano, il cui faperejnon fernjoffi nella fola feq- 
1 rica , e fpeculativa , come fe noto a quell’Acca- 
^demie , nelle quali recitò molti dotti - Difcorfi 
dell’ Epopea - r , o dell’ Arte di ben formare ii 
Poema : mà inoltrofli a mettere in. pratica a 
..dogmi dati in qup' yirtuò/j Congreffi , e diello fe* 
, liccmeftte a vedere 4I pondo rutto nel Poema di 
^SOiCiQtj , intitolarpj^ X.' Affrica liberata ; in. 
Mantova per Alberto p.a^zonty 1716 % - . Di quo- 
Ro egli n compiacque dimandarne copie alla no» 
, Accademia^ acciocché i Filergiti avefsero oc- 
' cafone d’ ammirarci fuqi talenti . Con tali erudì, 
ti eferetzj moffrpfdimitatqrc, nel bel genio vèr fo 
Me lettere, d’ altri fuqi Antenati,* quali riufeirono 

«mofi in |)roia t ed in verfi . GIÀ- 

* 
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GIACOMO ANTONIO SANVITALI > 
Panneggiano , figliuolo di luigi Conte di 
Fontanellctto , di Noceto i di ; Medefino &c. 
^olle- vaile lor dipendenze , ed L ebbe per Ma- 
dre la Cornetta Corona Avogadri da Brefcia • 
Ma, bench abbondi di Nobiltà* e., di ficchez- 
zejpregia non pertanto aliai più quella gloria* 
che deriva dalle Virtù morali % cavallerefphe., 

C letterarie ; ond’ a quelle dirigge tutti i fuoi 
degni pen fieri i Veggon fi molti faggi di quel 
talento , che ricevette dalla Natura , e coltivò 
collo fludio, in ingegnofi Sonetti , e piccioli 
Toemi in ottava rima , imprelfi in varie Stam- 
perìe di Parma Ora, Uà lavorando tré Poe- 
mi di fei Canti 1* uno * dove quella Morale * 
quella Platonica » e. quella Fifica \ eh’ i Greci 
fiotto le lor .favole naficonder vollero, con foni* 
ma felicità ei dichiara, ed accommoda all'otta- 
va rima . Prepara ancor per le ifampe certe 
Trofei piene di profonda dottrina, e di mo- 
rale, filosofia, 'come da sè flette quanto prima 
Jaran vedere?^ « L’ affetto .poi , che porta alle 
lettere. è. così intenfo, che fi diffonde etiandio 
lopra de* Letterati ; per impulfo del quale a£ 
fettp diede la maggior mano alla fondazione^ 
della Colonia Arcadica di Parma . A quefla foini- 
niiira in tempo d! Inverno il. fuo nobil teatro, 
ii "R r ornato 
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ornato con Quella magnificenza > ■eh * é propria 
del generò! ò fu© fpùrito . • «• r 

.■yjt *pi'Efe LUfòl BALESTRIERI -, Parme#, 
giàfio, celebre : pretto gli Voìni hi dotti per V 
Opere divulgate V Cb m po fe Una favola porca- 
reccia i, intitolata — ■ L' Arcade — , r l originai 
della quale prefentò in pedona al Rè “Luigi 
XlVdV'* 1 oui^ ora conitela ca. - UfcìT pófcia da’ 
torèlli d ìGiufcppe Rofati in Tarma 'riti 1712., e 
dallo fletto Imprettbre fù Rampata T anno 
ana dòttiflìma diluì ^ Legione [opra *vat) Com- 
ponimenti di f celti Poeti Tarmeggi'ani —, la quale 
merito d’ eflere univerfalmente applaudita » 
E’ Pier -Luigi aggregato alle più intigni Acca- 
demie , e tra quelle la Fiorentina - a J approva- 
ta-, Iodata un’ Opera y>che ftà per dar in 
Iute col titolo - ; L' Éfamerane ,'i) * pare ■ le^ 
fri giornate fono itrè. giornate , diftinte in 
Sonetti , * Canzoni colle Spofiiióni -lavorate 
da Valentuomini •- * A’ anch’ abbozzate altre 
Opere , parte- Platoniche^ parte? Tifiche moder- 
ne , parte Iftoriche?, -le qualf maturate dal fuo 
gran giudizio , faranno col tctn'pó' la ? lór COtov _ 
patfa. > di Ducd Francefco.l’ ebbe- in gràn'Còn- 
iìderazione , e concetto ; ed ammirò i diluì 
Drammi , uno intitolato a*- V Erajtma • — v e fù 
bolcareccio 5 Tritio pelea tecck>lf~«> ch-iairòofc 
v i.'/cj •> l A fi 
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V- AntimènìJe -- , ambi: imprcfll nella* 

Ducale Stamperia vel 1720,, f nel 1716 . 

IPPOLITO ROSSI, Panneggiano, figliuo- 
lo di Federico, Conte di S. Secondo, Grande di 
Spagna , e Nobile Veneto , e della Marchefa^. 
Vittoria Rangonr di Modena , invaghitoli ,.firL* 
dagli anni immaturi , della virtù, eh’ è. il più 
bel fregio d’ un animo /ignorile , attefe all* 
umane lettere , ed in particolare alla Poefia , 
nelia quale riufeì a maraviglia. Leggonfi im- 
prese nelle ftamperìe di Parma 1 ’ ingegnofe , e 
leggiadre fue Rime j e nella Raccolta del Bufino- 
li, part t ì. a car.t. % 3,13.6 fegu,, molti Sonetti^ 
ed una bella Canzone , le quali fanno evidente 
pruova del fuo valore . Veniva altresì credu- 
to da’ Profellori , eh’ egli volefle efporre alla 
pubblica , erudizione — V Anno Poetico — 
confidente in 360. Sonetti, quanti per l’ap- 
punto fono i giorni , che. compongono 1* an- 
no : ma da celefte lume chiamato a differen- 
te dato, di vita , fpregiata ogni lode , che pof- 
fa procacciarli colla pubblicazione di così plau- 
fibil fatica , pafsò alla Corte di Roma . Qui- 
vi conosciuteli le, fue qualità virtuofe da Pa- 
pa Clemente XII. ; 1 ’ ammife tra’ Camerieri 
d’ Onore , ed in apprefio lo promolfe li 27, 
Settembre 1735. , alle Chiefe Vefcovili unite di 

R r 1 Carne- 
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Camerino , e di Fabbriano . Intento al prefen* 
te alia cultodia dall’ amato fuo Gregge , con* 
lauto zelo , e con fomma prudenza lo regge. 

CAMILLO MARAZZANI , Piacentino, 
figliuolo di Gianfrancefco Conte di Paderno, 
di Montcnaro , e di Cafe del Rio , e* della* 
Marchela Fuluia Vidotti Cremonefe , fendo.a- 
dorno dcilc più belle virtù , che poflono rif- 
plendere in un degno Ecclefiaftico , ottenne li 
Maggio 17 1 1,- il Paftorale di Parma . Coll’e- 
fcmplare , e faggio regolamento del fuo gover- 
no , guadagnoffi non folamcnte la benevolen- 
za *, e 1 * ollequio del Clero , e del Popolo , 
ma incontrò ancor la fodisfazione de’ Princi- 
pi Farnefi , e fpccialmentc del Duca Antonio 
ultimo d' elfi , il quale grandemente amò, ed 
ammirò le rare fue doti ; anzi giunto vicino a 
morte , penfando di lafciar incinta la Serenif- 
fìma Conforte Enrichetta,TÌmafta Reggente de- 
gli Stati , alla dilui afliftenza , alfieme colla* 
fperata Prole raccomandolla . Quali , e quan- 
te fieno le cognizioni erudite , che com’ in 
ricco erario, tiene raccolte quefto degno Prela- 
to nella lua mente , atteftar lo potranno quell* 
Adunanze Accademiche , le quali fi fono fat- 
to pregio di regifirare ne' loro falli il famofo 
fuo nome. Ma aliai maggiori iuliro ci rice- 
vette 
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vette dalla propofta , che della qualificata diluì 
perfona venne fatta da alcuni zelantiflìmi Por- 
porati, nella lunga Sede vacante di Clemente.* 
XII. , per la fuprema dignità del Pontificato ; 
come a' un foggetto meritevoliflìmod’eflcrpe' 
requisiti della pietà , della prudenza , e del 
fapere , Pa fiore di tutto 1' Ovile Crifiiano. 1 
• FRANCESCO OTTAVIO PIAZZA, Par- 
meggiano , figliuolo dei Cavaliere, Marchefe^ 
Vincenzo , infignito anch’ elio dell’ Abito mi- 
litare di S. Stefano , e vero imitatore del bel 
genio del Padre, nell’ eferfizio della Poefia 
Nella Colonia Arcadica Parmenfe , in mezo dì 
numerofì concorfi , fece più volte . udire nell** 
una , e nell’ altra lingua fpiritofe Compofiziom,' 
sì in profa , eh’ in metro ; e non poche fene 
leggono imprefle in Parma , ed anche fuori. 
Nel rifiamparfi poi l’ applaudito Poema di Bo- 
na Efp ugnata — , con mutazioni di varie rime, 
e di ottave , furono quelle da lui felicemente 
prodotte , con tanta fomiglianza di Itile , che 
non fi diftinguon dalle paterne. Servì in qua- 
lità di Coppiere la Serenifsima Duchella di Par- 
ma ; nè quel fervigio lo diftolfe di falir fpefi 
fo in Pindo a converfar colle Mufe ; mà ora 
che tiene un luogo nel Configlio delle Finan- 
ze^ la Carica diTeforier Generale de’ due Dii-, 

cati , . 
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citi , è diftornato alquanto da’ geniali Tuoi 
ftudj , 

P. M. DOMENICO MARIA TORNIEL- 
LI , Priore de’ Domenicani in Forlì. 

LORENZO ZANOTTI , Sacerdote Faen- 
tino , Profelfor pubblico d’ umane lettere in Pa- 
tria, uno de* più dotti Filoponi, Paltor Arcade, 
Accademico Fiorentino, ApatiiU , ed aggregato 
a molt’ altre Accademie cofpicue dell’ Italia . 
I faggi delle fue Rime fono ltampati nel tomo 
0 » dell' Arcadia del Crefcimbcni , nella Scelta^ 
de’ Rimatori d Agojlino Gobbio part. 4.,, o 
nella n parte della Raccolta del Budrioli , a 
tart. 368.., e fega: . Nè folamente è verfa- 
t;o nella Tofcana , e Latina lingua , ma an- 
cor nella Greca , in cui compone anch’ in ver- 
fo. 

ALESSANDRO F AGNOLI , Faentino , . 
Dottor di Leggi , nell’ Arcadia di Roma , ed 
in altre celebri Adunanze deferitto Egli è 
portato molto dal genio alla Lirica , e fi leg- 
gono vane graziofe Canzoni , parti della fua 
Mufa, in diverfe Raccolte , e particolarmente 
nella 1. parte di quella del Budrioli , a cart, 
té . , e Jegu . . Nell’ Opere del Volpi tiene un* 
afsai bella Elegia , ed altre molte, degne di lu- 
ce , furono da lui compolle fullo Itilo Catui. 
liano . . - PIE- 
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.-PIETRO SC ANELLI. . 

• GIOVANNI REGGIANI. 

TOMMASO NANI , Sacerdote. 

P. ANTONIO MANGELLI , delia Com- 
pagnia di Gesù ^ 

P. CARLO GOBBI , Bologneic , della.; 
Compagnia di Gesù . 

*• ‘‘ GIUSEPPE PINZI , Sacerdote Raven- 
nate', di cui veggonfi imprelTe Rime di vario 
metro ; ma il miglior fuo lavoro è una - Dif- 
fertazionc , -fopra V ufo del Rullio Arcivefco* 
«i vile — y corroborata d’ autorità facre,e pro- 
fane, là qual deve in breve andar alle Rampe, 

. FRANCESCO COLOMBANI, Dottor di 
Leggi , e Canonico della Patria .' 

DIEGO AGIRELLI , Sacerdote . * 

VINCENZO BALDINI , Faentino, Dot. 
tor di Leggi Accademico Apatifta , e di al- 
tre letterarie Affemblee, in cui s J è procaccia- 
to 1* ingrefTo col merito di dotte Compofizio; 
tìi ., ora fciolte , ora in verfi , nell’, uno , t* 
nell* altre kliomav Oggi è Arciprete di Sarna, 
► AZIO ORAZIANI , ^Sacerdote Ba- 

gnacavàlléfe ; meflb pei fuo valore nel ruolò 
degli - A patirti’, e* di «altri ; erudi ili Conio rzj , Le- 
dilui Rime , ed Elegie , inferite in Raccolte , e 
fparfe in fogli volanti , mostrano la fua felici- 
...-A tà 
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ta nel comporle . A* già porta mano' a com- 
pilar la Storia della lua Patria , benché detrat- 
to dalla, proferti one dell' eloquenza y in cui 
veramente è Maeliro. 

ROMOALDO MARIA MAGNANI , Sa- 
-eerdote Faentino , agli Arcadi di Roma , In- 
colti di Turino, ed alle più celebri Accademie 
d’ Italia è degnamente art'ociato. Leggonfi le 
dilui Rime nel tomo ~j, del Crefcimben / , nella. 
2 . parte del Bndrioli , e tiella Raccolta del 
Gobbi . Diede anch’ in luce per P Archi l 1 
anno 1733* 1* — Vita del Ven, Carlo Severo* 
lì , Capace ino , in quarto cd anche fono 
ufeite dagli ftefli torchj le - Vite de ' Santi , de' 
Beati, e de Venerabili di Faenza — .Il fecon- 
do tomo poi , m cui fono quelle -- , Degli 
Uomini Illujlri in fantità dell ' ampia DioceJÌ 
Faentina -, attualmente s’ imprime . Và an- 
cor alleftendo , per divulgar colle ftampe afuo 
tempo le — Genealogie de’ Mazzolarti, Conti di 
S» Spiro , e de’ F e mi ani , Conti di Vaidoppio 
— , cavate da aurentici documenti , co' quali 
ne pruova la dipendenza da’ Cartelli dell’ anti- 
Che Jor Signorie , 1\ uno fituato nel Territo- 
jio Imolefe , e 1 altro in Val di Lamone, 
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TOMMASO TORELLI, figliuolo di Seba- 
fliano y e d' Antonia di Carlomaria Salii , ap- 
preie in Bologna por ornamento dell’ animo 
•ie umane lettere , e per fondamento d’ una-* 
'loda fapienza , ancor le legali. Di quelle., , 
•coltivate per qualch' anno in Patria preffo il 
rinomato Giurilconfulto Marcantonio Paoluc- 
ci, ne perfezionò la pratica in Roma , fono 
il magiitero del dottifiìmo Monfignore Anfaldo 
Anfaldi , Uditor della Sacra Ruota . Acquifta- 
-te alla fine non ordinarie benemerenze colla 
S. Sede , nell’ Abbreviatura di Portogallo , ove 
•molto fi prevalfe del fuo configlio Monfigno- 
re Michelangelo Conti, che fù poi Papa In- 
nocenzo XIII. , e nel Governo provifionale d* 
Afilli , venne eletto da Papa Clemente XI. Ve- 
feovo della Patria , ed Affiliente al Soglio Pon- 
tificio -, e confecrato li 25. Novembre 1714. 
•Con quanta prudenza , affabilità , ed univer- 
fale affetto regga quella fua Chiefa , non oc- 
corre il ridirlo; perchè parlano ad una fola^ 
voce tutte le lingue del Popolo ; ma della 
dottrina , eh 5 in lui , mercè V ingegno , e lo 
ihidio è tosi ben radicata , lo dirà quanto pri- 
ma la grand’ Opera - De Ordinibus Militari s 
' *' - • ■ ì -> Ss bus — 
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bus — , intorno la quale ince(Tantemente fa- 
tica , per dar al Mondo notizie da pochi fa- 
putefi, ed in tal forma illuminar le perfone no- 
bili che bramano di fregiarli il petto di 
gualche Croce . Noi , eh’ abbiamo avuta la 
forte > - per 1' antica , e parziale amorevolez- 
za , con cui ci riguarda , d’ udire di quando 
in quando la vada erudizione, e l’ ingegnofe qui- 
iìioni , che va fufeitando, e poi decidendo con 
autorità , e con fode ragioni , fiam rimali più 
che mai confermati nella liima , che abbiami 
.del fuo gran talento ; e fofpiriam V ora , che 
un così util teforo redi feoperto, a prò della-» 
pubblica erudizione . 

GUIDO ORSELLI , figliuolo di Felice, 
e di Marianna Savj Romana, fù Arcidiacono, 
e nello Hello tempo Vicario Generale della Pa- 
tria ; Carica da lui foltenuta molt* anni con 
mirabil deli rezza , ed integrità , e che lo refe 
degno della Mitra Vefcovile di Cefena, li 17, 
Novembre 1734. Quivi colla virtù , colla 
benignità, e con 1’ altre doti , di cui in ab- 
bondanza è fornito , fi concilia l’ amore , e 1* 
eltimazione di tutti gli Ordini , i quali adora- 
lo la.faggia condotta del fuo Governo . Gli 
Accademici Etrufci della Città di Cortona , 
dalla Fama informati del diluì fapere , per ac* 
.... creicele 
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crefcereìl Iulìro della lóro Accademia , ulama* 
mente V anno a pieni voti aggregato. 

LORENZO TARTAGNI , figliuolo di 
Francefco , e d’ Ifiabella Marvelli, non li ter. 
mò negli ltud; deli’ umana letteratura , mi 1 
fondolfi ancora aliai bene nelle lettere l'acre , 
e legali , per farii lirada agl’ impieghi Eccle- 
fialiici. .Dopo aver governate con equità, c 
con impareggiabl prudenza, in grado diVica. 
rio Appollolico , le Diocclì di Follonibione , 
e di Ferentino , ebbe nel 1714. il Fa liorale 
di Vcroli ( anni prima tenuto da. Monfigno* 
re Domenico Zauli Faentino , nato da Lucre- 
zia Tartagni dilui Zia , poficia Vicegcrentedi 
.Roma , ed Aileifiore del S. Ufizio ) ,.cho 
tuttavia con lode di buon Pallore maneggia . 

GIAMBATTISTA de’ Conti LADER- 
CHI , Principe dell’ Accademia de' Filoponi 
di Faenza , amante dell’ erudizione, c de’ Let- 
terati , impiega il fuo bel talento in far Tra- 
duzioni dalla lingua Francefe, che ad eccellen* 
2a poflìede ; e finora, à, tradotte le. Vite Del 
Cardinal Comcndone —, Delle brtperadrici cititi* 
thè Romane — , c varie altre . 

P. M. TOMMASO FILIPPINI , da Lugo, 
dell' Abito Agolliniano fVomo d’ alto fape. 
re nelle materie fiacre >..é (pieculative fie .valcjv 
• . - • S s 2 'te 
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re per egual modo , o la lingua adopri , ove- 

10 la penna. Godono il beneficio delle ilam* 
pc , per mezo fuo — Chrijliani Lupi Opera , 
duodecimi tornii comprfbcufa, Veneti js fac. — ; e 
vanno in giro fenza nome , ma lavorate dal 
perl'picacc luo ingegno , non poche dotte Dif- 
Jcrt anioni . Oggi Ita ripulendo un Trattato 
— , De Tetri Cathedra , eiufque fumvtis privi- 
legijt — , ed altre cofe di materie Teologiche, 
cd erudite ; che fe mai verranno in luce, non 
potrà certamente ftar più celata la fama, di chi 
le compofe. 

LODOVICO MERLINI , figliuolo di Si- 
mone , e di Chiara di Carlo de’ Fachinei , sl, 
cui la Natura donò un’ indole così aperta , e 
difpofta alle lettere , ed agli affari , che aiuta- 
ta dallo ftudio , e dalla fperienza , potè aprirgli 

11 campo agli avanzamenti . Da Clemente 
XII. , il qual conobbe il fondo delle fue doti, 
fù creato Cameriere d’ Onore 2, e poi Prelato 
Domeftito , e fucceflìvamente Votante di S&. 
gnatura , colla provifta della Badìa di S. Ma- 
ria degl' Angioli di Faenza. Benedetto XIV. 
in oggi Regnante , ebbe tale concetto del fuo 
valore , che lo creò Canonica della Sac. Pe- 
nitenziaria, e Proveditore del Palazzo Papale. 
Formando poi fopra la dilui perfona più fub- 
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limi difegni , lo volle confecrare colle proprie 
mani Arcivcfcovo d’ Atene , far Affiliente al 
Soglio, e fpedire in apprettò Committ'ario Ap- 
poltolico nel Piemonte , con facoltà d’ el'cr- 
citare tuffi gli atti d' una fovrana giurifdizio- 
ne ne’ feudi della Chiefa Romana in quella-. 
Provincia , prima di darne il pofletto a Carlo 
Rè di Sardegna , col titolo di Vicario perpe- 
tuo e finalmente l’autorizzò , a poter’ Spie- 
gare in Turino il carattere di Nunzio Pontificio, 
Porta Lodovico uno fvifce rato amore alle uma- 
ne fcienze ; e nell’ Arcadia di Roma , di cui 
è membro, recitò, anni fono, un’ aitai dotto 
Ragionamento — Ih (he conjìjla la felicità 
umana - ; onde per quello capo ancora è te- 
nuto , come n J à tutto il mento , in gran prò. 
gio de’ Letterati . 

P. CARLO SANSEVERINI, Piacentino, 
della Compagnia di Gesù , feienziato noto , 
anche fuori d’ Italia . Poco veramente del fuo è 
ufeito alla luce ; ma l’ ufeito finora è di tal fondo 
di dottrina, che balla per renderlo chiaro, c fa- 
mofo , Fù impretta una di lui Orazione lati- 
na in Parigi, l’anno 1727. col titolo — Ora- 
toriam , <b* Toettcam facultates neccftariò efsc 
inter sè coniungendas - ; un altra — Delle lodi 
di Benedetto XIV, V. O, M, , recitata li 6 . No- 
vembre 
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vembre 1740. in Bologna con infinito applau- 
lo , è ftampata da Lelio della Vol^e . 

BARTOLOMEO SERUGH 1 , Canonico 
della Parria . 

MARCELLO M ALASPINA , figliuolo del 
Cavaliere * e Priore Manfredi , Marchcfe del 
feudo Imperiale di Filatriera nella Provincia di 
Lunegiana , applicoflì alle Leggi , per cui fi tè 
ifrada ad imporrantilììme cariche . Tabe per- 
ciò 1 ' Uditorato generale dello Stato di Siena , 
pofeia fù aferitto nel novero de’ Senatori Fio- 
rentini 1 ’ anno- 1721. , e finalmente fatto So- 
prafindaco del Magiftrato de’ Signori Nove . 
Egli è nominato, e chiaro non meno pei fanguc , 
che per lo lplcndorc de' letterari ornamenti , 1 
squali formano un gloriofo fregio al fuo nome; 
c tale nominanza guadagno!!! coll’ erudite rau- 
nanze, che frequentemente tiene in Cafa- di Vo- 
ltimi dotti , e qualificati > i quali concorrono 
ad afcoltar le recited’ argute Compofizioni , i 
dicui faggi danno al prelentc ftampandofi da^ 
Bernardo Paperini . Dagli ftefsi torch; fè u- 
feire un leggiadrifsimo Ditirambo, intitolato 
— Bacco in America — , dedicato al Graru 
Duca Giangaftone di gloriola memoria ; il qua- 
le fommamente amando , e dimando la diluì 
virtù } creollo una de’ fuoi -Luogotenenti nel- 
la 
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la rinomata Accademia degli Apatifli . 

D. GIOACCHINO PORTOCARREllO, 
Conte di Palma , c Marchefe d’ Almenara , 
Grande di Spagna , nacque in Madiit il 2. 
Aprile 1681. Per dono della natura Ili arvic- 
chito di quelle doti , che fi ricercano ne' ma- 
neggi politici , e militari; delle quali avendone 
dato faggio all’ Imperador Cario VI., venne 
da lui promolfo al comando d' un Reggimen- 
to , e iucceflìvamente ai gradi di Tenente Ma- 
refciallo di Campo , di Generale , e di Co- 
mandante primario delle Truppe Imperiali nel- 
la Sardegna . E perch’ era non meno attoa- 
gl impieghi di Guerra , eh’ a quelli di pace* 
ìù anco efaltato alla cofpicua dignità di Vi- 
ceré di Sicilia , e pofeia di Napoli : cariche-* 
foltenute con fodisfazione di Cefare , e con lo- 
de univerfale/de Popoli di que’ Regni . A 
quelle s* aggiunfe il ragguardevol carattere di 
Configliere intimo attuale di Stato di quel Mo- 
narca , del quale c tuttavia infignito prelTo la 
Regina d’ Ungheria, e di Boemia, Maria Mad- 
dalena , nella cui mente fono imprefli i ricor. 
di de’ fuoialti meriti . E’ ancora Bali dell* 
Ordine Gerofolimitano . Nè folamente egli af- 
ide agli ftudj marziali , e politici , ma anch’ 
all’ acquato delle facoltà letterarie , ornandoli 
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l’ animo delle piti pregevoli, e qualificate. Opin- 
ili cangiato avendo penficri , c depoita la fpa- 
da, dedicoflì tutto a' miniilerj del Tempio, ve- 
nendo da Clemente XII. , li 25. Maggio 17 J5. 
creato Patriarca d’ Antiochia , Affiliente al So- 
glio Pontificio , e Vicario della Bafilica Vati- 
cana. Se negli anni più verdi fece lodevol’u- 
.fo del valore , e della prudenza, negli avanzatilo 
•va facendo della pietà , e della letteratura ; on- 
de per doppio capo fi- rende oggetto d’ammi- 
razione . Oggi è Prefidente in Roma dell* 
Accademia , fondatavi dal Regnante Pontefice, 
fopra la facra Liturgia; ed è Principe di quelli 
degli Etrufci in Cortona . 

GAETANO ORSELLI > , Cortonefe V 
•Priore dell’ infigne Collegiata di S. Maria.# 
nuova nella fua Patria , è uno de’ più eruditi 
foggetti dell’ ultima memorata Accademia, in 
cui fa fovente udire degne : Poefie , c non po- 
che ne a donate alle ftampe . • < * - 

P. D. PIETRO PAOLO GINANNI da 
Ravenna , Abate della Congregazione Caflirien- 
fe , Filofofo , e Teologo di gran fondo . La 
fama del dilui fapere è già fparfa nel confor- 
zio de’ Letterati , tra’ quali il Muratori ne teffìe 
elogj , nella Prefazione al primo tomo Thefau - 
», ri novi veter. Inferi pt . , e nell.' Annotazioni 

, I ‘ ' ali' 
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all* appendice dell* antiche Ifcr trioni . Ufciro- 
no in luce, in quarto, Tanno 1734. benché 
lenza nome — Le memorie Storiche dell’ unti-» 
ca , ed tllufire Famiglia Alidojìa — . Expo - 
fitto Michaelic de Cajena , Generali* olìm Mi - 
nttfri Ordì Min ; & i\ , cttm biotti Ginanni — » 
si legge »f/ /ffwa 3. Script. Re rum Italie, pare, 
2 , còl : 513. — . Rime feelte de' Poeti Ravenna- 
ti , in Ravenna per Antonio Maria Landi rj 3 9. 
Altre Operette à lavorate col (ingoiar Tuo ta- 
lento , delle quali fin’ ora non à avuto agio 
di farne dono agli amanti delle beli* Arti ; 
fendo tutto applicato ad una fatica piu piai*. 
fibile,e vada. Compone egli dunque la Bi- 
blioteca degli Scrittori Ravennati , e la nuo- 
va Storia della Patria , formata Tulle vern- 
ile memorie degli Archivi da lui fpogliati ; 
alla -quale penfa d’ unire il Codice Diploma- 
tico della Chiefa Ravennate , in due tomi in 
foglio , colle Bolle , Brevi , e Lettere de’ Pa- 
pi , e Diplomi degli Imperadori , e Rè , qua- 
li inediti , e fepolti nelle tenebre dell' abbilo . 
Con quella grand’ Opera vuole renderli bene- 
merito degli itudiofi dell’ antica erudizione. 

ENRICO GIROLAMI, Fiorentino , egre- 
giamente fornito della più culta letteratura • 
Egli ad eccellenza polli ede gl* Idiomi Latino» 

Tt Spa- ^ 
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^74°* ^-'S ' Di oni fio "Longino dello Stile falli- 
rne , tradótto dal greco dal Gori : Verona^ 
.1732. in quarto , ed in Firenze , in ottavo 
1737. - , Nicolai Averanei de Mcnjìbus Egyp- 
ttortfìn , curis Gori editti 1737» — , Demetrio 
F alereo delle Locuzioni , tradotto dal greco da 
Marcello Adriani , e dato in luce dal Gori , 
173 8. ~ , Mnfaum Etrufcum y in foglio , Flores 
ti& 173 9., «1 10L 2. cum Tabttlis CC. — . Altri 
due Volumi va riducendo alla lor perfezione. 

Sana^arius de Parta Virginia , cumNotis in 
etrufca Verjìone Com . Bartbolomai Cafarc- 
gij , cum Differtationc Gorij , de Prafepe Cbri- 
Jli Domini 1740. , in quarto — Satire Tofa- 
ne di Jacopo Soldani , con varie Annotazioni 
del Gori - fono alleftite per le (lampe — Kif- 
pnfla alle Critiche del Marche fe Maffei , in Fi- 
renze 1740. — . Da molte erudite cofe, e di 
materie diverfe , ben fi conofce quanto fia fa- 
condo , e ricco di fcientifiche cognizioni il 
vado fuo ingegno . 

- GIACOMO TEODOLI , Giurifconfulto , 
c già Luogotenente civile della Romagna nella 
Legazione del Cardinal Giulio Alberoni . Di 
lui leggefi ftampata , per T Archi in Faenza l'an- 
no 1738., una dotta Orazione latina, recitata 
nel fuo primo ingreilo di Confaloniere della^ 
• .* Tt z Patria, 
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Patria , col titolo — Legtim eujledia , <&» 
prudenti*:, in gercndis Magtjlratibus ncccjfariét, 
LUIGI ‘iERUGHI , Canonico Porli vefe , 
GIAMBATTISTA BRUNACCINI . 
ANDREA COLOMBA NI , Dottor di 
teggì • 

GEROTEO STAY , nativo di Candia , 
della cui opera lì vaifero Innocenzo XII. , c 
Clemente XI. , per iftruìre ne’ dogmi della.* 
Cattolica Fede gli Abitanti dell’ Ifole del Mar 
Egeo , ed i popoli della Valachia , e di altre 
Provincie , nelle menti de’ quali erano radica- 
ti gli errori del greco Scifma , In premio 
-di fue fatiche , e benemerenze $ fu dal fud- 
detto Papa Clemente dichiarato Arcivefcovo d* 
Edefla nella Mefopotania V anno 17 1 5 . ; felx 
bene non li fu permeilo portarfi al governo 
della fua Chiefa , per elTere in potere degl* 
Infedeli . Chieda , ed ottenuta pertanto con- 
decente provifta , fcelfe per domicilio , c riti- 
ro la Città di Faenza , ove ancor vive in età 
più che ottogeiiaria . Noi, in grado d' Acca- 
demico, ci trovammo alla dilui applaudita ** 
lezione in Principe de’ Filoponi , fattali li 18. 
Maggio; fcorfo nella qual carica ben dimoftra , 
che non fono ifterilitì nel fuo intelletto , per la 
decrepitezza i femì delle feienze più belle, nell* 

età 
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età virile con i (udori d’ un incettante Audio 
inaffiati . Quanto Ha grande la dilui dottrina 
può conghieturarfi dall' Opere compolle , 
fcritte dall' iltancabil fua mano , le quali fa- 
rebbono ballanti a dar corpo ad una picciola 
Libreria . Confiltono quelle in fei tomi grof- 
i* in foglio , di — Dogmatica morale — , Otto 
tomi di - RiflcJJìoni , e Concetti / opra i SS, 
Padri Greci — , Due tomi di ~ Concioni , 
e Difcorji al Popolo — , con un Trattato di — 
Contromerflc J opra la Sacra Scrittura — , Il Mar - 
tirologio greco , con belltjflme Notazioni - , 
tutte in linguaggio greco - , Sei tomi /opra, 
le J acre Carte - , Tré tomi di ~ RiflcJJìoni 
J opra i Poeti latini , un tomo /opra la Pro- 
prietà di tutti gli Animali , coll ’ erudizioni 
eftratte da’ Poeti piu.injìgni - , un tomo di ~ 
Dubbi fopra marie QueSlioni [acre — , tutti ìil. 
lingua latina - , quattro tomi di - Varie. ^ 
erudizioni in ogni genere — ,, ed un tomo fo- 
pra i — Cojlumi di tutti i popoli dell’ Unimer- 
fo - parte in latino , e pane in tofeano . 
Dalla mole dell’ Opere , dalla varietà delle ma- 
terie , e degl' idiomi , in cui fono a maravi- 
glia fpiegate , ben fi comprende di quanti lumi 
d’ erudizione lìa piena la diluì mente . Vin- 
cenzo Lucchejìni in Nat. Crii* & Htflor . , ad 0- 
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,P. ALFONSO , de’ Signori di MANIA- 
CO , dei Frioli , della Compagnia di Gesù , 
eccellente Oratore , o nella latina feriva, o nella 
tofeana lingua favelli . E’ Hata udita , ed ammi- 
rata la fua facondia in varie illuftri Citta d* 
Italia , ove à fatto con plaufo il corlo quare- 
fimale : oggi-, con non minore fpiega gli arcani, 
c i fenfi occulti, delle fagre carte in Bologna . 

GABBRIELLO RICCARDI , de' Marche- 
fi di Chiarini v Rivalto , Montevafo, e Mele, 
Canonico, e -Suddiacono della Metropolitana^ 
di Firenze fua Patria, Accademico della Cru- 
fca , e degli Apatiti i , ove per un tempo rise- 
dette Reggente. Il più bel fregio, eh' ei van- 
ti , è quello d' avere al maggior legno promolTe 
le bell’ arti, ed umane lettere; ed autentica prova 
ne fanno i molti libri , al nome fuo dedicati , 
Tiene quello degniflimo Letterato una Scelta-, 
e copiofa Biblioteca di libri ilampati , sì anti- 
chi , che moderni , e Codici MSS. , Special- 
mente in lingua orientale; i frontefpicj de' qua- 
li furono tradotti m latino dall' Arcivefcovo d' 
Apamea , con aggiungervi una riguardevole.. 
Prefazione in onore di lui , e della Cafa Ric- 
cardi . 

Di tanti Soggetti , e d’ ogni Sorta d’ eru- 
dizione arricchiti , pregiali giallamente quella 

Acca* 
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Accademia . Che fe de’ Forlivefi viventi ,"i quali 
o non godono in ella gradi , o non anno dato 
faggio del lor fapere al Mondo letterario con O- 
pere pubblicate, o non infigniti di Prelature , tac- 
ci am le lodi ; benché molti fieno egualmente 
degni d’ Encomj : un tale filenzio non dovrà 
attribuirfi a mancanza di ftima, e di cognizione; 
ma bensì a varj prudenziali motivi , eh' c' an- 
no vietato d’ entrare in un laberinto, difficile^, 
ad ufeirne con sodisfazione comune . Qui 
dunque darem fine alla Terza Parte , e pafse- 
remo alla Quarta . 


FINE DELLA PARTE TERZA » 



MEM- 
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MEMORIE STORICHE 
DELL 1 ANTICA ACCADEMIA' 
DE’ FILEGGITI, 
PARTE QUARTA. . 

S Ebbene tutte 1* Iftituzioni. fatte dagli Va- 
mmi , feguendo il corfo della Matura , che 
le incammina al lor fine , debbono una* 
volta celiare ; .fecondo però le buone , o 
cattive ordinanze , che riceverono dalle Leg- 
gi loro preferitte , poflono fperare più lun- 
ga , o temere più breve vita . Sono aliai ra- 
re le Repubbliche , e i Regni , che deftituti 
.dall’opportuno foftegno di rette Leggi non ca- 
dano, prima di giugnere alla vecchiaia, in mi- 
ca , e difolazione • All* oppofto quegl’ Ifti- 
tuti , e dominj , eh* anno per bafe , e per nor- 
ma un faggio regolamento , fi confervano in 
fiore ; e fembra in un certo modo , che non 
abbiano mai a perire . Il famofo Solone , colle 
prudenti fue Leggi , e colla dottrina , ridufle* 
Atene a tanta felicità , che divenne feconda* 
Madre di fapientiflìmi Eroi , ed illuftratrice* 
del Mondo • Avendo perciò i noftri Antenati 
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col loro difeernimento (coperte le .vere cagio- 
ni , per le quali 1 ’ Accademia f lotto il nome 
generico, era rimafta più volte abbattuta , e_. 
quali djftrutta ; fi propofero nell’ animo di 
munirla con' tali, e così faggi Ordinamenti, che 
poteflc prometterli unà quali perpetua dura- 
zione. «Ridotti quelli, com'accennammo nel- 
la Seconda Parte , e riftretti in XII. Tavole , 
le quali efler dovevano , come le pietre fon- 
damentali del letterario Edilìzio , comminciò 
1 ’ Accademia a provare fortunati progredì fot- 
to la nuova denominazione de* Filergiti ; e 
crefcendo ogni giorno di concetto , e di fama, 
per numero di Soggetti dottiflimi , e perla fu* 
lodevole profelfione , giunfe in breve a difìin- 
guerfi tra le prime d’ Italia- . Ma avendo final- 
mente terminato il corfo della fua vita, l’an: 
1537. il celebre AlelTandro de’ Padovani, , eh* 
in quinto luogo folìenne la carica di Principe; 
nè curato gli Accademici di quel tempo , o 
per emulazione inforta tra efli loro, o per al- 
tri motivi , che non ci fono giunti a notizia , 
d’ eleggere il SuccelTore j com’ una Nave pri- 
va del Piloto non può mai fortire una felice.» 
navigazione ma combattuta da venti , e dal- 
le procelle urta negli fcogli , e fi rompe ; così 
reftando inutile il timone delle Leggi , lenza la’ 

v / dire- 
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direzione del Principe , rimafe ^Accademia iiu 
un fiatale naufragio , ed abbandonata affatto 
dagli Accademici. Piacque nondimeno alla_. 
divina Providenza , che dopo molt’ anni , va- 
rj dotti * e zelantilfimi Cittadini fi movelTero 
a raccogliere le tavole del naufragio , cioè le 
Leggi qua , e là gettate , ed a rifarcire l’Ac- 
cademia y rendendola nuovamente atta al cor. 
fo delle letterarie fatiche . Tal riilorazione., 
fuccelfe V anno 165 2., in cui furono ritrovate 
le Tavole già fmarrite , e fatte dai Riflora- 
tori T opportune Addizioni . Vollero effi , 
a fomiglianza de’ Romani , i quali tenevano 
c.ontinvamente efpofle le loro Tavole di bron- 
zo alla villa del Popolo , che quelle ftallero 
Tempre affi (Te alle pareti della Refidenza Acca- 
demica , affieme coll’ Imprefa del mifleriofo 
Alveare. Determinarono inoltre , che fe ne 
formalfero tré efemplari , V uno da cuftodirfi 
dal Segretario dell’ Accademia , P altro da 
confervarfi nella Segretaria del Magiflrato , ed 
il terzo nel pubblico Archivio ,• per maggior 
cautela della loro confervazione , ed a perpe- 
tua memoria . Venne in appreflo ftabilito , che 
ficcome 1 ’ Accademia avea già feelti i fuoi Pro- 
tettori nel Cielo , per interceffione de’ quali 
era ufeita iliefa dal iofferto naufragio ; così do. 
j Vu a * vca 
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vca ancora munirli d’ una valida protezione quà 
in terra / e che però decretavafi, forte Protettore 
perpetuo il Legato , o Prefidente della Provin- 
cia : che l’azioni Accademiche far fi dovef- 
fero, le private neHa Stanza grande conceda 
da Signori Pacefici alla predetta Accademia , o- 
ve due volte il mefe , fecondo la difpofizione 
delle Tavole affemblar fi dovefiero gl’ Aggregati 
per tenervi Difcorfi, ed erudite Critiche in ma- 
teria di Lingua ; e le pubbliche , fi facelTero 
almeno quattro volte 1 ' anno nella Sala detta 
degli Angeli, detonata a tal’ ufo- dal Con figlio 
Generale della Città . A così ben digeriti prò. 
vedimcnti , ed impieghi, fù aggiunto nel 1 686 . 
Un'altro virtuofo efercizio , in cui da uno de- 
gli Accademici fi pronunziava un dotto Difcor- 
fo fopra la Poetica d’ Ariftotile , e da un al- 
tro (opra qualche notabile ortervazione intor- 
no le voci della lingua Italiana, Già Tene ve- 
dono alle flampe gli applauditi Saggi , in due 
tomi , ufeiti alla luce in profitto de’ Letterati 
nel 1699., e nel 1714. Per accendere mag- 
giormente gl* ingegni col prurito dell’ emula- 
zione, e della gloria, da altri venivano cen- 
furati , da altri con ingegnose , ed erudite Apo- 
logie difefi I Sonetti dell’ immortale Petrarca . 
>là perchè la fpcricnza , tnaciira di tutte le 
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cole infegtut , che quello , che in certo rercs.' . 
po fù utile » e degno d’ elTere confervato in* 
una verde oflervanza , per la divertita delle 
circoftanze , e per 1* alterazione degli ufi , 
in cert' altro riefce all* oppofito inutile , « 
bifognevole di riforma . Perciò fi lafciarono 
bensì nel fuo primiero vigore le XII. Tavole^ 
mà furono in varj capi , con nuove Ordina- 
zioni accrefciute , e modificate ; per accom- 
modarlc alla coftumanza de* tempi . Venne di 
più formato un Decreto li 20. Maggio 1652., 
per rogo di Girolamo Marciane!!, Segretario 
della Comunità , ed anco dell* Accademia , dì 
notabile influenza al buon governo della mede- 
lima; e la cagione fu, che conofcendofi dagli e- 
venti, eflcre per la moltitudine de* Soggetti, e la 
divertita de’ pareri de’ men’ efperti , fiate fraftor- 
nate rifoluzioni di confiderabil vantaggio , e 
decoro della letteraria Aflcmblea ; acciochè 
non avellerò per 1* avvenire a fuccedere limili 
inconvenienti , fù conferita tutta la plenipoten* 
za a dieci Uomini de* più virtuofi , e di pc- 
fato configlio , col titolo di Seniori , i quali 
unitamente col Principe poteffero ftabilire tutto 
ciò , che poteva 1 * intero corpo dell’ Accade- 
mia . Sendofi conosciuto , anco nell’ età 
noftra quello provedimcnto accedano , e gio- 
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vcvole alla buona armonia de’ letterari efeiri- 
zj ; fù li i2; Agolto 1739. * nella noltra ele- 
zione al Principato ratificato , colla feelta di 
X. degni Soggetti, alla prudenza , ed al valore 
de’ quali s’ appoggia tutto il carico del Gover- 
no . A quelle Coitituzioni se ne aggiunfero dell’ 
altre li 9. Febbrajo 17403 , relative , e co- 
renti alle XII. Tavole , che .Tono-, come.. 
1 ’ anima informatrice della -virtuofa Adunan- 
za . Eccone il precifo tenore y tali quali furono 
impreile da Paolo Saporetti T an, 1663. , fotto 
il Principato del Cavaliere Sigifmondo Marchcfi. 


LEGGI VECCHIE , 

DISTINTE IN DODICI TAVOLE , 
DELL’ ANTICA ACCADEMIA 

DE’ FILERGITI 
DELLA CITTA’ DI FORLÌ' : 

E nuovi Ordini fopra ella Accademia . 

PROEMIO. 

• • * * 


D I quanta utilità fieno V Accademie , 
non fa d uopo il ditnojlrarlo : Tefern- 
pio degli Antichi , e T efperienza ne ’ 
Moderni , ne fanno chiara teflimomanza 

Quanti 
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Quanti marcirebbero nell 9 oz>io , che dall’ Ac- 
cademie allettati , eccitano . gli addormenta- 
ti [piriti , per follevarfi atnh' ejjl full’ erto 
della gloria, mediante la virtù? Quinci appren- 
dono i Giovani mero metodo per .ben decorre- 
te , e portare i propri fent intenti ne 9 familia- 
ri difeorfi, e ne 9 civili negozj , e di. ben det- 
tare i propri j concetti in ifcritta : Si njjtcu- 
ratto di parlare in pubblico , àf alla prefeuza 
de’ Superiori ; onde nelle pubbliche Ambafciate 
in feryizto della Patria -, e negl' intereffi pro- 
prj , d' una fingolare attività rie [cono dotatile 
finalmente , fe non di compor libri per utilità 
de’ pofteri , almeno imparano di ben intender . • 
quelli , che furono compofli dagli Antenati • 
Quindi conoscendo gli Antichi , e Maggiori no - 
ftri , quale fofse la difpofitione degl' ingegni \ 
di quefio Clima , e chi filo per ftuzzicarii il 
prorito della gloria , altro loro non mancava , 
che l’ efempio , e l 9 emulatione ; aperfero ite. ; 
varf tempi vari arringhi di lettere , diedero 
campo franco alle M ufi. coll' ordinar l' Acca * 
de rute : e già f apiamo quanto in porli fia an- 
tico il coflume di radunarfi in letterarj eferci- 
tj .'Giacomo Allegretti Filosofo , e Poeta illu - 
Jlre , trecento anni fono y non fi contentò d' e- 
fe rei tare in Porli fua Patria, Accademiche fifiio- 
, ni 
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ni , che a neh' in Rimini , dome sbandito tict- 
fuerojjì , erge tee una nuova Accademia . jf*- 
Urceo d’ tìerberia di Reggio , pubblico 
Lettore in Forlì d’ Humanità lo fteffo virtuo- 
so fitle ajfieme con Guido Leppo detto Stella , 
chiaro ingegno Forlivefe , già ducente anni fona 
vivo mantenne , r goc 0 doppo maggiormente creb- 
le per Gio : Francefco Berti , e Faufio Ander- 
lini , £>«£0 Forlivefi ; il primo de' quali nell ' 
Accademia di Roma ( Principe Pomponio Leto ) 
*0/ «owf </i Co^ro aggregato , arricchì poi la 
Patria di molti , di que' nobili co fiumi , oWff 
1 ’ Accademia Romana rifplendea . Inventato fi 
fofeia la vivacità dell ' Jmprefe , » btggarieu 
de' nomi in Forlì, circa cento anni fono ,f kpre- 
fo il nome d' Accademici Filergiti , # per Im - 
f refa generale un Covile di Pecchie, in mezza 
d' un prato fiorito col Motto HUSQJJAM MO- 
RA, in tutto cornfpondente al nome di Filergiti , 
dal Greco s" interpreta amatori dell' Ope- 
ra, Ma per confervare V Accademie nella lor 
riputazione , e vigore , ni un’ altra cofa fà piti 
di meftieri , quanto la bontà delle Leggi y 0 
l' ofservang^a di quelle » Qucfie dunque confor- 
me furono infiituite da que' faggi Antenati , 
ad imitatione delle dodici Tavole della Grecia, 
trasportate in Roma, qui fujfequentemente fi pon- 
gono , 
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gono , injieme con le Nuove Ordinationi , e for- 
cando tutti gli Accademici ad inviolabilmente 
cjfervarlc . 


.1 !:■ 


! - • 


DVODECIM TABUUELEGVM 

s * 

Antiqua* Philergitarum Academie 
Civitatis Forolivij* 

*• j ■ ' > 

TABULA PRIMA. 


• S <w 


Immortali Deo > immortalis laus , honor 
& gloria elio . 

. • » 

[* A .Cademici Rbilcrgita, Virtutis amore con* 
gregati , Divini amorir auxilio ni* 
tantor . 

Sacro Tanfi* Romane Ecclejìa , eiufque mandati* 
sé humilitèr fubijciunto . ' ' , 

Borrir, & honejlis moribur Cbrijliang vita ffe* 
cimen fr aleuto . 

Initio cuifvit aflur * tàm fallici , quarti fri- 
vati y Omnifotentis Dei , gloriofaqne f empè r 
Virginis Maria , ac Beatorum Proteflorum . 
vojlrortim nome » , auxiltumque imfloranto % 

Trotcclores Acàdemia gloriofjfima femfèr Virgo 

Xx 
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» 'DciGenctrix Maria'ab Igne, Beat ut Antì. 
jles , & Confejfor Mercuriali : , Beata: Mar * 
/yr Valeri anus [unto . 

Siugulo quoque anno jfolemni Myffarum facrifh 
eio debita: gratta: , objequiumqut Trote Ilo- 
riha: di eh: prabunto . 


* i* 


DE ACADEMIiE DIGNITATE 

| { I V «..Ur . ; -• i. . » Ji < .v> 

SERVANDA . 

► 1 ' . % 

TABULA SECUNDA: 


J '* 


.~..i li 


O'j-.a 


» ' - • - -flv 

• V . » * * I 


( A Cademia fpleudorem , Ò* gloriarti poft 
Jjk hac maxime tur anta ... , ; 

^Academif leges fummo Audio fervi** 

. . r *"'• 

S iuguli propria Injìgnia erignato» 

Frincipi , è* Conjiliarijs obediunto » ' , 

hnpojìta onera uè recufanto . 

Vetuftióribut in Academia [empir defèrunto i 
Academicorum famam fingali prò fìngali: reti 
, toncordiamque qaammaximc thè au- 


tor 


Ideò ab ornai convicio 3 contumelia nifi: 

meato « 

DE 


•\ 


-.1 


■ Vi 
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DE PRIVATIS , ET PUBLICIS ' 
SESSIONIBUS. 

TABULA T ERTI A . - 

r 4 ■ 

* « , * 

B IS in mc/tfcy die Jo<vis , Acadcmicorum con- 
Jefiur efto . .,•••. •• 

-1 • • Cum fefiunt dicjù'vis obtigerit oprate de n. 
tcni, aut Jubfequefitem , arbitrio Prtncipir ( ab- 
rogato . 

Tutte Le Elione s , a- e-/ Or at toner , altf/ D* (paratia. 
u «rr habeantor . 

bhl nifi C a tb oliò a Religioni bonifque mori • 
confongm profsr tolto. 

Jn Acadcihicorifm funtribur t funebre* fermo « 
»?; recitanto . 

Publicè dicenda , edenda^Cevforibur, fr quibut 
Principi placuerit , exantinanda prabento . 

DE COMPOSITION1BUS EDEN-> 
. DIS , ET PROMULGANDIS . y 

' . TABULA QUARTA. 

A Cademicir coadunatir , ante leEHonem f 
aut difputationcm , <7 «a compofitionem 
. \ babuerit , i# 'var deponito • 

, X x 2 Com- 
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Cotnpojìtiones primhrn per Trincipem , {$ Ce& 
fores fecretò videantor . 

$i quid irfhoncjlum , incile die umve , aut quod 
abjìt , irreligiofum tradittim fuerit , ></ rtr-, 
bitrio Trine ipis non front ulganto . 
Compojitionet non Acadcmicorum , /» ultimi 
ft [fiotti s termino , Scribam legunto . 

Jn nuptijs , funeribus , publtcis affi» 
bus , Acadcmicorum carmina edunto . 

3DE SECRETIS CONVENTIBUSj 
t ET. DE NOVIS LEGIBUS 
. , F E R,E N .DIS ; V ;! 

r- r 

TABULA QUINTA . 

. . . «• • * . . .A \ *1 

« 

S I nuovi flatuendum fuerit , priva- 
ta? y fr fecretas fefftones babento . 
Principe proponente , Confiliarij primkm 
deindè alij mode fi è , <b* ordinatimi vernine dum 
loqnitur perturbante , {attentici? fermi to . 
£*04 per fecreta fujfragia , duabut prafentium 
tertijr pi ac uè rh yid jur y ratnmque efio . , 

fernèt in bimeflri , V* ultima mentis , feffio- 
.ne do digniratt Affiderai* augenda , fedente’, 

DE 
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.,DE NOVIS ACADEMICIS • 
RECIP IENDIS.' ■ ' 

• * • « i 

TABULA SEXTA. i 

W-. <r-\ YA?. r t { -V r'i s - 

A Cadenti dm in gre finn , fuggite dtionet 
Fritte igi gorrigunto , 

Monnifi moribus , Óf dottrina idonei-dd- 
mittantor • 

Qttem Frincegs grogopverit , éf duo. Ac adenti - 
torum tertia groba r uerint y Acadcmicus efio . 
Jngreffns conclone grati as agito « 

Trogria Injìgnia errgito « . , ; • \ 

Ultimo loco fedeto . 

DE NOVIS MAGISTRATIBUS 


ELIGENDIS. 

• r / v 

J \ 4 * 4 '» k 

TABULA SETTIMA ; 


P Rincegr , Confili ari] , & Ccnforet fi*gft~ 
. lo femefiri , hoc ett Kal : Mai j , et No- 
vcmbris , ger fcrutiniunt reno*va»tor • 
Elettiti Frincegs > Scribam > Ó* Quatto rem ^ 
. £ 
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& F omnium , de Ac adenti* c^dfenfu.filj 4 . 

dijetto . 

Cenfores ad libitum confirmantor . 

C uteri omninò mutantor . 

DE OFFICIO PRINCIPIS; 

' • • TÀBULA OCX AVA. ' N 

• » * 4 * '« •" 

S uprema Academtx potè fiat penès Trincipem 

e fl°- ' . ^ • .. . 

, Academix dignitatem fummoperè diligiti . 
Leger fervori curato . ' ‘ ; 

Supremo loco in Accademia fedeto . ‘ 

In omnibus Confiliarior conquisto . i 

iV/7, nifi Academig confenfn , re notato . " k 

DE OFFICIO CONSILIARIORÌJ 
TABULA NONA. 

C Onfili ari] Trincipem in magnis 6 ne r ih ut 
fubletanto . 

opus fuerit-i modeflè admonento . 
Po/? Trincipem y proximo loco Jedeuto . 

Principe abfente , .*/*<■ prhnarias gerito . 

Cenfuram , abfentibtts Cenforibus , excrcento 

k " DE . 
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.-.DE OFFICIO CENSORUM 
, , RABULA DEC IMA.-, r 

• A . • a - I 1 X • »’ JL -w' ( < ► »? » ^ *, I • ^ 

•’ * . .*'*.# • • T • - • 

C , i | , » 

Enforct , Acadcmicorum lucubrationes 

v ~ exitminnntò V 1 •- U.. . 

Sclettiorct Jft hbrum tr inferri curanto . 
Tubila jurit facienda » guitte è dicendo di - 

ligcntèr? gergendunto « * » * 7 * 

Ubi ogut fuerit corrigunto . ‘ ' ^ A 

Inegra reijciunto • 




DE OFFICIO QV^ESTORIS, 
v ••••*» ET SCRIBjE. 

TABULA UNDECIMA . : > 

Vteflor imgojtta tributa exigito « . 

C J j Exafla i in bit , ^//<e Academia decreme - 
rit , Trincigli mandato exgendito, 
Succeffori r a t ione s reddito 
Scriba cnnFlat Academia comgojìtiones fervuto, 
A Cenforibut J e le Hat , ;» felcfliornm librunu 
trantferto . 

Academià gejla , decreta , <^ 7 * Academicorum 
nomina in Academia libro de mandato fcri- 
bito K l;o 
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Offici um Scrii*-, ad libitum Acuitemi* durato. 


de CENSURA MAGISTRA- 
TUUM , ET ACADEMI-, 

' CORUM , EORUMQVE 

' ■ d ns \r t c . * 


TABULA DUODECIMA'. 


. . • »n > 

P Rrincefs , & esteri Magiflratus , confe- 
tti s muneribus , Accademia judicio flauto. 
Negligenti* > Ó* «7/r<2 ommifia UUs obij- 
ciuntor . 

mi ofus fùèrit , multtantor . > 

/[endemie us , £«/ /^fJ fregerìt » movitufyue^ 
parere , rf#* - multtatus folvcrc ncglcxerit j 
ab /[endemìa deìicitor » 




■E» 



. { :■ . 
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OR DI N I 

- . • - • - ■ 4 


NUOVI 


DELL’ - ANTICA ; ACCADEMIA 


DE’ FILERGITL 
' ORDINE PRIMO . 


Che G debbano lafciar intatte le vecchie Leggi 
dell’Accademia , con aggiungervi 
(blamente nuovi Ordini • 


I E fopr afe ritte dodici Tavole , 9 vecchie! 
Leggi dell’ Accademia , perchè viepiù fi 
* ojfervino , e confervino ; s’ ordina . _ , 
che fe ne facciano tre Copie , infieme colla Co- 
pia de’ nuovi Ordini « Una Jlia in mano del 
Segretario dell’ Accademia , un’ altra fe ne* 
ponga nel pubhco Archivio della Città , e la 
terrea fi regifiri ne’ libri della Segretaria del 
Tubhco , È di vantaggio , come li Romani 
tenevano le loro Leggi , èfpofit alla vifia di 
tutti , in dodici Tavole di brónco j così fi feri- 
vano effe Leggi Accademiche in dodici Tavo- 
létte , unite infieme per lungo ; e quefie s’ ar- 
gano nella folita Stanca dell' Accademia » in- 
fieme con V Imprefa generale di ejfa . 

Y y E fer» 


• DiaitizccLby-Goople 
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E perchè , per megli « continuare efia Ac. 
endemia , fono neceffarj, Jlantc la varietà de ' 
#«*/* > r de* Z tn ì * **••»* Ordini quindi fi fi. 
*o formati li feguenti , 

V - f 

ORDINE SECONDO ; 

t *'••-••• • • 

r Del Protettore Secolare dellV 
Accademia . 


E S fendo fiato anticamente dichiarato nell è 
dodici Tavole delle Leggi Accademiche 9 
fer Protettrice dell ' Accademia l a Bea - 
forgine, fitto V invocar ione della San. 
tiffima MADONNA DEL FUÒCO , e per Pro - 
rettori;,; Protettori mede fimi della Città, cioè 
9 gloriofi Santi MERCURIALE , E VALE! 
RI A NO ; appare anco neceffario V eleggere um 
Protettore in Tetta, thè favori fi a , e proteg- 
ga l Accademia in ogni oc cùfione , che le potefi 
fe fuccedere: e perciò fi ordina , e decreta , che 
Protettore fuddetto fia fimpre il Rettore della . . 
Provincia prò tempore . Quindi fieno eletti 
Accademici , che vadmo a riverirlo , e mono - 
[cerio come tale a nome dell' Accademia , o 

fuppli. 
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•# 

fup pi icario A' inorare , col venire ad afioltaro 
i Ùifcorfi , al qual ejfetto Ji debba fempre tene* 
re publica Accademia • 

; • ORDINE TERZO . 

m * * \ • • 

» ' • . i • 

* • « . . ^ r ~ * * 

Dell’ attioni , che fi dovranno fare 
nell’Accademia , e luoghi d’ cffa . 


. , t 


I 1 '' anioni Accademiche fi faranno in due 
luòghi « In uno , proprio di detta Acca - 
■**’ dcmtaì -ch’ è la Stanza concejfane dal 
Sacro Marnerò de' Novanta F deieri , ( come per 
Decreto del Generale Configlio fitto li io. Di- 
cembre 1652.) fi raduneranno gli Accademici 
ogni quindici giorni , come fi difpone alla Ta- 
vola terza } d quivi fi terranno privatamente 
Di fior fi Accademici , e fi faranno altre Virt fio- 
fi attioni a porta cbiufa , e non vi potranno 
entrare fe non gli Accademici , ed altri V’ir- 
tuofi , che fino al numero di tré » r non più vi 
potrà condurre feco cadauno Accademico : al 
qual buono effetto fi ordina ancora , che tutti 
quelli , che vorranno farfi defirivere nel nu- 
mero degli Accademici , debbano pratticarè nell * 
- Yy i / Acca- 


V 
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► 


\AccaJemnt per lo /palio di mefi fei , prima <P 
< fiere accettati per Accademici . , i. . 

Nel medejimo luogo Ji terra anco propoji - 
/o intorno al ben’ ejfere , ? buono incannnamen - 
/0 di e fj a Accademia, una molta per ogni bime - 
Jlre nel Giovedì , conforme la difpofitione di ef- 
fe Leggi alla T amola quinta, o più a benepla - 
cito del Principe i t de’ Configlieli , quali 

Sefftoni non potranno intervenire fe non gli 
Accademici . 

Nell* altro luogo , <7oè «e//d Sala detta 
degli Angeli , o// /fr* del Palazzo pubblico » 
/T /dr/z /</ pubhca Accademia quattro molte V t 
anno folamente , cioè una a mezo del mefe d m 
Ottobre , in Giovedì come f opra , in onore della 
Santiffìma Protettrice la Miracolo fa MADON- 
NA DEL FUOCO , l’ altra a mezo Dicembre 
con Le trioni , Di f cor fi. Problemi , & altre di 
Politica , omero di Morale , o di naturale Filo- 
fofia . La terza fi terrà in fine di Carnevale^ 
di Soggetto amorofo , con V intervento delleJ 
Dame a beneplacito del Principe , e Configlie- 
ri , La quarta a mezo del Mefe ài Maggio , 
cioè un * anno in onore del Protettore S. Mer- 
curiale , e V altr' anno in onore del Protettore 


S* Valeriana 
piente s 
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• ;> - ORDINE QUARTO . 

Del federe in Accademia , e del modo 

- . di recitare Componimenti. 

*- • % » • 

• * ' / 

’• • - ' • 

T Anto nel fumetto luogo privato , quanto 
nel public o , il Prone ipe federa in parta 
Circoli antiat a , come fi difpone dall o 
£ e 4& all f Tat voIa ottava , ed a lato di cfTo 
Xrinctpc l- uno t /■ altrQ Configge, e cosi 
gli altri Ufficiali conforme all ordine della lo- 
ro precedenza , cfprcjfo in detta Legge . Gli 
a tri Accademici non Ufficiali federanno in pan- 
che o fedi li appartati dagli Uditori , conforme 
alla loro Antianità in Accademia , trattine 
quelli , cb ’ avranno la dignità Sacerdotale , « 
quali federanno in luogo [epurati dagli altri . 
Quelli, che dovranno recitare , federanno nella 
feguente forma , cioè V Accademico , che dourh 
far la Le tt ione, o Difcorfo principale federà nel 
luogo della Cattedra . A lato di effo Accade- 
mt co federanno i duoi Difenfori del propofto 
Problema , e preffo a loro quegli Accademici , 
Che vorranno recitar Poefie , od altre Compofi. 
tieni i il che faranno e prima > o dopo , confor* 
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me la precedenza del luogo , nel quale per età 
fare fi faranno polli , o in ogni cafo a difpofi - 
Zio* e del Principe • Tutti li prefati Accade - 
mici reciteranno a capo coperto , nè a •vera*' 
altro > che non fia Accademico farà lecito reci • 
tare qualfifia compofitione , rnà folamente fi 
Concederà , che fieno date a leggere , con le con - 
di t ioni efprefie dalle leggi nella Tavola quar- 
ta , Si proibifie fimilmente agli Accademici il 
recitare compofitioni d x altri , fitto lor nome , 
mà debbono efprimere il nome deli f* Autore , o 
in altro modo mofirare , che non fieno lóro * ' 

* * \V ’ . . \ 

: ORDINE QUINTO . ' 

Del recitar Opere Drammatiche . 

•••*• . 0. v. : \Y A : - 

. . ■ ; A • \ « A 

P Otrà il Prencipe con participatione de' Con. 
figlieri proporre in Accademia , fi fia be- 
ne recitare , o far recitare qualcb' Ope- 
ra Drammatica in tempo di Carnevale , o in 
qualcb' altro tempo dell’ anno , muffirne quan- 
do Ì Opera fia d' Accademico , il che ottenen - 
dofi perda maggior parte de’ ruoti , fi faccia , 
effendo l’ opera approvata da' Cenfiri '^confor- 
me 
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Mettila difpoji^ionc delle Leggi. Si efcrcita- 
tanno i Recitanti dagli Accademici più efper- 
jti » acciocbè il Dramma riefea con honore dell’ 
Accademia • 

ORDINE SESTO : 

* . % i * . • / • • 

Che oltre gli eflercitj di lettere fi 

pratticano ancora i Cavallercfchi . 

* * * ‘ * ' ' v 

S iccome V Accademia de ’ Filergiti bà un Pro - 
rettore , che per fnpporji pe‘l primo Vcfco - 
vo 9 e quello , che propagò la Cattolica l, 
jFWx nella Città di Forlì , *i ùen intejo per let- 
terato ; e un ’ altro , xix rowr quegli p che per 
difefa della Città fojlenne carica di Capitano , 
inde dagli Eretici il Martirio , c /» confeguen- 
ga t* bonora , c dipinge in forma di Soldato , 
Cavaliere ; così dovrà epa Accademia , ol- 
tre le attioni di lettere , promovere , r profef- 
fare ancora le Cavallcrefchc . Quindi in tut- 
te le occorenze eccitarà , e fervirà la Gioven- 
tù Forlivefe p in occajtone majjtmc di Gioftre , 
Tornei , e forni gl lauti , con far loro Imprefe 9 
Cartelli , i# altro Compost toni > xi profa, 

tome 
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come di vcrjì . Di vantaggio Jì proc tirerà £ 
che Hall' Accademia mede fima efea in giojlra mai 
fempre qualche Cavaliere , col Nome , Imprefa 
e Compojitioni alludenti ad ejfa Accademia . 
Che perciò Jì farà opera d‘ introdurre in Acca - 
demia ingegni verjatili , ed atti tanto all ar. 
mi ' , quanto alle lettere , in guifa , che pof- 
fauo nell Accademia , che Jì terrà avanti Car- 
nevale , o nel Carnevale medesimo , far dì - 
corfo fopra una proposizione amorofa , od altra 
e quella interne difendere con la lancia in* 
giojlra • 

• • • •« 

ORDINE SETTIMO: . 

. . . t ; * ’ 

• i ’• 

Del nuovo Officiale col titolo dj 
Oftiario . " 

P Er rimovcre le confujìoni , c ì difordini 
al pojjibile , *’ elegga un nuovo Ufficiale 
col nome d' OJl torio . Sarà quejli un* 
Accademico provetto , iff una perfona d' auto- 
rità , /’ Ufficio Jìa d‘ affi fi ere alla Porta della 
Ganza , o Jala , tanto ordinata per le funzio- 
ni private , quanto per le puhliche , di am% 

- - * J mette- 
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Mettere gli Uditori con disporre prima le fig- 
gie , fidili , e panche , con fare , che ciafihe- 
duno figga al fio luogo , conforme alla difpo - 
fìttone dell’ Ordine quarto , al qual effetto affo» 
latamente gli obbedirà il Bidello , ordinato dal- 
la Legge fittima , fub nomine famuli ; & in 
cafo di dubbio di precedenza , o d' altro , ricor- 
ra al Prencipe , che infieme coi Conftglieri li 
darà quel ripiego , che- farà più opportuno 9 
necefario . Non permetterà 1‘ entrata a perfi- 
ne 'vili , ni a putti meno d‘ anni otto ; ed in 
effa Jlanza privata , come fopra , radunata % 
che farà /’ Accademia » chiuderà la Porta a 
chiave , la quale fi dovrà pofeia dal medefìmo 
O/lidrio confegnare in mano del Prencipe , prefi 
so il quale fi dourà effa chiave conti leva- 
mele confcrvarc . 

• • • - • Cw ' v.# • *. » • 

' S. 

Moderazione del primo Capo della 
1 Tavola Sella. 1 - 

♦ • 

R . Adunati pofeia gli Accademici in priva- 
ta conferenza il dì 30 .di Margo 1 66 %- 
. confultarono fi fufie bene y che gli 
Vernini tlluflri.. > et infìgni , e che per le * 

Zz l lampe , 
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/lampe , o per altra flraordinaria prerogativa 
Ji rendono famoji al Mondo , Ji dove fiero diffe - 
rentiare dagli altri , circa T admettcrli nell ' 
Accademia ; e fìt conci tifo , con ordinare , c* 
decretare , che per l' avvenire i Soggetti della 
qualità fudetta , conofciuto in qualche maniera 
il loro desiderio , poffano ( benché quelli non pre- 
sentino la jupplica ) cflere aggregati nell’ Ac- 
cademia , mentre così venga dagli Accademi- 
ci giudicato y con T approvatione de ’ dueTer- 
%i y come nella jefla Tavola fudetta . In fe- 
de di che &c. quejlo dì tome fopra * 

Taolo Bonoli Segretario dell ' Accademia 

■ ADDIZIONI, E RIFORME 
Fatte li p. FebbrajoMDCCXL; 
TAVOLA SECONDA: 

E Ssendo a * nofiri tempi andate iti difufo in 
quaji tutte T Accademie d’ Italia , /’ i n- 
venzioni dell ’ Imprefe , fimboleggianti 
favole y o proprietà di pajfìoni , e così ancora 
de' titoli ; abbiamo anco Not determinato, per 

nnifer - 


« 
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Uniformarci al comune cofiume di /offenderne l' 
obbligo , impofio agli Accademici nell' tngrejfo 
dell ' Accademia : 

; ALLA TAVOLA TERZA. 

* • 

» « . . 

N E' potendo/! praticare , pel numero gran- 
de degli Accademici , nè avendo tutti 
il merito , che le fieno fatte , e la ma- 
teria da far fi /’ Orazioni funebri nella lot 
morte j dichiariamo , che la mente de’ Leggijla- 
tori fu , ed è ancora la noflra , che fi face f- 
fero , e che fi debbano fare tali dimofiragioni d' 
onore , e di fiima folamente a que * Soggetti t 
che colle loro virtù (pie c afferò , o {piccar anno 
f opra agli altri , lafciando al Mondo memorie » 
che ridondino in splendore » e gloria dell ' Ac- 
cademia . 

ALLA TAVOLA QUARTA. 

, * .* 1 

I Ncontrandofi con gialli motivi molta ripu- 
gnanza negli Accademici y in fottoporre. l. 
all' e fame del Principe , r Cenfori $ 
loro Componimenti , prima di recitarli nell' Ac- 

Z z 2 cade- 

t 

y 
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t aduni a * e -non ammettendofi in qucfia Hofird 
Affé mb le a , fi non Soggetti d’ e fprimeutato fa- 
pere ; fi ahi li amo , per odiare ad. ogni disordi- 
ne , che Jìa lecito agli Accademici , fatta pri- 
wa la debita riverenza al Principe , ed agli 
Ajfifitenti , fegnitando V ordine del federe , e 
dall' ala , in cui fi trovano collocati , recitare 
fe'liff altre dtfcujfioni i parti de’ loro ingegni l 
» • « . • , 
fri , • • 

• ALLA TAVOLA SESTA ; * 

• • ’ - . * :.** . \ * ; 

N On alterando nell ’ Aggregazioni ordii 
narie il tenore di quefin Legger penfia- 
mo di modificarla in quella parte , che 
concerne il ricevimento de' Letterati , celebri per 
ijlawpe , o per fama » i quali pofiono colla loro 
letteraria eccellenza accre fiere , et adornare il 
nome dell' Accademia . Diamo pertanto , itt 
vigo/e della prefinte Riforma , un pieno pote- 
re al Principe , col confcnfo unanime de' due Afii- 
fienti , d' aggregare Soggetti fignalati per dot- 
trina , e di farli defiriverc dal Segretario nel 

JìLuqIq tonfato * 
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ALLA TAVOLA SETTIMA ì ‘ 1 

« * • - ’ * * * * 

- * / 

« 

L A foco , o troffo lunga, dura^ione dei 
Magijlrdti riujccndo flit tofto fregi udì-, 
ziale y che vantaggiofa di felice gover- 
no dell’ Accademia ; fercW cjjt o non anno ton- 
fo fer la loro breve durata d’ effettuare i buo- 
ni difegnì in utilità di quella , o fer V eccej- 
Jìva durazione , refla freclufa la firada aqli 
altri y benché meritevoli , d' avatizarfi aìle^ 
f rimarie onoranze . Perciò volendo noi fro- 
vedere ai futuri fconcerti t abbiamo fi abilito? 
che fer V avvenire le cariche del Trinci f e , r 
de' due Affifienti debbano durare un trienio ; 
riferbata fcrò ai Seniori P autorità di confer- 
mare i medefimi nel loro grado , o fure di tras- 
ferirli ad un’ altro , quando ciò giudicaffe- 
ro offortnno al vantaggio dell * Accademia ; g 
così ancora di foter far degli Uffìzj di Segre- 
tario y di Queìlore , e di Seniori , ne' quali fi 
ricercano fer fone dotate di frndcnzit > e d* 

abilità * 


^iLLA, 
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ALLA TAVOLA DECIMA. 

• " 

C oncordando la follanza dì quejla Tavola 
col tenore della Quarta , ripetiamo ciò, 
eh' in quella abbiam decretato intorno V 
efentar gli Accademici dalla Cenfttra de' loro 
Componimenti . 

ALL ORDINE SECONDO . 

S Ebbene V Accademia è egregiamente muni- 
ta di Protettori nel Cielo , nondimeno a- 
qjendo in quelli tempi l' Onnipotente Id- 
dio accresciuta la gloria accidentale a S . Pel- 
legrino Laziojì , nojlro Concittadino , da Papa 
Benedetto XIII. Canonizzato ; abbiamo Jlabi - 
lito di dare anch’ ad ejfo come Tutelare della 
Città , cogli altri la Protezione dell’Accademia . 

ALL'ORDINE TERZO . 

a 

S * aggiunge , che fendojt a ’ nojlri giorni per 
le circojlanze de’ temp.t feemate le priva- 
te SeJJioni , abbiamo Jlivnato bene d accre- 
. Jcere , 
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fiere » come furiamo colla preferite Legge , lc~» 
pubbliche fino al numero di fri 'volte all' an- 
no , e di lafciare all ’ arbitrio del Principe di 
Jlabilire y e 'variare la ferita degli argomenti , 
* di preferivere le giornate y e V ore delle fun- 
zioni . Quanto poi all’ Accademia , (olita far- 
fi ne ' tempi Carnovalefchi y proibiamo e - 
fpreffamente di trattarfi in effa, benché con one - 
fio contegno , di materia a moro fa ; volendo % 
che fi prenda per tema altro Soggetto ameno , 
r dilettevole per comune ricreazione y e che fi 
confervi V inveterata u funga d’ invitarvi le 
Dame . Giacché viene preferitto da quefi' On 
dine , ci* fi faccino alternativamente anno per 
anno V Accademie y in onore de' due Santi Pro- 
tettori ; abbiamo determinato d’ aggiungervi .» 
che ancora nel terz anno diafi con una fimile. u 
recita la dovuta gloria a S. Pellegrino y ferito 
per Tutelare dell' Accademia • 

V ‘ ' 1 - • • ' 

ALL' ORDINE QUARTO. 

I 

C Onfiderandofi , che non è bene di proibi- 
re , ma anzi è ne teff ario d’ animare leu 
Gioventù , accioché pofia efercitarfi fin- 
ga lafciare irròginirt gl’ ingegni nell ’ ozio * 

•voglia - 
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•dogliamo, che Jìn permejfo a que' Giovani , J 
quali far auno'r'tpnt a ti j ufficienti dal Principe 9 
e da Ini auranno impetrata licenza , di recita- 
re i loro Componimenti ; purcbèciò non fucceda , 
fe non dopo , che farà terminata la recita de- 
gli Accademici e " ’ k . \ 

‘E perchè delle Leggi debbe effere zelante 
cuftode , e promotore colui, eh’ è Capo dell* 
Accademia ; e chi hà prefidenza , merita di 
venire diitinto dagli altri : quindi abbiam deter- 
minato di porre feparatamente , e in quello 
luogo il regiitro di que' Soggetti , ch’anno av- 
uta la forte di ledere nel primo fcanno , e di 
epilogarne le azioni loro . * 

ANTONIO GIANOTTI , di Patria Pa- 
dovano , chiariffimo per lapere , per dignità , 
e per fama . Con gran fervore a più faenze 
applicoffi ; e collo ltudio , e colla felicità dell’ 
ingegno imparò ad eccellenza* 1’ umane lette- 
re , e le dilcipline fpeculative , e legali . Mà 
conofcendo , che la Itrada delle Leggi conduce 
con maggior ficurezzà agli onori, e ai coman- 
di ; in quella profegui il fuo cammino , per 
giungere alla meta defiderata . Palfato pertan- 
to a Roma , e fatta in que' Tribunali una lun- 
ga pratica , imprefe ad efercitare 1’ Avvoca- 
zione , con tale , e sì felice incontro , che_. 
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pel numerofo concorfo de* Clienti , che fi met- 
tevano lotto 1’ ombra del dilui patrocinio , en- 
trò ben pretto in riga d’ uno de* primi Giu- 
ritti di quella Curia . Furono uditi gli applausi 
di fua dottrina dal fommo Pontefice Pio IV., il 
quale non ignaro dell’ altre doti, ed efimie prero- 
gative, che gli adornavano 1* animo, lo promoflc 
nel 1 563. al Seggio Vefcovile di Forlì. Quivi ri- 
fedette con lode di paftoral vigilanza, d' un’ ama- 
bile urbanità, e d una degnazione lenza pari, fin* 
al 1578. Dentro il quale fpazio di tempo, effen- 
do inforto nella mente di varj Vomini dotti il 
bel pcnfiero, di rifondare con determinato no- 
me la vetutta Accademia; egli fentiffi mollo dal 
(impanco amore , che portava alle lettere, 4* 
intereffarfi con gran caldezza nella Rifondazio- 
ne, ed eretta che fù , ne l’ottenne per un trienio 
il primato . Nè lo foftenne folamente coll' ap- ; 
carenza , ma coll’ effettivo efercizio , e colla 
frequente recita d’ erudite Compofizioni. in pro- 
fa , ed in metro. Tra gli Accademici assu- 
mer volle il .titolo del MANSUETO, proprio 
invero della placidezza di fua natura, fimbolcg- 
giato in un corpo d'imprcfa, che avvivata vede-, 
va fi dal Motto UTRUMLIBFT . In quell’ Im- 
piefia formò un Bue, come Embolo della man-» 
fuctudine, e fonerenza alle fatiche *4 qua] non, 

A a a s adì- 
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** adira pe' latrati d' un Cane , figura degli 
Invidio!! , e de’ Critici , le cui dicerie deb. 
tono diipregiarfi Ma fopra tant’ altre, una 
cofa refe eterna la fua memoria , la qual ben 
dimoftra , quanto egli fotte accetto , e 1’ Ac* 
cademia ancora , a S. Mercuriale fuo Ante- 
cellorc , e Tutelare della medelìma « Quella 
fù, che nel dilui governo , degnofsi il Santo far 
ritrovare le fue fagre Ofsa , che da più iecoli fe 
ne ftavan nafcofle; non ottante che con arden- 
tissimi voti il Popolo ne chiedefse a Dio il ri- 
trovamento . Nello fcavar dunque i fondamenti 
del nuovo coro del Tempio Abaziale, confe. 
crato al nome del Santo Vefcovo , feopriflì con 
univerfale maraviglia , e letizia , il dilui Sepol- 
cro di marmo. Fattali di quello la folenne aper- 
tura , vi fi vide una lamina di piombo conleo. 
ter e di rilievo, le quali evidentemente attetta va- 
no, che quegli per l’appunto era il ricercato 
teforo . Or da' cosi propizio avvenimento 

5 refero lieto prefagio i Filergiti , che 1* Acca- 
ernia loro provar dovette ne’ tempi avvenire., 
le celelti benedizioni, e l’attlttenza , e i favori 
del loro gran Protettore. Monfignor Antonio 
poi non folamente giovò coll’ opera , e colla 
voce alla rinascente Accademia ; ma ctiandio 
alla Chiefa fua Spofa, cui lafciò degne, e per- 
manenti 
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manenti memorie. Tra quelle non deve ta- 
ceri!, che confecrò in Duomo 1* Altare della 
Santiflìma Concezione , al qual’ ottenne per 
Diploma Pontifìcio 1* indulto delle fegnalare 
Indulgenze , che gode ne' Sagnfìzj S. Gregorio 
di Roma .. Fece ancor la Confecrazione di - 
S. Maria del Voto, polla fuori della Città alle 
rive del fiume Montone , dopo averla riedifica* 1 , 
ta , e dichiarata Arcipretura . Ereife Gmilmcn-t. 
te la Chiefa , detta della Madonna del Ponte » • 
in cui trasferì con ragguardevole pompa quel*, 
la facra Immagine, che in luogo poco decen- 
te, e priva del debito culto, fi conlervava. Piifc- 
affai aurebbe fatto , fie per decreto della Divi-, 
na Providenza non veniva. trasferito da Grego-v 
ria XIII. , vero conafcitor de’ fuoi meriti , alla 
Metropolitana d’ Urbino . Accettò però que* 

Ila Mitra più per ubbidienza al Pontefice, che. 
per brama di migliorare di rendite , e di ere- 
feer di grado pmà non lènza grave rammari- 
co .di dover abbandonare l’amatiffimo Gregge,, 
e ia diletta Accademia .. Clemente Vili. , che 
non minor concetto , ed ellimazionc di lui fer* » , 
bava , affine d’ aprigli il campo a maggior for- 
tuna , l’inviò alla Vicelegazioné d’ Avignone 
ove molto , c con gloria adoproflì', per ricon* 
ciliare alla Santa Sede il Rè Criitiamflimo En* 

* ’S. Aaa 2 rico 
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iico IV. Indi richiamato di Francia, e pofto 
a governare Bologna , accrebbe colle nuove.* 
le antiche benemerenze , prefervando coll’ oc- 
culata fua precauzione quella Città dal flagello 
d’ un’ orribile careftia , l’ anno 1591. Già avea 
Clemente desinato rimunerarlo colla porpora^ 
Cardinalizia , alle profiline Felle dei S. Natale > 
mà rellò fraliornato ogni umano difegno dall*, 
ineforabil morte; poich’egli , come piamente 
fi crede , per l’ integrità de’ collumi, e per tante 
buone opere praticate qui in Terra, andò a ce- 
lebrarle nel Cielo . Fù fepolto in Bologna con 
qliegli onori , che convenivanlì alle file virtù 
ed a\ fuoi gradi . Parlano di lui co* dovuti 
encomj Angelo Portinari nella Felicità di Pa • 
don} a Itb. 9. cap. 8., il Marcbcjì , Supplem. liV • 
a. pagi < 5 $. 83., lib. 11. pag. 704. 710. 711.» 
ed altri ... 

- LIMONE PAOLUCCI , figliuolo di Gi- 
rolamo , e di Andrea Valerj , ebbe il carattere 
di Cavaliere a Spron d’ Oro , che lo diilinfe ; 
ma aliai maggior ornamento ricavò dalle faenze, 
delle quali fù amator palflonato . A quelle at- 
tefe fino dagli anni più teneri , con tanta affi- 
duità , che la fua vita potè quali dirli uno Uà- 
elio continvo . Mà il fuo principal diletto 
<$a nella culdvazione della Poefia ; in cui giun- 
" V V i .. ' fe ^ 


Digitized by Google 


; Parte Q.uarta pSp 

fe a così fino difcernimento , c maneggio , che 
pochi poterono pareggiarlo , non che andar- 
li avanti . Dall’ intenfo amore , che portava 
alle lettere , fentiflì mollo a procurare la Rifon*-' 
dazione dell’ Accademia , e ad aflegnarle in j, 
que’ principi P er fede il proprio Cafamento • 
Confiderando perciò i Colleghi quelle beneme- 
renze , e 1’ acccfo fuo zelo , Rimarono di non 
poter conferire a perfona più degna dilui la di- 
rezione dell’ Accademia , rimafta fenza capo 
per la partenza del Vefcovo Gianotti 1' anno 
X5*j8. Affunfe Simone , allorché entrò nel. 
novero de’ Fondatori , la denominazione dell* 
ASSETATO , e 1’ Imprefa del Camelo , di', 
intorbida F acque prima di beverie , renden- 
dole con tal torbidezza al fuo palato più fapo- 
rite . Avvivò poi 1* Imprefa col Motto- E- 
LA PS A , ET FUTURA . Nell’ accender col- 
le parole , e coll’ efempio gli altri agli eferd- 
zj letterarj ; ficcome non ebbe pari, così acqui- 
Rolli lode infinita . Sebbene fù tré volte am- 
mogliato , cioè in Barbara di Domenico Or- 
felli , in Laura del Cavaliere Bernardino Aleot- 
ti , ed in Giovanna di Matteo Azzalli dalla 
Mafsa Lombarda ; tuttavia confeguì* folamen- 
te dal fecondo letto un mafehio , per natura , e 
per virtù vera Immagine dilui . Qyefii fù 
- JERc 
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BERNARDINO PAOLUCCI , anch‘ e- 
gli Cavaliere Avrato » e valorofo feguace^ 
dell’ orme paterne nella ltrada letteraria. Par- 
tito da' vivi il dottiamo Genitore , venne.» 
giudicato da’ Filergiti degniamo d’ efìfere ad 
elfo lui foilituito al governo dell’ Accademia^ 
L’anno j6qi. Avea, fin da quando fu nel 
lor Conforzio introdotto , prela 1’ intitolazio- 
ne dell’ IMPERFETTO, ed il Simbolo d’ un 
Sole , che fpunta dall’ Orizonte , animato dal 
Motto TEMPORE. Con talTmprefa divilof- 
fì d’ alludere alla fua imperfezione nelle ma- 
terie lciennfiche ; imperocché ì raggi nafeenti 
non portano feco tutta quella attività , e for- 
za , eh’’ acquetano poi lui meriggio.. Senile 
gii Annali della Patria, che Manofcntti con-- 
fervanli ; e noi al prefente ne fiam proprie- 
tarj , per benigniamo dono di Domenico Fe- 
lice Paolucci . Mìi fé queifi non anno avuta 
la forte di ufeire alla pubblica luce , non così 
è accaduto a varie fue Poefie intitolate — Ri- 
me nella traduzione del Quadripartito di Tolo* 
meo : in Forlì per Francefco Soriani 1 6 io. — 
dedicate al Card. Bonifazio Gaetani , lavoro 
del cui ingegno fù la fuddetta traduzione , 
Confiltono le Rime in quindici Canzoni , dalle 
quali traluce 1' eitro* e la. vivacità dell’Auto- 

re • 

«V ) 
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re; eh’ a dir vero, compofein que’ tempi con 
(ingoiar maedria Contrade anch’ egli tripli- 
cati fponfali ; ne* primi voti ebbe Elicia di 
Cefare Albicini; ne’iecondi, Barbara del Ge- 
nerale Bello Belli ; e ne’ terzi, Barbara di Gui- 
do Orfelli Signor di Pietra Appia , Fiumana r 
e Rocca d' Elmici , Cavaliere di S. Stefano : da' 
quali letti però ottenne fedamente due mafchji, 
cioè Girolamo Giurifconfulto , e Simone; ne* 
quali inaridifli quel nobil Ramo . Reflfeil Ca-* 
valier Bernardino 1’ Accademia fino all' anno 
16:9. , che fu ultimo della fua vita; poiché 
li 4. Aprile , in età fettuagenaria morilfi , 
venne fepoito nel Tempio de’ PP* Predicatori 
nella Tomba degli Antenati. Sentirono viva-* 
mente i Filergiti la dilui perdita , i, quali rem-. • 
pararono nondimeno in parte il cordoglio, 
colla forrogazione d' un degniflimo Letterato, 
che nominoci . , ’ ■ . 

ASSALONNE SAVORELLI , nato da 
Antonio, efimio Dottor di Leggi, e da Giro- 
lama di Valer iano Orfelli , a cui non mancò 
nè apertura d’ ingegno , nè volontà per appro- 
fittarli nelle bell’ arti. La profellionc , che fece 
il Padre, per 1’ ordinario da’ figliuoli feguitata , 
gli diede impulfo d’ applicarli agli ftudj delhL- 
Ragion Civile , nella quale iiufcì , fe non mag. 

giore - 
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giore di lui, almeno più celebre » Quefta ri- 
nomanza provenne da’ patrocinj felicemente 
fatti d' importantiflìme Caufe, e dall’onore, 
eh’ egli ebbe d’ efler uno de’ cinque Riforma* 
tori del Patrio Statuto , ufeito dai torchj l’ an- 
no 1515. Per 1 * integrità, e pel fapere me- 
ritofli dunque le lodi, che a lui vengono attribui- 
te dal Merlin, de Legitima lib. 5. nhw, 3. qux* 
fiion, 8 , num, 7; 1 Trà la feverità però delle 
materie legali , non volle lafciare in abbando- 
no le Mule, colle quali avea fatta una ftretta 
alleanza fin dagl’ anni più verdi . Quindi è, 
che ricevuto nell* Accademia , vi facea fpeffo 
fentire i Tuoi verfi , lavorati nel miglior gufto,' 
che folTe in ufo in quel fecolo . Piacqueli di 
prendere il titolo dell’ OPERANTE, e per Ini- 
prefa una pianta di fico, da’ cui rami fpuntanc 
» frutti , in vece di frondi, e di fiori, co 
Motto, defunto dal 24. 23. dell’ Ecclefialiico . 
FLORES MEI FRUCTUS ; ed Operante mol- 
to più dimoftroflì , allorché da' Filergiti fù in- 
nalzato alla Prefidenza dell’ Accademia 1 ’ anno 
16 1 9. Dal matrimonio con Chiara di Lodo- 
vico Corbizi , confeguì un mafehio, che fù 
Lodovico, Dottor di Leggi ; e due femine ac- 
canate , cioè Ofanna, nel Dottor Andrea A lberj 
da Cefeua , e Camilla , in Bartolomeo Cai tel- 
ili ni , * AI ES 
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■' ALESSANDRO PADOVANI , figliuolo 
di Girolamo , non degenere dal bel genio de* 
fuoi Antenati , fi diede a varie forti di feienze; 
ed in ette gi unfe, non men di loro ad una (in- 
goiare perizia . Venne pertanto riputato da., 
chi conobbe , e fcandagliò il fondo del fuo 
fapere , fottiliflìmo Filosofo , celebre Aftrono- 
jno , e verfatiflìmo Storico , e Geografo; al- 
le quali gravidi me difcipline attefe con avidità, 
così grande , che mai non fù fatio di acqui- 
etar nuovi lumi. Non feordoffi dell'umana let- 
teratura , in cui fpendeva una parte del giorno» 
per divertire la mente defaticata dairapplicazio- 
ne a feienze sì aftrufe , ed inficine per ricrear- 
li . Tra le molte Lezioni da lui compolìe , e 
recitate nelFAdunanze Accademiche , due fola- 
mente ce ne fono rimafe. Nella prima, ragio- 
na in lingua volgare -- Dell ’ Imprefc - ; materia 
in que’ tempi trattata da' più culti ingegni, tra’ 
cjuali contavafi 1’ Arefi , il Bargaglia , il Fer- 
ro , e il Tefauro . Nella feconda , comporta 
in latino idioma , tratta - Delle tré /perita 
dell ' Anima , cioè della 'vegetativa , della /enfi- 
ti va , e dell ' intellettiva — . Ma i lavori più 
filmabili di quello grand' Vomo , per fommo 
infortunio della Repubblica letteraria , giaccio- 
no nelle tenebre dell’ obblio ; dalle quali fe 

B b b mai 
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mai averterò la forte d’ ufeire a pubblico be- 
nefìcio , faranno certamente rifplendere il diluì 
nome , e quell’ ancora dell’Accademia , di cui 
fù membro , e capo per molti , e molt’ an- 
ni . Quelli confiliono in un' Opera, diltinta in 
cinque grofsi Volumi in foglio , legati in car- 
toni , ricoperti di pelle ; ed il titolo di ciafche- 
duno è il feguertte. C. Vlinij fecntidi Hifio- 
ria Mundi o Tars Trima , cum iocupletiffimix % 
multìplici eruditane , <b* rerum <varietate di - 
affimi! Commentari^! ; in quibus non JolùmAu- 
tori s p Incita exponuntur , dilncidantur , ape* 
riuntur ; mer'um mirabilium effettuarti, causi! na- 
turalibus ubiquè adduttis , totius Naturp ar - 
cuna pandnntnr . — Commentario in lib. IL » 
continet Tomur Trimus — , In C. Vlinij Hi- 
fiori a Mundi lib. Ili . Commentarla , Tomut Se- 
cundus — , In librumIV. Commentario , Tomut 
Tertius — , In hb.V. Commentario ,Tomus Quar- 
ta! — , Iu lib. VI. Commentario ,Tomus Quim- 
tus — , tutti pieni d' altifsima erudizione , c* 
veramente degni d' eterna fama » Lafciò an- 
cora un grolfo Volume contenente V Iftorie del- 
la Tatria , dalla fua fondazione , fin’ all’ anno 
1636. , il quale a fervilo di grand’ aiuto allì 
inoltri Storici nel compilare le loro ; e 1 ’ Ori- 
ginale 
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ginak di quelle è in potere del Co. Brando! ino 
Brandolini , accreditato Antiquario . Lafciò in 
oltre un Trattato in foglio, fopra le varie Cau- 
le ~ Del fiujfo , e rifiuto del Mare ~ , eccitato 
a tale fatica dal mirabil Difcorfo, fatto fopra 
il moto dell’ Acque dal tanto celebre Galileo 
de’ Galilei; al quale aggiunfe una dotta A$o- 
■lottia fopra alle quattro oppofitioni , date al 
prefato Difcorfo dal dottissimo Profeflore Ca- 
millo Baldi. Veggonfi per fine molti Sonetti , 
€ Canzoni di materie l'acre , e profane , da_* 
lui lavorate con ottimo gufto , e con tutta 1* 
arte , eh* in quella età da’ più perfetti _ Rima- 
tori s* ufava , Per le prove date del fuo infi- 
gne fapere in tante fefsioni , fù con univerfa- 
ie conientimcnto efaltato alla Maggioranza dell’ 
Accademia 1 ’ anno 1625. Nell’ ingreifo di 
quelta prefe il nome del POUONIMO , c 
V Imprefa d’ un’ Anetra , uccello d’acqua, da 
terra , e d’aria, avvalorata dal Motto, defunto 
da Ovidio , nel bel principio delle Trasforma - 
zioni . TELLUS, ET PONTUS, ET AER. 
-Finch’ egli vifse , fervi a’ Filergiti di guida , e 
di lume , per camminare fuccefsivamente nel 
calle delle virtù , e per rimover 1’ ozio, fon- 
tina di tutti i mali. Ma la l'uà morte, fuc- 
ctfsa li 5. Giugno 1^37. , aulici fatale anche 
• • Bb b 2 all* 
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ali’ Accademia , che reftò poco meno 9 che 
fpenta . Fanno lodevol menzione di quello 
Soggetto, 1 ’ Ugbelli hai. Sacr . tom. 2. , ìtl, 
Epifc. Forol. , il Bovoli lib. 12., fag. 333. , 
c tutti gli altri noliri Scrittori . 

SIGISMONDO MARCHESI, figliuolo di 
Giorgio , e di Diana di Sigifmondo Bonaccorfi 
da Faenza , fece nel Collegio de* Nobili di Bo- 
logna il corfo degli ftudj , con prefagio di feli- 
ci progredì , per la difpoftezza dell’ intelletto, 
adaattato egualmente alle facoltà umane , che 
alle Tevere . Mà fendo dal vivace fuo fpiritò 
portato anch* all* armi , cangiò tenore di vita ; 
c ricevette per mano di Giuliano Capponi » 
Gran Prior del Convento, in Fifa , li io. Feb- 
brajo 1645. , T Abito di Cavalier milite di S, 
Stefano per Giuftizia . L* obbligo , eh’ eli- 
geva il fuo Iftituto di corfeggiare contra de- 
gl’ Infedeli , gli lafciò poco fpazio di tempo 
per continvar la cultura delle lettere amene. 
A tal mancanza però fuppliva nella ftagionc 
d* Inverno , deftinata al ripofo ; e con dupli- 
car ia fatica , ingegnavafi di raccogliere maggior 
frutto. Al diletto delle bell’ arti , unì anco- 
ra quello della cognizione degl’ Impronti , 
delle Lapidi antiche , colla quale meritoffi 
dalla dotufónu penna $ Ottavio Boi do ni , Ves- 
covo 
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covo di Teano, nella fua Epigrafia de njenujta^ 
te elogi j lib. 5. pag. 6 26 . , un’ aliai degno elo- 
gio, riiiretto in quelle parole - Itt'vems mori» 
bus elegantijjìmis , litterisque injlruflijjtmas 9 
Antiquitatis fiero Jlndiosus intèr primo s — Ol 
ra dopo aver egli fatte varie Navigazioni , ed 
in effe più volte combattuto da prode ; fen- 
do ritornato alla Patria , per rimetterli da cer- 
te indispofizioni ; vi trovò con fommo rama- 
rico , 1 * Accademia quafi defolata del tutto . 
Mofle pertanto, con vive rimoftranze del bene, 
che ne farebbe derivato alla Gioventù , i più 
zelanti, ed eruditi Concittadini, a procurarne 
feco il riftoramento . In ricompenfa di fue 
premure venne acclamato Principe della fteflà 
t anno 1652. ; e giacché non era per 1’ 
avanti aggregato , aflunfe P intitolazione deli* 
ANIMOSO . Il Corpo d' Imprefa, che vol- 
le ufare , fù 1 ’ Egida di Minerva , col Mot- 
to UTRIQVE MINERVA!, per alludere al 
genio , e profefsione fua di Letterato , e dì 
Guerriero . Ma perchè col fuo ritorno non avea 
auvto altro oggetto , che di relpirare 1' aria 
nativa , per riaverfi dagl’incomodi di falutoj 
perciò non ancora compiuto 1 ’ anno del Prin- 
cipato , gli convenne dimetterlo , affine di 
comparire, dentro il termine a degnatoli da] 

Con. 
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Configlio , alla Refidcnza di Pifa . 

- BARTOLOMEO MONSIGNANI , Con- 
te di Saliano , figliuolo d’ Aleifandro , e di 
Lilabetta di Paolo parimente de’ Monfignani, 
tralfe dalla Natura un’ indole inclinata alle let- 
tere » e ancor all’ armi . ■ A quelle rivoife 1 * 
animo nell’ età giovanile , e tra gli ltudj eru- 
diti impiegò molt’ anni con profitto , e con-, 
-lode ; riufcendo eccellente nell’ Oratoria , c 
inficine nella Poetica . Se gli aprì dipoi l' oc- 
cafione di dar isfogo al valore ; imperocché 
accefafi un’ atroce guerra , tra Papa Urbano 
Vili. , e varj Principi Alleati d’ Italia, volle 
Bartolomeo fcgnalarfi pel fuo Sovrano ; on- 
de coll' onorevol Condotta d'una Compagnia 
di Carabinieri, fervi S. Chiela. Sopiti che furo- - 
no i rumori marziali , tornò a palla re virtuo- 
famente il tempo tra le geniali Compofizioni; 
ed entrato nel Conforzio de’ Filergiti , ebbe 
• con pienezza di voti il reggimento dell* Ac- 
-cademia 1 ’ anno 1653. • In efsa fecefi chia- 
,mare 1 ' INASPETTATO, formando per Im- 
tprefa un Leone ( membro dello (lemma fuo 
gentilizio ) , da cui ulcivano Api , allufive_» 
all’ Imprefa generale , col Motto defunto dal 
problema di Sanfone nel Libro de Giudi - 
itt f al cref. 14, ver/* 14. DE FORTI DUL- 

. * CEDO. 
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CEDO. Menò il reftante della fua vira ne* 
letterarj Efercizj , e nel fervigio del Pubblico, 
come zelanriflìmo Senatore . Finalmente chiu- 
fc i giorni li zi. Marzo 1691, •, in età di 79. 
anni , e in S. Francefco , ove fepellito ripofa, 
leggefi nel fuo ragguardevole Depoftto 1' elo- 
gio delle virtù, cb’ in lui rilucevano, e delle 
Cariche follenutc, Quefto li venne eretto dalPt 
afflitta Conforte Margherita del Marchefe Giu- 
seppe Albicini, e dall’ amore de’ figliuoli Alefr 
fandro , Marcolino , Fabbrizio , Paolo , e> 
Giu Teppe . Lafciò ancora due femine maritate; 
Barbara nel Dottor Giufeppe di Fabbrizio Me- 
renda , ed in Giacomo di Francefco Morati- 
ni , Maria . 

ONOFRIO BROCCHI , figliuolo di Li. 
vio , e di Lucia di Niccolò Marchefi , forti un* 
ingegno verfatile, ben difpoltoaH’apprendimen. 
to d’ ogni forta di feienze. Venne dal padre 
applicato alle Leggi, col difegno di proccaciar- 
li onorati impieghi ; alle quali egli, attefe più 
per compiacerlo , che per feguire il fuo ge- 
nio , che lo guidava all’ ameno iludio dell’E- 
loquenza , e della Poefia . Prefa la laurea 
.dottorale , non curofsi d’ entrare in Gover- 
ni , e in Giudicature ; ma voile v ivere fciolto, 
anche d’ ogni penfiero domciuco , per darli 

tutto 
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tutto alla cultura «delle bell’ Arti, verfo lt# 
quali fentiva farfi dall' inclinazione una dolce 
violenza . Comparfo nell’ Accademia a farvi 
le prove del fuo fapere , dopo varie recite d’ 
erudite Compofizioni , che rifcolTero 1* ammi- 
razione degli Uditori , fù regillrato con ap- 
plaufo nel Ruolo . In tal congiuntura egli al- 
funfe il titolo dell' OSSEQVIOSO , come ve- 
defi dalle ftampe; febbene dell’ Imprefa , e^ 
del Motto , con cui fpiegò il fuo concetto , 
non n’abbiamo femore alcuno - Offequiofo per 
l’appunto moftroflì nel portamento, e ne’ trat- 
ti ; colla qual’ arte , aiutata da’ meriti , fù da 
Suffraganti promofTo alla prima fede 1’ anno 
i5j4. La libertà del fuo fiato , 1’ inclina- 
zione naturale , e la Carica ancora , fecero 
eh' egli fpendefle quafi tutte 1’ ore del giorno 
negli fiudj d’ erudizione , ne’ quali confumato, 
e già famofo , monffi . 

GIO. BATTISTA BIONDINI , figliuolo 
di Cefare , e di Porzia di Gio: Battila Vandi- 
ni Imolefe , giunto all’ età di difcernerc qual 
folle la Profelfione più vantaggiofa , e cono* 
feendo che quell’ era la dottrina legale , die- 
defi indefelfamente allo Audio de’ Teili della-. 
Ragion Civile . Il frutto , che neraccolfe , cor- 
rifpofe all’ alpettazionc ; perocché entrato nel- 
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le Ruote di varie Città cofpicue d’ Italia , ol- 
tré il Iqcra, che ne ritraile, acquiftoili credito 
d’ integerrimo , e d’ efimio Giurifta . Mà fe 1’ 
utilità portello agl’ impieghi di toga ; il dilet- 
to , che ricavava dall* arte del ben dire , e 
del verfeggiare , 1’ alienarono fpelìb da’ clamo- 
xi del. Foro , per divertirli coll* efercizio di 
quell* amabili dilciplinc. Tornato alla Patria, 
«bbe la gloria d/ eller uno de’ primi Riftora- 
tori dell’ Accademia , e di aflumerne anche il 
dilui governo 1* anno 165 5., con univerfal go- 
dimento de* fuoi Colleghi . In effa (celle l’in- 
titolazione del VIGILANTE , mà nè del Sim- 
bolo Accademico , nè del Motto efpreflìvo 
della medefima abbiamo alcun lume. Attefe 
dunque col zelo , e colla recita d' arguti com- 
ponimenti a render florida 1’ Accademia , e 
continvò finché ville in cosi ameni , ed applau- 
diti efercizj . Fù congiunto in matrimonio a 
Girolama di Criitoforo Numai , dalla qualar 
ottenne tré mafchj , Cefare , Criftoforo, e Pie- 
tro ; il primo , fuo feguace , ed imitatore nel- 
la Giurilprudenza ; il fecondo nelle bell’ arti; 
e delle femine, Cornelia maritata nel Dottoc 
Giacomo di Livio Brunacdni . 

GIULIANO MERENDA , figliuolo, di 
Fabbrizio , c di Bernardina di Marino Orceoli , 
_ , 1 C c c fenili 
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feguì le veftigia dell’ infigne fuo Zio , Anto* 
ino Eminente in Bologna. Apprefe perciò le 
Leggi , e fatta in efse una lunga pratica , ven- 
ne riputato attifsimo ad infognarle anch’ agli 
altri . Quindi ottenuta una Lettura in quei- 
- la Univerfità , vi fpiegò con tanta chiarezza di 
Aile, ed abbondanza d'erudizione i Tefti di Giu- 
iìiniano, che concorfero in gran numero gli feo- 
lari ad udire i fuoi documenti . Dopo varj an- 
ni di magiltero , fendo amator della quiete, pen- 
sò di ritirarli al ripofo della Cala paterna. Quivi 
libero dalle fitte occupazioni , che ricerca la^ 
Cattedra , abbracciò la cultura della Poefia , 
eh’ avea nella primavera deli’ età fua efercita- 
ta con lode . Accolto bentofto nell’ Acca- 
demia , volle per fua modeftia denominarfi il 
DEBOLE ; mà sì contrarie rimoftranze die- 
de di robufto , e di forte ne’ fuoi Componi- 
menti , eh’ alla perfine venne coftretto dall’ i- 
ftanze degli Accademici a prendere 1 * incarco 
del Principato, l’anno 1656. Vitte pofcia_* 
molt’ anni , menando i giorni in continve o- 
pcre di pietà , e negli ttudj eruditi ; tra’ qua- 
li compiè il corfo del viver fuoi’ anno 16 82. 
Fù compianto da' Letterati , e da’ Buoni ; per- 
chè di quelli era F ornamento , e di quelli 
lo fpecchio , 

CIU- 
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GIULIANO BEZZI , figliuolo di Curzio , 
e. di Lucrezia d’ Anfelmo Denti , potè dirli 
nato alle belle lettere , nelle quali impiegò 1' 
adolefcenza , la virilità » e la vecchiaja . Non 
avendo egli altro genio , che verfo quelle di. 
lettevoli difcipline; maraviglia non fù, le fece in 
elTe una felice riufcita . Ad oggetto di perfe- 
zionarli neir arte , tenne ftretta amicizia , e 
commercio d' erudite compofizioni co’ pri- 
mi Letterati del fecolo, in cui vilfc, i quali 
Tempre 1 * ebbero in pregio . Per le continve 
recite fatte , tra' Filergiti venne . aggregato , e 
nell' atto dell'Aggregazione egli prele il tito- 
lo dello STERILE , e l’ Imprefa d’ un’ Vcfpa- 
jo , benché folfe fecondiihmo nelle produzio- 
ni dell' intelletto . Crefciuto ogni giorno di 
credito , e di fapere , a sè traile gli fguardi 
de' Tuoi) Colleghi , che lo feelfero al governo 
dell’ Accademia 1 * anno 165 7. Rette quelta 
con vantaggio , ed aumento de’ letterarj efer- 
cizj , per lo fpazio ben di quattr’anni ; dan- 
dogliene i Coaccademici la conferma , ful'rì- 
ficfso, che molto compie aver un Capo zelan- 
te, e che inviti coll'efempio gli altri a feguirlo . 
Sebbene alfai compolein ogni Torta di metro, 
ad ogni modo la minor , parte degli eruditi 
lavori della fua penna > c quella , chr è venuta 
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in luce . I titoli degl’ imprefsi fono un’ Oda 
nella promozione al Cardinalato di Monfigno- 
re Bernardino Spada, Forlì 1726. , in quarto 
— , Il Fuoco Trionfante , per li Cimatti 1637., 
in quarto — y >La TLoimira , ovvero Vita , 
Morte del B. Pellegrino La^ioji : Poemetto fa - 
grò per la folenne Trasportazione del fuo mi- 
rabile Corpo. In Forlì per li Cimatti 163 9. 
— Le Ri me , il Torneo , e P Imprefe , in Bolo* 
gna per Giacomo Monti , V anno 1645. in ot- 
tavo — ; ed è ftampatata ancora nel Corteg- 
gio dell' Api , in Forlì, per Paolo Saporetti , u- 
na dilui dotta Oratione . VilTe congiunto in 
amor coniugale a Chiara de’ Fachinei , da cui 
procreò folamente due femine , cioè Filippa, 
e Silvia in maritaggio unite, 1’ una a Giovan- 
ni Porfio , e P altra a Gio: Battifta del Cap, 
Leonida Afpini . Fa il Garuffi di Giuliano 
memoria , nella fua Ital. Accad. part. 1. pag» 

ALESSANDRO BALDRACANI , del 
Cavaliere Lodovico, e di Violante di Fabbri zio 
Merenda , anch’ eflo Cavaliere , e Comenda- 
tore dell’ Ordine di S. Stefano , coni’ il Pa- 
dre ; del qual’ Abito venne infignito li 7- 
Marzo 1660, Egli forti un’ ingegno in vero 
jpiodigiofo > ed una incredibile avidità di 
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far acquifto di fcientifiche cognizioni ; onde 
non all’ armi , coni* efigeva il fuo militare Ito- 
tuto , mà tutto allo Audio delle lettere dedi- 
colfi . Dopo aver lafciate le fcuole , nelle qua- 
li aprefe molte foni di fcienze ; fotto il pefo 
di continve fatiche , e d’ un incelante lettura , 
fece la vita . Nè s’ invaghì dall’ amene in for- 
ma tale , che non curafle le gravi , e 1* auto- 
re ; mà a quelle anch* applicandoli con fer- 
vore , divenne , con un’ egual perfezione , in 
tutte efimio , e famofo . Riufcì pertanto ec- 
cellente Oratore , arguto , e confumato Poe- 
ta , perfpicace Speculativo, e nella naturale , 
e divina Filosofia di tanto fondo , che pochi 
ofavano di venir feco ne’ circoli pubblici , 
privati a cimento . Sapendo inoltre , che la_. 
varietà degl’ idiomi aliai giova ; per ifeoprir 
nuovi lumi d’ erudizioni dagl 1 Autori , che in 
que’ linguaggi anno fcritto , non folo s’ im~ 
poflefsò della favella Greca , mà etiandio dell* 
.Ebraica , e d’ altre , che potevano fecondare 
il fuo intento . Molti furono gli eruditi fuoi 
parti ; mà non avendo ad elfi egli procurata la 
vita colle llampe , nè tenutone conto gli Ere- 
di dopo T ellinzione della, fua nobi 1 Cafa ; fo- 
no per comune infortunio, a riferva di pochi, 
periti . Qjieto coniìilono in qualche Poefia in 
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foglj volanti , e nell- Offer r va%ioni da lui fiat* 
te all' Opera della Formazione de Verbi del no- 
ltro immortale Cinonio , cioè dell' altrove lo- 
dato P. Marc' Antonio Mambelli ; le quali 
pofsono fervire di pietra di paragone , per 
formar il concetto del fuo gran fa pere . Am- 
niello tra’ Filergiti , c conolciuta , e llimato 
per quell’ infigne Uomo , eh' infatti era ; iù 
a titolo di giultizia promoflo al Principato dell’ 
Accademia l’ anno 166 1., da lui illuif rata con re- 
cito erudite di profe , e di verfi . Giunta la fama 
delle fegnalate virtù v che concorrevano nella 
dilui perfona a D. Lorenzo Colonna Duca di 
Palliano , e Viceré d’ Aragona , lo ricercò per 
Ajo di D. Marc' Antonio il figliuolo , coru, 
promelTa di larghi prem) .. Accettò 1’ impie- 
go Alellandro, per defiderio, ch’avea di vede- 
re le Spagne ; ove pofeia palliato , mentre la- 
cca ammirare la fua univerfale dottrina alla.. 
Nobiltà Aragoncfe , finì in Saragozza la car- 
riera del viver fuo , fatta fenza interuzzionc , 
e ripofo tra’ libri . Fù udita la dilui perdita 
con gran fentimento di dolore da’ luoi Colle- 
ghi , e da Letterati Comprovinciali , e Stranie- 
ri , che lo confideravano per uno de’ più dot- 
ti Soggetti , eh’ aveireallor la Romagna. Par- 
la dilui con lode il Qaruffi part. i. pag. 133. 

S1G1S- 
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SIGFSMONDO MARCHESI , dopo una 
lunga dimora fatta in Tofcana , ove fcdctte ne i 
Supremo Confcglio de’ XII. Cavalieri , che p re _ 
{ledono all’ Ordine; e dopo varie prodezze ope- 
rate in Mare, ed in Terra in diverfi conflitti, 
ftabilì dixitirarfi alla Patria , per dar fucceffori 
al luo Ramo gentilizio. Tra le prove di va- 
lore, che fece, non dobbiam tacere , ch’inter- 
venne 1 ’ anno 1660. all’ Efpugnazione delle.» 
Fortezze , e Luoghi murati di Calami , di S. 
Veneranda , e d' Apicorno nel Regno di Can- 
dia nelle quali fù tra’ primi a comprarne col 
fangue 1 ’ acquillo . Tornato dunque alla Cala 
paterna, c di nuovo alle felfioni Accademiche, 
trovò viva ancor la memoria delle fue beneme- 
renze negli animi de Colleglli , i quali lo fcel- 
fero , per la feconda volta , nel 1662. , alhu. 
maggioranza dell' Accademia, da lui goduta 
anco tutto 1 ’ anno feguente . Prima però di 
terminare la carica, volle provedere a’ futuri feon- 
certi , non folamcnte colla pubblicazione delle 
Leggi antiche, ma de’ nuovi Ordini , e Decreti, 
per mezo della ftampa di Paolo Saporetti l’an. 
i 66 $. , dedicate ai Cardinal Volunnio Bandi- 
nelli , Legato della Provincia . Continvò po- 
feia a promover le lettere , ed imprefe; do- 
po la mancanza del Padre , a fervire ne’ jnag- 
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giori gradi , ed onori il fuo Pubblico ; e con 
. quanta integrità , e zelo il fervifse , nc re- 
ltano ancora vivi i ricordi ,« Tutto il tempo , 
che gli avanzava ai negozj e privati, c comuni, 
dar lo folca allo Audio dilettevole dell’Antichi- 
tà , e delle fepolcrali Ifcrizioni • Tenne a tal 
fine un frequente carteggio co’ più famofì An- 
tiquari dell’ età fua , e trà quelli col Cavaliet 
Sertorio Orfati , e col Conte Francefco Mezza* 
barba Birago, il quale nel fuo grofso Volume in- 
titolato ~ Imperatorum Romanorum tifimi smet- 
ta — , vi fcrifse di proprio carattere — II- 
luflrijjtmo D. Equiti , D. Sigifmuudo de_, 
Marcbejtjs , Foroli'vij decoriate ornamento, do. 
no dedit addiSliJJìmus AtiElor . Ma non con- 
tento Sigismondo d‘ efsere divenuto benemeri^ 
to della Patria per la riliaurazione della deca- 
duta Accademia , ingegnofsi aumentare le lue 
benemerenze, componendo irl un grofso volume 
in foglio il — Supplemento IJlorico di Forlì — , 
che pofeia ufei dalla Stamperìa di Giofeffo Selva 
Fan. 1578. Lafciò ancor MSS. due Opere, inti- 
tolate, Funa— Bre<ve Racconto della Fondazione 
di Forlì &c. — , F altra le — Vite degli Vominè 
Illujlri della Città di Forlì — . Noi però non 
ci fiamo prefo il penfiero di mandarle alle ltam- 
£6 « perchè della Prima , egli afsai più dif- 

fula- 
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fufamente à trattato nel fuo Sufflè mento ; ed 
intorno la feconda , ci pare d’ aver raccolte più 
abbondanti notizie nella noftra Opera latina — 
Virorum lllujlrium Foroli'vienjìum — . Dopo aver 
data fucceflìone al proprio Cafato, con Egina 
di Gio: Battifta Vizzani , Conte del S. R. I. , da 
Ravenna , da cui ottenne Andrea , e Giorgio 
Viviano , ambidue Cavalieri dell’ Abito di S. 
Stefano; giunto all’ età fettuagenaria , terminò il 
corfo della fua vita li 7. Marzo 16^5 , e fù 
fepolto nella Tomba degli Antenati in S. Ago- 
Rino . Fanno di lui onorata menzione varj 
Scrittori , tra’ quali i\GaruJfi fart.i.fag. 115.» 
Pietro Adriano Vanden Broke , Elegia x. , 
fag. 336. , Ser torio Or fato , Marmi Eruditi 
tom. 2., Marc' Antonio Paolucci , Dijferta - . 
tion: Legai, lib. 3. differì, no. artic. 3. fag . 
229 . , ed altri, che omettiamo per brevità . ? 

t GADDO GADDI, figliuolo di Melchiorre, 
e di Niccolofa di Niccolò Auguftini , attefe alle.. 
Leggi , e prefe la laurea dottorale, e fù in altre 
feienze. altamente verfato; a tutte però antepofe 
lo itudio dell' umana letteratura, ,ed in particola» 
re la Fpcfta . jII genio, eh’ a quell* arte con oc- 
culta violenza il portava , l’indufle a fcieglierltf» ' v- 
per ifeopo delle fue applicazioni ; onde, unfn* 
do alia fatica il talento , riufd un Poeta di 

Ddd ... . mol». i 
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molto grido . In ogni Torta di metro com- 
poie aliai bene ; ma parve , che nella Lirica-, 
divenire ancor più perfetto . Refofi pertanto no- 
to in varie Provincie col lavoro ai belliflìmi 
Drammi , e per l’intreccio , e per la dolcezza 
del rimeggiare ammirabili ; furono alcuni di 
quelli riputati degni d’ ellere rapprefentati nel 
Teatro Ducale di Parma . Abbiamo del Tuo alle 
Rampe folamente , nel Corteggio dell ’ Agi , un 
Oda volgare, ed una dotta Orazione latina, e dai 
torchio del Manolefsi in Bologna ufcirono l* 
anno i<58o. -- Gli Afflauji Coronati'. Tanegiri • 
io in 'verjt Eroici , confegrato al Rè Crijlia - 
niffìmo Luigi XIV. — , e ne' grimi Saggi de' Fi- 
tergiti fi legge anco un* erudita — Lezione fo- 
fra il Dittongo — . Mà il meno è quello , che 
vede la luce ; imperocché la maggior parte-* 
de* Tuoi Componimenti rimane ancora naTco- 
Ha , ed aTpetta d’ effere pubblicata dall* amo- 
re , e dal zelo de' pofteri . Ella confitte in tré 
Drammi , intitolati - , Enea in Italia — , Le 
Fortune d‘ Algida — , ed // Tito — , inol- 
tre nella — Teribea — , Azione muficale ; in_* 
due Orazioni panegiriche , una - Sopra la_* 
B. Rofa di Lima - , recitata nell’ Accademia 
tenutali in S. Domenico , per la Beatificazione 
della medefima ; 1* altra — , Ter la morte del 
Ladre Vincenzo Buratti della Comgagnia di 

Gesù) 
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Gesù, /’ 1690.; di più in un Trattato 

j opra la Poetica , cavato da Arifiotile , e da 
altri Maeftri ; e finalmente in varj Dijcorjì itLr 
materia di lingua , ed in molte Rime . Sen- 
do dunque predenti a tutti i Filergiti i fuoi me- 
liti , ottenne F anno 1654. il governo dell’ 
Accademia , al timone del quale frette un bien- 
nio , Portava egli il titolo dell’ OTTUSO ; 
mk la fua Impreca , ella è una di quelle , che 
fi fono perdute » e delle quali non c’ è riufeito 
il rinvenirne memoria . In così dotti tratte* 
nimenti menò la vita , Tempre tenuto in grand’ 
eftimazione da’ Concittadini , e dagli Efieri , 
amatori delle bell’ arti . Vide nello fiato ma- 
trimoniale; mà dalla conforte Catteriua, figliuo- 
la del Conte Trajano Mangelli , non ebbe pre # 

Finalmente li 29. Novembre 1691., dopo 
tante letterarie fatiche , refe il debito alla Na-, 
tura , e ripofa nel Tempio de' Gefuiti . 

GIUSEPPE MERENDA, fratello di Giu- 
liano , di cui fopra parlammo, e di lui vero imi- 
tatore nella pietà , e nel fapere . Apprefi eh* 
egli ebbe perfettamente i Tefti della Ragion- 
Civile , ellendo per teorica , e pratica in eflì ri- 
conofeiuto eccellente , funne eletto Lettore.# 
nell’ Univerfità di Bologna , In efporli con 
facilità , ed in arricchirli d’erudizioni, fi moftrò 
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(iugulare; dimodoché potea fpcrare (tant* erano 
amate, e llimate le fue degne doti) d’ arriva- 
re col tempo alla prima Sede . Mà pofpo- 
ncndo Giufeppe ogni onore , e vantaggio alla 
tranquillità della vita , che bramava godere.. ; 
ed unendo a quefta brama il penfiero di dar 
iucceffione alla Tua nobile Stirpe ; dimife la 
Cattedra , e venne a ripatriare . Quivi ripi- 
gliato l’ interrotto efercizio deir Oratoria , e del- 
la Poefia, cominciò a frequentar l' Accademia; 
ove fece fpiccare il valore de’ fupi talenti , e-. 
l’ attitudine , eh’ avea anche alle facoltà più a- 
mene . Nè folamente ottenne da’ Filergiti 1* Ag- 
gregazione , mà poco dopo , cioè 1’ anno 
1 666 ., per li dipinti fuoi meriti, ebbe P ono- 
re del Principato . Il nome Accademico , che 
prender volle , fù quello dell’AFFATICANTE» 
. r Imprefa una Corona d' Ulivo , o di Salcio » 
folita darli ne* giuochi , detti Gimnid , ed il 
Motto MERENDO . Finalmente , fendo ri- 
mafto privo di Lifabetta , di Bartolomeo Mon- 
lìgnani Conte di Saliano , la moglie , da cui 
generò il Conte Fabbrizio , ftabilì di far mi- 
glior’ ufo del tempo . Ritiroffi pertanto tra* 
Padri della Congregazione di S. Filippo ; ove., 
in efcmplari collumi , ed in opere di Carità 
Criftiana , fpefe il refiduo della vita , per meri* 
*arfi l’ eterna s CIA- 
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GIACOMO GIANDEMARIA, figliuola 
di Papiniano Marchefe della Caftellina-, e di 
Borgonuovo, e della Marchefa Giulia Pallavi- 
cini , ambidue Parmeggiani , fù condotto , e-* 
fpinto dal genio , e dalla difpollezza dell’ intel- 
letto a coltivar le bell' Arti , e fopratutto la^ 
Poefia latina , nella qual’ ebbe un* ellro , in 
vero prodigiofo . Non potè 1* inclinazione 
però diitorlo affatto dagli liudj ; onde anche a 
quello delle Leggi applicofli , coli’ indrizzo del- 
le quali difegnava d’ entrar nella ftrada dell' 
Ecclefiaitica Gerarchia . PafTato a Roma, fù 
in breve aferitto tra’ Referendarj di Segnatura, 
e fpedito al Governo de’ Forlivefi l'anno 1 668 . 
Con quanta lode , e benevolenza efexcitaffe_* 
quel Carico , ne fono frefchc ancor le memo- 
rie , trafmefle alla pofterità da’ Maggiori . E- 
gli fù quel Prelato , che rinnovò da' fondamene 
ti la Refidenza de’ Rettori Pontifici , ador- 
nandola di nobili, e comodi Appartamenti con 
incredibile fpefa , tratta in parte dal proprio , 
ed in parte ancor dalle multe , e condanne « 
Ma non oftante le brighe del Governo , e del- 
le ferie occupazioni , dalle quali fi trovava aC. 
fediato ; ogni qual volta fentiva farli le Rau- 
nanze Accademiche , non potea a meno di non 
entrarvi » e di non farvi ammirare la feli. 

ce 
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ce fua vena . Mofsi perciò i Filergiti dall* 
amore , che portava alle lettere , e dall’ eccel- 
lenza , eh’ in efse avea , unammamente 1* ac- 
clamarono per loro Capo l’anno 1 669. , nella 
qual dignità continvò a rifedere ancora il fe- 
guente . E giacché allora coftumavanfi i Nomi 
accademici , e le Imprefe , egli lì compiacque^, 
del nome d’IGNOTO,e dell’ lmprefa d’un Giglio 
fui gambo , co' fiori chiufi , animata col Motto 
NOTESCET ODORE . Partito poi Monfignor 
Giacomo da Forlì, per continvar’il corfodifua 
fortuna, feguendolo i Cittadini col cuore , refse 
in grado di Vicelegato Bologna , e di Governa, 
tore prima Camerino , indi Alcoli , e per ultimo 
Macerata , ove refe il debito alla Natura l’anno 
1691. , fui fiore degli avanzamenti , e delle 
fperanze. Avea quello degniflimo Letterato 
comporta un’ Opera , intitolata — Rifleffìont fo . 
fra la Coll it azione LXXXV 1 II, d' Ale ff andrò 
VII. y per /’ Erezione del Collegio de' Referen- 
darj d’ ambedue le Segnature , confecrata alla 
Santità di Papa Innocenzo XII. , imprefia in 
Parma , per il Pàìzoni , e Paolo Monti 
MDCXCIII. - : ma la feconda Parte reltò im- 
perfetta per la fua morte , e Manofcritta con- 
fervalì prcfso Monfignore Gherardo , fuo Nipo- 
pote vivente, Vefcovo di Piacenza, 

OT- 
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OTTAVIANO PETRIGNANI , figlili 
lo di Livio , e di Francefca Afpini , fu 
Dottor di Leggi , e fingular Poeta , e Orato- 
re . Alle fetenze dell* Eloquenza , e del rimeg- 
giare attefe , può dirli di profeflione ; e coll* 
acume dell’intelletto , e coll’ indefeflo fludio, 
giunfe in effe al più fino difeernimento . Tur- 
ta la vita fua , la quale fù lunga , ed arrivò 
alla decrepitezza , fpefe in così bello efercizio; 
e dell’ Accademia benemerito dimoftroflì col- 
le recite , e colle ftampe . Diede perciò ai 
torchj di Giufeppe Danai la — Vita del Ven. 
P. Fabbrizio dall’ Jljle , l anno 1670. — , e 
vanno in giro fotto 1 ’ occhio de' Letterati non 
poche Orazioni funebri , impreffe , e da lui 
pronunciate in morte di valorofi Accademici , 
le quali efigono degnamente l’applaufo da'Legj 
gitori . - Scelfe nell* Accademia 1 * intitolazio- 
ne del NEGHITOSO ; l' Imprefa a noi rima* 
ne occulta infino ad ora : verrà forfè fuelata 
altrui dal cafo , o dal tempo. Ne’ Primi Sag- 
gi de Filergiti y ftampati 1 * anno 1699. , 
vi fi leggono cento fette Sonetti del tanto ri- 
nomato Petrarca , ridotti dalla felice fua men- 
te a fenfo morale , con poco cangiamento dì 
rime , ne’ quali innalza ì dilui terreni affetti , e 
penfieri ad un più alto fine . V arte u far su 

dal 
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dal Petrignani in moralizzare que’ carmi , vie- 
ne grandamente lodata dal celebre Maggi , in 
una fua lettera imprelfa avanti i fuddetti Sag- 
gi , ne’ quali fono etiandio incorporate l' eru- 
dite Difefe di quattordici Sonetti del prefato 
Tetrarca , impugnati da altri per eccitare in_* 
tal modo ad un lodevol conflitto gl’ ingegno- 
fi . Ne’ Secondi Saggi , ufeiti 1* anno 1714. 
abbiamo varie Legioni Accademiche , ed al- 
tre dieci yfgologie , prodotte dal fecondiffimo 
fuo talento . Per le prove date nella lette- 
raria Aflemblea , fù reputato degno del Prin- 
cipato 1’ anno 1673. j nella qual dignità rife- 
dette , con aumento degli eruditi efercizj, fa- 
condo il coftume d' allora , un biennio . Servì 
pofeia molti , e molti anni 1’ Accademia in_> 
grado di Segretario , finche aggravato dalpe- 
fo delia vecchiaja, chiefe il ripofo, ed il Suc- 
ceflore , che fù il vivente Lodovico Balduc- 
ci . Dopo d’ aver anche data fuccefflone alla 
fua Famiglia con Eufemia del Dottor Andrea 
Brocchi , da cui confeguì Livio Antonio , e 
Pietro Paolo de’ mafchj , e Barbara accafata in 
Pompeo di Francefco Aleotti , chiufe già: de- 
crepito d’anni, li 7. Settembre 1718^, ipfuoi 
giorni . Fà di lui menzione il: CrefcimbeniJ' 
ve' Cot/iment . della Volg, Voejìa , Voi. 5. hb. 1. 
fa*. 2 2. GIO: 


v 


Digitized by Google 


’ Parte Quarta. ' 397 . 

GIO: BATTISTA SILVA , Milanefe , ra- 
pendo eh' uno de’ più bei fregi > eh' aver 
polla un' animo nobile , è quello della lette- 
ratura , diedelì nell’ età più frefea allo Audio 
dell' Eloquenza , e della Poefia , dal quale ne ~ 
trafle negli anni più maturi copiofiffimo frut- 
to * Mà perchè fentivafi inclinato alla vita^ 
Ecclefiailica , pafsò dagli ameni , ai legali Alt- 
ri) , e dalla Patria a Roma, per ivi iftradarfi 
negli onori di S.Chiefa . Prefa poi la Mantelietta 
Prelatizia , in qualità di Referendario dell’ una , 
e l'altra Segnatura, intraprefe il corfo de’ Gover- 
ni, affine di giungere per mezo d’ effi a mag r 
gior’ impiego . Nel 1675. fù mandatato a reg- 
gere i Forlivefi , che ben toAo rimafero for- 
prefì dagli obbliganti fuoi tratti, e dall’altre_* 
doti , colle quali egli cattivoffi l’affetto , e 
1 ’ effumazione di tutti . Sebbene gli affari dei 
governo , e il miniftero della Giultizia, di cui 
era zelantiffimo oflervatore , lafciavangli poco 
tempo d' applicare agli efercizj d’ erudizione ; 
Svegliato nondimeno dalle Mufe de’ Filergiti , 
non potè tener’ in ozio la fua . Quindi com- 
parve nell'Accademia ad udir l’altrui recite, 
ed a recitarvi ancora i fuoi verfi , con tanto 
plaufo degl’ Accademici , che tofto a pieni 
voti gli offerirono la lor direzione . Accettata 
, . .7 Eee che 
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che l’ebbe, per non legarli dall'ufo gii inve- 
terato , volle dirfi il SILVESTRE;, titolo allu- 
fivo al gentilizio Cognome , ficcome doveano 
edere anco iTtnprefa , ed il Motto , de’ quali 
non ne rolla veliigio . Mentre però fofleneva 
con gloria il Primato dell’ Accademia , fù co- 
rretto dimetterlo , fendo prefcelto alla Vice- 
Legazione di Ferrara . Pani dunque con univet- 
fal difpiacere : mà quali poi foffero i fuoi pro- 
gredì , e dove , e quando terminafle la vira i 
per quante diligenze abbiam fatte , non c’ è 
ilato poflìbile il difcoprirlo. 

CESARE ALBICINI,nato da Pier Fran- 
cefco , e da Eufrofina d’ Antonio Orfelli li 2 2. 
Novembre 1540., appena giunfe all’ adolefcen- 
za , che incominciò a fentire gli (limoli della^ 
naturai (impana , che lo portava alla attiva- 
zione dell’ Oratoria , e della Poetica . Quelle 
belle , ed amene Scienze furono il conrinvo pa- 
fcolo del fuo intelletto ; in elle ritrovava tutto 
il piacere, edinelTe i fuoi paflatempi. Creb- 
be in lui , coll' inoltrarli negli anni , il virtuo- 
so appetito d’ acquillar , coll'imitazione de’ più 
celebri Rimatori , miglior’ eftro nel verfeggia- 
re ; a fegno,che non mai cefsò ,' finché vilfe, 
di lhidiare , e di leggere le fatiche degli Auto- 
ri di maggior grido. Riufcì pertanto , in vk 

. . vezza , 
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vezza ,-in facilità, in ornamenti nel compor- 
re, (ingoiare tra gli altri ; ed ebbe una mira- 
bil grazia nel recitare le fue Compofizioni •• 
Confervò- etiandio una fomma premura de’ 
Vantaggi , ■€ del credito dell 1 Accademia nè 
ommile occafione , in cui non ne dalfe le più 
-vive riprove. Con tali benemerenze guada- 
gnoffi i fuffragj de’ fuoi Colleghi , che 1 ’ in- 
alzarono alla dignità di lor Capo l’anno 1677., 
da lui tenuta con lode , fecondo 1* ufo un bie- 
nio . E perchè veramente afpirava alla gloria , 
*’ intitolò l’ ANELANTE , e fece per Imprefa 
un Cervo, il qual corre ad un fonte, col Motto 
tolto da Virgilio , ove deferive il Cervo di Silvia 
dorella di Turno , nel fettimo dell ’ Encade^y 
PUROQVE IN FONTE LAVABOR. Tro- 
vanfi di lui varie Rime, fparfe in Raccolte ; ed 
inoltre un dottiffimo Panegirico , fatto in lo- 
de del P. Cherubino Maria Turboli Domeni- 
cano , famofo Oratore , intitolato , - Gli 
Zpplanji feftanti - , Rampato in Forlì V an- 
no 166 1. per Gio : Batti/la Zampa. Propagò 
Cefare il fuo Rampollo con Piera di Giulio 
Antonio Fiorini , che partorilli due mafchj , 
cioè Pier Francesco Dottor di Leggi , e Si- 
mone. 1 * ' • 

FABBRIZIO ANTONIO MONSIGNA- 
• Eee 2 NI* 
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NI, figliuolo di Bartolomeo Conte di Saliano^ 
a di Margherita del Marcheie Giufeppe Albì- 
cini , nato può dirli alle lettere , ed agli Audi 
/dell’ Eloquenza; e non folament.e agli ftudj, 
ma anche al pubblico reggimento. Sù quelli 
due poli di comporre , e di reggere , contin- 
vamente aggirandoli , compiè il lungo corto 
del viver iuo, profittevole al comune, e privato 
bene , che dalla concordia , e dalla buona-, 
ordinanza delle cole proviene. Quanto egli 
opraffe , e valelTe , n ' è frefca ancor la memo- 
ria ,* onde non occorre cercarne teilimonianze • 
Quanto poi alle lettere umane, per ilcanda» 
aliare 1’ altezza del fuo fapere , balla leggerei 
Srimi Saggi de’ fi ilergiti , imprejjìl’ an. 1699. 
per Gioseffo Selva , ove fono — Quattro Le- 
gioni f oj>ra ila fioetica d' Ari fiatile — Una degli 
Articoli — Una d’ accorciar fi I avanti fi L* 
— Ne' Secondi , fiammati da fiaolo Selva l’an- 
no 17x4. — Ventiquattro Legioni della poetir 
e a Imitazione, e fuo Ver ijìmile—, oltre altre — 
Quattro [opra le pii* fcelte , e pure Voci della 
lingua Italiana — . Dagli fteflì torchj ufcà an- 
cora una affai dotta, e concettofa Orazione. 
in lode di Papa Innocenzo XII. , intitolata — 
J dejtder j de ' Sudditi , fuperati da' benefici del 
Principe - 9 con varj arguti Sonetti , fi anno 

169$. , 
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1695., in foglio. Ultimamente nel 1727. di^ 
de in luce le — Notizie della Vita , Morte , c 
Miracoli di S. Pellegrino Las'iojì , Mobile Form 
livcfe — , da eflo lui raccolte , € deferitte pei 
commeflìone del noftro Pubblico , a rifleilb 
dell’imminente Canonizazione di detto Santo 
Fù il Conte Fabbrizio il veto efempiare d’un 
perfetto Senatore , e un Letterato di molto 
grido ; « come tale ricevuto nelle primarie-* 
Accademie d’ Italia . Ebbe grand’ entratura 
nelle Corti di più Sourani , ai quali fi refe co* 
gnito , e caro colla fua virtù letteraria , e po- 
litica. Fù inoltre arricchito d’altri interni orna* 
nienti, polii al Ilio lume da Lodovico Balducci 
dilui Collega , e antico Segretario dell’Accade- 
mia , nella Vita d’ elfo comporta , che tiene al 
prefente fotto il torchio del Fabbri , infieme 
con varj Saggi di Profe, e di Rime- Non potea 
dunque appoggiarli da’ Filexgiri , a più degno 
Soggetto l’ incarco del Principato, l’ an. 1575., 
eh’ al Conte Fabbrizio ; il quale , in entrando 
nel loro Consorzio fino dagli anni più giova- 
nili, fapiam, che prefe il fopranome dell* IM- 
MATURO , mà non così qual fimbolo, e 
qual Motto ei prendere - Dopo il giro del 
confueto bienio , tutti gli fguaidi de’ Sui&fe 
gami fi ri vollero ad eleggere 

CIO, 

* * ■ • 
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CIO; BATTISTA ALBICINI , natoli f. 
Luglio 1648. d’ Andrea , Marchcfe di Loder- 
gnano , Conte di Valdinoce , Rocca di Giro- 
ne , e della Petrella , e da Francefca di Mar- 
cantonio Legnanì , Marchefe di Montone , 
Senatór Bolognese ; e levato al facro Fonte.» 
dal Cardinale Marcantonio Frangiotti di Lucca: 
Egli ebbe dalla Natura , e della Grazia doti 
non ordinarie ; ingegno aperto , mentiva^ 
felice , volontà pronta per ilèudiare , ed ap- 
prendere le difcipline amene , e Tevere. Nè 
ad effe mal cornfpofe , ma trafficò con ogn* 
induftria i talenti , per ornarli 1' animo d’uti- 
li cognizioni ; onde riufeì nell* Oratoria , e 
nella Pocfia degno d’ ammirazione . • Nelle 
facoltà poi Filosofiche , e Teologiche , giunfe 
ancora a più alti lumi ; i quali fovente nelle 
pubbliche diSpute tralucevano da'fuoi vivi, e 
forti argomenti. Dopo efferfi alquanto innol- 
trato colla Sottigliezza delle ragioni , Solea darli 
per Superato , e convinto dalle rifpofte dei Di- 
fensori, ad oggetto di sfuggire co’ più fini artifi- 
ci dell’ umiltà 1’ aura vana delle lodi , e de* 
plaufi . S’ accorfero i Filergiti di sì bell’ arte ; 
e conofcendo altresì quant’ era grande il pregio 
delleSuc Compofuioni , Sebbene egli in più mo- 
di ingegnavaSi d’ occultarlo , e di Sminuirlo j 

con 
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cOn unanimi voti lo fcelfero al Principato 1* 
anno 1681, Or qui si, che la fua modeitia s* 
oppofe all’accettazione d’un tal onore, dichia- 
randoli immeritevole, ed incapace di foilenen 
lo ; ma non vaifero nè repugnanze , nè fcufe • 
onde alla fine fù coftretto di facri ficare all’ ai- 
trui il proprio volere . Per due anni dunque , 
contra fua voglia , portò il pefo del governo 
Accademico , con fodisfazione comune , con 
impareggiabile zelo , e con molto progreffo 
delle belTArti . Allorché fù defcritto nel ruolo, 
prefe il nome del FAMELICO, e volle ufar 
per Imprefa una Madreperla , aperta ai primi 
albori del giorno , la quale afpetta la rugiada, 
onde concepifca le perle , col Motto tratto dal 
Salmo 116. , •verf, 15. SATIABOR CUM AP- 
PARVERIT. Mà fe così grandi furono i do- 
ni della Natura , affai maggiori anchè furono 
quelli , che Giambattiffa riportò dalla Grazia . 
Per non abufarfi di quelli , applicoflì con tut- 
to il fervore di continvo agli ftudj delle vir- 
tù Crilliane , e più Eroiche , afpirando alla-, 
perfezione . E tanto più mirabile fù il teno- 
re della fua vita , quanto più firano , ed inu- 
sitato ; imperocché menolla in mezo del fe- 
colo, e fotto T apparenza delle dilizie , e d* 
una condizion signorile , praticò rigidiffìme 

peni- 
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penitenze ; non inferiori a quelle de* Regola- 
ri più auiteri , e fino degli Abitanti de* Romi- 
taggi . Con tali , e sì rari efempli di religione , 
di rigore contra sè fteflo , e di carità verfo il 
Prodi mo , pieno di meriti , lafciando grand* 
opinione de’ fuoi illibati coftumi , in età di 
49. anni , mcfi tré , e giorni Tedici , pafsò a 
miglior vita , c fù fepolto in S. Domenico, 
nella tomba de’ fuoi Maggiori , fotto la Cap- 
pella, da loro lbntuofamente collrutta ad o- 
nore del Patriarca S. Giufeppe . Sono defcrit- 
te le doti , e gli eroici dilui fatti nell’ Ora- 
zione funebre , recitata ai tempo dell’ efequie 
dal P. Teodoro Ruggieri della Compagnia di 
Gesù , ed imprelfa per Giovanni 'Zampa ; alla.* 
qual rimettiamo chi ne brama più diitinta con- 
tezza . Il tema del Ragionamento fù — , Po- 
tuit tranfgredi , & non ejl trangrejius -, f(fr 
c ere mala , non fede (ffc. 

GIOVANNI MERLINI , ebbe per geni- 
tori Camillo Conte dj Valdinoce , e della Pe- - 
rclla , e Margherita pur de’ Merlini de’ Conti 
di Falcino . Sull' elempio di tanti fuoi An- 
tenati , che nelle fcienze fi refero conofciuti , 
e famofi , applicofll con indicibil calore alle^ 
culte lettere. Ammdfo perciò nell’ Accade- 
mia , col frequente elcrcitio , che fece nelle.* 

feflioni 
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fbflìcmi ora pubbliche , ora private , acquittof- 
fi una rara felicità nel comporre in ogni forta ' 
di metro , e 1 * univerfale concetto è Coll 4 ' 
apertura dell’ ingegno , e coll’ incettante ftu- 
ftio divenne maturo di fapere , prima della., 
marurezza degli anni; e per tale riputato da* 
fuoi Colleghi > venne da etti eletto per Capo » 
1 ’ anno 1683. Nè s’ ingannarono certamente 
nell’ elezione , dando egli tali conferme di 
fua dottrina , colle recite d’ eccellenti Cortr- 
pofizioni , che meglio lavorate non potevano 
effere da un Letterato pieno d’ anni , e di ttu- 
^lio . Affai compofe , ma nulla retta del fuo, 
•m riferva della Cenfura fatta al QaatoreUceJìn^o 
Sonetto del Tetrarca y imprcffa nel primo tomo 
-de 1 Saggi fopracirati . Rette 1 ’ Accademia un 
biennio ; nè forfè farebbe fiata quella 1’ unicfa 
-volta ,-fe la morte non lo colpiva in età di 
-38. anni , li 19. Agoflo 169 1. Fù fentita la 
»dilui perdita vivamente da’ Filcrgiti , ed in^ 
-generale da’ Compatriotti , per le belle , e rare-, 
attrattive , che in lui vedevanfi adunate , La 
bellezza del volto , 1’ affabilità de’ tratti , la^ 
fenile prudenza , e V amena erudizione, colla 
quale condiva i difcorfi , lo rendevano ama- 
bile , e caro ad ogni genere di pcrfonc . 

PIER ANTONIO DALL’ ASTE , figlino- 
Fff lo 
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10 di Tommafo , e di Cleopatra d’ Aleflandr® 
Mpnfignani , prefe la laurea nelle Leggi , alle 
quali pejo aliai meno attefe , di quello , che 

11 facelfe alla cultura delle fetenze più confa* 
centi al fuo genio ♦ Egli fentivalì chiamato da 
qupfto agli ftudj dell’ Eloquenza , e da una iiv» 
terna voce ai fervìgi del Tempio ; onde fi die* 
de con maggior fervore all* acquifto delle fa* 
colti , che potevano -conferire allo flato Ec* 
clefiaftico, Comparfo nell’ Accademia a far 
conofcere 1’ arte , che pofsedeva nel ben di* 
re ; colla recita d’ egregie Coinpofizìoni , la 
vorate co’ più fini artificj , non folamente otr 
tene d’ efsere annoverato tri gli Accadèmi- 
ci ; ma poi anche promofso alla ' prima Se- 
de l'anno 1685., nella qual’ onoranza contin- 
vò etiandio nel feguente, Erafi già dedicato 
ai Minilteii di Chiefa , ed avea nella Cattedra- 
le ottenutala dignità di Primicerio; nella qua- 
.le fendo 1 * ornamento del Capitolo Forlivefe, 
,«d infieme de’ Filergiti , refe alla Natura il co- 
, muqe tributo , li 20. Luglio 1695. 

D . TOMMASO AVGUSTINI, figliuolo di 
Paolo , Marchefe d’ AJtcmburg , e di Catte- 
lina , nata da Fabbrizio Augulèini , e da Vit- 
tori ? Roverelli de' Conti di Sorivolo, Ccfena- 
. |e , prefe 1 * Abito militare de' Maurizio » 
” i i e 
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- « Lazzaro ; nell’ ingrcfso della qual Religio- 
1 ne , venne infignito dal Duca Emanuele di 
cSavoja col decorofo titolo di Bali. Egli con- 
giunse alla chiarezza del (angue , ed ai gradi 

-<i’ onore , i pregi delle lettere, e dell’ arti Ca- 

• vallerefche , che lo rettero più (limabile * e ri- 
r verito J Mottsi da così pottsenti riverberi i Fi- 

- tergiti , ne) Consorzio de’ quali da molti anni 
aferìtto fi ritrovava , concordemente gli oft'e- 

- rirono il governo dell’ Accademia , V anno 
» léS-j* Per- lo ttpazio d’ orto anni fù in pof- 
; <eflo di codetta carica, dalui (ottenuta con quell’ 

attenzione , che giammai potette bramarli in 
. un Principe», il quale tutto accetto di zelo in- 
. defettamente vegliattse al decoro , e all’ aumon- 

• to della virtuotta Attemblea. Quindi gli Ac- 

• cademici , derogando al tenor delle leggi » lo 

- confèrmaron più volte ; ed ebbero tale , e tan- 

- ta opinione del ttuo valore > che non Capevano 

- rittolverfi di venire alla fcelra del Svccellore ; 
» come finalmente alle diluì replicate iftanze pur 

fecero . Ville il Bali D. Tammafa fino alli 
v 1 6. Marzo dell' anno 1714.; e per aver avuto 
un letto infecondo con Barbara Albicini de' 
Marchefi di Lodergnano , la moglie, elette per 
figliuoli ì Poveri , e gl’ Inférmi dello Spedale 
della Cala di Dìo v A-quefti latterò tutte "le 
F f f 2 fue 
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fue foftanze, coni’ apparifceper rogo di France- 
fio Mintili lotto gli n. del prefato mefe, ed 
annone nel gran Corridore de’ malati, fotto la 
dilui effigie le ne vede memoria . 

FABBRIZIO ANTONIO MONSIGNA- 
„r NI , i di cui meriti , accumulati nel primo go- 
verno > furono di tanto pelo , che i . Filergiti 
di nuovo fi mollerò ad inalzarlo con pienezza 
di voti alla Prefidenza dell’ Accademia l’ anno 
1594. Quanto s’ affaticale nell’ ampliare la 
dilei ftima , e colla lingua , e colla penna, , 
non ferve , che perdiamo il tempo in ridirlo; 
fendo più , che ballante a farne 1’ autentica il 
lungo tratto del fuo Principato , di trentotto, 
e più anni . In quello , di mano in mano fù 
confermato dall’ autorità de’ Seniori ; i quali 
conofcendo di non poter megliorare nell’ ele- 
zione d' un’ altro Principe , tante volte rei- 
terarono la conferma , finché la morte gli tol- 
fequel grado li 12. Marzo 1731. Lafciò Fab- 
bri zio molti manoscritti di profa , e di verfi , 
fatti , e da lui recitati in cento , e cento, oc- 
casioni . Nel tempo , che giunfe al termine-, 
de’ fuoi giorni , era anche Gonfaloniere, o vo- 
- «liam dire Capo de Confervatori; onde venne da’ 
Magiftrati colle Guardie , e da tutto 1 ’ Ordi- 
ne de’ Nobili > con infoliti onori affociato in 

S. 
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S. Francesco , alla tomba . Nè molto dopo 
fù tenuta in lua lode un’ erudita Accademia , 
cui davan V anima belle , e gloriole Iscrizioni £ 
le quali Hanno , come perpetui trofei della 
fua virtù , appefe alle mura della ftanza Acca- 
demica. Infomma con quel concetto , che-# 
ville , morì in età di 79. anni ; mà non mo- 
rirà giammai il fuo nome nella memoria de* 
Pofteri . 

BENEDETTO ROSETTI , figliuolo di 
Francefco Conte di Magialupo , e d’ Anna 
Maria di Criitoforo Alpini , moftrò fino da 
giovanetto V amore , che portava alle lettere . 
Per arricchirli di così bell’ ornamento , fpefe 
buona parte del tempo , tolto alla profeffione 
dell^ Leggi , nell’ ameno efercizio della Poefia. 
Col mezo di quella fù ammeflo tra’ ; Filergiti ; 
e coll* aflìduo intervento alle letterarie funzio- 
ni , e colla graduazione di Secondo , e Primo 
Affiliente , apriffi la Hrada all’ onore del Prin- 
cipato P anno 1731.. Avea anco fatta cono- 
fcere la fua abilità colle ftampe fin dall’ anno 
1704. , dalle quali fè ufcire un Poema in ot- 
tava rima , intitolato - Il Fuoco ojfcquiofo -, 
in offiequio appunto della miracolofa Immagi- 
ne di S. Maria del Fuoco nolìra principal Pro- 
tettrice , Egli è accafato con Lodovica di 
' ~ Giac- 
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^Giacomo Briganti , da cui à ottenuto un fol 
, malchio , in rinnovazione del nome dell’ Avo, 
l chiamato Franccfco ; .. Soitenne Benedetto va- 
i.Jrj Governi nella Provincia , ed al prefente reg- 

- gè con lode la Città di Bertinofo * ' .. . 

n GIORGIO VIVIANO MARCHESI , in 
. oggi detto ancora de’ BUONAGCGRSI,figliuo- 
. lo del prelaudato Cavaliere Sigifmondo e di 
Egina de' Conti Vizzani di Ravenna, nacque li 
: 2 2. Settembre 1681* Volle full' efempio paterno 
fveftire l' Abito Cavallerefco di S. Stefano ; e_. 
l giacché non fulli permeilo dallo iiatomatrimo- 
, Jiialc di. predar colla fpada il fervigio al fuo Or- 
<Une*ingegnoflì di fupplir còlla penna, per eter- 
„ nar le dilui memorie. Incontrarono le fue fati- 
. che talmente il gradimento del G. Duca Gian- 
•gaftone , che degno® infignirlo colla dignità di 
Bali del Friuli, li 19. Aprile *737. , coroe_, 
< apparifee dai Moto proprio Magistrale , con- 
cepico con efpreffioni d’ una fomma clemenza. 

- Sebbene venne aferitto tra* Filergiti sul fiore 
degli anni , poco nondimeno potè cooperare 
alle glorie dell’Accademia , c per la lunga amen- 
za , che fece dalla Patria-, e per altri emergenti • 
Furono cib non ofìantedagli Accademici con- 
fiderate le {uè Opere , fe non per altro alme- 

; no per aver edxarti dall’ -obblivione i nomi 

di 
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di molti chiari Concittadinini ; onde venne da 
effi loro chiamato alla prima Sede li 12. Agofta» 
»7 39. Aflàifcriffe nell’ una, e nell* altra lingua* 
e le dilui fatiche finora ufcite dai rorchj , portano 
in fronte per titolo — Compcndium Hijloricum Ci - 
*aitatts F or olimi j ; excudebat Alexander de Fa- 
bris an. 1 7 22 -, in quarto -1 fù poi riftampato da 
Pietro Vander Aa , nella grand’ Opera intitolata 
Thefaurus magnar Antiquitatam Italia: Lugduni 
Bataruoram an. 1723 . — Vitg Virorum Illujlrium 
Toroti'vicnfum,cx Typograpbia Fa ali Stiva, anno 
1725., inquarto — , Monumenta Virorum lllu - 
Jlrium Galli a Togata, apud tandem , 1727. , 
inquarto — La Galleria dell' Onore ; ome fot- 
tio defcritte le fegnalate Memorie del Sagro , 0 
Militar Ordine di S. Stefano In Forlì 

per li fratelli Marog%i , anno 1735* , in due 
tomi in foglio -*• , Un' Elegia allegorica , in lode 
di S. Mercuriale I. Vefcovo di Forlì , e Tutelare 
dell’ Accademia , per V Archi in Faenza 1740. 
Avea cominciato ancora a ridurre in Verfi ele- 
giaci i fatti più celebri delle (agre Carte, per e- 
fcTcitare la vena , ottenuta dalla Natura nel 
comporre in fimi! forta di metro ; mà diftor- 
nato da altre applicazioni à lafciata imperfetta 
T imprefa . Tiene nondimeho per le màni un* 
Opera » affai faticofa 3 e intrigata , mà però 
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dilettevole , di Cento Tavole Genologiche del- 
le Famiglie Nobili Forlivcfì , colle notizie i 
degli onori , e degli Vomini , che le anno qua- 
lificate, le quali daranno materia alla Prima^ 
Parte i e le notizie onorifiche delle ftraniere, 
imparentateli con le fuddette , che faranno I* 
argomento della Seconda ; e fpera dal beneficio 
del tempo , fe Dio gliel concede » di condur- 
re anche quello lavoro al fuo compimento . 
E’ congiunto in matrimonio a Francefca di Ber- 
nardino Denti , da cui k conseguito folamente 
tré femine , tutte e tré maritate, cioè Margherita 
tiel Conte Ottaviano Ferniani di Faenza , Dia^ 
na nel Conte Pier Francefco Merlini , ed Eufe- 
mia nel Conte Filippo Corbizi . \> • < e 

. E quf fierv polle 'le mete della Quarta Pai 
te , e di tutta .1* Opera , da 'noi intraprefa 
come ne facemmo protetta sul bel principio, 
per impulfo d’ affetto , e .di gratitudine verfo 

3 ueft’ infigno Accademia ;,.mà però col di fegno 
irifvegliare.un qualche più felice, e dotto in- 
gegno a ripigliarne: con miglior' ordine , mag- 
gior copia di notizie , e più purgata dicitu- 
ra il lavoro , degno della preziofa materia , 
die in sè contiene . Oggidì in verità è così 
piene) , l’.,^Uveario de’ Filergiti ,- che già traf- 
/corrono pef ,tuttg ; l' Jfalia l'Api.fue » e. vi la- 
•* vora- 
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vorano di continvo i dolci favi d’erudite Com- 
pofizioni . Giovaci pertanto fperare , che fra 
tante Api ingegnole , qualcuna feconderà Je^ 
noftre Idee ; e non celierà dall' opra , finché 
non faccia cofa . perfetta . Noi paghi d’ aver- 
ne fatta l’ introduzione , e l’ invito $ febbenc 
il fattoli dalla noftra penna può chiamarli un* 
abozzo , ed un lavorìo d’ ogni parte mancan- 
te ; tuttavia avendo fianca e la mano , e la^ 
mente , ripofar ci vogliamo , come fa* fuole, 
chi è giunto alla meta inabilita. 


IL FINE; 

V 
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APPENDICE. 

N EL ricercare le fmarrite notìzie della no- 
ftra Accademia , avendo Noi {coper- 
ta , per buona forte , una gemma d* 
Antichità , che tale appunto pu& dirli una., 
lettera di Cenfura d’ un dottiamo Lettera- 
to i acciochè non perifca anch* ella , com* 
è accaduto a tant’ altre , abbiamo (limato be- 
ne d’ efporla al Pubblico col mezo delle (lam- 
pe. Quella Critica virtuofa fu parto della^ 
mente di Francefco Gaddi , Filosofo eccellen- 
tilfimo , e già Medico Ordinario di Papa Pao* 
lo III. , il quale eccitato , non da impulfcn 
di malignità, o di livore, mà dalla credenza, 
eh’ avea di feoprire il vero , inviò a* Filergiti , 
con aliai vive eipreflìoni i liberi Tuoi fentimen- 
ji , fopra un Sonetto , a lui da elfi loro trafmef. 
fo . Vedendo però gli Accademici , eh* egli 
equivocava nell' intelligenza del fenfo , e del 
lignificato , il qual era fimbalico , e non già 
letterale ; difefero così bene con una mirabile 
Apologia le loro ragioni, che non folamente il 
Cenfore rimafe pienamente appagato ; mà poi ve- 
dendo crefcere il loro numero , chiefe d’ efiere 
ammeilò nell’Accademia , per contribuire * tu t- 

Ggg 1 to 
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to potere alla dilei propagazione. Non con- 
tenti i Filergiti di far la difda in profa , la.» 
fecero ancora in verfi , per opera del valente 
Poeta Antonio Numai, che in un’ eroico Poe- 
ma di trecento carmi latini , feppe reftringere 
con poetiche frafì, c figure i fuddetti motivi , e 
levare il velo, che ricopriva il milleriofo fen- 
ico di quel Sonetto. 11 titolo del Poema fù 
— Ad ExcellentiJJimum FrancifcumGaddium,pcr 
Callioptm Filergiticam Refponfio — . Noi però 
in grazia della brevità , e come più intelligi- 
bile portaremo fedelmente il tenore dell’ Apo- 
logia in profa , dopo aver prima portata la* 
Genfura , eh’ è la ieguente . 

* . . • * * » * . . 
i 

'Affi molto Magnifici , & Eccellentiflimi Signori 
Accademici Filergiti, 

N ON. occorreva , ebe W. SS. Magnifiche fi 
gì gli afferò fatica di dichiararmi le di- 
verfe favole , inviluppate in un con - 
* e fio del lor Sonetto . Poiché tanti fono gli 
Autori , che trattano di [coprire gli occulti fen - 
fi de' - Poeti , che anche fono cono [ciati da' fan- 
ciulli i eh' imparano la Grammatica E’ ben-, 
mero s eh' io non tengo , che fi poffa dare in? 
. , y (elicti o 
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telletto alcuno conveniente a un 1 inviluppo 42 
cofe ì the fieno , e non fieno , ed anche o vere , o 
finte repugnino alla forza della Natura , come . 
invero , fia detto con fopportagione , è il fig - 
mento di quel Sonetto d' Europa , »r/ 
congiunge il prefente col futuro f fi confondevi 
il futuro con il prefente , s' attaccano cofe * 
cta poffono Jtare con altre e ckcx eccedono la; po- 
tenza di quejlo Mondo . c&tf «m parcv 

di vedere quella mole d‘ Ovidio , che contiene 
Non benè jundarum difeordia femina rcrum. 
Perchè W. SS. Magnifiche hanno così bene fi te- 
diato Giulio Camillo , come mi fcrivono , no» 
farà male * che guardino ancora qualche volta 
alla Poetica d’Ariftotile , dove non troveranno* 
che il Principe de' Filosofi conceda fimili defor- 
mità nelle fue Poefie ; non fi fdegnino ancora di 
leggere quella d' Horatio , nella quale quel di- 
vino Poeta , per primo precetto infegna di fchi T 
vare fimili moftri . Potranno fimilmente ve 
dere quella del Minturno , uno de’ piti moderni % 
dove conofceranno quanto fieno biafmati coti di - 
fordinati contefii ; & come quel Signore acco- 
modi beniffimo il Moflro d' Horatio al cafo proprio 
del loro Sonetto • t/T avvedo poi molto bene 9 
eh' elle hanno tanto /Indiato Giulio Camillo 
che hanno /coperto molte cofe , che non fi ero • 

vano 
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•vano nel fuo libro . Non dice egli , quandi 
narra la favola d’ Europa , cb ’ ella chtamafic 
Giacinto , non nacque fe non che di li a 

molti anni : Non dice , che il Minotauro noru 
voltffe confentire a quefia fua voce , o fuo vo- 
lere ; che non folo non fi trovò nel tempo di 
Giacinto , ma nè meno era generato al tempo 
d’ Europa : non pone , che Europa defideraffe . -»• 
lo fiato , e V e ff ere di Fafife ; perchè allora no» 
fi trovava , e fu poi moglie di un fuo figliuo- 
lo , del quale non era ancora ingravidata . 
Credo che le SS: W: Magnifiche J appiano , te- 
nendo nel loro Collegio tanti Eilojofi ,'cbe le 
tofe , che fono nelle voci , fono fegni delli con- 
cetti , che fi trovano nell' animo > dimodoché 
volendo fingere , che Europa chiami Giacinto , 
è necejfario intendere , eh' efia babbi a prima-, 
concetto nell’ animo fuo lo fiato di Giacinto * 
Venfo s che fappiano ancora , che ? V Intelletto 
uoftro non può apprendere cofa alcuna , e farvi 
/ opra difeorfi y fe non per megxo de’ fantafmi 
ritenuti nella fantafia , -overo immaginativa ; 
quali illuminati dall' intelletto agente , fan- 
no intelligibili quelle cofe , di che effe fono l* 
^immagine » • E' più chiaro , che la luce del So- 
le , che da cofa , ohe non fi trovi , non fi può 
- rspprefeutar fpecie al fenfo t nè ritener fi fanta- ' 
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Jm4 Milla f anta fi a. A talché V intelletto d‘ 
E uro fa , non ifcop rendo nella fua fantafa fi- 
enili acro alcuno di Giacinto » non poteva* 
giudicare col difeorfo , eh’ egli > od altro , che 
f' intendere fer quello , fofit o buono , o cot- 
timo fer E uro fa ; uè come buono lo poteva e - 
/forre alla volontà , onde poi ella fi haveffe 
a muovere a voler ottenerlo , (ff a comandare 
alla facoltà degl ‘ infirumenti della voce , che* 
la dovefero chiamare . Il medefimo intendefi 
di Pafife , della quale non e fendo effigie nell ' 
immaginativa d’ Europa , non poteva efere e 
eonofeiuta » e de fiat a da lei . > Che poi nel Mi- 
notauro /offe potere di confentire , o diffentire , 
#7 medefimamente non era J otto il Cielo , 
lo lajcio alla confc/enza loro . Quefie fono cofe 
impojfibili , Signori y nè fi ponno , come dice . < 
Arif otite , y<r «c» fon orrore , » i/d’ Por/; , 9 
dJ Pittori imitare ; ficcbc le SS. VV. Magni- 
fiche fanno gran torto alla dottrina di Giulio 
Camillo y a imporgli y eh * babbi a c. ommeffo 
fallo di quefla forte ; fanno medefimamente er- 
rore y imponendo alli Teologi Egitij f cappata * 
così grande . Io bòyijlo qualche cofq di que- 
fti Egitij y nè mi ricordo haver mai letto fi- 
, ntil chimera 9 quale credo , che non fola VV. 
SS. Magnifiche non troveranno in quelli Auto- 
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ri famofi, ma nemeno in qualunque altro libro fi 
fin flambato fin qui: perchè noti mi pojfo per- 
fuadere , che Poeta alcuno , ajficurato di man- 
dar fuori P Opere fue , babbitt commejfio er- 
rore così grave , • Si trova bene , che Homero t 
Virgilio , l’Ariofio , & altri introducono allz^ 
volte o Dei , o Anime , o Indovini a predire 
a qualcheduno le cofc future ; mà non fi vedo- 
no giamai fimili metamorfofi , , che nella nar- 
rativa d ' una favola entri per fona , o altra- 
co fa d’ un'altra > che fia occorfa in diverfi tem- 
pi » dr in diverfi luoghi . An^i Ovidio il 
qual’ a pofta tratta delle Metamorfofi, fi ver- 
gognarebbe d' un fimile errore ; qual certo non 
troveranno in alcuno de ’ fuoi libri t Giulio 
Camillo mette le fue favole una dopo V altra , 
con ordine conveniente al fuo Thcatro , & non- 
le attacca infieme , nè di più favole diverfe, 
& di tempo , <b* di luogo fa un conte fio d' una 
fola , come fanno le SS. W. Magnifiche nel lor 
Sonetto 1 Dove fi vede , che Europa entra nel 
mare , fi volge al lito ,fi pente , chiama Giacin- 
to , a che par , che il Minotauro non confenta ; 
ond’ ella intenta a guardare al lito abandonata, 
cinta d‘ ofiriche , par che fi ritegna , defia lo 
fiato di Pafife , penfando ufcir di periglio *<&* 
al fine è tonfi gliat A * mom far Signori di sè Ar- 
go > 
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go , ér Anteo . Dove fi vede in tutto q tic fio 
Sonetto attiene alcuna , che convenga ad altra 
perfana , che ad Europa ? Bifognava , je volta- 
no far più favole , metterle una doppo V al- 
tra , come il detto Giulio Camillo , & non in- 
trigare gli atti i & le parole d' una con quel- 
le dell ’ altra , avvenuta in diverfi tempi , (b* 
diverfi luoghi . Quanto fi crede poi thè ridef- 
fe tìoratio , fe di nuovo venifie al Mondo , 
vedendo quell ’ Ofiriche a circondare una Don- 
na , ri* cavalchi un Toro in mezzo del Ma- 
re ? Si ha pur T efempio del divino Ariofio , 
che volendo mandar' in Cielo Aftolfo , per 
vigore di fua natura non poteva farlo , gliel 
conduce fopra un Cavallo alato : cofa che può 
avere del verifimile . già non tiene Jem- 
bian^a di vero , che 1‘ Ofiriche fi porti- 
no' ajfieme , concordi vadano a far ghir- 
landa a una Donna , che foprd un Toro ca- 
valchi il Mare ; fe già non fofiero portate. l> 
da qualche animale , che voi affé , 0 f ape fi- 
fe ben nuotare . Vieti deferitta la favola da- 
gli eccellenti Scrittori illufiri , — Quod fit O- 
ratio ementiens quidèm, fed qux imaginem prx- 
ferat veritatis — . Ter il che fe qnefia noru 
hà fomiglianza alcuna di verità , non può en- 
trare , nè fotto il nome, nè fatto la dtjfinitio- 

H h h ne 
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Ite delle favole ; (si farà ucce (fario , che W. SS. 
Magnifiche vi trovino qualche altro nome , ($ 
qualche altra diffìnitionc , per la quale fi di - 
jlingua , (si dall' hifioria , <& dalla favola . Io 
non mi maraviglio poi , quod rideant Philofo. 
phi : jam enim tiajerìa prxcordia , quandoquè 
rifum attulille, tradit Ariftotiles . Che io mi 
diletti di pitture , lo confi e fio : ma non ve- 
dranno già nelle poche ordinate da mè , che 
vi fia confufa una rapprefentazione con altra 
differente di tempo , (Si luogo » La licenza * 
Noetica fi concede : mà non già in filmili cafi , 
<ome n ‘ infiegna con gran giuditio l' accorto 
Toeta Horatio . Il Sileno d‘ Alcibiade fivelato i 
non mottrava ai riguardanti atto alcuno , che 
diflr ugge fife la figura del fierpe di Saturno , o 
che ripugnale a' moti dei Cieli , (si alla poffan- 
ga della Natura. Quefio poco bò voluto far 
J ape re alle SS.'W. Magnifiche , per modo di 
difputare ; che nel refio le offervo quanto me- 
ritano le fue virtudi , delle quali tengo fiempre 
ficolpita l ‘ idea nell’ animo mio : (si bacio loro 
le mani con affetto di cuore . 

Di Cafia y il dì XVIII. di Decembre 
MDLXXVI . 

Di W. SS. Magnifiche , & Eccellenti . 

Qui 
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Qui fìnifce la Cenfura di auefto dotto 
Vomo , e comincia l'Apologià de’ Filergiti, 
la quale premette il feguente 

I 

SONETTO 

c • • : • * 

N infa gentil da Valle ofcura , e indegna 
Cerca fuggire , e di fuggir paventa , 
L * alto rifugio fuo fa che Ji penta , 

E non fidi arrivar , dove convegna • 
Fermar non vuole , e nell' ofcuro degna 

■ Luce non hà , perch' a fuggir confenta » 
Anzi non fcopra , al' fol rifugio intenta , 
Orma di luce , eh' ivi la ntegna . 
Spegner vorrebbe i tenebro fi ardori , 

■ Sperando Jlrada a trarfi di periglio , 
Me J feorge Jlrada a così eccelfo grado . 
In tal flato ricorre a voi Signori , 

Ditele fe il fermar fi a buon con figlio , 
O dove in queflo Mar Ji trovi il vado. 


Quantunque V E. V . , colla mordace Scrit- 
tura fua , ci havefse dato ampliffìmo campo di 
correr feco a difefa noftra un bell' arringo : 
tuttavia h aveva m penfato , che 7 tacere le do- 
vesse fervire per conveniente rifpofla ; accioc- 
chì effa , & il Mondo r* 1 accorgefe , che fuori 
A Hhh 2 .di 
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di quella emulazione , così commendata fra sitr 
tuofì , che nafee dal de Jìder io di trovare la 've- 
rità delle cofe propoli e , noi non dosesam con- 
tendere . Mà efsendoji ella l afe iato intendere 
ton alcuni , di defderar la rifpofa , tifando 
quelle parole , o Jìmili , che ftanno a fare y 
che non rifpondono ; Noi per debito d J htima- 
nità inclinati a fatisfarla in quella , come in 
ogni altra oce afone , che sia per recarle piace- 
re , habbiamo mutato penfiero ; protellandole , 
che quanto diremo farà fuori d’ ogni intentione 
di prò pulfare ingiuri a; e che contenendoci fra * 
termini della modeftia , e dell ’ urbanità , fecon- 
do l' infittito dell’ Accademia nofira, /’ atten- 
derà folamcnte a quanto ci parerà a propofito 
dell ’ intera fatisfation ftta . E perchè altri an- 
cora poffa far giuditio fopra dt que fa Scrittu- 
ra , & leggendo non f confonda, farà bene toc- 
care H principio del fatto, dicendo , che basen- 
doci V. E. mandato il fopradetto Sonetto , noi 
It rifpondemmo con due nofri , l’ uno de' qua- 
li fu 

L Eggiadra Ninfa bella afaif sdegni , 
Che di selar jua chiara luce tenta , 

In difu fate forme s' apprefenta , 
fi chiunque il bel candir seder difegna , 

Segnato 


/ 
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Segualo è il 'velo con mentita infegna , 

D‘ hor rendi moftri piena , che fg omenti , 

L'alma Natura , e fà , che non confentd 
A dar favor d effe nga a fcorza indegna * 
Non appar natici tempo a re fa , 0 giglio » 
Prima del feme , e di fecondi h amori , 
Non è mai de' •vigenti 0 forte > 0 grado j 
Sforza poi le Nature inferiori 

La •vile afpra corona , eh' in periglio , 
Ritien la Ninfa , e par che tardi il vado » 


L’altro Sonetto poi fù 

C Areo di preda il Tauro empia , & indegni* 
Entra nel Mare , ella cader paventa , 
Volgendo al lito i rai fa , che fi penti 
Del folle ardir , eh’ a lei poco convegno* 
Chiama Giacinto , e di Giacinto è degna > 

Ne' il Minotauro par , eh' a ciò conferita i 
Ond ' ella al lito abbandonato intenta 9 
D’ 0 finche cinta , par , che fi ritegni s 
Parife efier defia con fanti ardori , 

Trarfi operando di crudel periglio f 
Mà mal da sè può alzalfi a tanto grado • 
Europa mia non far di te Signori * - 

Argo , & Anteo : che non e’ buon configlia 
Eajciaf il tifo in Mar (creme il guado* 

fs 
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Il quale da lei, prima in noce con molti 
fuoi Confidenti , poi con una replica in prof a , è 
flato biafmato , e notato per contrario alle re- 
dole della Voefia ; nè qui fermatofi , fe gli è 
così nimichevolmente calcata addoffo , che s ' è 
potuto facilmente cono fiere il fuo grande , anzi 
ijicomp arabile ardire ; quandoché T horribili for- 
me . , bafievoli fecondo il parlar fuo a fgomentar 
la natura , non hanno potuto recar terrore a lei 
di farla flare addietro , dando occafione a Noi 
per difenderlo , di far gli fpofitori di co fi chia- 
re , C7* manifejle fino a fanciulli , eh * impa- 
rano pur’ addeffo Grammatica , com ella tifa 
di dire ; non avendo voluto penetrare i mi (li- 
chi , <b* allegorici fi ufi della Teologia J imboli - 
ca y fitto la fiorza delle favole . E con qtte- 
Jlo dovrà V.E. fapere , che non volendo noi va- 
lerci delle favole , e delle perfine rapprefinta- 
te , come tali yfapendo di parlare con dotti , ci 
cadde in animo di coprire fitto ruvida fiorila 
finti mento non indegno ; acciochè aperta quel . 
la da lei , trovaffe che il noftro Sileno , che fi 
T era a prima fronte mojlrato quafi che ridi- 
culo fi , racchiudeva dentro di sè , fin^a confu- 
fione di tempi , materia alta , e non buffa , 
propofla fitto tal velame per honore di V. E. ; 
quando fi fojfe compiaciuta d‘ applicarla bene , 

non 
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non prorompendo a dire , eh' balhiamo fatto fa* 
re un fallo a Giulio Camillo , edimpofia /cappata 
grande a' Teologhi Egitij ; perfuadeudofi forfe t 
thè noi 1‘ havejfimo ri me fa al The atro di quello^ 
& a' fregi di quefii , perchè ivi aveffe a tra - 
vare il nofiro Sonetto d’ Europa più preflo , 
che il Simbolico Jenfo di quella di Giacinto , c 
dt tutti gli altri ; che quando gli bavefie volu- 
to dar mente , no « ha /crebbe tajfati Noi per 
fojffifliy f coprendo a quefto modo , di non avergli 
lei veduti ; e fe pur veduti , finto di non ìha 
tenderli , come più efpref amente fe le mofirerà 
di fotto . Eh dunque tale il fentimento del 
nojlro Sonetto . 

Che 1‘ anima portata dal Corpo per lo pe- 
lago di queflo Mondo , veduto tal’ ora il peri- 
colo , che corre , rivoltafi intentamente al fuo 
Fattore , e manifeflando il timore di fommer- 
per fi , portandole la divina bontà la mano a- 
diutnee del pentimento , la fa rivedere del trop- 
po ardire fuo , confidando a debole , ed a caduca 
guida il governo di sè per così periglio fo puf- 
fo i ond’ ella bramofa d’ ufeir di tanto trava- 
glio , conofcendo effer mezo opportuno l ac- 
quifio della fapien^a , a quella fifiamente afpi - 
ra ; mà fatta accorta non poterfi qui viven- 
do arrivare alla perfetta fruizione di quella , 
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e troni andò Jì congiunta al corpo , & attorniata 
da’ mitj , che fono i disruttori della me diano- 
ne ; di nuovo ergendo la mente a Dio , dalla cui 
Onnipotenza può Jperar queft' aiuto , & fa' 
more , rinchiufa nella corporea carcere , refta- 
va irre folata y e dubbio fa di così felice acqut- 
fio . E conofcendo pure , che quefto vincolo ter- 
reno era caufa della privatione di tanto bene y 
' bramava fciolta da quello ritornar nella prima 
effenza , nella quale fola mente fi ferve del Ve- 
hicolo Ethereo , credendo in quella fempliee 
purità poter appagare quegli fuoi defiderij j ma 
per lo pefo mortale , al quale fi ritrovava fi- 
nita , non poea alzarfi a cosi fublime , & ec- 
celfo grado ; la onde ejfendo noi richiefti di 
con figlio , ri fpon demmo y che non commettere il 
governo di se agli appetiti terreni , & alle. ^ 
cofe mondane f uè lafciaffe Iddio fermo lito , 
tercando per l’ infido pelago di qttefia vita fi- 
euro pafso. Quefto fi* l intendimento del no- 
ftro Sonetto dt Europa , mandatelo da Noi con 
credenza , che fé non in tutto , almen in par- 
te fi potefie applicare al fuo j che già non era- 
vamo obligati Noi ad incontrarlo , come fi di- 
ce di tutta botta , effendo folo Iddio il per- 
fetto perferutatore degli intimi concetti . E 
fe , come dice , hà letto Giulio Camillo , non 

hit 
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bà ella ancóra veduto quello , eh ’ egli dice in 
propofito di coprire f otto le favole le dottrine* 

9 precetti 'Filosofici . Ma veniamo ornai alla 
prova , per paragone , fe * V E. babbi a avuta 
più ragione di lacerar tanto il nofiro Sonetto , 
che noi caufa di dolerci di lei . 

- , Si fa mentione in quello di quefte cofeJ 

principali , d‘ Europa , di Tauro , di Lito , 
di Giacinto , <// Minotauro , di Oflriche . » 

Fafife , di Argo - i e d’ Antheo . Ve di a- - 

mo mò i loro fignificati . Europa portata» 
dal Tauro in Mare y - e . riguardante il lito » 
differo i Teologhi Egitti.- figurar V Anima no - 
fir a portata dal corpo per lo .pelago di quefio 
Mondo ; e per lo lito \ Iddio , co*»* fi vede 
ne 1 Hieroglifici , e fi manifefta nel fecondo gra- 
do del- The atro di Giulio Camillo . Giacinto 
fu fignificato per la fapie nxa , come ne’ mede- 
fimi Hieroglifici - a cart. 440.* H Minotauro 
dinota - il vitto y ed il congiungimento dell Ai 
ni ma , e del Corpo y eom’ è faciledi vedere nel 
quinto grado {n Giulio Camillo » fatto la Pa * 
fife di Ventre <b* il Pierio io. cart . 433» 
Quell Ofiricbe poi y che farebbero tanto .riderà 
Horatio , p ntornafie tv vita , ( 0 
potrebbe diventare'" un nuovo Heraclito , /*£- 
la Scrittura fua ). non. Jono già di qveU 
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le , che tutto il dì meggìamo fortore mer fa Bq\ 
logna da’ Pefcatori Cejenati , e Rimine fi ;■ mi 
si bene di fusilo forte , che con tanto mifierio. 
fo figuificato figurane a-n gli Antichi, per mofirar 
la prigione \ nella quale era tenuta! rincbiufd 
i Anima da quefia no lira humanità fe notu 
mente il Rie no acarpe io a. Che Pastfe, dppref- 
fo i Teologhi Simbolici fi figli per l’. Anima col 
Vebicolo Ethereo . , lo cbiahfce il Vierio a caru 
443.', ài Giulio Camillo nel quinto grado ; 
che Argo fia intefo.per lo Mondo y lo JlefioGiu» 
Ho Camillo lo notifica *> npl, gradi* dell' Anna > 
ri quale è il terzo & il fi trio a. tatto 450» 
<b* che Antbeo.fi pigli per l appetito * affate 
nel medefimo Pierio a c art. 4Z7.,; ne' quali luo- 
ghi afua pofla fi potrà chiarire, di quefia ma- 
rita , non la puff ondo in dire al primo, trattò ; 
— Io beniffimo havea vedute* tutte quelle. cofe — ; 
perche potrebbe, precipitar^ in. una fofia pii 
profonda . Or eccomi \ Signore , dimofirato , che 
non a cafo ci fiam fermiti delle famole ; & 
che non fi* noflro difegno di fabbricar nuo- 
mi The atri i & di comporre nnomt me t amorfo* 
fi , ma sì bene nascondere folto, di quelle , mi- 
ftiebi [enfi > <3?* allegorie . .n • i. 

Et perchè paj a y \che. ancor net abbiane me. 
dato Ari flotti*^ fiorati 9 > il Miniamo , e qual- 

.il eh’ 
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chi altre di piti non citato da lei , . le diciamo 
fermatfiloci JulTh umano Capiti , del qual ella 
sì fà Cavaliere , ..che ponderi bene il fello , <è* 
confederi le fpofi^ioni , che gli 'vengono date.* 
da chi sa • eh' x accorgerà meglio di Noi efie- 
)re\fiati offeriva ti l\ termini , imporli da quegli 
Autori , eh'' Tinte fi da Iti ; qnando.il conte fio 
del nofero Sonetto > è tale , eh', il principio al 
vtec^o , il mezzo al fine (b* /’ ano con l’ altro , 

& tutti infittine corrispondono talmente , chtL* 
nói voi primo filo della no FI r a tejfitura tomo- ) 
riamo nel mez^o , quello che concludiamo nel fi- 
tte ; ficonte in fit gita il Miniamo nella di fiini - 
zione dell' Epeca , & Il intende anco cosi il 
■Hufcellinel fuo Trattato del modo del comporr 
faV. £. non 'v olendo , l’.hà confie fiato , quando 
.dicci In quello voftro Sonetto non fi vede già. 
mai attionc alcuna, che convenga ad altra per- 
dona >che ad Europa. Quefeafola anione don- 
jqae efiendo d" una fola , fà che il fon te fio fia li- 
no , e che corrifponda in tutte le parti frà di 
sè , perchè /’ intento nufero non fi* fe non dell ’ 
Anima ... Quello poi, che V. E % ci dice , che^ 
fcrijìe Ariftotile ne’ libri dell' Anima , cioè che 
l' intelletto non può apprender le cofe , fe non 
per mesp^o dell' immaginatila , la quale illu. 

Fi rat a dall' intelletto agente , pigli per, intei li - 

lii 2 x gibili 
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gib ili quelle coje i , delle quali i fantafmi fona 
i'-* immagine •; fi amo sforzati dire , fi? non fà 
prato a propofito , non /volendo confondere l* 
effe nt in , ro« V -e fift etisia . 

Si pw ben poi credere terto , rif l'ave- 
re £. tofi rumi damante [cappate* entra del 
tioftro Sonetto , fio, nàto dall' e fé r fi f odi r fat- 
ta di far paufa -nella rabida corteccia .di 
quello ; il che le hà fatto rafie mitrare^ non far 
inofiruofe , e frane , ma chimeriche ,.i r. ridicolo fg 
quelle figure , le quali non foglivno parer tali > 
fe non come lafciv fcritto Giulio - Camillo nel 
quarto grado del Gorgone ; & potremo ancora 
f per are , perchè gite l’ babbi am fc orbato -dalt* 
à?itrinfeco midollo, che vedremo addolcita 1‘ à- 
nn are zza della collera mostrata tontrd di Nói.- 
Qticfio è quanto babbiam 'voluto dirle per fo- 
ni station fua , certificandola , che di buona- 
«ì volontà disonorarla, & ferirla fempre * non 
cederemo a ‘veruno giuntai , baciandole i sitanti 
le mani » • • 1 . 

•»*i • • •* ' . . ■ . i 

• • Pali’ Accademia il dì ultimo del LXXYL 


• * • * i ( . •%. ■ i' • t< » 
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."'Ci • * T ' • i t » j. ' » > . I 

£)^ Nomi , e Cognomi degli ^Accademici 
Fi tergiti , f co/, p/w notabili 

contenute nclC Opera,. 

- |' - r ' ! - > 



A CCADEMIA de* Filergiti , quando ift*»’ 
tuita.pag. 97., efegu. Sua lmprefa , e^. 
Motto ioo. Quando xiftorata ? e con qual* 
leggi. 333- ^ £ ^gu. 

ACCADEMIE , e loro Origine , ed Miniti 
i. , e iegu. 

ACCONCI. 16 2. 183, Girolamo. 95. 
ACCOR AMBONI di Roma. 198. 
ADDIZIONI, E RIFÓRME alla Tavola delle 
Leggi Accademiche. 358. , e fegu. fin’ alla* 

• »•: 

AGIRELLI. Diego. 215. 

.AGUCCI di Bologna , Cardine Girolamo 


102. 112., e 113» 

ALALEONI di Macerata, Ciufeppe. 289. 

ALBERI di Cesena ♦372. 

- AL. 
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ALBERICI d>Orv*cto ^ Leone.} ^TJ. 

ALBERTI!»!!- 149L ’-i- r - L 

ALBICINI. 2 ii. 2 25 . 240. j 7 1. 400. 405. 403. 
-v Girolamo 64 , Tbmmafb 84. r Berna rdmo., 
135. ig 5 . Simonc 187., Celare i88.'^Ber- 
nardino 191. , Andrea 192., Ottavio 223., 
Pier Frenetico 229., Giufeppe 243.» Cela- 
re 398. 399. » Giaipbattilla 402. 403. 404. 

ALBIZI di Celena . 40. 

ALDOBRANDINI di Firenze, Giovanni, 9. 

19. ... . . v- - 

D’ALFIANO di Tofcana , Teodoro. 13 u a 

ALEOTTI. 149.173. 359. 3 95., Giovanni 25 », 
Simone 57. , Monfig. Pier Giovanni 7 5 . 77., 
Monfig. Simone 84.,’ Bernardino 102. 120., 

• -Camillò r 5 i.,Mònfig. Simon Paolo 2 25 . - 

ALICORNI di Roma. 90. 

ALLEGRETTI . Giacomo , Fondatore dell’ 
Accademia Forlivefe , daH J 8. fino alla 17. 
e 379. , Paolo 20. 

AMIGONI di Meìdoda , Floriano . 279. 

ANDERLINI, Faufto 15. 55,, e feg. , e 340. 

ANGEL 1 ERI . 4 5 , 

Dall’ ANTOGLIETTA di Taranto , France- 
co Maria. 278. * 

ANTONINI . Gafpar Maria . 183. 

ARIOSTI di Ferrara * ^ 

AR- 
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ARMUZ 2 I. ili. 

ARSENDI. 8. Rinaldo ig , , Federico , e 
Arfendino . 20. 


ARTUSINt> GijFolarmo 3 26". , Livip' 224. c j 
ARTOSINfd» Ravenna/ 7#. j> ; ' f 'i 

ASSI RELLE dalla Rocca S. Cafsiano , Giovan.' 

ni. 281* ,y- r ,{ v • * . Zi o. . . 

ASTALLI di , Roma » Filippo vago, : ■ ; 


ASPINI 9. 4 6. 149. 384.395. 409;, Spinuccio 
20., Gio: Battilla 7 9, , Ottaviano 139., Giro- 
1 lamo idi., Paolo idi., Niccolò 259, , Fran- 
ccfconè. : 

Dall’ASTE*ii4$«v Monfig. Niccolò 32., Monfig. 

Tommafo 59. >. Giovanni 83 . ■> Niccolò 197^ 
, Pier Antonio 22 1» 405. 40^., Tommafo 254, 
Niccolò 174» > Antonio 281» > Angelo 283. 
AVEZZ ANI . Giovanni, 127, ,yi •; ■■■ / y 

AVGUSTfNI. 205. 380*, Niccolò „ 83 . % Ca& 
dfaial Stefano 193., AjonGgiBonamemè zg 8 J, 
Simone, 200. Angelo 702., Monfig. Fabbri 
zio 102., Bernardino 212, , Tommafo 224. 
4og. 407., Gio*Orficio 243.5 Andrea aèjv 
AVOGADRI diBrefcìa 309. - : . : 

AZ.ZALLI dèlia Malfa Lombarda. 16 g. 






B AGN'ARÈSI, Bartolomeo, a 3$, V- H ;iA 
BALDINI di Faenza , Vincenzo . 3 ifl A 
BALDRACANI. Giorgio 47. , Antonio 68 ^ 
Aleflandro 18 1. 384. 385. 385. <'o- . "i 
BALDUCCI Matteo 3 6 ., Bartolomeo^;, Mon- 
- lignor Antonio 85., Lodovico 226. 227. 

404., Giacomo 243* * Toromafo 280., ' : 
BALESTRIERI di Parma , Pier Giovanni. 310 
BARDI di Firenze. 145. • ‘ - 

BARGELLINI di Foflombrone. 223. • 
BARONI, Bartolomeo. 204. 

BARTOLI di Ferrara , Daniele. 102. 15 6. 116* 
217. 218. 21 9. 

BARTOLINI Niccolò, 6 u > . *.i \>..l . r A 

BARUFALDI di Ferrara. 25^ 257. 0 
BASSANI di Vicenza , Giannantonio 1 , 296'. 
BECCI, Andrea . 41; c ■: . :•» , t,f.. » ' ? 

BELLV, 371. • i ■ - " t .'c. 

BELLONI , Tommafo. 280.1 . , • • .. 

BENCI , Giovanni. 53^ •' •• r -V 
BENTIVOGLI di Ferrara , Monfig. Guido 219» 
220. 

BF.NVOGLIENTI di Siena , Uberto . 275. 277. 
BERLATI, Livio. 220. 

BER- 
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BERNABÒ* da . . .' . . Paol 1 Eiminio . i ♦ 
BERNARDI da Bologna, Andrea. 71. 
BERNARDI, Vincenzo. 250. 
BERNARDINI di Cefena , Ferrante 33 o., Leo»’ 
4 • nora . 330. ■ - • . . 

SERTI. 16 . , Gianfrancefco . 71. 72. 342.* 
Guid’ Antonio , e Francefco 95. 
BERTOZZl Agoliino li 130, ' • 
BEVILACQUA , - Mondg. Guglielmo 27, ^ 
Bernardo 78. , Venanzio. 210. 
BEVILACOVA di Verona Ippolito . 246V 
BEZZI , Giuliano . 180. 197. 383. 384. * 
Bernardino . 280. . i . . . 

BICII. 144. » e.:.; . 

BIONDI , Matteo- i • 35, Flavio 37. 38. 

. 13 9. ;4p.. ; Giufeppe 203. - 
BIONDINI, «1. , Tiberio. 173., Giambattifta. 

*'• '* 57 * 3 ^°» Cefare. 182. , Criftoforo, 
i9<5. 

BOCACCI di Fano , Camillo . 223. 224. 
BOLDRINI , Domenico. 83. 

BOLIS di Lugo , Gio: Lorenzo . 281. 
BOMBARDA da Verona , Antonio . 274, 
BONAVGURI , Girolamo . 14 r. 

BONDI , Giambattifta . 25 1. 

BONI , Seballiano . 280. • • * • . • 

BONOMI di Bologna Gio: Fraheefco .-21 3 V 
3 * 4 * ■*. Kkk BO- 
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BQNOLI.i.Paolt*. W, 'r-?ì>VK-'-% 

ÈONÙGCI^.Andrea . 78. , Paolo* 1 
BORSELLI , Qioyapni . 27./ t 1 f?/I 1 

BR ANDOUNI ■% ]Guido . . 4 2.: /. Sigifmondo * 
17 9., Giufeppe. 243., Broglia. 1.69,1 70., 
Sigifmondo- . ,274 . ; . . .*,*-• 2 

BRIGANTI: ,4i y Fprlimpopoli .410. A 
BROCCHI . 395.* Onofrio. 177. 379. 380* 
BRUGYERES di .Roma , . Michele, 230; 

23 I. ' . r -• , . > i.' iV i '1 

BRUNACCINI .381*, Giacomo ; 178. iiVak? 

riano. 229. , Giambattifta . 3 28» ' , • ^ il 
BRU NELLI, Antonio. 210. . - 
BRUMl , Pietro Martire. 81., Ajinibaleii8f* 
BRUNI d'Orvieto , Rofa . 249,; * t ; ; -A :'i 
BRUSSI di Ripetrofa, Lombardino..^* 35. 
BUONACCORSI di Faenza.. >' I 

BURIANI di Bologna, Francefco Maria * 280, 




..ii 


. o r 

C ALBI di Ravenna , Ruggiero , 166 . 267.' 

C ALBOLI , Francefco. 9. 17/18. 
CANALI di Rieti , Giantaddeo. 261. 
CANNETI di Cremona, Pietro.. 261. 161 , 
CAPILUPL di Mantova » Ippolito . .308. 
CAR- 
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CARPANTIERI. i jC*, Onofrio . 41., Onorio, 

3 5 7 ' V r 

Da CARPI, Carpiggiani, Bernardo. 3 2. 
CAR.ACCIÓLI da . Napoli , Giambattifta ^ 
294. 295. ; . V: 

CARRAR/, X14. , Andrea. 214.^ ' 
CASTELLINI. 372. , Tommafo.1227. , Giufep- 
£e, { : .% . Z' L 1 3 . 

CHELLINI , Antonio . 70, . ; c 

CIMATTI ^iLròio 23; '124. 

COLOMBANI , Francefco . 238., Giufcppe^ 
282., Francefco. 315. , Andrea. 328. 
COLTRARI . 91. , Sébfcftiano . 82. 

CONTI di Roma . 94. 

CONTIGUIDI Bagno di Mantóva , Mbnfig t 
, Antonio., 263. f .?p . 

CONTIGUIDI di Volterra.. i7o..:j/> 
CQRBIZTi^r z &.* .'‘3 7 a .i 2.., Vincenzo. 173,* 
Filippo. 195., Gio: Tommafo. *2& . 
CORONELLI di Ravenna , Vincenzo . 260. 

2^1. cs* 

CORSINI di Modena, Odoardo . 287. 288. 
COTTONI di Sicilia , Antonio. 200. 201, 


.^0.2, 1' : i .( u.' e C ■ . J > : . 

CRITICA di un Sonetto, degli .Accademici 
Filergiti . (415. , q fegu.: * • j l.K •» •' * i 
CURTI di. Vepezia ? Leopoldo. 266..... ; . r 

,r. ; “ DAN- 
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Ira , già meflfa al capo del li- 
bro } intendendo di rigorofamente of- 
fervare i fovranj Decreti d’ Urba- 
no Vili. 
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